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ISTORIA 

DE GLI HVOMINI 

1 L L V S T R ì. 


COSI NELLE PR.ELATVR.E» 
Come nelle Dottrine » del fa ero ordine 
de gli Predicatori • / 

SCRITTA DA F. SE^AFtl^O T^AZZU 
dell'ijhjfoordwc, e Dottore TheologoAelU 
' Trouintu Romana, 


In Lucca , Per il Bufclrago. 

Con licentia de' Superiori 



OS F. Hippolitus Mari* 
Beccheria de Monte Re 
gali » facrae Theologi® 
profeflor , ac totius ordì» 
nis Praedicatorùmi humi 
lis Gmeralis 9 Magifter, 
&feruus« Ctim in Pre- 
dicatori* noftr* familiji gcneralibus cornicila 
fuerit inìlitucum » ac omnium Prouinciarum 
nioderatoribusdemandatum» vt Illuftrium vi- 
rorum » non folum nomini confcribi > veruni 
quicquid> tum ex vit® fan&itate laudis 1 tum ex 
regcUi munerefplendoriSjtuniex literarulcien 
tiarumq;cU*ifsimisornamcnti$>& libi, & Do 
minfcanx Reipublicg» glori* pepererunt, po 
fterorum memori* commendar! curcnt. Nihil 
rnim animos hominum ad virtutem amplexan 
dain»& ad preclare 9 honeftxque vitg a^io* 
ms profequendas infiammare poteft ardentius» 
quam tnaiorum exempla : ad qu® > veluti clarif 
fimum fpeculum,& vitam informare, & mores 
Ooftros componere poflumus . Cumq; ccrtio- 
res redditi fuerimus R. P. F. Scraphinum Ra- 
dium, lacr® Theologi® profeflbremjnoftriq; 
PeruGni fJymnaGj» in conuentu Sandi Do- 
minici» moìderitorem» huiufmodi virqrum H- 
luftrium hiftorta Italico fermo ne » quo meliti* 
ttiam à M ornali bus, facrisquc virginibuslegi» 
Itque intclligi valcat» uxuiflc • Cu piente* cam 
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•d publicom ordinis nottri eommodum. cóm- 
munemq; vtilitaté qu5 primu io luce prodire . 
Noli ri audo ri tate ottici j tenore prefentium, in 
virtute Spiritus Sandi» Se (ànSjobedienti®, ac 
fub formati prgerpto, omnibus. Si fingulis , tu 
fratrum .tuin Mooialium conuentuum pnd- 
dentibus«invnaquaqjeiufdem ordinis Itali* 
Prouincia exilìentium» prxcipimus ,vt libruin 
prsedidxhillorig. fiuti vtdictìt, ChromcxGe 
oeralis, virorum tlluftrium Predicatori® fami 
lic.abcoderti R. P. MagiUrq Serafino con- 
fcriptx » ac typìs demandatx » prò imgulis con 
uentibus.vnumemere teneantur. Vt omnea 

noftri ordinis prófefforefeta «a prxftantifaiino- 

TUm , ac fandi fsi morurn hominum getta, men 
tis oculos conuertentes: ipfi quoqt ad bene, fan 
fi. d . viuendum inardcfcaot : ac probiute mo- 
rum, literarumq» gloria exornati, Religioni 
Dominicana; decus.atq.orbivniuerfo luceni 
quam maximam affetant» In nomine Patria, oc 
Filij,& Spiritus Sanfti . Amen • 

Jn quorum {idem iis nottro figlilo munitisi 
manu propria fufcripfimus . Datuin Penili* , 

Pridie idus lunij M. D. XC. 

F. Hippolitus Maria , qui fupra tnanu propria. 
Anno Affampcioois noflrx fccundo . 

. \\ t 

F. Vincrottus Albertus, Nirnicnfis, Le&ori 

ac ciuftUin Kcucrcndifs. Profocius. 
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SANTI CANONIZATI, • 


Dell'ordine de i Frati Vredicatori » de i quali, in 
altro libro, fi fono dall'ìHejJb .Autore F • 

Serafino % ferine lungamente 

le Vite >& anioni loro 

lUiiflriJJìme . t ^ 

,y. v ^55p» fe: 

I O A n Domenico > canonizato da Gre-^ 
ij gorio nono» L'anno I2jj. 

1 Sari Pietro Martire» canonizito da la* 
nocencio quarto » L 'anno 1 2 54. 

3 S.Toinirufod' Aquino »canonizatoda Pape 

Giouanni vigc(ìmofecòJo> L’anno * 

4 San Vincenzio Fcrrieri» ononizato da C»l** 

Ilo terzo» L’anno 145 5. 

5 S# Antonino Arcìucfcouo di Firenze canoni 

zatoda Adriano fello» L’anno 15 1 1. 

6 S. iacinto » della Fainigl ia de i Conti Odro-’ 

uons Pollacco» veftitodal Padre S* Dome 
nico in tLomi, fu canonizatoda Clemente 
octauo L’anno 1 Lotcaua di Pafqua» 

alti 17. d’Aprile. 

2 Santa Caterina da Siena, canonizata da Pi# 

fecondo» L’anno 1462. 
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COME L’ORDINE SACRO, 
Pei Frati Predicatori» prima che falle 
inftituito» diurnamente fu da alcuni 
fcrui di Dio prcnunciato* 

' . # * ' 1 s 

— ' ' ■ s * ■ s 4 + 

I L Vefcouo d'OrlienSy Città della Gallia Luddunen 
fe, dell'ordine de i Monaci bianchi , buono di gran 
fantità,edi fpirito profetico: predicando m gior- 
no al fuo popolo , lo > dijje, vi predico bora il meglio 
thè io sò\ Ma verranno preilo coloro i quali l’vffi- 
, ciò » la fetenzia) il nome > e la vita de i 'Predicatori 
batteranno • 

t>on Stefano Priore della Certofa di Lione, huomo 
per la bontà della vita > e peri meriti dell' opere, ec- 
cellente : antiuedendo in ifpirito di profezia, l'or - * 
dine de i predicatori ySìrettifJìmamente à p*oi Mo 
n aci lo raccommandò . liccio quando poi fujjc venti 
tOì con riuerenga » & amore fuffe Rato da loro ri- 
ceuuto > & accarezzato • 

l'abbate Giouachino ,in molti defuoi libri, predijfe 
douere venire nella C hiefa di Dio quest'ordine : e lo ' 
deferire quanto all'babito, e colore delle vef li • 0 »- 
de i Monaci fuoi quando pofeia videro la prima voi 
ta venire i Frati noHri al Monaflero loro, gli vfei - 
tono con la Croce incontra proccffionalmcnte , e con 
molta riuerenza , e cbaritàgli riceuerono • 

Jn V inezia, clarijjìma Città d'Italia, nel tempio prin 
cipale di quella > San Marco , Si veggono fino al dì 
d'boggi due imagini de' glorio ft Fondatori » delle due 

prime 


prime Religioni dei Mendicanti* San Domenico* e 
San Francesco . Le quali narrano effereiflate dipiti 
te, per ijpirito profetico , molto tempo auuanti % che 
detti Santi veniffcro al mondo » mandati da noflro 
Signor* Iddio* e dalla fua Sanffijfima madre* come 
due Oline di grafferà di diuo^ione • Due candeUie 
ri rilucenti > per lo effemplo di fantità di vita : come 
due Cherubini perla [rietina infu fa * e diurna: come 
due Serafini , perlafcambieuole,& ardentijfima di - 
legione di Dio* e delproffìmo . Come due *ApoJloli 
per ifciorre colla predicanone* & amminiflratione 
de i Sacramenti, i due giumèti , cioè il popolo Ebreo 
& il gentile, & i peccatori tutti da i legami de * pec 
cali* e dalle funi delle iniquità, e per condurgli à 
CbriHo noflro Signore » Benedetti Ordini , i quali 
infieme incominciarono , & infieme vanno feguitan 
do,cc aminando il viaggio del Cielo* e faticando 
per la Santa C hiefa • Egualmente fauoriti da no- 
giro Signore lidio * ne gli honori deile dignità : net 
numero de i Santi canonicati * & in ogn* altro affa - 
re • Mantenncteui in finta charità » e pace vnìti,no 
bili [fimi due ordini : per oche fi andò voi infieme * co - 
me differo i vofiri due primi Vairi > ninna nouella fet 
ta * e ninno aduer far io potrà contea di voi pr anale- 
re* Impcroche doue Francefco*e Domenico* fono 
vniti eterne lo heretico comparire, $*afconde C em- 
pio 'fogge fi maluaggio * e lo inuidiofo [cerna Gor- 
goglio* c d’ardire • 
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COSI SCRIVE 

DANTE, DI S. DOMENICO 

NEL PARADISO» 

* I 

. # ’ • * V \ ^ 

Canto duodecimo. 


T picchi tempo gran Dottore ftfeo j 

^ Tal che fi mife à circuir la vigna : 

Che folio imbianca st'l vignaio è reo» 

S poco difetto nellìftcITo canto > dice del medefi» 
mo i e de Cuoi feguaci « 

Tot con dottrina > e con volere infieme 
Con T officiò *4 po ftalico fi mojfe : 

Quafi torrente y ch'aita vena preme • 
Eneglifterpibereticipercoffe 

L'impeto fuo più viuamente quiui » ' • 
Douelerefiflcti^ieeranpiùgrojfe . 

Di lui fifecer poi diuerfi riui » 

„ Onde l'orto cat olito finga : 

Si che fuoi arbufcellt iftan più vini • 

U , v : * • * . « . . .**!»'•* 

Dì c]ae(h>adanc|uechiarifsimo fonte d» Sin Dome* 
- nico , e de i d inerii fuoi più illultri riui afi faiielU 
io quella prefente Cronica • 

A, • N. ft 
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AL REVERENDISS 

PADRE GENERALE 


: pi S. DO MENICO, 

Il P. M. Tppoliro Maria Beccherìa , da Monte 
Reale» P. mio Tempre ofleruandi fa» 

, A 

Avendo io( Rette* 
ren< ^ t fi mo Padre) piti 

Pai «^1* iSi anni fi no > n d Genera* 

EmJMIS l at0 deUà f ant * 

di A'iaettro S e? 


morta 
raphino Cavalli , rac* 
tolte infierite nella lingua ruolo areale Vi* 
te de i Santt y e beati dell 1 ordine noSlrOy 
tosi huomini y conte donne y che io potei ri - 
trovare con molta mia fatica d animo > e 
di corpo : Concio fujfe cofa y che in Vn filo 
r viaggio da me fiatto y l anno 1 57 2 . io c a 
ntinafii d piedi y per cercare dette memo • 

ri/* intorno a. fio uè cento mi P Ita % Con rVìt 


mo compagno fratello contterfo J correndo 
la Marca d’ Ancona ,la Romagna , la 
L ombardia , e parte del Piamonte , e ri uè 
dendo ne gli annali 3 * nelle librerie de i 
Conuenti,à i quali io arriuaua, quanto mi 
facea di bifigno, e quanto io pcteua : final 
mente con la grazia di noSìroSig. Iddio, 
fi Ramparono in Firenze l’ Anno 1 577- 
e cotanto , bontà dell'iftejfo Iddio, la loro 
lezione è fiata da i benigni lettor i,aggr a 
ditay che di nuouo l’anno J588. è come - 
tonto ne U’ifiejfa (fittale on aggiuta d’alca 
n altre da me (dopò la prima tmprefiione 
‘ ritrouate ) ristamparle • Donde prejo ani- 
mo mi pofi di nuouo ( qua fi per mio dipor- 
to , equafi per r'tpofo da piùgraui ftudi ) d 
firiuere , fe bene con meno fatica, non peri 
con minore diligenzia la fioria , de gli huo 
mini illustri eziandio non fantine II* iefifjb 
ordine nefiro. Et hauendo queSto mio pen 
fiero,®* intento condotto, fi non d quel fi* 


ne , (efr à quella perfezione) che gli fi do- 
tterebbe : almeno à quella , che da me per 
bora fi è potuta dargli : e douendcfi per or 
dine-particolare di VF. ReuerendijLma 
dare bora in luce y hò giudicato > che d nifi 
fimo meglio 5 e più conueneuolmente fi de- 
tta «, bpojfa racccmmadare^che a lei (teff** 
La quale con fi illuttre effemplo dierudi- 
itone 5 e di (hit ita di 'vita) tiene bora il 
luogo dell’tffejfo ( antifimo padre no tiro • 
San Domenico: Da cui quelli a Ulnare fa 
miglia trae la fua origine . Degni fi adun 
que per corte fia fua d’accettare quefta pic- 
chi fatica del feruo Jùo Fra S era fino, e fi- 
gliuolo ajfettionatifimo y con quella fleffa 
benignità y che fempre hà ^veduta 5 e fauo 
rita laperfona di lui) e con cui fi degno nel 
ritorno fuo di Dalmazia in Italia , tre an 
ni fono y d’ accettai e la prima parte de fùpi 
Sermoni ^Predicabili) Campati in Firen 
Zf . *Noflro Signore la profferì e contenti 

lungo ' 


lungo tempo nella fua finta grazia y(efr £ 
' me doni ( fi gl' e in piacere ) ancora qual- 
che anno di <T’ita fludiofa , per potere e viti 
mare alcune altre noflre fatiche, che tengo 
fra mano , e con effe , quando che (la, com 
par ir le damanti. E (ingoiar mente con le 
altre due parti de i Sermoni Predicabili 
cioè delle Domeniche da dopò ‘Taf qua di 
JKefurrefi , fino alPAduento ( che quelle 
• fole mancano alla fi a wpa ) e con la terza 
parte de i Sermoni de i fanti . Doue non 
lafierò di dire , come detti no fri Sermoni 
di maniera , nella lingua Tofana fi fono 
da noi fritti che nonfolamentefe ne poffo 
no feruiregl' incipienti predicatori,^ i me 
no intendenti par occhi ani per recit argli , e 
per pronunciargli al popolo : Ma ancora le 
fiere Vergini, per leggergli, ò nelle loro co- 
muni ( ale dilauoro , afra le f acre lezioni 
delle loro purtfime mehfe . Al a come fono 
io tr ancor fo dal ragionamento dell a fori A 

di 


de gl huom ini illufìri dell'ordine noflro^al 
f duellar e dei Sermoni predicabili) già co 
altra piftola 5 e lettera mia indiritti alla 
* 7 \ V. Reuerendiff offeruondifi.Ma 
non fard , per mio auuifi , quella co/i fatta 
digrefiione 5 iflata del tutto inutile , e diff 
dtceuole : anzi) oltre alla congiunzione di 
quelle mie feconde lettere 5 d qnelle prime 
dame indiritte alla Ruerendiji. P. njo~ 
/trafila Vena ancora d fupplire d quanto 
io douea in quelle prime dire , e noi difii, 
per non mi allungare, all' hor a più di quello 
che contieni ua. Le bacio le facratijiime 
manine [aiuto i molto R euerendifuoicom 
pagniy offerendomi , e raccommandan do* 
mi alle loro >edi V. P. 'Keuerendiffffante 
orationi . Di Prato^nobilifima terra di Ta 
panatili 7 . di Óhigno^dellanno 1592 # 
Z),U nPrReuerendtfs. ‘ , ; 

c^ffettionatijs’. figliuolo in Chrifìo 
. /■. Serafino %azzt' 

U; • ■ Cfj§: u L* . . ' . u Sii : .. J -J U <rf 




PREF AZI ONE 

DI FRA SERAFINO 

RAZZI. 

Sopra la narratone de i Sommi Vontepci 9 
affittiti dell'ordine dei Vreiicatori. 

N quel primo fecoloic prima ceti 
turiad’anni dell’ordinenoftro» 
quadoegli hauea già hauutodue 
Sommi Pontefici: I a.Cardinali: 
& oltre al numero di cento Vc- 
fcoui : fi doleuano ,e fi lamcnta- 
uano quei noftri antichi, e fanti padri , e quere- 
landoli piamente diceuano» Ecco chegFhuo- 
tnini grandi à noi fono tolti , per tante promo- 
zioni» che di loro fi fanno alle degnità Eccidi» 
(fiche : e noi poueri, meno perfetti lumo lafcia» 
ti priui dfl loro aiuto • Ma fe bene cofi da vna 
banda fi lagnauano quelliottimi padri » temen- 
do che il noue! lo ordine »c quali giardino pure 
all'hora piantato, ornandotene tanti al beri, e de 
più belli , e de più frutteùolbnon venifle à man 
care ,.ò almeno à rimanere fpogliato dei miglia 
fi fuppoftti, con danno di coloro che rimancua- 
no ^Tuttàuia credo io ,che dall’altro canto mol 
tofirallfgrafferoichenoftro Signore Iddio (4 
r ~ 'de- 




degna (Te di bruirti delle piante del loro piccio- 

• lo , e prillato giardino» per commodo del quali 
terreltrc paradifo della Tua Tanta Chiefa . Eflen 

• do che la vera» e perfetta charità non cerca quel 
lo che è i lei proprio : ma quello che 1 tutti è co 
tnune • E la parte più ami la confcruazione , e 
1 augumento del tutto» in cui ella altrefi vien co 
prefa , che il ben Tuo proprio,eparcicolare:ii 
quale mahgeuolmcnte pud (lare » fenza la confi 
(letizia del tutto, e delle parti più principali d| 
quello. Sonoioadunque di parere, nè credo 
d effer falò , che il buono» & il perfetto religio* 
fo di San Domenico » per fauellare bora di noi* 
tleua liciifsimo ftarfene, nella fua fanta humiltà» 
e pace , feruendo a noftro Signore Iddio » & al- 
ia fui fantasima madre , nell’ofTeruanza de vo- 
ti Tuoi , fenza veruna ambizione, c fenza vcrun 
penderò di prelatura ancora eh; minima : &i- 
cordeuole del detto fanto padre noftro Raimó- 
do da Penna porte, cioè che pur troppo gran de 
,gnitàè il perferuarc nell’ordine dei Frati Predi 
catori , con laude, fino alla morte. Tuttauia* 
quando per diuina infpirazione, e prouidenzia» 
fiano alcuni noftri padri dal Tornino Pontefice 
chiamaci, affanti à degniti Ecclefiaftiche,dob 
biamo» Te io non fallo, per doppia cagione ralle- 
grarcene : cioè per vtilità vniuerfale di Tanti 
Chiefa : e per honore partciolare dell’ordine no 
Ero • Quanto ali ’vcilità vniuerfale, chiara cofi 

è che 


1 che più giouamento potrà recare à vna Città, c 
prouincia vn pittore, che da i primi anni farà 
(tato aliamo nei (acri chioltri > fottodifciplina 
monadica , e nello Audio delle (aere lettere» 
che vno di Cubito allunto dalla vita fccolareie 
daltudidi feienzie fecolari» e mondane. Quati 
to poi airhonore, Se vtile particolare che nc prò 
uienealle religioni y & à gl'ordini» onde fono 
aflunti y chiaramente ft può comprendere dalle 
famiglie, e cafate del fecolo: le quali perciò G 
chiaminole fono Illuftri Mulinisi me, e ferenif- 
lìme, quando di loro fono itati aflunti perfonag 
gì di famigliami titoli ,& honori. Quando per 
•tanto è affu nto da qualche Religione, alcun bua 
prelato , ne viene lodato Dio » benedetto cotale 
ordine > accresciuta verfo di quello la riueren- 
*ia,c maggiormente proinoffo il viucrechrifti» 
no. Del numero adunque di quetti prelati cf» 
femptarì , e fanti > fono (tati i tre fonimi Ponte- 
fici » che fino al prefente ha hauuto lordine no* 
ftro: de quali hora habbiamo con brcuìtì da 
fcriuerc le vite • Attendete . 
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NARRAZIONE 

DE I SOMMI 

PONTEFICI, 

Affanti dell’ordine de i Frati 
Predicatori, 

?^nocenzio Vi prima » 
detto fra Tiero di Taranta - 
fia , fu nobile Borgognone 9 
bello di corposa più bello di 
animo , dottore parigino, e 
Trouinciale di Trancia • Di 
none anni fi vefli religiofo di San Domenica 
nelconuento di nofira Dama di conforto » 
in Lione: e dopò trentanni lodeuolmente jpe 
fi nella facra religione, portando il grido del 
più eccellente Teologo della fua età, fu dà 
Gregorio decimo , piacentino creato prima 
tArciuefcouo di Lione, e dopò Vefcouo Oftien 
fe , penitenziere maggiore , e Cardinale di 
$ata Chic fa : che fii il quinto affunto dell 9 or 
dine nojlro. Morto finalmente Gregorio Xm 
prefato , in Areggo di Tofcana, àgli 1 1 .di 
Gennaio del tij6*nell’ihejfa Città, e nel 
tormento dell'ordine noflro , in cui fu fiuto 



7. Jftoria 

il conciati >fu da foli endici votiyb corno al , 
tri dicono > quattordici , che piu Cardinali 
ìton vi ft trottarono, creato Papa Fra Piero 
predetto . il quale pofcia in - noma > riella 
fui coronatone, fatta alti i i.di Febraìoyfi 
fe chiamare Innocenzo quinto . ?^ril*ire 
da Me?$oà i{oma,pofe fi ne W Viterbo à 
certa lite,cheera nata tra il Clero Viterie 
fé, e i frati Vredicatori , per cagione dell'of 
fa di Papa Clemenne quarto, le quali inco- 
minciauano àfar miracoli t fent enfiando in 
fattore de i frati , fecondo la dijpo fifone del 
te sì amento dì effof tramo "Pontefice, jtfjun 
to per tanto nella maniera detta al Papato . 
Innocenzo V • volto Vatim o fuo a pacifica- 
re le cofe d* Italia • Onde leuò lo interdetto 
da Firen %e , e da piftypofioui dal fugante - 
cefforc: &af}oluèi Fiorentini, ei Tifati da 
ogni cenfuraypromettendo gl'vtiue gl' altri 
di H'are aUi obedienya di f 'anta Chiefa Ro- 
mana : e mettendo innanzi tratto giù V ar- 
mi » come fecero :e riceuendo altrefi tutti 
coloro 9 che di dette Città fitrouauano bau 
* diti per cagione di quella guerra fat ir etica. 
Trla ecco che ad altri opere degne del fuogrd 
Valore accingendo fi, aldi 22. di Giugno dei- 
ri ifieffo anno ujó.nonkauedo anche finiti 
fei me fi del fuo Pontificato , con molte lagri 
me te con diftiacere de i buoni > fu per mor- 


v degrhuom.Uluft. $ 
te Iettato di terra ;&ilcorpofuofufepolto 
nella Còte fi di San Giouanni Luterano . Se 
bene oggidì ninno vefiigio rimane di detto 
fuofipolcro . £ volcfje Dio che qualchedu- 
no de noflri prelati rifufcitajfe la memoria 
di tanto grand* buomo , che fu familiare di 
San Tommafo d* Equino* e che fcriffe mol- 
te opere degne,col dirizzargli qualche nobi 
lefepolcro: jl imitazione di Stilo V . il qua 
le emendo ancora Cardinale, nè però de i più 
ricchi , con grato , e liberale animo verfo la 
fua religione > rizzò à fue fiefi cofi nobile 
Manfoleo , in [anta maria maggiore , alla 
buona memòria di Vapa'Hiccola quarto » 
\A fidano dell' ordine fuo * . r . 

Benedetto Vndecimo, fra 'piccolo Boccafmo 
da Triuigi ,per l'auanti detto ^corne nar- 
rà la fioria Domenicana del padre lerdinan 
do ,fà figliuolo d'utipaflore , cheguardaua 
le pecore ,onde fi può federe ,come da fi baf 
fo fiato filifje , per la virtù fua ,ai maggiore 
che fia [opra la terra» Hauendo imparata 
la grammatica , per meglio poter viuere , e 
proffittàre negli fiudi, fi pofi per ripeti- 
tore in certa f cuoia di Vme^a» l'atto fi 
poireligiofodisan Domenico, di maniera 
attefe alle lettere,eà buon coftumbche mae 
firo di nominanza diuuenne ,e due volte fu 
T^ro lanciale della Lombardia . S Vanne 

B % i *96* 
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4 Iftoria 

j 2 96 .nel capitolo celebrato in Argentina » 
fu creato Maestro Generale dell’ordine , e fu 
il nono, il quale carico portò due anni, e 
me^gp con grande effemplo di vitale d'ogni 
Virtù . Andana à piedi con vn bastoncello 
in mano . T^el magiare era temperatiffimo: 
t nella qualità de cibi rigoroftffìmo • yeSii- 
uapoueramente,efuggiuaogni ombra di 
vaniti , & ogni morbidezza , come quegli % 
che fapeua beni [fimo, lepcrfonc religio (e no 
per altro effer i State chiamate da Dio i quel 
lo flato, che per piangere i loro » e gl* altrui 
peccati. Ter qitefle cofe adunque ejfenda 
molto famofo il nome di fra piccolo da Tri 
uigi,Tapa Bonifazio ottano , mentre che 
egli andana viftt an dò la Francia, lo nomi- 
nò in poma Cardinale difanta Chiefa,epo - 
co apprcjjo gli mandò vna lettera di quello 
tenore, cioè, 

,, Bonifazio refcouo , ferito de ferui di Dio, al 
», diletto figliuolo Fra piccolo da Triuigi , 
,, TAaeflro già de frati Tredicatori y e nomina 
,, to bora Cardinale della (anta Chiefa Bpm* 
1, na y fai ut e , e benedizione Apostolica . Tra 
99 gl* altri ordini, che fitrouano piantati nel 
99 campo del Signore , habbiamo fin qui ama - 
f> to particolarmente quello dei frati Tredti 
99 catari , nè ceffiamo di amarlo , attendendo 
i9 con paterno affetto à tutto quello che appar 
:r ~ : ' • " tiene 


de gl’Huom. Illuft. 5 

99 tiene al fuo proprio flato , & all'augumen- 
99 to deU'honorfuo • Defiderando noi adunqg 
9> di bonorare la perfona tua ila quale (come 
9 , la fama publica , & il testimonio di molti 
„ degni dif e dedicono ai vna voce, e dotata di 
„ cbiarifflmey e di fegnalattjfime virtù ) & in 
9) quella l’ordine tuo: ci è piaciuto di conflglia 
>, de noSìri fratelli ? eleggerti in prete Cardi- 
9, naie della fatua Chieft Romana, Onde per 
,> quefle lettere A potìoliche , comandiamo al 
,9 la difereyone tua , r fce con pronta diuo\io - 
9 9 ne voglia riceuere il carico , che Dio le irti» 
,, pone: e che fen^a altra dilazione fi metta 
9, i» ordine di venire alla noflra profonda. Da 
,9 ta in {{orna, alti j. di T^oucmbre , fanno 4* 
dei noftro Tontificato . Le prime nuouc del 
Cardinalato , per via d'amici > fre&fre 
buon padre mentre che era nella vifitation e 
delnominatiflimo MonaHero di Trulliano: 
e come àluì non fuffe tocca cotal nuoua,fe - 
guitò detta fua viftta per lo /pa^io d'un Ma 
fe intero. Quindi poi ftn' andò à Carcaffo - 
va : e da Carcaffonaà Lefmano* doue bebbe 
le prefitte lettere , Dicono alcuni , come dc$ 
io fra 'piccolo era flato mandato in E ran- 
cia dal Vapa per negocij d’importanza . 
7 s(e quali tanto bene fi portò , che auanti al 
ritorno lo creò come fi è detto Cardinale di 
ianta Sabina 9 e poco appreffotOflienfeé 7 yel 
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ritorno fuo di Trancia à noma ? per oche dal 
le Città gVrfciuano ipopoli incontra prò - 
cejjìonalmente > cornea legato <ApoJlolico% 
egli per la fua grande b umiltà sfuggendo 
quella pompa diuertiua dalle ftrade commi « 
ni , e maoftre , e per qualche altro incognito , . 
e non frequentato camino » àpiedi * e col fuO 
baflonccllo in mano* [e riandaua al conitene 
to dell'ordine fuo . € nella medeftma burnii 
tà* e bufferà ftprefentò in Rom t à piedi del 
TapUy dicendo quelle parole delfalwo cento 
fimo duodecimo > Sufcitansà terra inopeqi* 
&deftcrcoreerigens pauperem : vt collo- 
ceteiimcum princip»bus> aggiugnendo %' 
& folium glori® tèneac . 

Creato, Cardinale fi mantenne nell'ojferuan^a 
della fua religione > in tutto queUo*cbe il gra 
do aj] unto comportane onde non mangiati* 
carne yVefima da frate fuori de gl* atti pu- 
blici : andaua in eboro con gli altri frati * e 
qn non era impedito • TSfè fi f tegnaua*quan 
dofifacea di feria » di pigliare > come gl* al* 
tri* la difciplina dallo eddomadario>e fu 
ietterati/JìmOi e gragiofilfimo Tredicatore. 

Mortopofcia Bonifacio ottano fu eletto Tapa 
inBpmaà il* d' Ottobre > dell' anno 1303* 
nel qual Vontificato fi gouernò con fom- 
iti a prudenza > e con fapien^a veramen- 
te cbriJUana : non fetida mar ani glia grand 9 
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di tutti i cattolici , e Stupore % e confusone 
de i maluagi beretici • Fu eletto da 27 . Car 
dinali , e confecrato la 'vigilia di San Simo- 
ne , e Giuda , in Domenica * 7 ^e i quattro 
tempi di Dicembre creò due Cardinali del- 
l’ordine noflro > cioè Fra piccolo da Tra- 
to , profeto di Santa Maria J^ouella di Fi- 
renze > e Fra Guglielmo Inglcfe:e queflo 
eflendo morto per viaggio, prima che fi eoo 
ducefje à poma, creò la quarefima figuente 
in fuofeambio Fra Gualtieri pure Ingiefe 9 e 
confejforè del pe Odoardo . piuocò il dccre 
to fatto dal fuo anteceflòre contra de i Men 
dicantì , intorno all'audienga delle corife ffio + 
ni, e ne godo delle fepolture • Confermò il 
facro ordine de Serui , e diede loro per prò . 
tettore il Cardinale di Trato . Concedè al 
Conuento noflro di Terugia la Tiene di San 
to Stefano del C afte Ilare , la quale era mem 
brodel duomo , come appartfee per brieuc 
dato fotto di 28 . di Maggio del 1504 . 7 yel 
qual tipo fi diede principio alla nuoua Chie- 
fa 9 che oggi fi vede. Vn' altra à cuifomigxil 
te fi dice y chef e edificare in Triuigi fua pà- 
tria . Onde fi può conietturare quefte gran 
tofie » egli hauerebbe fatte , fie andana per vi 
ta. Ma ecco, che effendo àato Tapa otto 
Mefiy e 1 7 . giorni , pafiò à miglior vita, 
fen^a qualche foretto di veleno, alti 6 % ii 
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Luglio del i $04 •alle none bore > nella Cit~ 
tàdi Ter ugi a, in martedì# fu fepolto ilgior 
no figliente dauunti all'altare maggiore del 
la Cbiefa antica del nostro coment o,nel firn 
fine paui mento , fi come egli fìeffohauea U 
fidato • Mà non molto dopò gli fu fitto firc 
dal Cardinale di Trato vn magni fico ((pot- 
erò , il quale per fiuera fino al dì d'oggi con 
il figliente epitaffio ^all'antica : cioè 
t» O qua laudandus » <J Julcitcr c(l vener 5 dùs f 
*> Inclitus lite pater, pnusextitit ordine fiaterà 
»> S. DominicijChriUi vigilantes amici* 

)» Le&or honoratus,priorcxtitit ipfe vocatus» 
9» Effe&ustalis, fitfratrumdux generai is. 

9» Sic homo dodrinz,po(i hgc he cado fabing 
9» Hoftia 9 velletrujCitulum (ibi dine duo lctùt 
99 Praefuit Vngariae, legatus. gemma fophiae • 

>9 Fit pater ipfe patru>caput orbis, gloria fratru* 
Ed merito di&usj re* nomine ftencdi&us» 

9> Treuifìj natus > hic primo pontibcatus 
99 Anno deccfsitifibi redè fubdka rcxk 9 
99 Innonomenfemortispoftermturenfc. 

9, Hunc hominem tantum >reddunt miracula 
fanòfcum . 

jj Innumcrisfignis»dans grata iuuaminadignis 
99 Leftorhabe menti) currebant nulle trecenti» 
99 Quatuorappofitis, du traili hic homo mitiS9 : 
’P. M*9(c die festa bili) fune calia gctU. 

\ r SOM- 
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v 7 ' » 

I ° V* "nato l'anno di noftra fallite • 
7 A* D* UH . nella Terra del Bofeo , W- 
6. miglia ad jtleffandria della Tagliai 
bebbe il padre fuo , che fi chiamò Taulo Gbi 
fieri] la madre Dominina 'Augerii . DÌ 
14. anni per di urna inaurati one , prima che 
vcnijfe imbrattato dalla feccia delfecoloyfi 
veflì religiofo di San Domenico , mi conuen - 
1 0 di vogherà , della congregazione riforma 
tadi Lombardia ,neglifu altramente can- 
giato il nome > ma lafciato quello iftejjo , che 
bauea nel fccolo > cioè fra Michele . £4 V O 
gherafu coft noai^io mandato à Vigeuanoi 
conuento più numero fo di frati, e più atto 
per la fiera ojfcruanza , c per gli (ludi . 7 yel 
qual conuento hauendo dato buon faggio del 
la bontà dilla vita , e de coflumifuoi religio 
fi, e fhttoft altre fi concfccre giouane d'inge- 
gno ,fu mandato da i Superiori allo fludió 
generale m Bologna . Donde poi vfcì lette- 
re dell* arti, e ( ó.anni effercitò queh'butiora 
to officio del lettorato . E quando leggeua 
in Tauia foHentò vna buona mano di con - 
Mufwi pubicamente *c con laude , parte 
r “ * *■ dello 
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delle quali nano dell'autorità del Tapa,e 
contea L'berefu > che in quei tempi s' andana 
nofujcitando . FùTtiore due volte in Vige 
nano : Vna in Solicino : c 5 r vn'altra in Alba f 
lodeuolmentc in tutte portandofi^cofmel mi 
nifterio temporale, come nello frirituale. 

Se bene fra Michele era di complcfjìonc dehi , 
tata » &aniri che nò debole: col riguardo 
nondimeno della vita , e con l'afìinenga fi 
mantenne fcfnpre fano,& atto à porFkre le 
fatiche communi della religione . Zelaua 
molto per lo culto diuino > e foleua dire che 
nei conucnti dòtte egli andaua vene , ogni co 
fa fopra obodaita. Effortaua glifuddit t fuoì% 
che come da due mantelle fpiriruali non fi le 
uaffero mai dall* oratovi , e da gli ftudiibo 
ra ài' vne , & bora àgi* altri attendendo . 
Diceua il golofo non potere ejfere caftconde 
egli tri tutta la vita firn fu cori t inenti (fimo • 
jl vn Signore che biaftmaua il caldo J{oma 
no 9 con dire > ebevon lo lafciaua operare > ri 
fpofe che chiunque poco 9 e temperatamente 
bceua , e marigiaua9 non lo fentiua di manie- 
ra 9 che lo impediffe da proprij ofjicij . Fu 
amato fra Michele da molti Signori in 
particolare da Alfonfo M arche fe del Pa[lo: 
di cui anche certo tempo ivdìle fiere confef ^ 
poni . F/i grande amatore della pouertà*on 
de ad alcuni padri di vigeuano 7 che l'effor * 

cattano 
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tauano à fiirft vn mantello p le pioggie, delle 
tante limojìne , che gli erano date da ipref 4 
ti Signori, rijpofe che ipoueri mendicanti da 
ueano conteritarfi della loro cappa • Tredi 
cò molte quarefime , fempre ne fuoi viaggi 
cambiando a piedi , come comandano le con 
Siituttoni dell’ordine noflro , Fu alcuna voi 
ta Diffinitore del Capitolo Trouinciale del- 
la Lombardia . Fuggiua però egli ogni'pre 
laturaic fentiuajìpiù inchinato all’officio del 
la ìn qui fifone . i negocij della quale » 

come tffigli da t[oma , che furono molti \ 
importanti , fi dimoftrò di tal valore, che gli 
lastricarono la-via al Tapato • La prima 
volta , che egli andajfe à ì\oma,fu l’anno del 
Giubileo del f i 5 50 . e ci arriuò la vigilia del 
fatale di $. Ci ritornò poi la feconda 
volta » pure fot to ViSìejfo Vapa Giulio ter - 
%o s hauendo intrepidamente proceffato il ite 
feouo di Bergamo • Etall’bora , per morte 
d’ un fra Teofilo , ej fendo vacato il commef- 
fariato del fant’ officio in poma, fu eglifeiu 
K a altro me-Qo , che della virtù fua , in det- 
to carica di h onore funogato» dal Cardina- 
le Caraffa primo, e fommo Inquifitore • il 
quale cotanto amava fra Michele ,chehaue 
ua comandato à Cuoi feruitoruchc non gli fh 
eejfero mai ambafeiata per lui, ma lolafciaf 
Jjtro entrare Liberamente nelle camere fue^e 
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frullandone alcuna volta con altri prelati* 
affcrmaua Irti efferc gràdiffimo feruodi DiOi 
c di grandi bonori ,e d'alti gradi degno • 
lmperoche convfceua infra Michele vngrrt 
%elo della religione > & vna bontà [incerai e 
no finta:& aombrat adorne tal'hor a fi vede 
nelle corti di gran Signori . Morto Giulio 
terzo » fu creato Marcello *c non effe fido più 
di 22 . giorni vifjuto nel Tapato , glifujur- 
rogato Taolo quarto. Caraffa, il quale non 
ottante^ che molto à ciò ripugnajjc, lo creò 
prima yefcouo di T^epiiedi Sutri : e poi 
l'anno 1 5 5 7 . a Ui 1 5 . di Mar%o , nella terza 
fra promozione , lo creò Cardinale , nomina 
to lAlejfandr inonda ^Altffandria detta della 
Taglia • £ Panno feguente > alli 1 4 di Di- 
cembre 3 inpttblico concittoro lo dichiarò 
fommoi e perpetuo inquifitore . Fatto per 
tanto Cardinale fe ne flette nella medefima 
hnmiltà , e purità che prima ,fempre%eccet 
to negli atti pnblichveJlendo da frate • L'en 
trata fra, in tutto il tempo del Cardinalato , 
non aggiunfe à cinque mila feudi . Onde la 
famiglia fra anch'ella era poca , & appena 
arriuauano à venti per fune . jl coloro che 
andauano à feruirlo » la prima ammonirlo - 
ne che faccua fi era , che non ftpenfaffero di 
entrare in vna corte , ma piti totto in vie 
Monattfco : per oche come religioft vdleua 
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che Viuejfero: e jpejfo di propria mano gli co 
manicati * . Quando s'infermauano non allo 
g>edale>ma in vm cafa fcparata da miniftri 
atti ,gli ficea con ogni diligenti * , a tutte 
fuefpefe, governar e'. Dopò quattro anni, ef 
fendo morto Vaolo quarto,nel C ondavi af- 
fai lungo, e pieno di difpareri , gli fu farro - 
gato Vio quarto, il quale, fe bene procedè 
molto rigorofamente contra le creature del 
fuo antecejfore , non però all' bora molestò in 
cofa alcuna il Cardinal odleffandrino ma lo 
cofermò nell'vffigio di fupremo Inquifitore « 
E poco apprejfo gli conferì il ycfcouado di 
"Mondoui , nel Viamonte . Onde hauuta que 
Jla C biefa fi deliberò di vifitarla : e cofit l'an 
no 15614 dopò la fefta di San TP tetro > parti 
tofi di Bgma>fe ne venne ài bagni di Lucca, 
evi fi fermò alquanti giorni à pigliare di 
quell' acque, per cagione di certa fua indico 
fiatone d’or ina . Da Lucca parti per Geno- 
ua, e gli furono da i Genouefi mandato quat 
tro Galere ad incontrarlo . E dal Duca di 
Sauoia fu altre fi molto honorato, e due gior 
ni dimorò [eco . finalmente vifitata la fua 
Chic fa, e fattoci quel bene puotè: pervia di 
Milano fe ne tornò à %oma,e vigiufe il gior 
no di Santa Caterina vergine , e martire 
deli'ifttjfo anno ,efu la fua tornata gradili 
tua àgi* amici fuoim 

. * -Li 
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* Accadde l'anno 15 63, atti 6 . dì Gennài 
tocche proponendo il Tapa , al Cardinalato 
fcrdinddo figliuolo del Duca Cofimo de Me 
dici: e Federigo alt refi Gonzaga fratello del 
Duca di Mantona , amendue giouanetti, quìi 
do venne à richiedere il voto del noftro Car - 


•trattare delle cofc frettanti alla fede) per la 
* riforma del clero ,nonpoffo col mio voto con 

1 correre > & acconfentire , che fi affamano ài 

Cardinalato fanciulli )CÒtr a gl’ ordini di det 
lo Concilio , E dopò alcuni giorni , effèndo 
venuto V A mbafciadore di Firenze à ringra 
. chiare in nóme del fuo Duca i Cardinali) di 
tal promozione : quando venne allo ^Icffàn x 

drino , Me , diffe egli y non ringraziate già » 

'per oche io ci fono (lato cÒtrariO) non per odio 
ch’io porti à quelli cafa : ma perche cofi la 
• [confi lenza W dettaùa . Contradijfe parimi* 

r te quando il Tapa Volle dare la legazione di - 
lAuignonc al Cardinale di Borbone ileuan- 
, <dola al Cardinal Farne fi : con dire) che non 
douea dar fi à vno ; il cui fratello > e nipoti 
erano vgonottircon fi granpregiudicio>e po 
ricolo della fide Cattolica in quelle partì • 

Onde per quella , & altre giulìe contrada 
%ìom intorno all’officio delia lnquifizìone 9 

sde - 


? * dinaie vdlefjandr ino, egli cofi rifrofe , Effir* 

do ( padre fante ) il Concilio di Trento in pie 
de) iti ètti fi affaticano quei padri , oltre M 
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sdegnai ojì il Vapa , gli leuò le flange che te 
fletta j come Cardinale pouero > nel pala 
pap ale,e gli Limitò ancora L'autorità del 
Jupremo In qui fetore, fila egli con pa^ien- 
Kf a iìtfc atofead babitare appreffò alla Mi- 
ficruatfu ajjlilitoda fi fiero male, che orinati 
do per più giorni [angue fi pensòM morire . 
Ondefe fare nella prefata Cbiefa di 5 . Ma r 
ria [opra là tdinerua il fepolcro , con quella 
inferitone, in marmo pojlo nel panini eto, 
•* Ad laudem De» Opr. Max. F. Michael 
•> Gisbcriu*,exoppido Bofchijagri Alexan 
»» drini,Ord. Praed, Dei mif.tt. S. Sabina: 
i» S. R. E. presb. Card. nofeensterram ter 
>9 tx feredditurum>obccrtum refurre&io- 
9> nis fpecie ,in Virginis Dei gcnitricis teirx- 
»> plo>cuiuS}& fanSorum piorum viuentiu 
» cupiens adiuuari fufFragiìs:locum hunc 
>9 viuensfibi flatuic. in quo esdauer* cum 
»> faum obicriediem poni curanit9 Annuqi 
99 agens Aetatis fuse fexagcfirounr^ & huma 
>, nxfalutis Anno M. D. L X 1 1 II. 

Ma guarito ) Dio grafia ) di tale infer- 
»■ mità ,fe dijpofe d'andare al feto Vefecoua’o* 
e fatti cfpprefeare diuerfi guarnirne ti di Chic 
altre co/e neccjfarie , per feruigiodcl 
culto diurno, le inuiò con alt ri urne fi per ma 
re alla volta di Genoua . Et etico » che non 
lungi da Torco Er cole la barca, fu prefetti 


1 6 * Iflorìa 

f ubata da cor fati • E fi prefe noia il Cardi- 
nale jtlcffandrino di quello accidente , non 
tanto . per la perdita delle pre fate robe t qua 
toprr cagione di molte fcritturey che ri era 
no d'importanza . Onde gli firinoub il ma- 
le »e gli fuggì il penfuro di più partiredi 
j{oma . Ma ecco , che in rece della picchia 
barca perduta , fu fatto padrona reduce del 
la glorio fa naue ffiirituale della finta Chic - 
fa. Imperoche morto Tio quarto quaftd’im 
prouifòy alti 9 . di Dicembre del 1 $ 6 $. £ ri» 
Muftì Cardinalinel Conciaria di cui erano 
tapi y Carlo Borromcoy & jiltaempSy nipo- 
ti del Tapi morto : ylleffandro Farnefe , & 
i Cardinali Medici ye da Efìe : finalmente : 
dopò molte diffidi Ita occorfeui , aldi 7. di G2 
nato dell' anno ij66.[ule iz.horeyconma 
rauigliofo confentimento , guidati , come fi 
credette , dallo Spirito Santo y fu eletto Ta- 
pafra Michele Cardinale ^Alcffandrino . 
panano conte indetto Conclaui non rfc\ 
mai r jtleffandrino del fuo albergherò % fe 
~ non la mattina à celebrare in Cappella la fin 
era mcffa,& allo fcr ut inio • Mafie ne fi a uà 
nella fua camera , pregando Dio> che rimof 
fi tutti t prillati affetti ,ft cr caffè rn Tapa» 
cbefuffeàfito fiantoferuizio • ^tddomand* 
io fe fu (fe concorfo alla elezione del Cardi 
naie Morone» riffiofe che prima roleua cele- 
brare $ 

• * • ~ \ * 
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bratta e poi batterebbe data rijpcfla* Lé 
quale fu, che per confc ien^a non pot etta>aìlc 
landò la cagione per cui Motorie da Vaolo 
4. era flato meffo in CaHel Sanfjtngclo • 
Ricercò altrefi , fé fufle andato al Cprd* Gm 
glieimo Sirleto , rifpofe che ben volentieri $ 
per conofcerlo Cardinale di molta bontà, «Jr 
esemplarità y e grandemente ver fato nella 
cognitione delle lingue, e delle facre lettere* 
Ma finalmente: la elezione cadde in lui • 
Imperocbe afonia tratto di camera » e di * 
cente d'effert indegno di cofi foblime grado» 
condotto in cappella , fu da tutti vero Tape 
adorato . T^e fidei da noi tacere , comepre 
fe il nome di Tio V . per compiacere 4* nipo - 
ti del Tapa morto » & anche ricercane dal 
Cardinale Colonna • Dopò V adorazione fu 
portato io San Tiero , otte dauanti al fanti f 
fimo Sacramento orò con molta attenzioni 
e con lacrime, prcgàdq il Sig.cbe gl* aiutaffe 
ben portare il carico dalla m* SJmpofloglu 
£ come al medico fuo riferì, dormi quella 
notte vndici bore» cantra il fuo cofìumc s co 
fipocaalterazjonc d* animo gVhauea reca • 
ta la degnità da lui, per ver un tempo t njè am 
bit a , nè de fiderata , nò pure imaginata . Fà 
pofeia coronatogli 17 .di Gennaio, giorno 
del fuo natale . Et in cambio di buttare da 
Vari alla plebe, fi djfiribuire molte lim ofina 
3 . . . C àpo- 


t + 
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àpoueri i Ititi luogo del conuìto filitofmr 
fi 9 ciafibcdun’anno , il giorno, della cor ona? 
^ ione y dottò quei mille feudi yche vififten-r 
. de u ano ? à fieri Monatteri » 2 ^ arrano > cor 
me non fivide mai il più parco* nè il più rU 
fretto Vontefice ver fi di fe medéfimo . 
comperò nuouivettimentiyma fi feruì de i 

•pecchi Uf ciati da Vaolo quarto . Tervit-^ 
tofiio non ijpefe il giorno , oltre alla valuta 
d*vn quarto di feudo , Alle due tonacelkyò 
pero carni feie di lana ( che prima vfaua ) fe 
aggiugner la ter^a : e la prima volta ripre 
fe U miniSìroy cheVhauea fitta di rafeia piti 
fittile • Ver effev più fedito nelle audien- 
%ie > le più volte non defittatela mattina j 
ma detta Mejfa di buon’hora » fitceuabreue 
collarone y e con quella fe ne ttaua fino alla 
fera, £ nel fuo de fina re non beeuapiùdi due 
yolteV Tre volte file la fettimana mangia 
ua carne y e co fipoca > che appena fe ne con i- 
tauano quattro bocconi • T ennefempre in 
mangiando filen^ioy facendo legger e la fa- 
crafcritturay fecondo il cottume antico trq 
Ufciato : ma ben pretto » à ejfemplo diluhri 
prefi da molti prelati * .Andana d dormire 
dibuon'bòra : ma la mattina leuaua tanto 
per tèmpoiéhe alle prime audience s'and^ 
uà con lumeditofcie * Era fhciUy e gratto 
fi tetfìifetdParfcidfcbeàum ne h. 
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le rijpofte 9 e moftraua d'bauere dijpiaccrc ? 
quando taVhoray non patena contentare al- 
cuno* Varlauapoco,e tardo , Bjprefo da 
Medici 9 dell’ ej] ere tanto ajfiduo nelVandien* 
^ie^rifpofe loro , che Dio Fbaueapofto in qtte[ 
grado 9 non per commodoproprio , ma d'ai? 
trai y e che ai principe bifognaua più fatìsjk 
re alla confidenza, che al corpo . Fù Tio Vi, 
di fiatar a alta , non però eccefliua: di com - 
pienone calda y e fecca : dixolore roflo bian 
ibeggiante : di faccia lunga i magra y & 
aficiutta: HaueagV occhi che tirauano al co 
lare diedro: il nafo aquilino ; la barba lun- 
ga , e nel “Pontificato tutta bianca : il capa 
calao: & vna memoria tenacijfma . Veni- 
va f ubito in collera, quando fontina’ cofa,che 
gli difpiaceffe : ma tofìo la deponeua . Onde 
non andò giammai à dormire adirato v X£utk 
to al roto della cajìità, fitierieper moltijkt 
egli fi mantenere in tutta lava a fina vergi*, 
fie : è di ciò ne referó testimonio » altre addi 
Vita fitta fiempre incolpati(ftm t a 9. alcuni. fiuo{ 
Confejfori degni di fede y. Diceua il Papato * 
9 ioti efifiere cofia defiiderabile .9 & aggiugneuài 
che i franagli di quello gli dauano maggior 
noia 1 che non fie giamai la pouertà ,ò altri 
ftento putito tra i frati * Onde quando fi ri- 
cordava della Bgltgìoheye de i cbioHri la fida 
thfojpiraua : H ebbe a dire ad alcuni [uo{ 
famigliane in propofito di mantenére la fui 
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giurisdizione, come prima, che commettere 
indegnità alcuna > era apparecchiato di riti 
tsrfipriuat mente à San C bua fini Lacera- 
no » con due foli Cappellani : & anche d Ap- 
portare il martirio* Si pentì alcuna volte 
d'bautrc accettatoti Vapato, per fentjrfi 
lofi debole difor^e . Era molto afflino nel - 
i* orazioni ,lt quali diceua effe re il prcftdia 
dei Tontcfici • E mentre che durarono le 
difficoltà della lega , ogni notte fi leuaua à fk 
re orazione, €ra fi dinoto della Vergine, che 
anche Vapa fra tante occupazioni » non tra 
lafciaua di dire il fuofanto Befano • Fà mot 
to dinoto ancora delle facre reliquie : & ba- 
ttendone raccolte molte, le mandò al conut 
taf no del Bofco . Terciò leuò l'vfanqt di tot 
vere « Tallij in Borgo San Tiero » con dire » 
che non vi era palmo di terreno % che nonfuf 
fe confecrato col ftngue de martiri • Solca a 
beffo replicare come era neceffarìoàcbi vo- 
lena bcogouemarefudditi ,di ben governa - 
reprimafe fieJfo,ela cafa fna . Onde egli 
incominciò la riforma dal fuo palalo, letti 
dono ogni fuperfiuità , & abufo . C iafchcdn 
n f anno, nel tempo del carnovale ,vifitan+ 
con la fua corte te fette Chiefe , per piu an- 
dando à pii: con dire, che in fomigUante ti- 
po hi fognava fare qualche p articolar bene » 
per foHcnere l * ira di Dio , tanto per le difio w 
Suzioni Ac popoli , in quei tempi, irritata . 
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Tià volte Pifitòglt pedali principali di Ro- 
mai tT à quello di fanto Jpirito fe limo fina di 
pmimilafcudi' Vifit banche le cinque Chi e 
fe patriarcali di {{orna %e congregando il 
C Uro di quelle refiortòalla riforma della lé 
ro Pita i da cui quella del popolo dipende uà: 
tir all*at tender e con diligenza al culto diui 
no . Onde nefeguì molto frutto : diput an- 
dò ancora peri 9 altre Chic fi Pifttatoriy per *. 
fine degne , tir atte . Donò al popol noma* 
no molte fiat ue di gentili > te quali per orna 
mento erano fiate pofo da fini antecc fiori 
nel Teatrone ne gl 9 orti del fiero palagio Va 
ticanotcome non conueneuoli à cotai luoghi • 
Hauendo fatto certo rigor ofi ordine contra 
le meretrici 9 tir efitndofene richiamati gli 
Confir untori di noma , con dire » che era 
imponibile* che toficruaffi , rifiofe loro amo 
reo ol mente * che efitndo cotai 9 ordine fecon- 
do Dio %fiua Maejià haurebbe fiuorita Vof- 
firuanga di quello • Ma infondo eglino di 
nuouo 9 che digrada non Polefie l’antico >1 
oerctò libertà Romana alterare , e thè al * 
tramente facendo farebbe flato la rouma de 
ta Città 9 Ptnuto in fanto gelo rijpofc, che fi 
farebbe elettami 9 altra Città per ifon^du 
tir haurebbe lorolafciata Roma con le fin là 
eentiofe meretrici . Onde fi acquetarono » 
oeifanuordinifuoifi mutarono altrtmUt » 
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jll fanti (Jimo effemplo di Tio V nelle prò* 
cejjìom » & in altri atti publichi % ft conuer * 
tirono alcuni Giudei * & H eretici quelli al 
la [anta fede , e quelli à lafciare i loro erra - 
f»/>e fra gl* alt ri ber etici conuertit ^narrano 
che fu vn nobilelnglefe y & il Duca di Olica* 
Helle proceffioni» nelle quali andò tal volt 4 
fen^a (carpe ,non albana mai gl' occhi: an~ 
daua col capofcoperto 1 con le mani giunte» 
e col fuo librettoveniua falmeggiando « Et 
' pna volta effeniogli presentate certe donna 
fpirit atedi molto tempo , tocche dalla bea- 
titudine fua con la Boia » e benedette. » fubi 4 
to come morte caddero in terra . . E poco 
dopò fu for ileuando ft fi trouar orto libere * è 
fané • Trocurò » che il fanto Concilio di Tri 
to» fatto con tatafpefa de prelati e de Trini 
tipi » Chriftianiyfimettejfe in effccu^ionè* 
Ónde mandò tutti i Vefcoui alle loro re fide* 
%e » e coft gT altri minori prelati « Riformò 
il Breuiario , & il Meffdle Bimano : fe pa- 
tite are il Cattechifmo latino , e volgareper 
maggiore commorienza de Tarocchiamo 
Vanno 1 5 68; offendo gran care Hi a in p&r 
tna » leuò di Caftd fant'jtngelo cento mila 
feudi , eprouìde all’ ab ondan^a, facendo ve- 
nire grani di Sicilia » e della Trouenxa : é 
dandolo per manco affai di quello , che d lui 
otalìaua : con dire , che la perdita » la quale 
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fu grandtjfwia,era guadagno ytifult andò 
in beneficio della fua gregge . Fu Tip 
I - ’ molto grato riconofcitore de benefici } , cofi 

verfo de morti come de iviui. Onde mijpe v 

fa di fei mila feudi jfe fkrc nella Mtnertia di . 
J{oma vn magnifico fepolcro alla fanta f , 

moria di Vaolo quarto Caraffa. E fi fatta 

mente premeua l'animo di queftofanto TQO ' 

tefite l'amore della gratitudine 9 che aggina 
fe di ridare vn* altro fepolcro di marmi ^ . 
mandati di l{oma in Trapeli ial Cardinale ; 
lAlfonfòy nipote del prefato Vaolo q. che 
di età di 2 gannii era morto d'anno t 56 
Cardinale 9 & sArciuefcouo di Napoli** ; 
ìAggiunfeneU 'ifleffo tempo , nella Cbiefa del 
la Trinità del Monte 9 di fhbricarevn ter - 
%o fepolcro alla buona memoria di fiidolfo 
Viòy Cardinale di carpi > il quale era flato 
fuo par ticolar' amie o y e collega nel fant'offi 
€Ìo . E per non mancare di gratitudine alla 
patria fua del Bofco » & infteme alla fua re* 
ligione 9 >i edificò da i fondamenti il papale 
Conuento di fanta Croce i e dot olio ampia- 
mente di facoltà per lo viuere de padri: e di 
facri ornamenti di poma mandatici. E 
• fofe anche la fua fepoltura lauorata in, Kg- x 
ma con la fua Statua inginocchioni dauanti 
à nofiro Signore rifufeitato : con vn fan Mi - 
<cbele difopra > & altre Statue da lati > con 
•* C 4 quefta 


14' • Iftom' 

quefit inferitone da lui proprio dettata i 
0» PiusPapa quintus Bofchenfis ex familia, 
»> Ghideriorum oriundus»ordinem Predica 
t, forum profeiTutsdiem mortisi vel ifque 
f> Refurre&ionis» pr* oculis hominis, i dia 
9» affumptionisfu* ad apicem apoftolatu*» 
99 fnonumentum ifttìàerigi mandauitipro 
#9 {adatterò Tuo «ponendo» quando dioinas 
9 » elementi* vifum fuerit ipfum ab hoc fecu 
19 lonequam eripere • Edificò ancora in 1 {o± 
ma >na Chréfa à faldati Sui t r * • £ ne &* 
Città di Vduia vn falenne collegio di fcola - 
• ri 9 augnandogli entratele dandogli la fot* 
ma > concai fi douejfe gouernar e, chiamane 
"dolo de Ghiflerij , e facendolo priuitegiaré 
dal !{e Cattolico • E con ijpefa di renticin» 
que mila feudi edificò in noma il palaia 
delti font a Inqui fifone $ t molto detto fan- 
t 9 officio prtuilegiò . EfUnfc bordine de gli 
^umiliati. Dichiarò quali f afferò i cambi 
deciti : £ diede la forma di fare i C enfi con It 
donate condizioni . jiggiunfe per quinto 
dottore della Chiefa s.Tommafa d* Equi- 
no* e comandò la fua ftfla,nel Bearne di 
foli s e per fare rifiampare Popere di S. Tot- 
ma fa detto , e di San Bonauentura $ donò cin 
que mila feudi . Ma Compagnia dell* .An- 
nunciata nella Mincrua , oltre à i mille feu 
di d’oro) che diede ogn'anno >per maritar » 
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dòngelle, ne fe aggiugnere quattro mila 
per maritarne cento . Al Seminario di gfi 
ina per fruendone nt dono fei mila • Ai 
mote della Tietà ne diede "unaffanfìmmai 
A gl* Auditori di ruota ne doni tredici mi- 
la : e ricànnobe tutti gl* altri officiali , chi 
durauano fatica > nelle eorifulte ,òin altri 
affari della corte* oltre àgi* ordinari) falda 
i Hj» SoHentaua i Cardinali poueri ,e proé 
uedeua ancora à i Vefìoui , che erano bipo à 
gnofi , eS r àgi ’ affanti de gl * ordini mendicali 
tt donano. lejpedigioni delle bolle gtattf. . 
TOon permife , che i fuoi parenti fufferói lui 
finente , honorati >> come voleuanO alcuni 
amoreuoli Vrincipi , di titolidi Signorie, di 
tendo che quando fuffero fiati b/uminìda bé 
ne, non fa rebbt mancato chi hdueffe fiuto IO 
ro benefici, e mercedi . Difcaccio da fe >né 
òhe con tradiménto voleua dargli nelle ma* 
ni certo Mariano , capo di banditi , nel ter- 
ritorio d* A fcoli : la qual coffa rifapendo dei 
to Mariano fi partì di quello della Chiefa,n£ 
più viuente detto Vap a ci tornò .. Vn* altri 
huomo detto Beneuento di fìttili inuéngio- 
Ui, H quale 'Polena proporgli modi da far da. 
nari » fìnga grana re ipopoli, fe partire qui 
to prima di, f{oma. Onde il Senato la fui 
molta bontà ottimo gouerno lodando { ' 
gfinolcua riggart in Campidoglio vna SlaÀ 
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tua . Ma lo 'pittò egli , come anche altri fa 
migliami honoriy nel foto Chrifto Crocififfo*' . 
haucndo collocato la fua gloria , Grandinìi 
ma era la diuozione de popoli à gl'jtgnu* 
Dei traile Medaglie benedette da quello 8. . 
Tentéfice : e fé ne riderò miracoli contra 
del fuoco , e dell'acqua , lui piuenU . Fano 
f rifarti liberali , e le Meccaniche : e Jpen+- 

, derido cento mila feudi, introduce l'arte dei* 
la lana in i(pma , donandole molti priuile- 
gi ) e facendo L’edificio fuo fopra i canali del 
la fontana di Trieui , oue in marmo fi legge 
quella inferitone • & 

o Pio V* Pontefice maxìm o* Cuius beneficedr \ 
tia lanificium in Vrbc infiitutum. 

Tipificare il Sdegno di Tfapoli , fen^a altre 
exequatur , battendo il t{e Filippo mandato 
a dire al vice I{e , che lafciaffe fare al "Papa 
l'officio fuo. Ebbeà dire Tio V. thè la rodi 
ita del reame di Francia, traeua l' origino 
fua , dalla confederazione col Turco . In tre 
promozioni creò Tio V . ventun Cardinale * 
tre de quali furono dell'ordine fuo y cioè l' A A 
Icfjandrino fuo pronepote : il Thiano , & il 
Gin (Untano . Creò ancora buon numero di 
Vefcotii della noSira Religione , come fi dirà 
al luogo ftiO m^ -Ài*# 

£ come Trincipe fupremo , che può dare, e tot 
re le dignità » & i titoli * honorò Cofitmo do 

X! P-0* 


^ . 4 • 

dègrhuam. Illufc t-f 

Medici * Duca di Firenzi del titolo, di grd 
D ùca di Tofana ; Equefiofece egli di fa 
propri* Volontà , e Jtjpo(ìgione,e noti da al- 
ciimBfamó, Et il negocio, Come narra- 
fio, pafiò di quella maniera , Dopò la viltà 
ria di Moncontur ybauuta coltra -g^Vgo- 
ìiotti, in Francia , facendo il Re Chrifìianif 
fimo infanga al Conte di Santa Fiore, gene 
vale dèi "Papa , che volèfje rimanere con l& 
genti fue , tre altri me fi in quella guerra , ii 
Conte jpedt fatto il fuo Segretario à Roma 
cLVio k .il quale njf afe che fi contentaua, 
che le fa gent i cone inu afferò al feruigiodl 
quella corona, itrealtri me fi chiefii. 
che di quelle di C ofitmo Duca di Fitenge , ri$ 
poteuaegli dijporre oltre al tempo contiene 
t.o : nè intendeua di grana rio piu , parendo- 
gli , che bauejfe fatto afilli , battendo ad ina 
Slang* fua , oltre alle genti folciate , impre - , 
iUtì alprefato Re ,piudi centomila feudi • 

E coH quefta rifolugione rimando il Segre- 
tario in Francia , imponendogli y che nelpaf 
fare per Pirenge, il tutto conferire col Du- 
ca C ofimo. Lo che hauendo il Segretario 
fatto ,/# dolfe il Duca , che il Papa cofi difjv 
daffe di lui* dir aggi unfe, conte tionfolamè . 
te fi contentaua , che le fue genti continuaf- 
firo quella feruitù in compagnia delle fue : 
tba chi cornac dandogli fa beatitudine > fa- 

^ mi* 
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rebbe egli Jiejfo in per fona andato i feruirlà 
in quella guerra . La quale chriHiana riffe 
fia» e raramente degna del gran Cofimo Tilt ^ 
dicifcritta dal Segretario pre fato al Card • 
jtleffanUino , e da lui al Tapa riferita , fe 
riuoltare quel finto vecchio , con femore al 
Croci fiffo, chefempre renetta donanti» e prò 
garlo , che non lo lafciajfe morire » fe prima 
non gli porgeua occaftone di riconofiere i 
molti meriti di Cofimo Medici , inuerfo di 
fanta Chkfa . Indi fouuenendogli % come al 
tempo del fuoanteceffore,fi era trattato di 
accrefcimento di titolo al pre fato Duca Sin 
formò j e deliberò quanto poi fece, Sdegnan- 
do con le proprie mani Informa della. reale 
. corona s & ponendoui egli Sieffo qucfte paro 
t» le, cioè* Pius quintus Pont. Max. ob 4 cw 
9» miam diledtoncm , & Cathol ic* Religio 
9» nis zelum , pr£cipuumq> iuftit’g ftudtum 
89 donautt. 

Ma hf ci andò di piu oltre dire » di molt* altri 
particolari » à chi più lungamente ha firit- 
to la vita di quello fanto Vontefice >vcn- 
gioiamo à narrare » come effendofi , ranno di 
noftra falate i%yt. alli 7. d* Ottobre, in Do 
mente a, l'ji rmata della kga , fatta per ope 
ra di Vio V . affrontata con l'armata Tur- 
che fi a » dopò vn combattimento di tre in 
quattro bore w inchinò la vittoria allarme- 
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f a cbrifliana , di cui era Generale il Signor 
Don Giouanntd* A ufiria: e delle Galere del 
Tapa , il signor -Marc* Antonio Colonna . 

A cui ejjendo liuto nelfuo ritorno à Roma* 
conceduto da rio V. di trionfare à finti in % 
dine degl Antichi Romani ^ fu lodato in $» 

Maria del Campidoglio dati? eccellente ora* 1 

loro > M* Marc* Antonio Mureto con vna 
belliffima orazione latina , In cui poco do* 
pò il principio , trottando il parlar [ito d vfo 
V.fira l' altre eofe latinamenteAice quelle, 
cioè . Ecco vecchio fantiffimo , e di quelli 
antichi pontefici fomigliantiffimo , delle fce 
leraggmi vendicatore i deila giufìma cuù 
t ore , e dell'antica difciplina riparatore » à 
cui per -utilità publica, in quelli mirabili, 
t turbolenti tipi, ilgouerno della fita Chic - 
fa ha commeffo iddio , geco » dico, il frutto ■ 

delle tue lacrime , e delle tue preghiere • S 
tuoipianti » quella allegrerà n'hanno par 
torita • / tuoi quotidiani facrificij , quella 
vittoria ne hanno impetrata . Mieti bora 
esultando, quello che già feminatti lacrimi 
^ nuouo Mosèle mani in Cielo eleuan 
te, quello nuouo Giofuè ritorna de gl* A ma ' 
lechiti trionfante . Tà la ménte in Dio , & ‘ 

? foldati jtoHri le jfrade loro nei corpi de i 
barbai diri^ganano • Conf emanano la fa 
loro diRrailt tue Preghiere . E le punta 
i A 
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delle lande bòttili dalle tue <?i [anióni ribadì 
tevetiiuano . Onde fenica grande occiftonc 
dei noltr'h piu di quaranta mila turchi fono 
itati mord i cento nouantacinqtie Galere 
prefe > e quindici mila fcbiaui cbriftiapi libo 
tati. \ 4 notte d' Ottobre quanto lieta ,eft 
lice memoria à M>i>& àpfifteri noftridi vof 
battete laftiata . Quali adunque Statue' $ 
'quali Mài f quali Colonne , e quai Trofei 
•pi fi potranno ridare con degni r ò forti/fì* 
mi tìeroi il quali la esultante audacia de 
j garbaribaUete rimeffa ,& abboffata . I 
àuali à loro-k'duete cbiufo il mare , & à noi 
apertolo /• I quali il fuoco, il ferrò; gl x meri 
dii derapine , e la libidine di quelli empi , 
dalla vita da i tetti , dalle fortune, e dui cor 
pi di noi battete allònt anate , e rimoffe ; Voi 
dafacri tempij i facrilegij : dalle Città le 
direzioni : e da i campi il guatto bqf 
■ liete tolti i . Ter voi il mare fanguinofo , * 
tiepido dèi bàrbaro fangue è diuuenuto.Ter 
•poi i vicini litri degli incompoHi pianti de » 
feriti , e iriorienti barbari rifonaroAo. voi 
Capitanti hanno i foldati nofiri impara- 
* . foà vincere: &• i barbari à eflbte vìnti *' * 
jt voi d&briftiani alcuni deoMa vita>ab 
tri la libertà^ tutti la fteure^d . 0 voi 
beati , cbeincot al giornata il fangue voflrè 
fargeteper colui ,cbe per pòi prima il fu^ 
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proprio, molto più preciofo, banca frano. 
Squali > la motte alla natura douuta , per 
/'littore cfcZ/4 »«*«**, e rfe&j vita, coftfan- 
• impiegane • m/>; , r*#*// 

morendo occidefìe, eia morte con iglio- 
minia / offerirono it e morti in perpetue pene 
mandarono .. Mavop,e4 r eHremo fp trito 
v vincitori , con gloria mandane fuori: e la 
vitamortale in vnafempiterna cangiando , 
/«tei» Cielo confeguifle. Beatavi 
t a che con tal morte finì, e fi chiufe. E bea- 
ta morte chea cotal vita principio diede * 
f/ Giorno # vittoria, e la notte auan 

ti ì "Pio V, in scorna > come quegli che Sìima 
uahormai l’armate doueffiauicinare, rad- 
doppiò le orazioni, e meritò che Iddio U 
giorno fteffo gli reuelaffe la glorìofa vitto- 
aria . Imperoche paleggiando fu Vhora del 
Vefpra per le fue flange, e trattando con 
•7rt onfignor Buffetto ytcforiere fegreto , ne- 
gocij dHmportanga > Jpiccatofi d 'improuìfo, 
*da ogni colloquio ,aprì.vna finestra, tir al - 
'%ati gnocchi al Cielo , Affigli vi tenne per 
buona pegga. E dopò riferrando lafeneftra^ 
emoftrandoft pieno di gran cofe , non è ter» 
pò > dJJJe ydi nego dare queflo ma di ringra- 
%j4 r Iddio : peroche la noSìra Armata hi 
combattuto con lofi ur chef ca ì & in fu que- 
fia horq hi vinto^^tmdo poi per via dj 

ri- 
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Vincaia Venne la nuoua certa ditti vitto* 
fin in Roma, fe ne refero in S . Tiero le dona 
te grafie, e fe ne fecero proceffioni yper tut- 
tele parecchie • E volle anche il Vapa » che + 
fujfe fatto folenni offici] per coloro che in cofi 
’gloriof ì giorno erano morti . Si diHribuiro 
no limo fine per ma ritar donzelle . stai Sì 
gnor Marc' Antonio nel fuo ritorno conce- 
dè il trionfo y e gl- decrebbe dona tini , cren* 
dite . Scriffe della vittoria 9 hauuta al Redi* 
Wetfia : M Re dell 1 Arabia Felice > & al Re 
dell’Etiopia detto il Trete Ianni , facendo > 
thè il Re di V ortogallo accomp a gnaffe det- 
te lettere > & Amba feerie , con altre fues 
ejfortaniofu quella pccafme quei Totenea 
ti à muover guerra al gran tiranno del Tur 
€0. Commdndòy che fi arm afferò più galee 
per Panno fut u ró : e preparò gran quantità 
di danari , facendo vn monte della lega . Or#. 
dinò » che gli fchiaui chrifliani » tutti f afferà 
liberamente rimandati alle cafe loro • £ eh e 
gli fchiaui turchi ,fra quali erano alcuno 
huomini di flima,fujferù cortefmente tra? 
tati . Ma ecco » che in quefle fi fatte aure » 
e mouimenti del mondo 9 per i peccati (coma 
fi crede ) nofiri , i quali dì vedere tante fieli - • 
Cita non erduamo degni . Tio V . del Mefja 
di Gennaio deWanna 4572. cominciò ad in* 
fermar fi, £ diedotygfadiqo della fuafu^ 
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tura morte pegni dal Cielo . Imperoche atti 
io; di Febraio , in Domenica cadde vna fa- 
tua fu la fera ,fopra l'albero dì CaFlel fan - 
l'Angelo , rompendo un'ala dell'Angelo di 
marmo > & appiccando talmente il fuoco in 
quell Albero » che arfe tutta la notte • Et 
1>n altra faetta cadendo fopra il Campanile 
di San "Piero , vna gran parte di quello di : . 
fece • venuto il Marino , aggrauando il 
male d'ardore d* orina , nè polendo fua beati 
tudine lafciarft in quelle parti vedere » ò toc + 
care : come quegli che in tanta fenettùpocn 
rimedio cifperaua,p?tfe il latte dell' A fin a 9 
fuo [olito medicamento . Mà auuenne » che 
iudebolitofi lo stomaco non lo poteua digge 
rire • E coft femando la virtù» t cu fendo 
il male , oraua egli al Signore , che à fuo be- 
neplacito aceri fceffe i dolori , purché con 
quelli augumcntafle la paqenya. il gioue 
di Santo > effendofi confidato più volte 
commutile ato dal Cardinale AleJfindriKo 
già tornato dalle fue legazioni, e volle che 
mutando alcune parole , co fi gli diaffe, cioè 
Corpus Domini noftri ItfuChrifti perdu 
cac animai» tuam in vicam «eti rnain. live 
Verdi Santo * ihefù à 4. d' Aprile fi fè porta 
renella C appella Jua piccola , t quitti fcaly* 
4 dorò con femore d'animo grande (fimo U 
Croce. £ perche effendofi ritirai 0 dall'vdi* 
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enzje per più giorni noti s ' era la f ciato vede* 
re in publico 9 andò la voce per poma > che 
egli era morto >e ne furono {pedici corrieri » 
per fi no in Confiantinopoli . Oue dicono che . 
Sehmo ne fece marattigliofa fella » cotanto 
temeua l'empio dell' orazioni ,e del valore 
di Tio V* Onde fu ne c< {fario per ìfgannarc 
il popolo , che il dì di Tafqua , fua beat it udì 
ne comparirà piè fu la loggia di fan Tjero 
à dare la {olita benedizione , la quale prò* 
nunciò con voce fi fono r a , che coloro i qua - 
Herano amenza piazza , con gran letizia, 
di tutti l'vdirono • Polle ambe benedire 
gl'iAgnus Dei . Si confifiò di nuouoy c (ife 
dare da! fuo confefloroycon 1* autor ita data- 
gli * la Indulgetizja plenaria . £ per licen- 
ziarli da i luoghi fanti andò à vifitare le fet 
te Chic fé , la maggior parte del camino an- 
dando dpiè . Tornato pofcia à Tala^ZP 9 e 
fatto chiamare il Cardinale jilejfandrino , 
€ 0 » grani parole gli raccommandò la (anta 
lega > e che non ritardale » per la parte fua% 
di creare quanto prima il nuouo Tonte fice > 
il che poi molto bene ojferuò > concio fujjc co 
fa 9 che appena chiufo il C oncia ut 9 fn(fe elee 
to Gregorio XI II. ^All'vltimo d'aprile 
prefe T Eftrema vn^ione , per m ino del Vc- 
fcouo di fegniyfacrifia. E volle che gli fuffero 
letti i fet te Salmi , e più volte la paffione di 
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bloftro Sig, Finalmente il primo di Mag- 
gia dell* anno 157 t. alle ìtentidue bore, pre- 
enti alcuni Cardinali^ il generale di S. Do 
nemico altri prelati) con amendue le 
mani in Croce fen^a fare altro mouimento $ 
l Strepito , rendè Camma al fuo fattore, jl - 
5 erto da i Medici furono trottate nella vcfcl 
:a tre pietre di merenda L'vna, Fù laut 
to per mano d* alcuni fttoi camerieri fecre - 
ti : veflitodi redimenta nuoue ,e portato 
con molte lacrime nella Cappella nuoua del 
t Pal a XK? • C ofa non (olita accadere agl* al- 
tri Vonteficiy i quali condotti vicini à mor- 
te fogliano effere abbandonati « e vediti de i 
peggiori veementi . Gli Fletterò frequen 
temente attorno in questa fu a infermità , I 
Cardinali * jtltffatidrino * fyiflicucci, Moti 
X 9 alto* Caraffa * & jicquauiua : con più 
Ve feotii • La camifcia di lana con cui morì » 
bebbe il padre Generi le di San Domenico) e 
tiefedonoal f\edi "Portogallo, El'altrefut 
cofe furono donate dal Cardinale .Alejfan* 
dnno ad altre per fone* come le bcrett incile 
fcarpe)eftmiti . LafciòTio quinto in Ca • 
Ìlei fatit* Angelo t Vii MiUionedi contanti • 
* 500 mila in polire da rifcuottrft fra tre 
Me fi: ioa mìladn mano del ; Sgalletti, te fa 
fiere fegreto :e 13. mila nella fua camera , 
dfi i quali /acca limo fine di propria mano, 
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i quattro dì , che fu tenuto infipoleo nell» 
Chitfa di San Vieto » con buona guardia di 
foliati » non è credibile il popolo che coneor 
fi , non folamente della Città » ma anche del 
• contorno tpcr 'oifitarlo . Et alcuni per di- 
nozione faceano toccarlo dalle corone : al- 
tri gli tigliauano de panni : e fe non lo ferra 
u ano nella Cappelladi San Tommafo, con 
yn piè fuori della ferrata » gl'hauerebbono 
anco tagliata la barba y e delle carni per di- 
itogione » che haueano alla fantita fua • Fu 
pofcia fepoleo nella Cappella di S, Andrea 
in t>n picciolo dipofito , per transferirlo 9 quM 
do cbefkjfe amenuto , d Santa Croce del So 
fio. E et fu pofto quejlo epitaffio , cioè ; 
li pius quintus, Keligionis > ac prudenti* 

•i Vindex : » Si iufti afTertor i Ylorum, 

Se difciplinj reftitutor : chriftiang Keide * 
„ fenfor : (aiuta ri bus editis legibusiGallia 
99 conferuata, principibus faedere iunftis* 
li partadeturcis vi&oria, lngentibusaufis* 
li &fadis»Pacisbelliqi gloriai Maximum 
Dopò i j. anni dalla felice morte fua , non effe» 
do Flato il corpo di queflo Vontcfice trans fe- 
rito fecondo la fua intensione al Bofco : vS 
ne Siilo quinto fua creatura y & b avendo- 
gli nella fua propria Cappella » in fama Ma- 
ria Maggiore di soma , ritto ph h onoratici 
mo fepolcro > lo ci fe portare a Iettandolo di 
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San T ìero f alh none di Gennaio deìVanna , 
lf%8.cQn folenni(fimaprocclJìonedtl Cle • 
ro 9 dell* corte, e del popolo ^ornano» E dei 
to Ma ufoleo feb onora re con le infra ferie - 
te memorie intagliate in marmo à lettere 
d*oro . ^ 

Pio V. Pontifici Maximo «forti. Predici 

• • • • 

tortini) Sixtus V« Pont. Max. ex ord. Mi . 

r l 

norum, grati animi monumentimi pofuit. • 
Pius V. gente Ghislcria , in liguria natus» 
Tcologuseximiusà Paulo I il. in Infubria 
hgreticae prauicatis»nqu»firor; A tulio ter’ 
tio $• InquifitionÌ6 offici) commiflarius 
generalis: A Paulo quarto Eptfcopus Su 
trinus : Deinde Tanfi* Rom, Eccl. tit.Sl 
fi c Mari£ fuper M ineruam Prcsb. Card. 1 
Età Pio quarto Ecclefi* Monti) Regi*, 
lis, in TubilpinisadminiOrator fa&us,eo 
viufunfio» fumino Cardinajium confcn 
Tu Pont. Max. creatur. Qui vetcres fan- 
fios Pontifiwcs emulata jcatholicam fidé 
propigauit : ecclefiafticam difciplinam re 
(tituit : & tandem gì (bruni rcrum glori» 
CÌarusi duinmaiora molitur >totius ihri* 
(liana? Reipub)ic£ da inno» nobisenpitur* 
Calmdis Mai) 157». Pomificatusfui an^ 
ro fexto > ^etatis vero 68. 
SelimumTurcarum tirannum» multisin* . 
(olcmetn vifioiiis» ingenti parta clafle*. 

V " g i Cipro^ 
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li Ciproq; «pugnata » chriftianis exrtremtf 
» miditante > Pius V* federe «un Philippor 
ii (ecundo Hifpaniarum R>ege,acRcptibli- 
9 » ca Veneta, innito: Marciìm Amoniutn 
»> Columnam Pontificia? Clafs» pra-ficièns* 
i, ad Echinadasihoftibus triginta tpillibus 
», cacfis : decerti mdlibus in poteftatem redi 
i 9 6ti$:trircmibusccntumo£togirita captisi 
i, nonaginta demeifis : qtiindecim milli* 
», cbriltianis à teruitute liberati* ,pr*Cibu* 
& armisdeuicic. 

i, Galliam, Carolo nono rege, per duelliufiH 
ti hsreticorumq; nephitiis armis vexstam» 
i* vt de regno, deq*, religione adum videre* 
fi tur, Pius quintus S forti* Comitis fanda* 
ii Fior* dudu , nrirsisequitum > peditumqt 
9 1 auxiliaribuscopiis , periculo cxemit*ho- # 
li (libusq;delet»s vidoriam reportauit: Re* 
9i gì Kcgnumcum religione reftituit: fignt 
li de bolli bus capta ad ìateranenfeui balilt- 
Cam fufpendit. 

Sedè Tio y. nel Tarato feì anni y tre Mefhé 
venticinque giorni • Donò viuente al Con ~ 
ucnto di yigtuano , in cui banca fittto profef 
pone , quattrocento feudi d'entrata annuale • 
7\ {el tempo fuo fi fecero in /{orna . in vnofter 
fo anno » il Capitolo generale dell'ordine nò* 
ftro , e quello de i Vadri coccolanti . I quali 
éiutò amendue con limopne % c fluori dell é- 
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prc fen^a (ujpcr vn giorno per eh fi bedano • 
Concedè nuouopriuilcgio di potere eleggere 
i Con fcr autori i e con oracolo di viua voce 
dichiarò > come le donne pojfono entrare nei 
primi cbioflri de i nufiri conucnti % nelle prò» 
ceffoni del Rfifirto > e del nome di Dio . E 
nel Capitolo , e Cappelle [opra detti cbioftri, 
ad af colta re le facre Mtffe . F è grafia à tut 
to il Capitolo noflro » di poter vedere le fiere 
reliquie le quali fono in San Ticro » in San 
Cicuanni Lat erano > in Sanfla fan dorami in 
Santa Maria Maggiore Santa Croce 
in Gierufalenime . Stando vn dì intero > & 
ima notte nel conuento della Minerna > die- 
de à baciare i piedi à tutti con gran pacieri- 
XÌ*>e con molta ef]emplarità>e grautfa:& 
audienci* altrefi à tutti quei frati, che U 
V olio no , nelle fratrie del padre generale, per 
iiò preparate. Donò finalmente à ciaf be- 
dano Vrouinciale > Diffinitore , & èlettore, 
la Indulgenza plenaria perfe , e pér porta- 
re à Moiuflcr^e conuenti deU'ordine'in quel 
le Città dalle quali erano venuti • 

Lo fcrittoredi quelle memorie F* Serafino > 
conobbe qucflofanttfjimo padre , egli fhueUò 
qnera Ptfcouo di T^epi: quando fu Card.& 
ultimamente quando tra Tupayftmpremai 
trouandolo benigno amonuole « Sia egli 
fimgre in gloria , e prieghi per noi > ere* 
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PREFAZIONE 

DI F- SERAFINO 

T 

RAZZI. 

Sopra le narrazioni de gl' lUuHrifimi 
B^uerendifi. Cardiaati > ajfunti del* 
l' ord. de* “Predicatori • 

/ 1 

N O n fi facendo benigoi lettori a 
cfprcffa irle nz ione nelle facrc ferii 
ture canoniche de i Cardinali di 
Santa Chtcfa > non farà fe non bene 9 che 
auanti alla feguentc narrazione in cui li fa 
memoria de* Card inali dell'ordine no(lro> 
noi diciamo qualche cofa di quello Ulti— 
flrifsimo» c Rtuerendifs. grado» e primo 
d’ogn'altro nella Chiefa Romana, dopò il 
fupreimdcl Vicario di Chrifto in terra. 
Ocucfi per tanto fàpere» come intorno al*. 
Rannodi nofira falutc trecento quattro 9 re 
gnant?Ma{Tcnzio»i titoli de gPllluftrifs» 
Cardinal i furono ioftituiti da Papa Mar* 
cello > che fu il ventinouelitno Papa» dopò 
San Piero » e fedè cinque anni nel Papato» 
di Sangue Romano, e martire. E non è 
il nomedi Cardinale nuouó,come alcu- 
|li ftimano a ma affai bene antico: come 


/ 
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quello che tino da i tempi di S. Saltiedro 
furitrouato. 11 quale San Salucdro fu il 
trentèlimo fecondo Papa dopò San Piero» 
efedè anni ne! papato . Onde nel ca- 
none Petto del Concilio Komano « fotto il Ixifla» 
prefato Papa fitto» neh epodi Códantino Codc,1 « 
Augulto , lì ordina > che i Cardinali Dia- ***' '***. 
Coni della Citta di Komafìano fette» e che 
\ adopruio le Dalmatiche. Innocenzio 4* 
molto tempo dopò, eficndo che egli fu.il 
centelimo otti niellino fedo Papa dopò S. 
Pieroiche fedè vndici anni» fei meli» e M# 
giorni nel papato: che canonizò San Pie* 
tro marcire noltro» e che creò Vgone pa- Conc *^ 
drc noitro» commentatore di tutta la fiera ^ ** 
Bibbia,CardinaIe: per meglio» e maggior 
mente honorarequedo llludrifoimo gr*«* 
do ordinò, che i Cardinali porta fiero il 
Cappello rolfo» e la berretta rofia:ecceC* 

Mando dalla berretta»^ habico rollo i Cac ' ' — 

dinali affanti de grordìni Monadici* ( 
quali , e Vedi ie berrette del colore de gli / 

ftefsi ha bici loro monadici»ò negri, ò bi£ / ’ 
chi, ò bigi portare doueano : per m iggio- 
re( crediamo ) honoredi dette religioni,' 

& ordini, onde afiunti erano :ò vero per 
ricordare loro » come fono tenuti , fecon- 
do San Tommafod’AcJuino» alPofièruan 
fi della loro prima profusione in tucul 

quelli - > 
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quelle cofe, le quale non ripugnano ì co* 
tal grado nuouamcntc attuato. Di quello 
llluOrifsiiro ordine (di cui fi tiene «che 
futtc il gloriofo dottore San leronimo, ri- 
~ trouandofi,che egli fu prete in Roma» fot* 
to il titolo di Santa Analhfia Jfiucllando 
il facro Concilio Tridentino dice, che il. 
Pontefice Romano gli deeattumeredi tue 
te le nazioni »e di tutte te prouincie della 
chrift ian»D, quando ciò commodamentc 
fi potta fare : e che vi fi trouino perfonc at- 
te • Et aggiugne 1 che tutte le parti» le qua 
li fi dicono richiedere a vn Vefcouo ap- 
pretto di San Paolo, fi deono anche ritto* 
uare in vn Cardinalc»C7.iandio»chc Du- 
cono egli fi a . E nella fefsione ventèlima 
terza ideila riformazione, al Capitolo pri 
tuo dichiara, come eziandio i Cardinali» 
quando fiano Vefcoui , fono tenuti alla re 
'«xfum» fidenzia nelle ioro.Chiefe. Nel Concilio 
nondimeno lateranenfe folto Lione deci- 
mo , nel canone (etto fu ordinato , che tue 
ti i Cardinali doueflero (lare appretto del 
fommo Pontefice. Onde foprauenendo 
poi la dichiarazione detta del Cócilio Tri 
dentino, alcuni rinunziarono i loro Vefco 
tiadi : & altri andarono à fare refidenzia in 
quelli. Finalmente ne i tempi nottri da 
Papà Gregorio quarcodccimo fi è conce* 
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órdini Monadici > la berretta rolla , di cut 
barrano» che hebbe tanta voglia il Cardi* 
fiale dottissimo di San Siilo» il Gaetano no 
tiro. Dt quelli adunque Illudi issimi » Se 
Kcuerendifsiini Cardinali, quali Ordini* 
t Colonne di Santa Chiefa » Senatori del 
Mondo ^ Configger» (ccrcti del fomino 
Poniceli quali in poco torno di 
quattrocento anni» fono (lati af- 
fanti dell’ordine; habbia* 
x ino bora da feri uerej' 

& fauci lare* 
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NARRAZIONE 

DE 1 CARDINALI 

• ILL VSTRISSIM I, C 

&BVERENDISS, 

Debordine de i frati Predicatori* 

x # * f 

J(ate Fgowe da Sant o 
Caro » Borgognone » della 
Trouincia di Francia , /ia 
d* Innocenzo quarto,pr$ 
ma fatto jlr citte fcono di 
Lione i e dappoi l'anno 
1 144 *fu creato Cardinale di Santa Sabina* 
e fu il primo che batuffe l'ordine uoflro . Fk 
dall’iflejjo Innocenzo mandato in Germa» 
nia Legato à gli Elettori dell* Imperio 1 ac- 
ciò in luogo di Federigo fecondo dipo fio , eie 
geffero un'altro , Commentò queft’ottimo 
padre \ tutta la Bibbia . L’anno 1 2 77. cele 
brandoft il Capitolo noFÌro generale in Fio- 
reu^a sfotto m . vraberto , // 
libi tiriamo Cardinale di ftpmaipcr anda- 
re abilitarci fuoi padri in detto Capitolo • 
7tfa ar rinato in Oruito,s*amalò yefantiffi - 
inamente paffando à miglior vita » quitti pet 
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éiìThorafu fpolto, con quefto epitaffio all >• 
fan^a antica . 

99 HccJypfim patitur, fapientig fol fepcllitur» 
>» Felici line) fanóte quoque cardo Sabinx, 

>y lite fui t* per quein patuit dodi ina fophig, 
p Preco Dei do&or fidei , citharifta Maria?» 
t, Hugo fibi nomcn»& cardo presbiter omeni 
1» Patria natalis Burgundia : Roma locai is • 

99 Soluitur in cinerei Hugo, cui fi foret h^rè* 

|9 In terris vnus» min. eflct flebile funus. 

Fu poi trans ferito il corpo fuo,da Orvieto d 
Lione di Francia , e quivi fepolto apprejjoi 
fnoi padri con quefl' altro epitaffio , cioè. 
Qui giace il venerabile lagone da Santo Teodo 
rico ìà Dio , & à gl* b nomini grato > Cardi * 

, naie già di Santa Sabina » dell'ordine de fra* 
ti "Predicatori , oltua di pietà, palma di giu 
fU^ia 9 jpeccbio di honejià, difenfore della 
Religione* Predicatore della verità . Padre 
' de 1 poveri, fodaggo de miflcri, gr ejpofttore 
chiari (fimo del din in Verbo • 

IX F. Annibaliode gl' Annibaldi , nobile ppà 
mano , e dottore Parigino , fu prima da Vr- 
hano quarto creato Maeflro di facro Pala \ ' 

. ^ 0 , epofeia Cardinale de i dodici Apojloli • 

^ ella quale degnità cjfendo pi liuto anni die 
ci *pafìò.à miglior vita % fotto Gregorio X, 
in Or uieto, l'anno di nohro Signore 1271* , 
9 quiui fa' fepolto con il feguentc epitaffi n,fe* 
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£ ondo lo fìile di quell' età » cioè • 
p, Vrbs, gcnitrix : Genus Annibalum: fori* 
prxsbyter : Ordo» • * 

}) Dominici rfonsdiuinus ,pr^3tio, cardo 9 
n Qucmdecorat titillo jduodcnus Apodo* 
Jorum • 

Tu qut (io fecondo Cardinale della noflra t{clim 
gione »egli ancora , come il primo grandi 
amatore deglijludi. ScriJJefopra lefentej 
%ie. Et àlui il glorie fo dottore san Tom- 
mafo dedicò alcune fue opere : e (in gelar mef 
te il fecondo fuo fcritto fopra le fintene . 
pii F. liberto liiglefe , F ilofofo » e T eologo ec- 
cellcntiffìmodopo l'ejfer ifiato Trottinciali 
d* Inghilterra , .^r ^ ircinefcouo di Cantua - 
ria »fu da Tapa piccola terzoni cafa Or- 
fina > creato Cardinale Tortuife y cdi Santa 
affina . Canno di nofho Signore 1278. a Ut 
1 2. di Marzo. Fù padre di venerabile ajpet 
lo* e di marauig'iofa bumiltà . Scrijfealcu 
ne refe degne in pilofopbia » & in Teologia » 
f delle quali fi dira al fuo luogo . Tafiòà mi - 
gli or ì ita * l'anno 1 2 80. in Viterbo* e fu fi:- 
pollo apprifjo de 1 padri f noi. 
fili. F. Latino de Frangia pani » Romano 9 p 4 - 
drc di fanti coji unii» fu prima dottore di lej* 
gì nello jludio di Tangt , e dappoi fatto reli r 
' gffo, Maefìro in Tipologia : Triorc di Sa+. 
$a Sabina >c Diffidi toro in vn Capitolo cele** 
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£r*t0 j» Oruieto : e finalmente da TSJiccola 
tergo prefato , d* una far ella di cui era natOi 
facon fra F^tberto detto, & altri fett'buo- * 
rninàfaiengiati creato Cardinale QUienfe, e 
yeìletrenfe. Fù eccellenti fimo Tredicato - 
re nella religione 9 e Cardinale fu mandato 
Legato à Firenze , e mefe pace tra i Guelfi » 
e Ghibellini . Vaflòpoi à miglor vita in Ve 
ragia sfotto Tapa Celestino quinto > 
del fuo Cardinalato 1 2» in circa . Ef 1/ cor 
po fuo fapofeia trasferito in Bj>ma % nella 
Minerua . 

V. V gotte fecondo, F rancefe della Dio cefi di 

Chiaramonte 9 e fendo Maeftro infacra Teo 
logia , e leggendo in Santa Sabina di Hpm* 
pubicamente le facre lettere, fa da Tapa 
1 Nicola quarto jtfcolano, dell* ordine del Se 
rafico padre SanFrancefco 9 creato Cardina 
ledi santa Sabina 9 Vanno 1 2 88. e dopò da 
vi Tapa Celestino quinto , in luogo di fra Lati 
no Xardinaleoftienfe . e finalmente fatto 
Bonifacio ottano Vanno 1297* allt 30. di 
Dicembre morendo ,fa fepolto in S. Sabina • 

S crifefopra le fent erige, & alte’ opere « 
y 1.4 V» piccolo da Vrato , profefo di Santa Ma 
ria 7 Sorteli* di Firenzi Vilofofo , Tbeologo* 
e Tredicatorc eccellente , dopò Ve fere ifta- 
to Ciudi ente Varigino Trouinciale noma- 
to i * Procuratore dell* ordine ,fa da Boni fa. 

V° 
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^»'o ottano fatto Vefiouo di spoleti > vieti 
riodi f\oma 9 e7^i*n^ioal f{edi Francia > e 
• d’Inghilterra . L’anno pofeta 1 $04. /» (f* 
TPapa Benedetto vndecimo deW ordine no» 

. ftrOiCreato Cardinale Ottienfe ,edjU’ifief- 
fo mandato Legato à Firenze . Da Cltrnen 
te quinto fu mandato à coronare Borico fet 
timo Imperatore . E da Vapa Gtouanni vi 
ge fimo fecondo , fu mandato à coronare 1 { * 
berto I{edi Sicilia, Mori finalmente in Atti 
gnone. l'anno 1321. e del fuo Cardinalato 
decimo ottano , e fu fepolto in detta Città 
appreffo dei padri fuoi. Dirci più cofedi qui 
fio llluflrijjitno » e pene rendi (fimo Cardina 
U: Ma perche il Vadrc Don Situano Ra^fy 
mio maggior fratello , & hog%i abbate del 
; ^ < JHonaflerio de gl’ Angeli in Firenze > tienp 
4 fra mano la vita di lui , con alcun* altre di 
eccellenti jfimi h uomini > per mandarle alici 
flampa : come pochi anni fono » mandò quel 
la del Magnifico Cofimo de Medici , con tre 
altre: mi rimetterò à quanto da fua ng 
farà ampia y & elegante mi nte fcritto • 

. E qui è da notare , come Vapa Benedetti 
X 1. infime con fra piccolo da Vrato t creò 
ancóra Cardinale , vn certo padre fraGu* 
glieimo Inglefe ? filmando che egli anco vi* 
utffe ; Ma il buon padre ( come alcuni feri* 
Mono) era morto in Inghilterra quattri 
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tneft prima,ondcfua fantitèin cambio di lui 
creò ilfeguente Cardinale . 
fll F. Gualtieri inglefe , Maeftro in Theologia, 
econfejjore del pe Eduardo , fu da Benedet- 
to xi» in luogo di fra Guglielmo (opranomi 
nato' 9 come s'è detto , creato Cardinale % 
l'anno i $04. nelle qua ttro tempora di qua» 
refima Sfotto il titolo di (anta Sabina . il 
quale vdita la fua promozione fe ne venne 
in Italia arriuato àTerugia trouò , che 
il Tapafopr adetto era morto . E fu nondi 
meno da gl' altri Cardinali ammeffo nel con 
claui alla elezione di Tapa Clemente quinto 
Guafcone,abfcnte: che fu quegli,chepoi t r <3 
tferì la fi-dia in Francia in Auignone . 

Dove poi flette oltre à 70. anni-, con non me 
diocre incommodo della Chnftianità,cmafi. 
(imamente d'Italia , e di poma. Effendofi 
per tanto creato detto Vapa abfentc , furo • 
no mandati , il Cardinale di 'Prato , e fra 
Gualtieri àfua beatitudine in Burdigalla ì 
'Città della Guafcogna , di cui egli era Vefco 
. „ Ho. Et ecco che fra Gualtieri ,amalatofi 
nel viaggio , pafiò à miglior vita in Genoua, 
Vanno ijo^ilprimo di Settembre, ((fen- 
do d'età d* ottanta anni . E quiuiper ordi- 
ne del Cardinale fuo collega fu honoreuolmi 
tefepolte , apprtjfo i Predicatori, 
t 1 ** £* V ottima fa 9 detto Teobaldo > dì no* 
iX £ zm§ 
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%ione Jnglefe, 7 Haeflro,e confejjorc del , 

dopòVtjferiflato Trouinciale d’ Inghilterra 
fu da Clemente quinto , in compagnia di fra 
piccolo Fatinola altri diciotto, fatto 
Cardinale di Santa Sabina , il primo di Gen 
mio del 1 305. Dal quale effendo pofcia man 
dato à Snricofettimo eletto Imperatore de 
f promani, amalatoft nel t>iaggio,morìin Sa 
noia Vanno 1311.& il corpo fuo portato 
in Inghilterra, fu fepolto nel conucnto Ojfo- 
nienfe > apprtjfo de i padri [noi Vredicatoru 

XX F. piccolo tarinola , Fran^efe di ppan, 
padre dottiamo, e gran Tredicatore ,fu 
da Filippo I{e di Francia eletto per fuo con - 
fejfore > e configlicrefecrcto » e pofcia ad in • 
fianca di fuafacra corona , fatto Cardina- 
le di Santo eufebio > Vanno 1 505. Morì poi 
Vanno 1313» 

X F. Guglielmo Tarigino Dottore , ma per 
patria Tolo fano, dopò Vcfferi flato Trouin- 
ciale della fua Trouincia > e Macflro di fa- 
• cropala7^o,& anco Generale fe fio, fu da 
Clemente quinto f in jLuignone, creato Car 
dinaie difanta Cecilia » Vanno 1 3 1 2. £ po- 
fcia Vanno 1 32 4. da Tapa Gtouannixxiij. 
fu fatto yefcouo Sabinenfe . E finalmente 
fi morì [otto Benedetto xij. Vanno 1 3 36. e 
fu fepolto in Mompollieri di Francia j ap- 
preso àfuoi frati* 

*r. XX F* 
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F. M&tteo Orfmovdi Monte Giordano >ej]en 
do Canonico di Santo Stefano di Catalauno 
in Franti jy e dando opera alle Leggi canoni- 
che >inftirato da noftro Signore Iddio , en- 
trò nell'ordine dei Vredicatori ì nel quale fu 
prima Baccellieri in Bologna > e doppot in Va 
rigi . Doue anco fu fatto Maettro r eleJJepu 
blicamente in detta Città le facre lettere » 
& alt refi in Firenze , con laude . Vofcia fu 
fatto Trouinciale Ramano l'anno 1 322. in 
vnCapit . celebrato in Oruieto • Et vltimd 
mite fu da Vapa Gioitami xxiij. fatto pri- 
ma vefcouo Agrigentino, dappoi Siponti- 
no, e Cardinale l'anno ijij.ér ultimami 
te j da Vapa Benedetto xij. fu fatto Pefco- 
iio Sabinenfe • Morì poi in Auignone , in- 
torno all'anno 1 3 39. & il corpo fuo porta- 
to à Roma ,fù fepolto nella Minerua • 
Comperò quello llluftrijfimo , e Reuerendiffi- 
mo Cardinale » nel Territorio di Bologna al- 
cune nobili pofflffioni : e le donò viuente al 
ConuentodiSan Domenico di detta Città* ò 
vero come altri dicono al Monafterio di fan 
ta Agite fa, pure dell'iflcjfo ordine in Bolo- 
gna . Con carico di pagare annualmente à 
viafcun cornato alThora edificato nella Vro 
lincia Romana % certa fomma di danari • 

, Et d ci afe un Capitolo Generale > in perpe- 
tuo * dieci feudi* Dotte nonlafcerò di din 

E a come 
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tome la lUujlriJJìma cafa Or fina , non filai? 
mente hà illuflrato l'ordine n offro colle per- 
fine ; ma colle facoltà eziandio molto l'bà 
fouucnuto . C onciofia co fa che non fola men 
te l'illuflriffmo Cardinale fra Matteo dee 
to oltre alla perfonafua fdonaffe le predeU 
tefottan^e temporali al conuento di Bolo - 
gna. Ma anco nei tempi noflri>la molto 
j^euerenda > & llluftre madre Suor Maria 
Maddalena Or fina > conforte già deìl'lUu - 
ftriffmo Signor Lelio da Ceri , nonfolamen 
te hà donata la per fona fua all'ordine » ve* 
ftendofi del fiero babito noflro • Ma anco • 
ra hà edificato da i fondamenti il Monade - 
ro di Santa Maria Maddalena, in ì{pma , à 
Monte CauallOì& in quello racbiufafi con 
altre molte gentildonne > in Slrettifiima ofi 
feruan%a regolare • Et ha eziandio ricotto* 
[cinta la Trouincia tutta Romana: donati* 
donele ma perpetua limofma annuale di ci 
to feudi , per la celebrazione del Capitolo 
Trouinciale . Ter tacere bora il beneficio 
da leifhttOinonpicciolo t al MonaSlero no* 
Uro di [anta Catherina della J\o[a in Ijpole * 
ti . In cui ella l'babito facro ì & i primi ru * 
dimenti della vita monastica » <#• ojferuan* 
Za regolare receuuè > & apprefe • Che no * 
ftro Signore la benedicale contenti nella fua 
grafia te faccia [anta . jtmen. viuean* 
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ror* il preferite Anno i jpo. 

|C 1 1 F. Gherardo da Santo Adomaro > Frange- 
fé, della Trouincia di Tolofa > Teologo ec- 
cellente y e Generale dell'ordine dicciafettc - 
fimo y fu da Clemente fefto , di cui era nipo- 
te, creato Cardinale di Santa Sabina. Tan - 
, no 13^1. E Tanno 13^, fitto CiST (fi Tori 
tefice morendo y fu fepolto in Tolofay appref 
fi i fi offrati . 

Xiiz F. Gioitami Trlorlandino Tolofanoy vento 
fimo Generale dell* ordine y fu da Clemente 
fieno y creato Cardinale di Santa sabina.in 
^Auignoney Tanno del Giubileo 1 3 50. E po 
fida Tanno 1351. morendo in Tolofa > ap- 
preso i padri fioifu fepolto • 

XI IH F. piccolo poffelli [pagnuolo > della Tro 
ninna d* Arragonia Maeflro in Teologia » 
dopò Teff ere fiato Trouinciale fu da InnocE 
tio VL creato Cardinale di San S fio Tanno 
1 3 f6. E TiHejfo anno morendo in Maiori - 
ca Ifolayfu appreffi i predicatori in detto 
luògo fepolto. 

XY F. Guglielmo Sudre Tolofanoy7rtaeHro in 
Teologìa , dopò il Trouincialato, e Lettore 
to di (acro palalo y fu da F rbano quinto* 
creato Fefcouodi Marfilia. e poco appreso* 
Cardinale di San Giouanni, e VaoloU’anno 
1 3 66. € Tanno feguente dalfitteffo Tapa * 
fu fitto Veficouo Oftienfe . Mori. poi fitto 
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Gregorio x i. Vanno i 37$. e fu fepolto in 
tAuignone > al cannotto debordine • 

% v 1 F. Filippo Ge\a Romano, della contrada di 
Vainone » Macjirom Teologie Venitengie , 
redi San Viero^di vefcouoTiburtinofu da 
Vrbano vi. nel tempo della fcifma yl' anno . 
I $78 • creato Cardinalerii Santa Su funna • 
£ poco dopò neU'ifteffo Vontificato divr ba- 
rio y morendo fu fepolto in S . Sabina • 

ÌCVII ' F. piccolo Caracciolo T^apolitanOiMae 
ftro , & InquifitorCìfu dal medcfimo V rba 
x no V 1. creato Cardinale di san Ciriaco nelle 
Tcrmiiépofciafu mandato Legato à Carlo 
Re di Sicilia . 'Mòri f otto il jnedefimo Va- 
pa , e fu fepolto apprcjfoi fuoi frati . 
xviii F. Giouandomenico Fiorentino ,Trcdi - 
catare ecceUentiJfimo, e primo Riformatore 
della no lira Religione in [t aliai fu da Gre- 
gorio xij. in Lucca creato prima jf reiuefeo 
ho di Raugia > e dopò l'anno 1 408. Cardi- 
nale. E nel Concilio conflati^ienfe ceden- 
do Vapa Gregorio detto alpapatOifolle alt 
torà egli cedere al C ardinalato > ma non fùt 
da quei padri lafciato , onde fi ritrouò alla 
elezione di Tapa Martino quinto • E da fu « 
beatitudine fu pofeia mandato in Ungherie 
Legato . Dout in Buda > Città hoggi del 
Turco -, morendo fu fepoltonella Chiefadi 
Han Vuoto primo £ rem ita » alli io. di Giu-* 
“\7~“ ‘ " £Wfr ~ 
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gno dell* anno 1419. ^feìle Croniche di l\au 
già, ho tr ouato queflo prefente anno 1588, 

- come queflo iUnflriflimo Cardinale > moren- 
do cornei è detto yin Buda » fe bene non ha - 
uea tenuta la Chiefa di [{augi a , fe non circa 
vn'anno } rinunciandola per non poter ui ri- 
federe , ad ogni modo f e le mojlrò amoreuo- 
le > lafciandole per te(lamento> tutta la futt 
*. Argenteria , <&• il proprio c appetì , il quale 
fino à i prefenti giorni ftàfolpefo in mcTgo al 
la Chiefa. Ma di quello (eruo di Dio bah - 
biamo più lungamente fcritto nel libro dei 
noflrt Santi y e beati : <& anche nelle narra- 
zioni degli jlrciuefcoui di [{augi a • 

XIX F. donarmi > Cafa nuouay Spaglinolo della 
Trouincia d' Jrragonia y Maeflro di fiero 
palazzo y fu prima qjtfcouo di Bonfanoydap 

‘ poi elucnfe,& ultimamente Cardinaleyfht 
to da Martino quinto^' anno 1450. ma non 
publicatOyfe non da Eugenio quarto , che 
gli diede il titolo di San 'ìiìlo , Vaflò d mi- 
glior trita in Firenze il p ri mo di Ma rzp del 
14 jy.e/w fepolto in S . Maria 7 Quella. 

XX F. Giouanm Torre Cremata , ìpagnuolo* 
della Trouincia di Jrragoniaejfindo Mae 
Jtrodifacro Valazzp , fu nel Concilio Fio- 
rentino y con altri fedici > da Tapa Ungenti 
quarto , fatto Cardinale prima di S. Sifloi e » 
dappoi di Santa Maria Tranfleuerc^an^ 

E 4 no 
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quelle cote, lequalenon ripugnano I co- 
5n ^^ nuouamcKcjirunio. Di quello 
lllullrifsnro ordine(di cui li tiene, che 
tulle il gloriofo dottore San leronimo.ri- 
"* ‘ -wouwtdofi, che egli fu prete in Roma, fot 
*«T t 4 . t|> il titolo di Santa Anaftafia Jlaueliandr» 
DeRcf. il facro Concilio Tridentino dice, che il. 
' *• P ‘>»tcfice Romano gli deeaffumere di tue 

L*n’ Z '? ni,e ‘ litutte le prouincie della 
chriflianiti, quando ciò commodamcntc 
ti polla fare se che vi fi trouino perfoncat- 

. . : [fi , . J 8B' u 8 ne ’ che tutte le parti, le qua 

li li dicono richiedere à vu Vefcouo ap- 
. : preflodi San Paolo, fi deono anche ritto» 
uare in vn Cardinale, eziandio, che Dia- 
conoeglifia. Enella fefsione ventèlima 
terza, della riformazione, al Capitolo pri 
tno dichiara, come eziandio i Cardinali, 

itisi», ?U and ? ,w "° Vefcoui, fono tenuti alla re 
Condì. (ìdenzia nelle loro.Chiefe. Nel Concilio 
*«p.j 92 . nondimeno lateranenfcfotto Lione deci- 
ino , nel canone ledo fu ordinato , che tue 
tii Cardinali doucflcro Gare appreflo del 
lommo Pontefice. Onde foprauenendo 
poi la dichiarazione detta del Cócilio Tri 
dentino» alcuni rinunziarono i loro Vefco 
«adì : & altri andarono à fare refidenzia in 
quelli . Finalmente ne i tempi noftri da 
1 apa Gregorio quarcodecimo fi è conce. 

duu 
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dùfa czijndioà i Cardinali allumi de gli 
órdini Monadici > la berretta rofla , di cui 
narrano* che hebbe tanta voglia il Cardi* 
naie dottiisìmo di San Siilo» il Caetano no 
Oro# Di quelli adunque liluHn^iini , & 
Rcucrendifsimi Cardinali» quali Cardini^ 
t Colonne di Santa Chiclà » Senatori del 
Mondo <e Configlieri féereti del fomma 
Ponffìce,) quali in poco meno di 
quattrocento anni» fono (lati af- 
fanti debordine} habbia- ' ^ 

' fno ho ra da fermerei 1 

& fauci tare* 

Attende- • 
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DE I CARDINALI 

• ILLVSTtUSSlMlt E 

REVERENDISS» 

Debordine de i frati Predicatori • 


a r e da Santo 

£ Caro , Borgognone > della 
Trouincìa di F rancia , fu 
r da Innocenzo quarto,pr$ 

ma f att0 *Arciuefcouo di 
Lione , e dappoi l'jinno 
1 144* fu creato Cardinale di Santa Sabina » 
e fu il primo che batuffi l’ordine uoflro , Fk 
dali’iiìejjo Innocenzo mandato in Germa • 
nia Legato d gli Elettori dei? Imperio, ac- 
%-j* dà 111 luogo di Federigo fecondo dipo fio , eie 
geffero un'altro . Commentò queft’ottime 
padre tutta la Bibbia . L’anno 1257. cele 
brandoftil Capitolo no ftro generale in Fio - 
retila sfotto m . vraberto , ft partì queHe 
llluftriffìmo Cardinale di poma, per andam 
re àmjitarcifuoi padri in detto Capitolo. 
Ma arriuato in Oruito , ? am alò , e fanti (fi - 
inamente pajjdndoà miglior vita , quiui per 
* aU’bore 
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•ìl'borafufipolto, con qitcflo epitaffio all’*, 
farina antica . 

w Ecclypfim patitur, fapientig fol fepcllitur» 
»» Felici tìne> fan&e quoqtìe cardo Sabin* , 

>» f ile fuic» per quem patuit dodi ina fophìe, 

\9 Preco Dei do&or fidei , citharifh Mari®» 

»» Wu g° fibi noineni& cardo presbiter omcn* 
•> Pitria natali* Burgundia : Roma locali*. 

», SdluitUrin cinerea Hugo, cui fi forct hgrc« 
p terris vnus» min* eflct flebile funus. 

Fu poi tram ferito il corpo fuo. da Ornietoi 
Lione di Francia > e qui ni fepolto apprejjoi 
[noi padri con quetf altro epitaffio .cioè. 
S^tei giace il venerabile Vgone da Santo Teodo 
rico ,à Dio, &à gl* b nomini grato , Cardi - 
% itale già di Santa Sabina . dell* ordine de fra* 
ti Vredicatori . olma di pietà . palma di giu 
fliqa , jpecchio di koneftà, difenfore della 
Religione. "Predicatore della verità. "Padre 
de tpotteri, follalo de mi(lcri. & effiofitore 
chiari (fimo del diuin Inerbo • 

XI F. Annibaldo degl 1 Annibaldi .nobile Pp. 
mano t e dottore Parigino , fu prima da Or- 
bano quarto creato Maejlrodifacro Vaia ^ 

. %o , epofeia Cardinale de i dodici Apofloli . 
Tacila quale degnità offendo vinato anni die 
ci <pafià.a miglior vita sfotto Gregorio X. 
in Oruieto , Panno di noftro Signore 1271. 

? quitti fu fepolto con il feguente epitaffio. fe- 
condo 
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fondo lo Bile di quell' età > cioè . 
i, Vrbs,genitrix:Genus Annibalum : fori* 
prxsbyter: Ordo» 

9 » Dominici :fonsdiuinus 5 pr£latio scardo» 
ii Qucm decorat titulo >duodcnus Apodo» 
lorum • 

fu q tulio fecondo Cardinale della nojlra Reli- 
gione ,egli ancora , come il primo grande 
amatore deglijludi. ScriJJtfopra le pente) 
Zie, Et à lui il glorie fo dottore san Tom- 
tnafo dedicò alcune fue opere : e ftngolarme) 
te il fecondo fuoferitto fopra le pentente . 
pii F. liberto I ri gl e fé , F ilofofo , e Teologo ec* 
ceUcnttflìmodopo Tiffer iBato Trottinciali 
d* Inghilterra , & Ardue feouo di Cantua - 
ria y fu da Tapa piccola ferodi enfa Or* 

fina > creato Cardinale Tortutfe , e di Santa 
•/{uffina . Tanno di noBro Signore 1 278. allf 
j 2. di Marzo, Fù padre di venerabile affei 
jo>e di marauigiofa bumiltà . Scrijfealcu 
neccfe degne in filofupbia 3 & in Teologia 9 
f delle quali fi dira al fuo luogo . Tajlò à mi- 
glior t ita 1 Tanno 1280. in Viterbo%efufe- 
paltò apprtfj'o de i padri fuoi • 
fili. F. Latino de Frangia pani , Romano 9 pa- 
dre di fanti cojlumii fu prima dottore di le£ 
gi nello linàio di Tarigi , e dappoi fatto reli* 
* gì fo, Maeftro in Tipologia : Vriore dì Sa 9. 
ta Sabina » e Dijjìnit ore in vn Capitolo cele*, 
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* r «to in Oruieto: e finalmente da piccola 

tjr%> prefato , d* una for ella di cui era natoi 
fu con fra Ruberto detto , & altri fett'buo. 
turni fcten^iati creato Cardinale Oslienfa e 
yeUetrenfe , FùecceUentiffìmo -Predicato . . 
re nella religione i e Cardinale fu mandato 

* me !F e Pietrai Guelfo 
e£bibediai . Taf ò poi à miglor vita in Ve 
ri^/4 sfotto Tap* Celestino quinto , i^nno 
del fito Cardinalato r a. in circa . Ef // 

P>f*o fupofeia trans ferito in Roma > nella 
Minerva . 

». F. <Ugoae fecondo, Francefe itila Dìoceftà 
Cmaramonte , effendo MaeSlro in facra Tea 
*. le Sgendoin Santa Sabina di Roma 

publicamente le ptere lettere, fi da Tapa 
•Hicola quarto Afcohno, dell'ordine del Se 
ra[ìc° padre SanFrancefco » creato Cardina 
ledi santa Sabina, l'anno u$8. e dopò da 

v "Papa c eie ft ino quinto , in luogo di fra Lati 
no , Cardmale-oftieiife . e finalmente fatto 
Bonifacio ottano l’anno Hpj.allt lo. di 
Dicembre morendo , fufepolto in S. Sabina. 
Scnffefopra le feritene & alt r* opere » 

V tj$ F. piccolo da Prato , profeffo di Santa Ma 
na^otteUa di Firen^ Filofofo , Tbeoloro , 
e Predicatore eccellente , dopò l’effcre ista~ 
to studiaste Parigino Prouinciale noma. 

‘ jc PPstpMcurJt ore dell’ordine, fu da Bonifk» 

l - > ' vo 
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Xjo ottetto fatto Vcfiouo di spole ti , vite* 
rio di f\oma , c 7 s{Hn%io ul f{c di Francia % t 
' d'Inghilterra . Ùjinno pofcia i $04. fa dèi 
Tapa Benedetto 'rude cimo debordine no - 
. Aro, creato Cardinale Oitienfe , edaU't(lef - 
fo mandato Legato à Firenze . Da Cltmen 
te quinto fu mandato a coronare Carico fet 
timo Imperatore . £ da Vapa G tonarmi >i 
ge fimo fecondo >fn mandato à coronare * 
berlo I{edi Sicilia. Mori finalmente in AÙi 
gnone l'anno c 322 .e del fuo Cardinalato 
decimo ottano , e fu fepolto in detta Città 
' apprejjo de i padri fuoi. Dirti più coftdtque 
fio tlluflriffimo > e l{euerendt(fimo Cardili* 
le i Ma perche il Vadre Don Situano Ha^Tg* 
v ' mio maggior fratello, & bogp abbate del 

l \ i Jttonafterio de gl* Angeli in Firenze > tiene 
4 fra mano la vita di lui , con alcun* altre di 

eccellentiffimi h uomini , per mandarle all* 
Rampa : come pochi anni fono % mandò quel 
la del Magnifico Coftmode Medici y con tre 
altre: mi rimetterò à quanto da fua ì{. ne 
farà ampia > & elegante mi nte fcritto • 

E qui è da notare , come Vapa Benedette 
X 1. infime con fra Tqiccoloda Vrato, creò 
ancóra Cardinale , 1 >n certo padre fra G** 
glieimo tnglej e ? filmando che egli anco 
Utjfe ; Ma il buon padre ( come alcuni feri* 
nono) era morto in Inghilterra , quattri 
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777f/? prima»ondcfua fan tir din cambio di lui 
creò il feguente Cardinale • 
f IX F. Gualtieri lnglefe t Ttfaeflro in Theologia t 
econfejfore del I{e Eduardo» fu da Benedet- 
to xi, in luogo di fra Guglielmo fopranomi 
nati i come s'è detto , creato Cardinale» 
Vanno i $04. nelle qua ttro tempora di qua» 
reftma » fatto il titolo di finta Sabina • il 
quale vdita la fua promozione fe ne venne 
m Italia » & arri nato à Perugia trouò » che 
il Papa fopr adetto era morto . E fu nondi 
meno da gl* altri Cardinali ammejfo nel con 
claui alla ciccione di Papa Clemente quinto 
G uafcone»ab finte: che fu queglhche poi trd 
iferìla fi dia in Francia in Uuignonc. 
Dotte poi [lette oltre à 70. anni » con non me 
diocre ine omm odo della ChriSìianitài e mafi. 
fintamente d'Italia » e di poma. Effendofi 
per tanto creato detto Vapa abfente » furo - 
no mandati , il Cardinale di Prato» e fra 
Gualtieri àfua beatitudine in Buy digalla» 
Citta della Guaficogna» di cui egli era Vefie 
, „ no. Et ecco che fra Gualtieri» am alato fi 
nel r>i aggioga pò à miglior vita in Genoua $ 
Vanno 1301* il primo di Settembre » ({fen- 
do d'età d'ottanta anni . E quiui per ordi- 
ne del Cardinale fuo collega fu honoreuolmi 
tefepolte , apprejfo ì "Predicatori. 

$11 X F* Tommafo , detto Teobaldo » di no* 

M %ion$ 
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qone Jnglefe » TrlaeVlro, e confejfore del 9 

dopòFtjJerifiato Trouincialc d* Inghilterra 
fu da Clemente quinto , in compagnia di fra 
piccolo Fatinola altri diciotto sfatto. 
Cardinale di Santa Sabina , il primo di Gen 
naio del 1305. Dal quale effendo pofcia man 
dato à Snricoftttimo eletto Imperatore de 
f Bimani, amalatofi nel vi aggio, morì in Sa 
noia Fanno 1311.& il corpo fuo portato 
in Inghilterra, fu fepolto nel conuento Offe 
nienfe > apprejfo de i padri fuoi Vredicatoru 

IX F. piccolo Varinola , Fran%efc di Fpan t 
padre dottiffimo ,e gran Vredicatore ,fu 
daFilippo Fedi Francia eletto per fuo con - 
fejfore , e conftgliere fecreto , e pofcia ad in 
Slancia di fua facra corona , fatto Cardina- 
le di Santo Sufebio, Fanno 1305. Ttiorìpoi 
Vanno 1323* 

X F. Guglielmo Tarigino Dottore, ma per 
patria Tolofano, dopò l'cjferiftatoTrouin- 
ciale della fua Trouincia , e Tdacftro di fa - 

• ero paiamo , & anco Generale fello, fu da 
demente quinto y in frignone, creato Car 
dinaie difanta Cecilia » Fanno 1 3 1 2. £ po- 
fcia Fanno 1 qiq. da Vapa Gtouannixxiij. 
fu fatto Vefcouo Sabinenfe . E finalmente 
‘fi morì (otto Benedetto xij. Fatino 1 3 36. * 
fu fepolto in Mompollieri di Francia 1 ap- 
preso à fuoi frati* 

xi F* 


degl'huom.llluft. 51.- 

XI F. Mdtteo Orfmo » di Monte Giordano , ejjen 
do Canonico di Santo Stefano di Catalauno 
in Francia, e dando opera atte leggi canoni» 
s thè , infpirato da noftro Signore Iddio , e n- 

trò nell'ordine dei Tredicatori, nel quale fa 
prima Baccellieri in Bologna , e doppoi in Va 
rigi . Doue anco fu fatto Maettro,e lefje pa 
blicamente in detta Città le facre lettere » 
& alt refi in Firen ^ , con laude . Tofciafu 
fitto Vrouinciale Romano Canno j 32 2» in 
*n Capit, celebrato in Oruieto • Et ultima, 
mi te fu da Vapa Gioitami xxiij. fitto pri- 
ma vefcouo Agrigentino, dappoi Siponti- 
no, e Cardinale Canno 132y.gr ultimami 
te , da Vapa Benedetto xij. fu fitto V 'e [co- 
ito Sabinenfe • Morì poi in A uignone » in- 
torno all'anno 1339.gr il corpo fio porta- 
to à Rpma ,fù fepolto nella Minerua • 
Comperò quello llluftrijfimo , e Heuercndijfi- 
mo Cardinale % nel Territorio di Bologna al- 
cune nobili pojft ffioni : e le donò "finente al 
Conuentodi San Domenico di detta Città ì ò 
Vero come altri dicono al Monatterio di fan 
ta Agnefa , pure dell'iftcjfo ordine in Bolo- 
gna . Con carico di pagare annualmente i 
viafcun conucto all'hora edificato nella Vro 
ttincia Rimana , certa fomma di danari. 

. Et à ciafeun Capitolo Generale , in perpe- 
tuo , dieci feudi. Dotte nonlafcerò di dire 

£ a come 
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tome la lUuftriJJima cafa Or fina , non fola*' 
mente hà illujirato l'ordine noflro colle per- 
fine ; ma colle facoltà eziandio molto l'bà 
fouucnuto . Concio fi a co fa che non folamen 
te riUuHriJfimo Cardinale fra Matteo dee 
to oltre alla per fona fua >donaJJele predeU 
te fidante temporali al conuento di Bolo- 
gna . Ma anco ne i tempi noflri , la molto 
pener enda , & llludre madre Suor Maria 
Maddalena Or fina , conforte già dell'lllu • 
firiffimo Signor Lelio da Ceri , non folamen 
te hà donata la perfona fua ali’ordiue , ve- 
ftendoft del facro babito noflro • Ma anco • 
ruba edificato dai fondamenti il Monade- 
ro di Santa Maria Maddalena, in t{oma , 4 
Monte Cauallo,& in quello rachiufafi con 
altre molte gentildonne > in dretttfima ofi 
feruan^a regolare • Et hà eziandio ricotto» 
feiuta la Trouincia tutta BJ mana: donan- 
donele vna perpetua limo fina annuale di ci 
to feudi, per La celebratone del Capitolo 
•provinciale* Ter tacere bora il beneficio 
da lei fitto, non picciolo » al Monadero no- 
flro difanta Catherina della Bofa in ifpole- 
ti . In cui ella l'babito facro, & i primi rur 
dimenti della vita monadica , & ojferuan - 
z^a regolare receuuè , & apprefe . Che no - 
dro Signore la benedicale contenti nella futi 
grafia > e faccia [anta . jimen • viueati - 
» torà 
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ror* il preferite .Anno i jpo. 
t X X F. Gherardo da Santo jtdomaro > Trance- 
fe y della Trouincia di Tolofa » Teologo ec~ 
celiente , e Generale dell'ordine dicciafette- 
fimoyfu da Clemente fetto , di cui era nipo- 
te , crealo Cardinale di Santa Sabina-, l'an* 
„ . »a 1342. £ l'anno 1 3 fitto Citt* fio Tori 

tefice morendo % fu fepolto in Tolofa* appref 
foi fuoi frati . 

tifi F. donami Morlandino Tolofano » 

fimo Generale dell'ordine y fu da Clemente 
petto y creato Cardinale di Santa sabinayin 
^ Auignoney L'anno del Giubileo i 3 50. £ po 
fcia Canno t $5 1. morendo in Tolofa > «p^ 
prejfo ipad/i fuoi fu fepolto • 

XCIII F. piccolo Buffetti fpjgnuolo > Pro 

ninciad' Arragonia Maettro in Teologia » 
dopò l'ejjere fiato Trouincia le fu da innocé 
tio Vb creato Cardinale di San S fio Canno 
Sjfó.E Cifiejfo anno morendo in Maiori- 
ca lfola y fu apprejfo i predicatori in detto 
luogo fepolto. 

Xt F. Guglielmo Sudre Tolofano y Maettro in 
Teologia , dopò il Trouincialato , e Lettore 
to di f acro palalo y fu da V rbano quinto* 
creato Vefcouo di Marfilia 9 e poco apprelfi* 
Cardinale di San Giouanniy e Vaolo,CannO 
1 366. € Canno feguente dall'itteffo Tapa * 
fu fato Vefcouo Ottienfe. Morì.poi (otto 
J'‘YT I J Grr-. 

1 * “ • - w 
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gito dell’anno 1419. Ideile Croniche di pati 
gia> ho trouato queflo preferite anno I $ 8 8, 

- come queflo Illnflriflimo Cardinale > moren- 
do cornei è detto > in Buda » fe bene non ha- 
uea tenuta la Chiefa di paugia y fe non circa 
vn' anno , rinunciandola per non poter ui ri- 
federe , ad ogni modo fe le mojirò amoreuo- 
ie y lappandole per filamento > tutta la jua 
*, Argenteria , & il proprio c appetì , il quale 
fino à i prefenti giorni (là fojpefo in mejgo al 
la Chiefa. Ma di quello feruo di Dio hab - 
biamo più lungamente fcritto nel libro dei 
noflri Santi > e beati : & anche nelle narra- 
zioni degli jlrciuefcoui di Flangia • 
xix F. Giouanni , Capa nuouay Spagnuolo della 
Trouincia d* .Arragonia » Maejlro di fiero 
palazzo y fu prima qjcfcouodi Bonfmoydap 
‘ poi eluenfe, & vltimamente Cardinali fht 
toda Martino quintOyl* anno 1450. ma non 
publicatOyfe non da Eugenio quarto , che 
gli diede il titolo di San bisio . Vafiòà mi- 
glior trita in Firenze il primo di Marzo del 
14 si* e fu fepolto in S . Maria 7 S(ouella. 

XX F. Giouanni Torre Cremata y spagnuolo* 
della Trouincia di r r agonia effendo Mae 
Jtro di f acro Talazz 0 » f u n£ l Concilio Fio- 
rentino y con altri fedici » da Tapa Eugenio 
quarto , fatto Cardinale prima di S . Sifloi e X 
dappoi di Santa Maria T ranfie aere, Fan* 

: 7 £ 4 ?° ' 
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t io t q 39. del Mefe di Dicembre . Toppi a ié 
Tqjccolao V* fu fatto Vefcouo cibano * 

E da Pio II • Vefcouo Sabinenfe . Finalmeti 
te morì in poma * fotto Paolo II* aUà di 
Settembre* del 14 68. c fu fepolto nella Mi 
nenia * nella Cappella da fua Signoria il - 
luStriffimafa bricata . € di quello f{eligio - 
ftjfimo prelato* habbiamoferitto ancora nel 
libro de i noHri Beati * 

XXi F.Tommafo Gaetano * p adr e dottifiimo. fu 
prima procuratore dell'ordine : pofcti Gene 
rale,& ultimamente Cardimle di $. Sitlo » 
e vefcouo di Gaeta fua patria * creato da 
Leone X . con altri trenta * l'anno 1 f 17. il 
primo di Luglio * Da Clemente VI I. poi fu 
fatto jfrciuefcouo di Palermo* Morì final 
mente in j\omaalli 9. di SettVb.deL I 5 $$« 

£ perche di quefto ottimo* e % elantiffimopa 
dre habbiamo fcritto altroue * non diremo 
qui altro* 

XXII F. Garitta da Loaifa Spagnuolo > fu confef 
fejforedi Carlo quinto* Generale debordi- 
ne 39. Vefcouo Offomenfe*e Cardinale di 
Santa Sufanna* fatto da clemente fettimo* 
Vanno 1 5 $0. poco dopò fu fatto vefcouo Sa 
guatino ; & ultimamente di Siuiglia * Mo- 
rì in Spagna l'anno 1545* 

XX iti F. Tyiccolo Scombergio Germano * prò - 
fello di San Marco di Firenze . ?{el qual 
h ■ “ ton- 

. la» * - ^ ’ 
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tormento fu vejlito dal padre Sauonnrolo 
Vanno i 597. ejjendoci pofeia priore Van- 
no 150 6. Fu dal padre Generale c laret t 
prefo per fuo compagnone creato Vrouincia - 
ledi Ttrrafanta. V anno poi 1508 .fufht 
to Procuratore dell'ordine in Roma : e dap- 
poi jl reiuefeouo di Capita, da clemente fet 
timo,& vlt imamente da Paolo ter^py fu 
creato cardinale dì fan Siilo Vanno I J $$• 
c morendo in Roma l'anno 1 5 ? 7 •ftifcpoltó 
nella Mìnerua . 7 )la pr ima che morijje ri - 
nttnciò allo [pedale de gl'Innoceti inFire^e t 
vna fua Badia vicina à Colledi rade d'tlfa $ 
riferuata vna penfione di 2 f . feudi per eia - 
fcm'anno al conuento fuo di S . "Marco ♦ 
ttxiiij» F, Gioitami Spaglinolo dell' lUnflri(fìma 
cafa di T oledo , ejjendo Vefcouo di Burgos , 
fu da Paolo ter^o , creato cardinale di fan 
v Siilo , Vanno 1538 del mefe di oecembre » 
6 non molto dopò gli mutò il titolo di Sari 
$ijìo in quello di San clemente : e dappoi in 
quello di fan Pancra^o , e fu fatto Jlrciuc- 
feouodi compoftella. E da Giulio ter 
ijefeono olibano. E da Paolo quarto Ve - 
feouo Tufculano . Finalmente morì in ro - 
ma y Vanno 1 5 57. efufepolto nella Miner- 
va • F uqurjto ottimo padre ofierttantiflìmO 
ielle cirimonie della noflra Religione , e fino 
Oli* plfimo di fua vita, portò fempre Vb abito 

* • delio 
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della fila profejfione > non follmente lo fca- 
fidare , e la tonaca , come alcuni » ma e^iaìi 
dio la cappa , di maniera > che non Thauere* 
Jtifupiito , quanto al veflimtnto, àifeernere 
da vn altro femplicc frate . € tale mi ricor 
i da dihauerlo veduto io, anco fanciullo, in Fi 

ren^e alcuna volta nel palalo Ducale , in 
fteme colla buona memoria del Duca Qoft- 
mo, cioè con la cappa, tonaca > e fcapulare 
di San Domenico , e tale altrcft andana fuo- 
ri. $ cotale affezione all' ordine fuo de re- 
caua > oltre alla nobiltà del [angue orna 

mento delle virtù > e della [anta vita , molta 
rep ut a gioite . S ù eg/ / i » gloria , e prieghi 
per noi • 

X*v F.Tommafo Badia y da "Modena ,T cologo 
fcien^iatilfimo » e Maefiro di sacro palalo, 
fu creato Cardinale di S, SalueHro, da Tao 
lo ter^o. Tanno \%q2. addi due di Giugno . 
EfottoTifieffo Tbntefìce Tanno 1547. aM 
6 , di Settembre , morendo in i\oma ,/ìi /e- 
polto alla Minerua fuori della porta > come 
anco il Gaetano . 

XX V I F. T/e ro Bertano , medeftmamente da Mo 
dena ,Maejìro in Teologia, fatto Vefcouo 
di Fano % fu mandato nunzio à Carlo quinto . 
£ dopò da Giulio ter^o fu fatto Cardinale 
di San Marcellino , e Tietro, Tanno 1551* 
atti 20. di T^oumb. Morì poi in I{oma Tato 

no 
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no 1558» £ fu fcpolto a [anta Sabina . 

XX v 11 F. Michele E anello 1 nato d' una T^ipote 
carnale di Vio y, f anta memoria > e profef- 
fadclconuento delia l\linerua » effondo Jiu- 
diante in [ aera T eologia , nel conuento di $• 
Domenico di Ver agi a , fu creato dal Zio 
Cardinale ialli 6 . di filarlo y Canno 1 56$. 
e delfetà fila vento fimo quinto , Piu e anco 
, ra in que,l credito j gir in quella riputazione^ 
, thè tutto il mondo sà, T^oftro Signore lo 

conferui , r profferì fempre . A men, 

, X X V 1 1 1 F. y incendio G in Miniano y effondo Ge- 
, aerale dell'ordine } fìt da Vio quinto creato 

j Cardinale, l'anno 15 jo.Taflò dappoi ami 

glior vita il' anno 1582. il giorno di S. Si - 
, mone 1 e Giuda > circa le 21» bore. E fu f. poi 

, tP ne ll* Ttfincrua » iVj vwa Cappella da fua Si 

' gnoria llluftrifftma , c j{cuerendiffima edifi 

cata . U perche altroue di quell' ottimo iC 
HI prudentijfimo padre babbiumopiù lungarni 

f< tefcrittO\ìion aggiugneremoqui altro • 

^ XXIX F. Arcbangelo da yigeuano ideila Vro - 
uincia di Lombardia ì fu prima fatto y efeo * 
no dì Timo , c po/c/a Cardia alti infieme col 
padre Giufliniano) da Vio V . FA padre mol 
^ /o rcligiofo t epio*c cotanto papabile > che 

^ ' vna volta, effendofi infermato Gregorio ter 

Xiodecimo ; tra i primi Cardinali venne ac - 
clamato Tapa* Et agenolmente farebbe 

* ; ‘ • jffaf* 
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ifiatOiper Vottimejue qualità >e pcrnon 
battere egli 9 come fi diceua 9 quafi parente 
alcuno yper cagione de i quali taChora la 
Cbiefa è venuta fogliata di qualche fuo 
bro . Ma la morte chefouente recide le no - 
flretele 5 quando à punto C ordiamoci anno 
1 580. Lo leuò di terra 9 per collocarlo 9 co- 
me fi crede > in C ieio , E morendo in Bpnta^ 
fu fepolto à Santa Sabina : conuento delia 
fua Trouincia . 

f. leronimo Bernerio da Correggio » tetto 
re 9 e Trelato di nominanza \nella Trouin- 
cia di Lombardia 9 ej [fendo flato chiamato à 
j{oma Triorc difanta Sabina 9 fu poi da Si- 
$ìo V. Tontefice maffimo 9 à ricbieftay corno 
fi dijje , dell* llluflrrffimo A leffandrivo,cre * 
to prima Vefcono A [colano 9 Canno 158 6» 
€ doppoi Canno ifl e fiorili 17 •di Dicembre » 
con alt ri fette fu fatto Cardinale > prima fot 
totitolodiSan Yommafoin Tarione:e poi 
della Minerua . Viue quello prefente anno. 
1 588. 1 1 190. Tqottro Signore lo contenti 
nella fua [anta grafia > e feliciti femfre • 
tAmen* 
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r L ritrouarc il numero , per Impunto » de ifom 

mi Pontefici, e dei Cardinali, che finòal dì 

^ ^P68* ^à hauio Tordi ne noltro * non ci è 
fiato maiagcuole. Peroche per la degniti del 
grado loro, non (blamente da gl'annali della 
- nofira Religione, ina eziandio dairiftorie 
Hcclefiuftichc , fé ne fa menzione chiara , & 
aperta. Veroè ched’alcuni Cardinali creati 
in tempo di Scifma, e da coloro, che veri Par 
pi non erano (limati, non ci è paruto di doue 
re farne qui memoria. M a non coii facile ci è 
fiato il ritrouare il pieno numero de gPalcri 
ininori Prelati; Patriarchi, Arciuefcoui, e Ve 
feoui • Onde il benigno lettore fi contenterà 
del buon’animo noftro, e diquefio numero, 
che trou are potuto habbiamo • Ma chi haucf 
fe facoltà di comandare à tutte le Prouincie 
del 1 ordine , clic eia fcheduna producete , in 
vn Capitolo Generale , i fuoi , per auuentura 
fi trouarebbe per l’appunto , il numero loro* 
Sia adunque quefio carico, di che portare lo 
può. 
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tiy da S.Tommafo d’Ayuino* 

0 * é » ♦ V. 

S A N Dionifio Ariopagita dottifsl- 
mo Teologo) e difcepolo del glorio 
fo A portolo San Paolo, pone tre or- 
dinidi Prelati »ò vero minirtri di Chrirtot 
nella Chiefa d i lai : cioè di Ve feou i> i qua- 
li fanno perfetto : di Preti i quali illumi- 
nano: e di Diaconici quali purgano. Do 
c * ucè da notare j come fecondo San Tom- 
’ mafoj nella primitiua Cfiiefa, Cotto nome 
di Vcfcoui>s*intendeuano ancora i Preti a 
non perche quanto alla cofa rteffa > non (la 
diftinzione tra i Vefcoui , & i Preti : ma 
perche in certo modo > quanto al nome co 
tiengono : conciofìa cofa , che presbitero 
Ila il medefìmo > che fcniore,ò vero più. 
vecchio: e Vefcouo,che (opra intendente. 
Due cofe per tanto fi polTono confiderà re 
nel Vtfcouoj cioè il grado fuperiorejC l*aa 
zione vtile alla plebe ,e popolo. E comiin 
qucficonfidcri >nonfi dee il Vefcouado 
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defiderare > nè accettare fé non quando ne 
viene impofto dal fupcriore , cioè dal Pa- 
pa con precetto , a cui contradirc fufTe pec 
cato. Onde Sant'Agollino, nel ip ; della 
Citta di Dio» il luogo, dice> fuperiorei fen 
za cui non puoi! popolo efler goucrnato» , qu 
eretto» benché (1 tenga adminiftridc- 
centcmente : nondimeno indecentemente 
s’appetifce. Onde non difle S. Paolo, che 
chiunque il Vcfcouado defidera ,habbia 
Jbuon delidcrio , ma buon opera, cioè l*vti 
• lità della plebe . E perciò nella primitiua 
Chiefa , in cui puramente, e per cagione 
di Dio fi faceuano reiezioni, niuno era afi- 4.ie*. $. 
funtoal Vefcouado, fenonperdiuinain- ca P* 
fpirazione » chiamata da San Paolo, fecon 
•do che dice San Toinmafo, profezia • Ef 

fendo che i fedeli di quei tempi , non ele- 
gcuanojfe non quelli, i quali, nel modo 
predetto, fipcuano efiere iftati da Dio elet 
ti : come di Sant’Ambroflojc di San Nic 
colao fi legge. E meritamente cofi erano , 
eletti ,peroche la degnità Epifcopale,c 
\ Pontificale cccedeogni altra degnità , che y-Ttm.*. 
fia fopra la terra . E perche il Vefcouo è fo Hcb * 5 * 
praintendente al popolo, ol tre all'altre par eC * P * 
ti 9 che in lui fi ricercano , fpiegate da San 
Paolo» egli fingolarmentc deuc attendere 
allo ftudio delle facre fcritturc,non fola» 

- menta 
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niente per imparare > e per operare, come 
forfè baderebbe à vno che Vcfcouo, e pre- 
lato» ò padorc non fufTe: ma ancora per 
a miri acllra re la Tua plebe» quando facci* 
Ad Tìtu dibifngno. Onde dicea San Paolo fcriucii 
«»p pn. <| 0 à Tito » vt potens fic exor tari in dcélri- 
* 5 * na Tana » & eos qui contrad icunt argucre • 
Nella confecrazioncdcl Vefcouo ,febène 
anticamente li faceuada vn fo!o,deon<ì 
nondimeno oggidì, conucnire tre Vefco- 
ui • Ma imperò vn lolo è il principale con 
fecratore , e glabri dui fono à lui conlidé 
ti 5 e coadiutori »come dice San Tomtna- 
t£ u *h. E perche dice San Paolo, à gl’Ebrei 
al fettimo, che il minore Tempre c benedet 
to dal maggiore, fi dee nota re, come nè il 
Papa vieti ccnfecrato dai Vcfcoqi di lui 
minori : nè meno l’Arciuefcouoda i fufFrt 
f.rli. io ganci Tuoi . IV; a confacrano qucft’huomo, 
«o cita- acciocheegli fu Papa , ò vcr$ Arciuefco- 
to, lc.a. UOi H fi può anco dire» che ciò fanno co- 
me minidrì d i Dio , il quale Iddio è mag- 
giore del Papa : e per confcguenza d’ogni 
altra creatura. De i Prelati adunque di 
... quedofacro ordine Epifcopale»alfuntidel 
l'ordine noflro de i frati Predicatori ,dob 
bianio hora dopò gl‘Illudrifsimi Cardioa 
li ifcriuere. Ma prima di al cùni pochi Pa 
triarchi , & Arciucfcoui» cioè Principi da 
" • ipx- 
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i padrijtdci Vefcoui. Douc è da nota- 
re «come anticamente i Patriarchi erano 
folaméte quattro>cioè «I Romano,l*Amio 
cheno , PAlelfandrino, & il fero foli mica- 
no. Ma effendofl dapoi transferita la Sedia 
Imperiale , di Roma in Grecia s’aggiunfe 
il Conftantinopol itano • E dopò quello, 
altri Patriarchi fono (tati cretti , come per 
cflcmplo ,di Aquilegia, di Vinezia ,ed'al 
tri luoghi, e Regni. Doue parimente 
da Capere, come que(ti tre gradi d’honore 
{ingoiare, nella Chiefa di Dio, folto il fu 
premo Vicariodi nolìro Signore in terra, 
apparifTe ,chefiano in ciò tra loro d. fe- 
renti , che quegli fi addimandi Patriarca» 
-che nelle cole (pirituali è prepofl’à vn Re 
gno. Quegli fi chiami ArciUefcouo , il 
quale è prepolfo à vna Prouincia . E que 
gli finalmente fia detto Vefcouo, che £ 
vna fola Città è Copra intendente . Onde 
taoti faranno i Vefcoui, quante fono le 
•Cittàde i fedeli: Tanti gfArciuefcoui , 
quante le Prouincie: e tanti finalmente i 
Patriarchi, quanti fono i Regni . Ma in* 
Cominciamo nel nome del Sig. la narrazio 
ne di quelli benedetti, e fanti Pallori delle '• 
noflre anime: acciò quella finita » mettia- 
mo mano à fcriuere de i padri R. Generali 
dell’ordine (ledo, e degl’altri confegucti 
HI ufi ri padri di quella gloriola famiglia* 

F PA- 
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PATRIARCHI. 

DELL’ORDINE DE’ 

F. PREDICATORI. 

f frvt. *'• 4 ' L* I ri «U 4 „ J r * 

J^à Tommafo tentino fu pri 
ma Vefcouo di Betleem teda 
poi V atriarc a di lerufalem - 
me, Legato del Tapa in Ter» 
ra fanta, Scrijfela Vita di $• 
V icrmart ire » diede Vbabitp 
àS. Tomafod' Equino, e morì Tanno 1177» 

1 1 V, Guido da Soliaco F ratine fe, fu da Innòcen 
%io quinto 9 prima creato jlrciuefcouo Bi » 
tnricenfe, dappoi Tatriarca, & ìrltimamé 
te Primate di Guafcogna * Pafiò à miglior 
rita^ Vanno 1280. 

Ili F. piccolo de gli jtnriapq , Vran^fc offen- 
do in noma Venit enotere, per la buona op- 
piti ione di fantità > e di lettere 9 fu da Tac- 
cola quarto, fatto Tatriarca di lerofolima • 
tAndò à miglior vita , fanno 1288. 

I II 1 F. 1 \idolfo Borgognone , creato da Celeri- 
no quinto 9 Tatriarca di lerofolima , tenne 
cotale degniti, con laude , io. anni : e dap- 
poi pieno di fanti meriti se n'andò à miglior 
Dita 9 nel 1 304. 

v F. Tiero di Palude , Spofitore delle f acre ferie 
ture ìbuomo di gran configge gran Cono 
^ - nifta9 
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nijla %fu afjuntoal Patriarcato di lerofoli - 
ma, intorno all'anno igii, 
vi F. Taolo de i Vilafiri Fiorentino, prò feffo del 
conuentodi Santa TAaria T^oueUa ,fu crea 
to Patriarca Gradenfe,& effendo arriuato 
alla fua F^efìden^iajion foprauijfe, come nar 
vano, più che 15. giorni . patrono tra i no - 
Hrifcrittori 9 int orno àquefto padre, vna di 
fc or dan^a grande di tempi > Imperoche al- 
cuni vogliono , che egli fuffe familiare di fra 
piccolo Cardinale di Prato , il quale morì 
Canno 1 33 2. come tè detto di fopra . et al 
tri lo pongono vino nel Concilio Fiorentino , 
f otto Sugenio quarto 9 il quale fi celehraua t 
. Canno 1439* Onde ci corre la differenzia 
di più di cent'anni* T^ella Cronica di San- 
ta Maria J^ouella , mandatami dal padre 
fraModefto Bilioni, fi pone familiare di fra 
piccolo Cardinale detto • £ quefta oppwio 
ne credo » che fi dea tenereyc non quell' altra 
del Hpfetto Domenicano . 

VII F. Raimondo Bequini Tolofano y di Maeflro 
di I acro palazzo, fu fatto pri ma Vefcouo di 
Linaffio , c dappoi Patriarca di lerufalem - 
me % e fuccedé , come vogliono alcuni » à Vie 
tro di Palude . 

y III F. Ifnardofu Patriarca cT Aquilegia • 

IX F. Angelo 
x F. Egidio Ferrarefe > e 
x I F. Lorenzo Tarmigiano 

’ ~~ ‘ Fa Tutti . 
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Tutti e tre furono in diuerfi tempi * Vatriar 
chiGradenft , 

xii f* Tommafo Donati * nobile venerano, di 
1 4. annhprefel'babito della noftra Religio- 
ne . fi sdegnò d* andare * alcuna volta + 

accattando il pane * à "vfeio à vfeio , per ifer 
iti di Dio . Patto poi Sacerdote * hebbe mol 
' te "Prelature * nella fua vrouincia : e l vfficio 

della [anta predicanone * piu anni , con lau- 
de * e frutto non mediocre effcrcitò . Ejfen- 
do pofeia eletto Patriarca di renerà, fu* 

, Za ' patria .perla grande humiltà fua fuggendo 
/ ; fi fatteiiafcofo più giorni* in. quello di vi - 
ten%a * à vna villa chiamata la Scaletta • 
j Dopò ritrouatofu conttretto con lacrime ad 
accettare cotal carico . Ts{el quale poSlo 
non tralafciò òfferuanT'a alcuna* della fua 
Religione à quello compatibile . jlngi per 
V affezione grande , che portaua all'ordine 
fuo* volle fempre appreffo di fe alcuni defuoi 
padri : col configlio * & aiuto de i quali go- 
' uernò così bene il fuo gregge > che morendo 
pofcial'anno 1 J05. lo lafciò molto bene in- 
cambiato nella via dello jpirito.Efufepolto 
nella Cbiefa di San Giouanni da lui proprio 
edificata. Ripofifi in pace* e prieghi per noi* 
per Carità. 

il 1 1 F* leronimo Quirino , fu da Giulio tcr^o 
creato Patriarca di Vincaia * fua patria » 
Vanno di nofiro Signore 1550? 
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1\ a Rainaldo , »M0 di quei pa 
driycbe fi trouarono preferiti 
al miracolo del pane moltipli 
cato miracolofamente dal pa 
dre San Domenico,in Bolo -, 
gna,fu pofcia creato jircu 
uefcouo Arrttacanoy primate d'Hibernia • 

I X F. Zac opo da varalo* ò vero da Voragi- 
ne , ({fendo Trouinciale dì Lombardia^ ec 
celiente predicatore , fu da piccola quarto t 
dell'ordine di San F rance fco, creato Ardue 
fcouo di Genoua . £ fra Latino Cardinale, fi 
trono à confecrarloy e donargli il pallio • sgH 
fu il primo 9 che ritrouaffe quel modo di pre 
dicare , il quale nefuoifermoni dimoftra j da 
lui ferini intorno all'anno di aofiro Signore 
1202. 

1 1 1 F. Giouanni Colonna , nomano , e//èn<fo Pro 
uin ci ale di Tofcana , /ì* A Uff andrò quar 

to > ordfo Ardue fcouo di Mejjìnflt intorno 
all'anno t iff. 

fili f. Guglielmo Taraldo Frange fa che com 
pofe vnafomma dei Sette Doni dello Spirito 
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Santo , & ancora la fomma delle Virtù 
de i vigtj : & altre opere egregie ,e degne » 
fu Ardue fcouo di Lione >e quiui giace fepol 
to . Sia egli benedetto in gloria • 
r F. Martino Toìldcco > che fu Tèniten^tere 
del Vapa , che fcrijfe ima Cronica de i fom- 
tni Tontefici ,ede gl* Imperatori : & ima z i 
fomma in ragione Canonica > detta la Mar- . 
tiniana » vn libro di Sermoni de Santi t & 
altre opere , fu Arciuefcouo in Vollonia . 

V I F. Giouanni di Volo\ intorno all’anno 1 294. 

/il Arciuefcouo Tifano . 
vii F. Bonifacio di Louania > intorno alfaimo 
12 95./# Arciuefcouo di ^auenna • ; £ 

Vili F. Guglielmo Oddone Inglefe 5 intorno al- 
no 1298. /*« ajjunto all’ Aniuefcouado Du 
blinenfein Hibernia . Scrtjfefopra lefenten 
%ie , 1 m trattato dell’unità delle forme » 

& « It re opere i>tili t e degne . Sfa in gloria ,e 
frieghiper la t tanagliata Inghilterra . 

IX F. Gualtieri Anglico, padre di molta bontà» 
efciengia adorno > e fratello di Fra T omma 
fo Inglefe C ordinale > fu da Clemente quin- 
to y creato Arciuefcouo Armacano^mtor- : * 
no all’anno 1 $06. 

X F. Andrea Vngaro ^mandato dal Re di Fra 
eia à Clemente V . per cagione di far’ canoni 
%are la beata Margarita fu creato A rciue - * 
fiotto Antiliarenfe , circa fanno 1 $06. 
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XI F .7 \idolfoda vico i fu creato da dementa 
quinto * Ar due fcouo Materano%nel i ^07. 

xii F. Dicero > fratello dì Adolfo f{e de gl* Me 
mannit Arciuefcouo Treuerenfe , paflò à 
miglior vita > pieno dì buon opere* l'anno 
1507. 

x 1 1 1 ' F. Teodorico * fratello di Bjdolfo pe de i 
Bimani, Ardue fcouo egli ancora di Treue 
rifu fpofitore delle facile lettere . 

X 1 v F. Berengario , di Generale dell'ordine ,fu 
affunto all’ Arciuefcouado di Compo&ella , 
intorno all'anno 1525. padre della Trouin - 
ciadi.Tolofa • 

x v F. Tietro Borgognone, fu Arciuefcouo Tua 
menfe . ^ 

xvi F. Iacopo Colonna pomano* nel Generala- 
to di Ttiaefro VmbertOyfu fatto Ardue foo 
no di Mefjina > ejfendo fiato prima Trouin- 
ciale filmano . 

xvii F. Raimondo fu da Honorio quarto > fit- 
to Arciuefcouo Armacano . 

xviii F. I{ainieriy fratello di S. Tommafod'A 
quino , fu A rciue fcouo di Mefjina . ; 

X ix F* Teodorico Trouinciale di Spagna >fu fit 
to da Tyjctolao quarto * Arciuefcouo di Co 
pofleUa 

Xx F> Lorenzo Arciuefcouo Tonfano i 
, xxi Fé Landolfo Arciuefcouo Acberondno* 

xxi | F. Stefano Spagnuolo, Ardue f Treuano. 

f 4 F. 
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xxii I F. Landolfoyprima Vefcouo di Vico , e da 
poi Arciuefcouo Materano creato da Cle- 
mente quinto) à petizione di Carlo Redi Si * 
cilia , Vanno i $07. 

XX 1 1 1 1 F. Roflango Caudata , della Gallia 7 vf <* r 
bonefè , fu prima Vefcouo di Sidonia , e po- 
feia Ardue feouo f b(eupotenfe in Accaiafnt 
todalVitteffo Clemente V. Vanno 1 ^07. 

xxv F. Simone Saltarelli Fiorentino , fu prima 
! Procuratore dell'ordine ydappoi Vefcouo di 
Tarma , e£“ ultimamente Arciuefcouo di 
Tifa ,e Primate di Sardigna. Si trouò in 
Firenze Vanno 1 4 $0. alla tranflagione di 
$, Zmobiydel Me fedi Gennaio . £ Vanno 
I$j6. Si trouò col Vefcouo della Città à 
mettere le prime pietre del Campanile di $• 
Riparata * Duomo di Firenze . Btàfuejpe 
fe fece il Campanile noflro » di Santa Maria 
T^ouella > con le campane >& alcune volte 
del Chiùflro maggiore . Donò alla Sagrejlia 
Croci d* argento} gr altri ricchi ornamenti . 

E perche i padri andando da Firenze à Tifa » 
euaftàmeg^a firada doue alloggiare, fe fa- 
tar tiare vn commodo hojpr^to nel Cajiello di 
■; Monte Lupo ,fu la riux d’amo . Fmalmen* 
ted'ottant’anni , e r 6 nelV A rciutfcouado 
aUi a 7. di Settembre del i 4-4 2* Santifjima -, 
e . ft riposò mi Signore in Tifa 9 eftife- . 
f olto in Santa Caterina % contento delfor* 5 

* **•» s** *— • w >»v «- ■ — • 

■•. 4 . .a ' * i 1 dine. 
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dine, con lacrime di tutta la Città • Sia in 
face y e Piua fempre beato • A men • 

#x v I F. Andrea da buratto* T eologo eccellerti 
te y fatto Arciuefcouo di paugia , gouernà 
. - quella Chic-fa quattr'anni . £ dopò moren - 
do l’anno f 39 fratti 1 3' di Luglio, fufvpol* 
to m S. Domenico appnffo dei padri [noi. 
txvi 1 F. piccolo de Ohm y issato m imolafTeo 
logo fhvnofo , fatto Arciuefcouo di paugiat 
tenne quella fedia, con laude , pudici anni. E 
fofeii morendo con oppiniouedtfantitày co* 
me quegli che predicela mo^te fua ,auanti 
molti giorni ,/« [ep peltro appreffo de i padri 
fuoiin san Domenico , l’anno di noiiro Si* 
gnor e 1404. 

*xv III F. Sgidio G alluci Bologne fey Ardue - 
feouo in Candia , morendo in Bologna , rari* 
no 1 3^0. fu fepoltodauanti all* aitar mag* 
giore , in pii ftpolcro di marmo » che anco fi 
vede nella Chiefa noflra di S* Domenico • 

XX ix F. Giouandomenico Fiorentino » che poi fu 
Cardinale^ fu creato Arciuefcouo di pqu* 
già , intorno all'anno >1408. come hahbia * 
moferitto nelle narrazioni de gl' Arciuefco* 
uidipaugia, /• 

xxx Santo Antonino y fu creato Arciuefcouo di 
Firenze, da Eugenio quartOil' anno 14464 
Egouernò quella Chiefa 13, anni finttfli* 
mamme: e fafiò à rmghor vita l'Anna 
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1 4 y). £ l’ altre lofi: di lui fi fono narrate — , 
nella vita fua : nel libro de beati noftri • 

31 v, Raimondo da Medullione* fu Arciuefco- 
uo sbredunenfe , 

3* f. 7 yiccolao Arciuefcouo di Tiro , 

3 ì f. /«one Gallo * .Ardue, di 2\ {a^areth» 

34 r,Buonacorfo Arciuefcouo di Tiro. 

3 5 f • Tietro di Conflitto , A rciu. di Tiro . \ : « d 


37 f. MatteoT onSìino , J Corinto , 

58 f. Ifnardo Arciuefcouo T ebano, 

39 f . ‘jsficcolo da Se^a * Ardue . di Zara , 

40 f. Aleffandro Vngaro » Ardue feouo di 
Candia . 

41 f, Andrea Greco , Arciucfcouo Coloffenfe . 

42 F. Iacopo da Todi » e 

43 * .Con figlio prima Procuratore . 
furono amendue Arciuefcoui , 

44 F. Tyiccolo* Ardue feouo di Sardigna , 

45 F. Gio/io Vauefio* Brefciano Ardue feouo di 

Surrente sfatto da Paolo II li, 

46 f. Agottino Saluago , Arciuefc . di Genoua • 

47 f. Ieronimo /dovgareUo > Arciuefcouo di 
Compfano, 

48 f. Antonio IuHiniano * Arciuefcouo Maf. 
fienfe , 

49 F. Lionardo Marino Genoue fé* Arciuefcouo 

di Lanciano ,e 

50 F. Domenico veneto* Ardo, Spalatenfb, 


36 f. Guglielmo > e 


Arciuefcoui di 
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Colonia , quiui fatuamente fluendo jì no al- 
la morte , 

2 F. Gualla , fide l* anima del Vadre S . Do 

menico , da Santi Angeli , fopra vna f cala 
*ffer portata al Cielo, fu Vefcouodi Brefcia , 
fa* fatato , 

5 F. Gioitami Teutonico S pofit ore delle facrc 
lettere ,fu VefcGuo di pati sbotta . 

4 F. Raimondo Gallo , padre fcien7Ìato,e di 

[anta vita » fu Ve [cono Grafie nfe . . 

5 F. Vietro pemenfe GaUo,glojjatore della Bib 

bia , fu Vefcouo Agatienfe . 

6 F, Raimondo volgano della Vrouinch di To 

lofa » flette vefcouo di detta Città $ 9 . an- 
ni, E narrano .come prima era flato com ' 
pagno del Vadre S • Domenico* e morì fan 



c/awio cofa/ Vefcouado , fé 
ne ritornò al fuo conuento in 


P a Alberto Magno, fu da 
Vrbano quarto , /arto Pe/ni 
é-T «a di patisbona , Ma poi fot! 
3c *0 Clemente quarto , rinun- 


\ no 1270* 


7 * 
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7 F. Guido Torre Claramontc fesche fiorì intor 

no all'anno 1 242. fu Vefc, della fila Città • 

8 F. Simone di Glijfo , iwrorno aU'ifteflo tempo 
fu vefcotiò Maglonienfe , 

9 F Giouanni Boncambio Bolognefe » fu fatto 

Vefcotto della fua Città l'anno 1245. 

10 F» Bartolomeo vicentino y fu prima Maeflro 

di Sacro Talamo : e dappoi vefcouodi Vi - 
cenila effondo mandato da innoccn^io 
quarto 3 in Francia à San Lodouico ■» nel ri- 
torno bebbe per ijpecialc grafia > da quel 
fantiffimo Reyvna jpina della Corona di no- 
ftro Signore » la quale nella C hit fa noflra di 
Vicenda , con molta venerazione fi conferà 
ua fino al di d'hoggi» 

11 F» Guglielmoy A ntacanefe Vefcouoyfuquel 

lo 3 che con frate Vgonc Cardinale ordinò la 
Bg&oUyper commeQìone d'innocenzjoquar 
tOyài peuercndi Tadri Carmelitani • Do 
KC è dà fapere y come nel principio della na - 
feente Chiefa Cbrifliana y furono nelle par- 
ti di lerofolimay e particolarmente nel ma- 
te Carmelo , alcuni Eremiti > i quali mena- 
vano vita folitariay in diuerfi tugurijy e cap 
panne . Hora auuenne y che intorno all'an- 
no di noflra falute, 1226. Almerico pa- 
triarca d' Antiochia , veggendo la loro fan 
ta vita y e dilettandofi della loro familiari- 
tà ifcrijfc loro certe confìituTfionh egli po- 
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fe fotto la cura d*vn padre . Dopò Venendo 
eglino in Lione di Trancia à trouare Innocen 
V a quarto > gli applicarono , che voleffi ri- 
formart detta loro pegola , e conftitu^ioni: 
effendo che appannerò loro troppo anHere^e 
malageuoli da offeruarfi , vietando che nè in 
Città nè in CaHella potejjero b abitar e • On 
de ilpre fato Tapa commejje cotale riforma 
cionca frate tigone Cardinale predetto 
à fra Guglielmo Vefiouo Antacancfe , amen 
due profejfi dell'ordine nostro • 

F. C temente > ve fiotto in Ifioiya* mori l'an - 
no 1250. 
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13 F. Ottone di Sajfonia , fu prima valorofo Ca~ 
uaUiere nell' armi: e doppò fnttofi religiofo 
noftro ,/« affunto al Vefiouado Mindenfii 
Tafiò à miglior vita Vanno 1271. 

14 f . puberi 0 Inglefefu vefcouo di Cantuaria > 

we/1277. * .*• * ‘ . C 

IJ f. T tetro Mal' irato Auignonefe , fu Fé/ìto- 
no Vencenfi , l'anno 1293, 
ló P. Aldobrandino CaualcantiFiorentino> che 
fu ilfettimo Trioredi Santa Maria {ouel 
la 9 e principiò la Chiefapredetta> ottenen- 
do dalla Hepublica il fito della pianga nuom 
uà, e San Iacopo in Voluerofa*fu Trouin~ 
ciale Romano , quando la Trouinciaftdiflen 
deuafino in Sicilia. Dopò fu da Gregorio 
X* confino gran d giacere, e lacrime > crea - 
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to yefcouo d'Oruieto . 7\ {ella quale degni* 
tà fi portò egregia mente bene » mantenendo 
tutte le facrc ojferuan^e della noflra p eli - * 
gione compatibili al grado > & ejfendo pa- 
dre de ipoueri. EquandoTapa Gregorio 

• predetto andò al Concilio Luddunenfe > cot a 

ta era la buona fama del yefcouo jtldobra 
di no, lo lafciò fuo Sicario in poma • Vinai * 
mente , già vecchio » fi riduffe à Firenze nel 
fuo cònuento , & cffortando i padri alla fa - 
era ofleruan^a regolare, diffe loro , come ili 
gni fa d'vn altro Dauitteà paiamone ,lafcitt 
uà loro ilfamofo tempio del conuent oprine 
cipiato , e la materia altrefi da finirlo • £$ 
cofi l'ultimo d' jlgodo * dell' amo ìij 9. 
picnodi fanti memi, fe riandò (come cre- 
diamo ) al Cielo , e fu il corpo fuo 9 appreffo 
ifuoi figliuoli , con honore > e con molte la- 
crime appetito . Sia fempre in gloria . 

17 f. Guglielmo da monte Cattano, fu yefcouo 
yergellenfe , nel 12 p 3. 

%8 v. paimondo da Medullione fu yejcouo yajpi 
•cenfe > Canno 1 294. 

Ip f. Gentile pomano , fatto yefcouo di Catta- 
ma , da Bonifà^o ottauo tpafiò à migliore 
vita Tanno di no ftro Signore 1505. S del 
y efeouado fettimo • 

ao F. Tietro Tollaco , fu yefcouo Caminenfe in 
Tollonia % e morendo in Genoua*l' Anno 
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i 119 S. fu fep pelli to apprejfo de i padri puoi, 

il ai F.Teodonco de Borgognoni , Luchefe, bari- 
li- do portato 72. anni l'b abito della noSlra re 

* ligione, egouerifata la Chiefa di Ceraia in 

w , Romagna 42. anni , d’età d'anni 9 7. pajìb 

Hi à miglior vita in Bologna: e fu fepolto nella 

W chie f a > “da finiiira dell’altare mag 

J, giare y doueft legge, che egli detta Cappella 

ut riddai fondamenti, 

lo *» F. vulfranio Ticcardo , fu da Bonifario otta 
té uo,à diuogione di Carlo %e di Sicilia > crea 

(té to vefcouo di Betleemme . 

db *3 *■ lambert ode Trimadiyj Bologne fe, Mae 
, E 8™ 'Parigino , fu fatto Vefcouo dà vincaia, 

l'anno 1 30 2 . e quiui morendo fu feppolto in 
cre . San Giouanni , e Taolo . 

rfji 2 4 F * 'Pietro da Mmanone * Vefcouo Cifloricen 
: (:• f e \ P a fi° à miglior vita% nel conuento jtquB 

fein Trouen^a , l'anno 1 $04. panano co 
coi* me V* € ft° buon padre , non abbandonò mai 

Carlo Contedi Trouen^a , quando fuprefò 
)£ da Sicilianiyma lofeguì eziandio in carcere • 

15 f . Giordano Romano, prima fu Pefcouo di' 
ittr Tadua : e poi di Bologna • Doue fantamen 

1^ te morii l'anno 1303. 

fH 26 ¥m Guido vicentino ,eflendo Trouinciale di 
Lombardia > fu da Benedetto Xh creato 
jf't Vefcouo. 

0 *7 * • Iac °pQ > fi* fatto Vefcouo di Mantoka , dà 

^ ' Tapa 


80 Iftoria 

Tapa Benedetto vndecimo y di cui egli era 
fiato compagno nell’ ordine. 

»8 F. Durando Vran^tfeyfu prima Maeflro di 
Sacro palalo , e dappoi Vefcouo Meldinfe • 
Tafiò all'ultra Trita l’anno i $o$. 
tp F . f{ odcrico Spagnuolo , fu da T^iccolao IUT* 
creato Vefcouo di Componila » e gouernb 
quella Cbiefa fintamente , anni 1 8. £ paflà 
à miglior vita 9 nd t $04. 

£0 F ,<Agoflino Vagar 0 > ntrouandoft alla corte 
di j{oma y fu da Benedetto vndecimo, crea- 
to vefcouo Zagjbricnfe , l'anno 1 504. 

£ dappoi fu tranferito alla Cbiefa di Tace- 
rà in Voglia . Dotte appreffo de i Vredica - 
tori fu ftpoltoy e per molti miracoli ìlluflre • 
Vanno 15 7 6. andando io , al Monte Garga 
no , à vifttare S ant' Angelo , e più là à vifi- 
tare San piccolo in Bàri , pajfiì nel ritorno 
da ‘J^ocera » e celebrai la / aera Mefjaal fc- 
polcro di queflo beato Vefcouo :eci vidi af 
fai voti per liberazioni fatte da nofiro Sig. 
all' inuoc anione di quejio fuo feruo Sgotti- 
no y e fmgolarmente circa gli indemoniati • 
Connobbi altrefhe fui molto accarezzato 
da vn Maeflro Iacopo da 7 ^ocera 9 padre ho 
noratijjimo , e dottijfimo > il quale è flato 
più volte Vrouinciale di quella Vrouincia » 
<2r hà migliorato quel fuo conuento aflati di 
fabrichetedi riputazione > & hà rinouata 
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tutta quella C hie fa, facendola piu bella, e 
. piupropor^onata , e • Et è vn 

grande amatore de i virtuofi , e capitale ini 
mico dell'odio. Onde,fe bene è grane di 
tempo , e d'anni , infogna nondimeno tutta 
Via : & ad alcuni giouani religiofi fuoi , co» 

/ munita fen^a inuidia , quello che con molta 

diligenza, e Fludio ha da vtui dottori , e dai 
libri nella fua giouaneiga egli àncora impa 
rato . Sia egli benedetto da noftro Signore 
Iddio , e dalla Madonna . 

3 » F. G arino Cenomanenfe, Fran^efe ,fu creato 
vefcouo Sagonenfe intorno all* anno 1 30 6. 

Si F. Giouanni di Seruando, Vefcouo Lucenfein 
Gallala , fiorì intorno all'anno 1307. 

*3 F. Iacopo Laufanenfe , Matftro Tartgino , fu 
Vefcouo della fua Città, nel 1 314 .fcrijfefo 
pra le fent en^ie ,fcpra la fcrittura , e Ser- 
moni predicabili . 

94 F. Benedetto T^onocomenfe >fu della fua Cit 
tà : Maeflro Tarigino : e compofe le concot 
dan^e de i detti di San Tommafo . La quale 
fua fatica fi fuole porre, nel fine della Tauo - 
la fopra l* opere di detto fanto dottore. 

9 J F. Volfango da Iftubembergo , Teutone nobi 
liffimo yprefel'habitonel conuento Frisati 
fe:e pofeia da Clemente quinto, fu creato 
Vefcouo Bambergenfe , l'anno 1 305. T^elle 
Quale degniti viuendò 13 anni, edificò due 
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jùonaHerij all' ordine : vno per i Fratine Val 
troperle Suore (che ftano fempre benedet- 
ti > quei fanti Vtfcoux , che riconofeono^ la lo 
ro madre religione ) Morendo pofcial anno 
, ^ 1 8. fufepolto con lacrime , accanto al fe- 
polcro di fanto Enrico Imperatore. Sia egli 

fempre in gloria • # 

*6 F. Geraldo da Mompollieri > Vefcouo di Dui 
taraga in Verfia , fe n'andò à miglior vita » 
Vanno 1322 . in Triuigi , il primo di Tqpue* 
bre i per miracoli illufìre • 

37 F.Conjiantino , degniamo Vefcouo d'Oruie » 
5 toycompofela Vita del Vadre SanDomeni 
co, e l'vfficio , che cantiamo nella fuafollenni 
tà,ad infranga diM-Giouàni Teutonieoi 4* 
Generale delT ordine . ^Altrivoglionojche 
fujfecompojìo dal beato Giordano l'vfficio . 
'2$ F. ^Angelo ^Acciainoli Fiorentino » profejfo 
di Santa Maria T^ouella , itf cui pre/e l'ha- 
f èifo /&cro l'anno 131+ fu futto da Tapa 

Giouanni XXII. Vefcouo Aquilano . e poi 
da Clemente feflo > fu transfert 0 alla Chie- 
fa di Firenze .‘E fu il fecondo Vefcouo Fio- 
ventino dell'ordine noftro • Fra ^Angelo ta- 
le di nome » e di co fiumi % E fu molto grato 
à Ruberto Redi Sicilia • Ejfendo nata di - 
feordia , 0 guerra , Z’dnno Si noflrafalutc 
1 547. 7>a Lodouico d'Vngheria,e Lo - 

«fonico Tarentino f{e di Taglia » frate An« 
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gelò Vefcouo>e M. piccolo Acciaiuolìfuo 
fratello , cotanto egregiamente fi portarono 
infauoredel Tarcntino,e pace pommune 9 
thè dopò ifedati tumulti, fu Monfìgnor* \An 
gelo creato Cancelliere di cjuel Reame» E 
dopò ancora , à diuo^ione del fopr anomina- 
to Re, fu da Innocenzo fcflo , trans ferito 
alla Cattedra, e Reggimento di Monte Caf 
fino . gt acciò nonparefie che dgouerno in- 
feriore fu fjc di [cefo , volle fua beatitudine , 
thè quella ficdia ,la quale prima era Abba 
%ia , per cagione di queflohuomo , diuucnif. 
fe Metropoli • Lo che nè prima , nè poi iè 
auuenuto. Ter tal maniera t offèndo flato 
intorno à cinquenni , appreffo à detto Re di 
Sicilia ,fe n'andò appreso al Re del Cielo 9 
come piamente fi crede, per morte, l'anno 
1 557. S dell'età fua feffantcfimo , e qu arali 
te fimo alla Religione : in Napoli > doue fu 
molta pompa, prefente il Rc,& i Baroni 
del Regno , feppellito . Fece fare queflo ho - 
noratijfimo vefcouo , nel conuento di Santa 
Maria Tqouelladi Firenze t>na gran parte 
del Dormitorio poftoverfo Occidente , con 
Quella bonorata ficaia di pietra , à detta fa- 
àrie a congiunta. Benché poco tempo fujfe 
da i frati detta parte del conuento goduta • 
Imperocbe prima dalla corte Tapalefu oc- 
cupata, tutto il tempo che Martino quinto 9 
fifiiioràm Firenze, onde forti il nome della 
.^V- : ifc " G 2 fiala 
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Cala del *Papa . E dappoi dal popolo fiore* 
tino poffeduta . Et vltimamente, ne i gior- 
ni nojlriy fe n*i fitto vn MonaHeroper Mo- 
nache MI Sereniamo gran Duca di Tofa- 
na Coftmo Medici ( credeft per altrui coni- 
glio) per oche non apparile conitene uolejbe 
•pn Monastero di donnei iSìia à muro à muro 
con vn conucnto di frati > ancora che gl' uni* 
e gT altri f afferò fanti . Oltre à che fi è gua- 
Sia la proporzione di quello bonoratijfimo 
conucnto yleuandogli vn fianco y & il più 
hello . Lo che forfè poi conoscendo il Serenif 
tno predetto gran Duca Coftmo >non mai ci 
■ polle t viuente y introdurre le Monache : né 
meno per ancora ci fonoiflate introdotte dal 
Seremffimo gran Duca francejco fuo fi- 
' glio:& già ftamo all'anno 1585. € nondi- 

< meno il prefitto MonaSìerobebbe lafuapri- 

ma pietra l'anno 1568.4//* 17. di Luglio* 
fejla difanta Marta nell'ordine noilroycffen 
doalioil Scie farai' Oriente, gradi 21. S 
' nel fegno del Lione à gradi 1 3. e minuti 27. 

jlfcendentè in quel mede fimo pùnto farà 
Vorizpnte il 7. grado della Vergine 9 nella 
prima cafa > fi come da eccellenti aflronotnt 
fu ojjeruato > e ferino • 

39 F. Egidio Bologne fe > e l 

40 F . Bartolomeo pure Bologne fe J ^ 

jtmendue fucceffiuamente furono Veftoui 

forceUaniy e padri f deliziati* e prudenti. 

. ‘ y 41 


1 
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41 r. Tietro Birretto >fu prima MaeUro di Sa - 

ero Talamo y e dappoi Vefcouo M ir apice fé* 

42 F. Domenico vefcouo jtppomagienfe,fu Spo 

fitore delle f acre lettere . 

43 F. Bernardo vefiouo C laramontefe , fcrijfe 
' , fopra le fenten^e . 

44 F. Giouanni Scandelando Teutonico, prò fef* 
fo del conuento di Colonia jl gripinenfe > ef~ 
Jenio Maefiroy & lnqiiifitore,fu creato Ve 
feouo d’^Augufta . E morendo pofeia in Con 
finen^a ,fu fepolto nella Cbiefa dell'ordine 
alla deftra dell'altare maggiore, Scrijfealcn 
rie opere di molto giouamento à i pojieri . 

45 F. piccolo da San Martino > della Trottinoti 

Romana, Tredicatore famofo per tutta Ita 
Ha , fu creato Vefcouo di picanati , e moren 
do Vanno i fòli» fu fepolto in detta Città • 
4 6 F. paimondo da Somma pipammo dei fondi 
tori del conuento nofìro di Lodiyfu dappoi 
Vefcouo di quella Città , E giace fepolto 
nella Cbiefa dell'ordine> con quello epitaffio* 
99 Ortum fumma dedit claro mihi (Umiliate 
Ripa, 

99 Dominila mores, lauda fecunda Mitram. 
Lodi primo giace diflrutto ; e però dice Lo • 
difecundo . 

Tuffando io Vanno 1572. da Lodi , ojferuai , CO 
meilfepolcrodiqueho Vefcouo > èpoflo fo - 
fra la porta > che di Cbiefa mette in fagred 

0 3 flia: 
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(ha : e notai come morì nel 1 2 96. 

47 F - * Antonio Fumo , Vredicatore del conuen * 

to 'Aurelianenfc >e confi flore di Lodouicù 
XII, Re di Fraudale Duca di Milano, fu 
Vefcouodi Marfilia, e giace [evolto in Lodi > 
nella p re fata Chic fa dell'ordine . 

48 F. Bartolomeo Bolognefe, Pefcoito dell'or» 

mcnia Minore j come fanto appreflo di quei 
popoli èhonorato, fi come altr otte da noi è 
flato fcritto : cioè nel libro de beati . 

45? F. Gregorio jtrmeno offendo venuto à Ro- 
ma nel tempo di Giulio li, fu da fua Santi- 
tà confermato Vefcouo di queipaefh in Bo- 
logna, dotte all' bora fi rìtrouauail Vapa » 
per la fl>e dizione della feconda guerra di F et 
rara. Hoggi è flato dato à detta Cbiefit 
Armena 3 titolo d* Arciuefcouado . E due 
volte ne i tempi moderni fono venuti à Ro- 
ma , cioè à tempo di Vado III , e di Vio V* 

50 F. Raimondo da Cor fauino, Maeflro dì Sacro' 

Tala7tfp>epadre molto dinoto della Madori 
na : la quale ezjandio bonorò con alcuni fuoi 
fcritti, fu dappoi Vefcouodi Mdorica* ifo- 
la nel mare di Spagna • 

5 1 F. Iacopo Arrigomoda Lodi » per modo ma - 

rauigliofo , peruenne al ve(couado della futi 
Città y intorno all'anno 1409» Imper oche 
eflendo nato vilmente , e di parenti poueriy& 
. guadagnando^ , fanciullo » il vitto con cert* 

arte 
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arte mecanica , annerine che 5 ò per gioco % ò 
per ira che fifuffe , ferì malamente con vno 
Siilo , *n' altro fanciullo . Et ejfendoft per 
paura della corte fuggito in ina Chiefa,vn 
certo Frange fe paffandoà cafo, & ammirati 
do la pronte^a, e buona indole del putto>lo 
condujfefeco in Francia • Dotte ejjendofi ve 
flito del I acro babito noftro , & attendendo 
con fomma diligenza à gli ftudi,diuuenne 
in breue tempo vnfeiengiato, & infteme ot- 
timo padre . E cotanto era intento à glifi» 
di i che mancandogli la notte olio perla In - 
' cerna >fu veduto piu volte ftudiare al lume 
della lampana del dormitorio • . Valent'buo 
mo adunque fatto fi conofcere in Francia ,/c 
ne ritornò in Italia > e primieramente in l{p 
ma « doue diede tal faggio di fe , che itane la, 
fama al fommo Tontefice,lo creò Maeflré 
di Sacro Vaialo . Gran nome pofeia S*ac- 
quiliò nel Concilio Tifano , in cui fu eletto 
beffando V. e finalmente fu creato vefeo- 
uo di Lodi, la quale Chiefa góuernò più anni 
fintamente • E rifiaurò ilconuento dell* or 
dine noftro , donandogli molti doni , e Jpecial v 

niente alcuni preciofijfimi libri , i quali fina ( 
al dì d'hoggi fi veggono in detto coment o» 

Sia egli fempre benedetto , che cofi amò la 
fu a Religione . 

F. Tietro F^^ano da Talermo , fu Vefcouo 

G a. di 
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di Lucerà . ScriJJe la vita di San Vincenzio 
noflro > e compofe ancora > come alcuni vo- 
gliono , il fuovfficio • fiaccolfealtrefiin 4* 
volumi tutte le fetenzie > tanto frecciatine* 
quanto prattiche j con la Geografia , e colla 
fioria : come al luogo fuo fi dirà ... 

5 $ f. Enrico Siciliano > che in Tarigi nelle publi 
che difrut anioni fife gran nome* fu da Fer- 
dinando vecchio Rg di T^apoli 9 chiamato 
perfuoConfeffore^epofciaà fua dìuo^ione 
creato vefcouo di certa Chiefa * intorno al* 
Vanno 1439. 

54 F. Domenico da Imola > padre fcien^iatOi e 
Vefcouo j fiorì intorno all* anno 144 2 » 
y 5 F. lrlatteo da T^ouarayVefcouo di 7Yiantdua 9 
& vno de i primi riformatori della Vita rt 
golare in Italia > morì in Mantoua * Vanna 
1448. 

5 6 'f .F rance fco Ferrare fe 

57 v,Francefco Bolognefe ,e 

58 f. Bartolomeo Medico • 

Tutti e tre> Vefcouiy ma non hvbbiamotró 
nato di quali Chiefeycoft taVhoraglifcrit 
tori fono fcar flanelle loro narrazioni . 

59 F . Gafparoda S • Giouanni in Terficheto , Ca 

flello nel Territorio di Bologna, Ftlofofo nel 
fecolo , Teologo ìnquifitore nella Reli- 
gione > fu creato Vefcouo d* Imola da 7 qic— 
v ! cola quintOfdi cui era flato familiare in mi* 
•'*' * novi- 
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noribus » Riflaurò il Talaggo Epifcopale . 
Eteffendo in Ferrara per alcuni negocijtfaf 
so à miglio t vita , c fu fepolto nel conuento 
degli Angeli i tra gl'altri tiottri padri y co- . 
vi egli jlejfo banca- la fc iato y padre ottimoi 
e bene merito della Re ligione* Vanno 1457* 

50 f. Aluigi da Bergamo , buomofantiffimo>fu 

Vefcouo della [uà Città • 

51 f. Francefco da S . Giorgio ,Caftello del Bob 

gnefe ,//< Ve} cono Salubrienfe . 

6 2 F. Iacopo de benfatti > Vefcouodi Mantoua % 
chiaro y & illuflrc per miracoli paflò à mi - 
' glior vita l'anno 1332 .alli 19 d'Ottobre y 
e fu fepolto in Mantoua nella Chicfa nosìrat 
nel muro della Cappella maggiore y verfola 
fagreftia . 

F. Bartolomeo Vbertiniì Fiorentino Teologo 
eccellente , intorno aWannodi noHra falute 
1460- fu refe, di Corona > Cittadella Gre 
eia . Scriffe delle deligie fenftb ili del Vara- 
ti fo, ricauocando da vn trattato di M. Gb 
vanni da Tambaco , Germano , padre me - 
defmamente dell'ordine noflro . 1/ 
trattato (ponemmo noi , Tanno 1571* in Fu 
Ugno y leggendo publicamcnte il libro d'E- 
ftere > fopra la diebiaragione del conuito dì 
Affuero . 

*4 F. Batifta da Vinario » Terra maritima di U 
da $ (tuona verfo l 5. miglia , padri 

v dotte# 
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dotto , & eloquente , fu V e [coito di V triti- 
~ miglia C ittà quindi non molto lontana y nel- 
la riuiera di Genoua . Compofe vn Dialogo 
pieno di dottrina , e feftofoyfopra il vango 
lo de i due difcepoli andanti in Emani - 
6$ F. Arnolfo > V t [coho d* Humana . Humana% 
dicono f tjfere iftata T>na, Città tra Loreto &• 
* Ancona , in vn Celle eminente [opra la ma - 
vinai di io. in 12. mila fuochi. La quale fio 
diflrutta da i Gotti . Vi reila hoggi vn tem 
pio dedicato d vti Santo CrocifiJJo y per ciò 
detto il Crocififfo d' Humana , ò vero di Si - 
rolOyCaiìello hoggi quiui vicino • 

66 F. SaliiOy Vcfcouo di Bicanali, 

67 F. Gregorio Fiorentino , vefcouo di Faenza, 

68 F, ^iuerardo Brefciano, vcfcouo di Cefena • 

69 F. Vgoneda piminiy Vefcouo di Sinigaglia m 

70 F . Lorenzo da vimini i t 

71 Eteronimo da pjminii e ^ 

72 F»J-mbrofio Fiorentino, J 

Tutti è tre Vcfcoui d'jLrimini, 

TÌ Francefco da lamini > Vefc, di C ernia • 

74 Teodorico Fauentino , t/c/c. di faenT^t» 

7 5 F. I{iboldo » vngarOi Vefcouo di Bergamo « 
F. Tiero Tiacen^ay Vefcouo Bobienfe . 

77 F, Francefco , Vefcouo di Cetieda • 

78 F. Ott orniello > Vefcouo di Cbioggia • 

79 F. Matteo T^auarefc , vefcouo di Manto * • 
So F. Giordano Bimano* Vefcouo • 

Si F. 
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li Si f. Gualtieri , Vefcouo C avellano . 

4 8 z F . Francefco Triuigiano, Vefcouo di Siena * 

» *2 f . Benuenuto , Vefcouo d* Adria * 

V *4 F.Surleo Genouefe , vefcouo di Bugnate * 

«5 f. Iacopo Tiacentino , vefc, di V entirniglii* 
li, 86 f. Raffaello Tiacentino, Vefcouo. 
t *1 f. Lucano , Vefcouo della fu a Città . 
iì. 88 F * fiorentino* Vefcouo di 7s{arni • 

* 8? f . Piero Saracini Romano, Vefc. di Temi • 
n po f# Piero Garfmo , vefcouo d*A nagni . 
pi pi Odone Tifano , Vefcouo di Vola • 

£ ^ f. Jacopo Verugino , vefc. di Firenze * 
p j F .Gaddo Tifano , Vefcouo di Cor fu* 
p^ • f. Stefano Romano, Vefcouo di Bagnarea * 
p pj f. Majfeo Or uetano, Vefcouo di Cbiuft • 
i, p6 F* Leonardo Romane, Vefcouo dell* Aquila* 
k p 7 f • Bartolomeo Bolognefe, Vefc, Comaclenfe* 
88 f» Stefano , Vefcouo Lucherino * 
pp f. Sinione Maeflro Tarigino , vefcoìto di 
Cat tanta • 

too f. Giuliano da Mileto, Vefc* di Ceff aionia, 
t ° I f . Andrea Vafcarini , 'uefc. Melfitano . 
102 f. Francefco del Regno, Vefc. Ma^arienfe* 
, ( 1°Ì f. Gioitami dal Voggio della noce , PV/cv 

rfi Cattania, e vicario di tutta la Sicilia •' 
F * Antonio da Tontecorno , vefcouo Cefa - 
ludenfe . 

^ ioj f. Matteo di Cattania, Vefcouo di T ater a* 
tòt F* Benedetto Vngaro,Vefc. di Trafilanti* 
x t 107 
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107 f. Tiero vngaro, vefcouo Bofjìnenfè* 

108 f. piccolo , vefcouo in Dacia 

109 f .piccolo) Vefcouo Ottonienfe . 

Ho f, Tyiccolor'Vefcouo varuatenfe • 4 

IH f. Isdraclle, Vefcouo Jtrofienfe. , 
in r.'bjaruia, Vefcouo Bergenje. 

1 1 3 f . Bainaldo vefcouo Tollacco • 

1 14 F » I{ainaldo da Spoletti vefcouo Teatino * 

1 1 y F. lerommo Cenouefey vefcouo Caffenfe . 

1 1 5 F. Lodouico Veneto > vefcouo Mottonefe* 

I j 7 F. ^ Andrea CrouatOi vefcouo Crainenfe • 

118 F* Tortivi a fo mal 1 ombra > vini^iano , 
fcouo di Corsola . 

1 19 F. Michele » vefcouo di Canea in Candia» 
che morì in Verona > Canno 1 479. 

no F. Gabbardo da Vrfifalto,\ efcouo di Bet- 
Icemme* 

12 1 F .lagardo Gallo y . 

122 F.Vgone da Corti ,e ± 

125 V.Tiero San Maffimino . J 

Tutti e tre Vefcoui di Betleemme . 

1 24 F. Ruberto formando , \efcouo Taffenfb * 

125 F. Vgowe S. Teodorico , Ve/c. di Vienna* 

126 F. Domenico > Vefcouo di Tolofa, 

127 .F. jtndrea \alentinoy\/efcouo di Valentia* 

128 F . painieri Vicecancelliere nomano , 
/como Magolanenfe • 

129 F. 7 heodorico F allentino, Vefc. di Faenza. 

130 F. P/>ko Sw/tf , ycfcoito di Verona . 
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I^I F ^dimaroy Vefcouod'Ofcha. 

1 3 2 F. Berengario Berondcfe . 

133 F .Tommafo Sanefe. 

I $4 T. raperino [{ ornano , \te/co«o di Spoleti . 

1 3 5 F. Domenico Spagnuolo, Vefc. di Siracufa • 

1 36 F. 7H4rmo £./g»tfno » V^/co«o di Cofin?a t 
che moriranno 1506. 

137 F- Matteo Culmo , Vcfcouo Laodicenfe > 

no» acconfentire al conciliabolo Vi 

[ano >1* anno 1 5 1 2./« ingiuftamente manda 
*9 in ejfilio , e wor/ po/ m Milano . 

138 F* r ommafo da Bergamo , Vefcouo di Cer- 
aia, morì in noma , Canno 15 ry. 

139 F. Lodouico Viterbefe , Vefcouo situino , 
filoni' anno 1513. 

140 F. Federigo , di Ulìgno,il <70*/* 

compofe i quattro libri de i I{e in verfi leg- 
giadri volgari. 

141 F, xAgo fimo Gaetano , ' , 

142 F. Vincenzio da Modena , Vf/c. Signino. 

143 Fr Domenico Cornarci* Vefc. SebaBienfe. 

144 F . T ommafo de gl' \AÌbi^ t fiorentino > Ve- 
cono di Cagli . 

145 f; Giouanni Spagnuolo 

146 F* T 1 ommafo da s . Saluatore, Siciliano . 

147 F. Iacopo Dega, V efeouo Zzmorenfe . 

148 F. igoslino Iu slini ano , Vefcouo ‘ìfeuien- ' 
fé* nel 1515. Scr/Jè alcune fcholie fopra la 
Bibbia • 

•i 
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149 F. J.gofiino Raugeo . 7Ha di quefto Vefco 
uo t & alcun altri profeffi del conuentO di 
San Domenico di flangia* dotte noi bora > 
cioè qucjlo prefente anno 1488. riferititi - 
mo quefla noflra Cronica debordine* dire- 
mo qui apprtffOìpiu ampiamente , fecondo 
chedagl'Unnalidi quefta Città babbiamo 
potuto ritrarre, 

$ 59 F. Seco da Colual , Saffonio , ejfendogli mot 
ta la moglie 9 fife R cligiofo tioftro , e martm 
dato allo fiudio di Tarigi, tanto profittò* 
che fu Reggente poi della Scuola Scufenfe>e 
pocoappreffòìfu creato Xcfcouo Mindenfe $ 
da tutto Ù Clero , e popolo : per la fantit^ 
della vita , e buono ejfemplo , che da- 
ua nella fina conuer fazione* 

La quale fantità molto 
* piu accrebbe nel 
» Vcftouado, 
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' VESCOVI, 

.* Profcfsì del Conuento di S. Domenico 

di Raugia. 

5F 1 ^. A Iaco P° W u Z eo >Vercouo 

iu X* _ di Tribunale di Mercanti, paf 

li SE p £T so àmiglior vita Vano 141& 

i< £ fufepolto nella Chiefa Cat 

% tedrale. Voi chediquefio Ve 

li fcouo non trottiamo fc ritto al 

tro> diremo qui come per decreto della Reo. 
^augea,non può ej] ere alcuno di loro jLr- 
ciuefcouo della loro Città > tw<? fempre con - 
«iene cfre/w forefiiero , wow però voglio - 

»o M iniziarli , nè alcuno dello fiato loro: nè 
meno Spagnuoli , ò Franqèfi. ji i loro Gen 
tìVhuominipoi conferirono per lo piu due 
j \efcouadi Suffr aganei > cio^ di \/vler caria > e 

di Stagno , eleggendogli nel senato , e wa»-' 
dandogli al Tapa , cfo g/i confermi, pia r 
i cendogli . 

Donato de Giorgi ,gcntil'huomo, e Vefco 
uo di Mercana , pafiò àmiglior vita Vanno 
1482. efufepolto in S. Domenico y nel C4- 
,■ f a dotte fi legge quefìo epitaffio . 
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$t Quifuitidiusprior» atcj-, Vicariusaedis» 

„ lllyricae hec non Religionisapcx : 

,» Hic iacet Antidestuusjò Mercana Tribuni| 
l» Saxea queir» iìmilis fculpta figura premit • 
Quem probitas vitae merito, quem fiera fa- 
cultas, 

u Quem celebremcxhibuit religionis honos. 

Hinc via Donato patuit latifsima Coelo , 

»é Cui liccc alterni numinis ore fruì . 

Quegli j che fu priore di quella cafa , 

Vicario, c capo di tutta Dalmazia» 

E dell’ordine nolìro Cima > & altezza* 
Qui giace >alma Mercati!, tuo Pallore, 

Da freddo faffo ricoperto > in cui 
Somigliante figura hora è fcolpita . 

Quello refero illuftre, c chiaro affai , 

La bontà della vita , la dottrina ‘ * 

E la prudenza , honor dell’ordin fuo • 
Quinci la via à Donato al Ciel larghifsimj* . 
S*aperfe>oue Dio gode eternai mente. 

1 1 1 F. Biagio Baugeo , padre letteratìffimoì fà 
certo tempo Figgente nello Studio di Bolo- 
gna . £ di lui fi legge , come bauendo il se- 
nato di I{augia offertagli la ricca Badia di ■ 
Trlelida , Ifola nello Jlato loro , con patto pe- 
rò che egli cangiando Vb abito , prendere 
quello di fan Benedetto negro , ej (fendo cotale 
Badia de i detti padri , e capo della Congre- 
gazione Mclitcnfe , cbiefe egli tempo da ri- 

foluerfi . 
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foluerft . Et ecco che vita notte apparendo- 
gli , nel fonno il padre San Domenico dopò 
yna buona riprenfione fattagli, che e gli peli 
fafje di lafciare f habito fuo > in cui gloriofa- 
mente cotanto ttmpj era viuuto > fategli 
nudare le /palle fecondo il cosìume debordi 
ne nostro y gli diede vna terribile dif i piina . 
Di maniera che la mattina leuandoft quafi 
Vn* altro leronimo * fi trouò tutte le j palle 
limdc , e negre per le battiture . Onde fen - 
più pe>ifare à diporre il proprio habito « 
rinungiòla offertagli Badia. Dopò nondl- 
menomai infranga de i predetti Sig . J\augei 9 
per i molti meriti fuoi , fu creato dal Top* 
yefcouo di Tribuna , e faccettò > fenga pe- 
rò mai lafciare f habito della Religione. Mo 
tendo finalmente , chicfed'tfferfipolto in S* 
Domenico sfotto i piedi de i frati f<oi . 

IX 1 1 F. Biagio ^augeo fecondo > come ferine frx 
I te A mbrofto di agnina , in vna fu a pillola 

latina , neh'i/it/fa degniti , per le fue rare ri t 
tu , ad infranga de i prefati fignori , fuccedi 9 
buomo per prudenza, e dottrina fvig tiare, 
ìl quale prima era fiato Vrouinciale di Dal 
Plagia .Eia cui dottrina molto venia* con % 
mendata dalfecceUcnte Maefrro Frati ce fio 
T^ardoney Lettore publito Patauino,pure 
dell'ordine noflro. 

? JF* jigofi Uno di 2 \ale> Bjugco, Vtfcouo di 

U 
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Jdercana,the moriranno 1 5*7. E fi* fepot 
toin San Domenico , fu padre di molte lette 
re , e Reggente in più lindi Generali della ne 
Jlra \elgionc. e cotanto la fica dottrina 
Tornijlica , e maniera buona di leggere pia - 
ceni à MaCftró Tommafo Gaetano , all'bo- 
ra Generale dell'ordine : che bauendo intifo 
come egli era flato eletto V e f ono nella pa- 
tria fu a , con entrati di fejf anta feudi in cit - 
a (che più non bauca il ytfcouado di 7rter~ 
tana in quel tempo ) gli offerì cento feudi ,e 
ma mula,fe voleua lafciare cotale 'Uefcokà 
do , e feguitare la lettura nell'ordine fuo • 
7da per hauer'il fratello fuofecolarein i{atè 
già , data per lui la parola al Senato , non fi 
fuote altramente ritirare indietro, irla ac 
cettando detto Vefcouado titolare, fetida là 
fcìare il fixerobabìto , riffe effemplanrentc 
fino alla morte • sgarrano , come il prefatà 
Generale Gaetano, tanto confidaua nellà 
bontà, prudenti, e dottrina diqueflo pa- 
dre, tbe douendo mandare per ordine del 
Tapi vii fuo frate, contra il conciliabolo P# 
fano,cltffequtflo f\euercndojiruodi Dio. * 
Jl quale andandoci fi adoperò di maniera jn* 
fiieme con quei noflri padri T ófcanì,(he det~ 
to conciliabolo ( Dio graziai fu dtJJipato,C 
guafio : l'anno 1512. 

yt F>F rance feo di Taiga gentil'buomo R*n- 

geo» 
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geo, vefcouo di Mere ano. ,cbe morì l'anno 
I i. E fu fepolto in San Domenico ,fu pi - 

lire don O) e di molta prudenza ne igouernis 
affabile molto nella conuetfa^ione > & eccel 
. lente predicatore >& à i popoli della fu a Un 
gua grati [limo » 

yt I F. Tommafo di Ceruia ,gentil*bitomó Rau * 
gèo , vefcóno di Mcr carta « che morì ranno 
1 5 ? S* £ fu b polto nel duomo »/# ottimo fo 
e filof) fo : T eologo eccellente: e dotto* 
te del* una , c l* altra ragione . Onde fu riuc 
ditore dell' opera de i Sermoni della incarni - 
one, del v padre fra Clemente di Ragni* 
na , pure dell'ordine noftro 
y 1 1 1 F. Tiero de i Co^i ,fu buomo letterati (fi 
m 0. il quale per non giurare la concedo 
tie> non volle dottor ir fi in Tarigi, dotte bi- 
lica f Indiato . Ma fe n'andò in Louuanio t tT 
quitti fi dottorò: e tilt ffc anco certo tempi 
fublicamente . Ricusò vn graffo Vefcoua- 
doin Francia tperciocbe vi era non fo che 
Ombra di Simonia anmfj'a Dia ritornati 
fill i patria >fu creato Vcfcouo di Stagno • 
Città nello flato di Raugia,da Giulio ter * 
•{O » l'anno 1 5 50. Morendo pofeiafu porti * 
toà Raugia « e fepolto, net Capìtolo del con* 
hento di $. Domenico > coriqueflo t pitaffio • 
|f Nwnc Petro R*agulmmi tanto le alóne» 
g> £c goti» viuit gloria c I a ra 1 >oiìhis . «4^ 

’ ' Ha C«- 


ioo , I (torta 

lì Ccrlicolum regi primos (aera verat anrroff 
»» Stellatoq;piusfubduce figna culit. 

» Perfpexitremmcjufas , ftr lumine mentis, 

» Natura? inagnum pcruolitauitopus* 
ii Scd vigil A ntiites Scagni dum pjfoia feruat* 
li fìripitur fato: fpiritus aOra tenet # 

D*ur tanto al lieuo K au già hor fi vanta , 
BlaGozza famiglia è chiara , eillultre* 
Egli i prìm'anni » al Ke del Cielo facrando s 
Sotto il (Iellato padre >i legni tolfe. 
Connobbe delle cofe le cagioni i 
£ l’opre di natura tutte intefe • 

M a ecco mentre il vigile Pallore 
I paioli di Stagno ferua: è tolto 
Dall'empia morte >e il (pirico il ciel pofside* 

D’VN'AKCIVESCOVOj 
e due Vefcoui Spagnuoli • 

t E]^a Bartolomeo Caratila da “Miranda % 
* Ardue feouo di Toledo , efiendo flato pri- 
gione anni 17. parte in Ifpagna > e parte «I 
' C a/lello Sant'angelo di {{orna , per alcune 
imputa^ion i d'herefte : finalmente lì Anne 
IJ76. delmefed* Apnle , come [uff etto di 
tali errori ,fu conftretroper fenten^a datrt 
. dal T»p* ad aggiurare tali errori . S di pili 
fufojpefo daUa giurisdizione: e confinato nel 
ionuento nostro d’Oruuto t per cinqu'ami* 

ff Ubi** 
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richiedendo così l* ordine della giu flirta > fe- 
condala forma ejieriore del proce ffo : fé be- 
tte da molti fempre fu giudicato innocente • 
Vfcito per tanto di carcere > fubito fc n’andà 
alla Minerva , e fu ricevuto benignamente 
da quei padri > & accommodato nelle flan- 
ge del padre Generale y & accarezzato mol 

10 >c quivi da pure affai Signori vifìtato . 
7 Aa ecco , che in capo à 1 7. giorni , fecondo 

11 numero de gl* anni , thè era flato in prigio 
tie . fé n andò fanti (fimam ente all* altra vita $ 
la notte di Santo * Antonino , à due dì Mag- 
gio . Ma prima (he moriffe , nel riccucre il 
SS . Sacramento , parlò molte ccfealla pre- 
senza di più di flffanta perfoneytra religiofts 
€ fecolanproteflando con grande (fflcacia » 
come era fiato fempre , quanto alla confcicn 
Z}a fua j e dauanti à Dio innocentiffìmo di 
quelle fitlfe imputazioni > che gf erano iflate 
.date. E come non fapeua d*bauere giam~ 
piai hauuti i primi moti , circa i predetti et 

r tori • Echefepurebaueua hauuti i primi 
moti , il che egli non affermaua , era certif- 
fimo di non hauere hauuti i fecondi: chiami 
do in teflimonio di cotale verità èffo Dio, di - 
dianzi al cui tribunale douea toffto compari 
ve : Et aggiugnendo , che perdonaua di tut* 
io cuore à ifuoi perfecutori y e calumniato - 
v iti; c (he pregaua IddtOyche il giorno del giu 
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tizio non voleffe ricercare , ne punire il peti 
tato loro . € con quella fant a difpjftgione fi 
morì y non fetida vniuerfale dijpiaceie di tue 
$a Roma > che forfè 4 cederlo , biffandogli 
eiafcuno diuotamente le mani. Fufepolto 
nel choro della Winerua . Se riffe la forum* 
dei Concili] opera molto bella » & vtile. Si* 
in gloria fempre , e pritghi per noi peccatori • 
|| F* T afe a fio Spagnuolo » velili o giou anetto 
dell'babito delia facra Religione nostra jif 
Jfj frigna 9 fu mandato 4 Studio in Bologna • 
Onde pofeia di cofium » e dottrina adorno § 
ritornato alla patria t ri forn.ò la prouinci a 
fua • £ poco appreffo à diuo^ione di Ferii 
Mando Re di Spagna* e di Margarita Rei- 
na, creato ycfcouodi Burgos>mantenne fa jf 
preti folte u femplicità > e modeflia relìgio - 
pur/ veSlirc > e nell' altre offeruange com- 
patibili al grado . € benché egli haueffe d'e* 
$ rata intorno à dieci mila feudi % era nondi- 
meno tanto accurato » e diligente nel retta* 
fare le Chiefe % e nel fouuenire à i poueri , che 
Venuto à morte » l'anno 1 5 r $ in Roma: de 
tte era flato chiamato al fnodo Lateranen ^ 
feyda Giulio 11. fu dibi fogno che i [fruitori 
fuoi propri] 9 delle borfe loro gli faceffero il 
fepolcro di pietra , che ancora hoggi fi vede 
dauanti all' aitar maggiore della Mincrua « 
Trieghipcrnoi* 
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IH f . Giouatmiy Monfignore Cufco, nacq ; Van 
no j $oQ. in jirchidone , terra così chiama - 

*: V ta , nella Dioceft di Malagenfi , Trouincia di 
jtndalucia, in iffagna . E fa nel batte fimo 
chiamato Giouani , come il padre fuo 

Giouanni , e la madre Giouanna , furono dtt 
ti. Hauendo paffuta la puerigianel (scolo* 
& i primi anni deli’ jìdolefcenT^ia^col timor 
di Dio > fi refi nelCetà di ip. anni religiofo 
pel consenta di finto Stefano in Salamancas 
e gli fu lajciato il mede fimo nomedi fra GÌO 
panni • ^Attendendo per tanto alla dinoti* 
tic >& àgli sìudi delle fiere li tterc 9 fofto la 
difciplina dii famofiffimo dottore , F. fran- 
ti (co di vittoria y diuuenne in breue tempo 
tale in fanti cottimi* e fetenzia f che dalla 
fua Religione fu adoperato in alcune prela- 
ture, & in altri carichi d'importanza, e fpar 
gendofi la fama delle fue virtù, acciò tanto 
lume , e Jplendore non rimane [je longo tempo 
fotto il moggio della (anta h umiltà occulta- 
to » lenza che egli cofa alcuna di fuo c' inter- 
pone ffe , fu dal [{e Cattolico propojlo » e dal 
fommo Tontefice accettato, e dichiarato % 
panno di noftro Signore 1 54 q. vefcouo del- 
la gran Città di Cufco • E fu il fecondo Pc- 
feouo * che haueffe quella Chiefa • Dotte of- 
fendo , per debito dell' vfficio fuo > andatoci 
piaggio ,e là patì molti dif agi, hebbe digrt 

H 4 tra - 
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fi aitagli, e portò pur' affai pericoli • E maf 
fintamente per le difcordie> e per la poca pa- 
ce t che fi ritrouaua fra i Minifin della Mae • 
flà Cattolica , in quelle bande così lontane * 
H attendo per tanto faticato affai , nell' nitro 
durre, & incardinare qùei popoli , ntl culto 
della fede nofir a cbrifliatia : or hauendo di - 
/t/i , fecondo il fuo potere, la libertà Eccle - 
ftalica , contro d' alcuni ministri, i quali 
cercauano d' Opprimerla : e "reggendo , che 
nongiouaua l'hauere ifcritto l'opra di ciò al 
J\e ,fi rifolfe di ritornare eglifiejfo per fonai 
mente in ljpagna , per la Ipedi^ioae de fuoi 
negocij . I quali {ferialmente erano due, 
l'uno che gli veniua in alcune cofe da quei 
minifiri, impedita la fua giurisdizione: e 
l'altro, che la detta fua Dtocefi , compren- 
dendo piu di mille miglia di paefe , non fi pa- 
tena da lui commodamente rifu are • Onde 
defiieraua, echiedeua chef affé diuifa in due 
òpià Diocefi. jlrriuato per tanto in Ifpa - 
gna , Or alla corte , effofe à fua facra Mae- 
$ià quanto hauea nell'animo fuo propoSio , 
intorno alle predette due cofe, & intorno ai 
altri negocij di quei paefi . et al litigando fi » 
come interuicne in tutte le cor ti , & in tutti 
i negocij d* importanza ,la fpedtzione: fncert 
do egli vna finta rifolwzjone t rinunciò libe- 
ramente il Vefcoundo : e fu U rinunzia fué 

acce*- ì. 
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accettata da chi accettare la potestà . On- 
de ritrouandofifcarico da tanto pefote libe- 
ro di non douere altramente ritornare nel 
Ter ìi :& battendo apprejfo di sè > il valore 
di molte migliar a di feudi , battuto in dono 
in quelle parti del mondo nuouo, dotte foro 
fi troua in maggiore abondanga che qua tra 
noi : voltò l'animo^ il penftero fuo à vn*al 
$ro beroico difegno ycioè d'andarfene oltre 
al mare , al fanto fepolcro di no(iro Signore: 
equiui%quafi vn' altro leronimoy finire in 
face la fua fenettà . g così venuto in Italia , 
<*r à J\oma yper quiui prima vifitarei fanti 
luoghi di quella Città: quando s* acciugata 
ferpafiare al fepolcro detto in lerofolyma 9 
fu da gl' amici , e da i fuoi padri delia Miner 
ita » i quali molto V amati ano » e defilerà na- 
no che f afferma fo apprejfo di loro , affai dif- 
fuafoy e fconftgliato di non fare quel viaggio 
tanto pericolofo : con dirgli apertamente » 
chepoca contento h aiterebbe potuto hauere 
andandoci > ej (fendo quei fanti luoghi tutti in 
potere di turchi > inimici della fede n olir a , 
E così da quefle , gr altre ragioni perfuafo 
il prudente vecihioy e cedendo à gl' altrui fa- 
tti configli y il fanto prelato » fermò l'animo 
di Tettar fi in noma : e quiui tra fuoi padri 
apparecchiarfi al ben morire • E così jbiga 
rimettere niente del fuo viuere aufìeroye re- 
iiffofo) efen^a praticare, fe non con pocbk 
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lontano da ogni ambizione fe ne liana in Wf 
fuo palalo con pochi ferui , ijpeffo vifitaft- 
4 o quei luoghi finti di poma ,e menando 
yna vita illibata , e tanto pura : che il Ta- 
ire fra Domenico pofjìiilqutlefufuocon - 
feffore , perverto tempo di quello, che in po 
ma dimorò « afferma in vna fua minuta mà 
datami intorno alla prefente narrazione, dp 
fio hauere mai ritrouato in lui peccato alci 
no mortale, nè meno veniale , come dicagli* 
groffofo molto in quel genere colpeuole • Eri 
jtfonfig. Giouani Cnfco , padre mortififatif 
fimo, e fpiccatijfimo dal mondo ,edai parere 
ti , Dei quali non volle mai alcuno nella fui 
famiglia, nè meno da che parti di Spagna 
per poma , volle vedere loro lettere r Ffa+ 
Itendo auanti alla partenza fua fitto con li 
f o , come fi dice ,l*vltimo vale: e donatogli 
quello , che di confcien^ia poteua , e fecondi 

11 grado loro, doueua donargli . Fu di vati* 
ta dolciffima » d* affretto gentile, amorpuo- 
liffimo degl'amici • fen^ombra d'auariqi 
alcuna :gran limofiniere : ritirai iffimo dafi * 
la mondana conuer fazione : & in fomma fi 
vn compito , e perfetto feruo di Dio, San- 
tiffimamente pafiò à miglior vita aldi 1 4 
Gennaio, del 1580. £ fu fepolto nella Sa- 
grestia della Minerua.Hauedo prima fatti 
don anione , à perfuafione del pre fato fuo colè 
fejfo re fra Domenico >di tutto ti fuo bauerc^ 
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fon buona licenzia de i fuperiori , al predet- 
to couento della yjinerua, con certi obtigbi , 
r patti di douere fhbricarevn collegio di fin 
denti » per la Religione > e Vrouincia noflra 
Romana. Si come ( Dio grafia) fi è fabri- 
tato, e già corre il terranno ,cbe s'aperfa 
fiotto ottimi , e dotti filmi precettori • 

Vini bora fclicifiimo in Culo « MOnfignore l{e* 
Merendiamo Giouanni Cufico: la cui fianca 
memoria viuerà fiempre in terra con laude • 
E quanto farà frutto > che del collegio da te 
inttituito i e fiondato , nafeerà alla C bufa di 
Dio : & in particolare alla tua amata ^ eli 
gione,c favorita Vrouincia Romana ; tan- 
ti, per mto auui fo , fi ranno i gradi acciden- 
tali di gloria , che ti fi aggi ugneranno in VA 
radijo, Doue bora godi ( come io fiimo )il 
frutto della tua molta mor tifi cagione >r eli- 
giofifi. vtta , e fantifiìma conutr fittine %che 
tenefii in terra • Tiacciati Supplichiamo , 
tome viuente in carne mortale > ne amatti t e 
cotanto beneficaci; bora (che fecondo U 
miglior parte di te ) viui immortale in Cic- 
lo » d' aiutarci > di favorirci , e d'amarci } prt 
gando fempre per noi • .Acciò imitando la 
tua incolpatifiima vita ,e i tuoi veramente 
religiofi ceflumi pojfiamo, quandoché fiat 
ancora noi venire à godere la prefen^ia del 
poftre Iddio t A cui fia gloria ne ifecoli&c* 
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D’ALCVNI VESCOVI, 

P I V MODERNI. 


Della Prouincia honoratifsima ■ della 
Lombardia» 
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I p t* Antonio de Conti , Genouefe> Vt^ 

* feouodi Bnigna, 

S F. lerotiimo Voltato , Vefcouo Triuicenfe » 

3 F. Tommifo Stella > Vefcouo luflinopolitano* 

4 F* Angelo Bragadino , vefcouo vicentino . 

Tutti e quattro creati dalla buona memoria 

• diTaolotergp. 

5 F» F gì dio Fofc arino Bologne^ Vefcouo di Mo* 

dena > e padre de ipoueri . 

6 F. Timoteo Iufliniano, Sciotto , Vefcouo Cala » 

menfe • 

QueSli due da G iulio téf%o • 

7 F. 7 evonimo wcbifola > Veronefe » Ve f cotta 

T cane afe . 

8 F»Tommafo Scoto > Vefcouo Iteranenfe • i 

Da Vuole quarto • 

p F. leronimo Triuifano * Vefcouo di Verona , 
jo F. leronimo Tielmo » Vefcouo Argolicenfe • 
Da Tio quarto . 

I I F Camillo Campeggio , vefcouo 7 S^epefno . 
Il F. Gabriello da Bergamo* Vefcouo Gallenfb» 
I j F. G io: Maria da Lignafco , Vefc . di Salusgp*; 

* " — D/t 
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Da Vio quinto • 

* I4 F. Vmberto Viacentino } Vefcouo di Bagna- 
rea • Fu queflo buon padre > certo tempo eoa 
fejfore della fanti memoria di Vio quinto . 

E quando lo mandò Vefcouo à Bagnarci, io 
era all' bora Vrioredi San Domenico d*Or - 
* lieto . Onde per la vicinanza connobbi que 
j, fi® ottimo prelato , il quale moflrò fempre 

grand'affezione à detto conuento d’Oruie - 
to:& alla morte fu , gli fé dono d' alcune 
l fuetapcz ar iey& altre cofe . Edificò anco 
ranci conuento fio di Viucen^a tua infer- 
ii merla , e rifece il eboro di detta C biefa . sio 

egli in gloria . Amen .• 

p *5 F.Taoto da Bergamo , Vefcouo V<nufino 9 
■ X 6 F, vincendo da Lugo > vefcouo di S. Agata § 
X 7 Fm. ter animo viel , veneto » Vefcouo Emoco - 

18 F, Adriano Veneto^vcfcouo TuRinopolitano 
0 *9 F «Benedetto Erbio' t vefcouo di C a file 

10 F. Ambrofio Aldegat da Mantoui 9 Vefco- 

uo di Capile. 

Tutti efei creati dalla finta memoria di 
*Pio quinto* 

k lì F. A ngelo da Lugo , Vefcouo di Vuglia 9 

11 F# Siilo Vf domini di Como* Ve[\di Moderne 
1 \ F. Antonio Bilduccio da Forlì , Vefcouo di 

ji' Treuifo. 

fio Vio quinto creati tutti e tre* 

~~ìs7' • : *i n 






no I (torta 

*4 F Feticiano fingerci* t vefc. di S, Jlgatctm 

15 F. Tommafo Cip» lino* Vtfcouo Penufino* 

26 F. Marco da qjeron.n Vtfo’iodi CbioggUè 

27 F. ^Angelo Ciprio 9 Pefcouo saatoriceufe* f . 

28 F. Vincenzo Cipriano y Vt fcouo di Sarno. 

Creati da Gregorio tredici fimo, 

Ip F. Gregorio Boldrino > Vejcouo di Mantova » 
creato da Tio quinto. Queflo buon padre 
fi trouauaVriorein Santa Maria T^ouella 
di Firenze , Fanno 1556. quando fu rifor- 
mata per i padri della Provincia Romana* 

/ E fhuorì affai Vimprcfa quei pochi giorni » 
thè ti dimorò,dopòibe ci entrarono gl* offerì 
vanti . Sia in pace. 

go F. Euftachio Lucatdlo 9 fu prima Trocura tot- 
re deli* ordine > i# nominanza di Cardine 

Uì cotanto era nel pìinctpió del Tontificatò 
di Vio quinto 9 fhuoi ito da fna beatitudine • 
7rla dappoi fatto Vtfcouo di peggio $ quivi 
finii giorni fuoi • Sia in gloria y padreotti- 
mo 9 che egli fu > e di valore nella fica Tro- 
uincia di Lombardia . 

gl F Bartolomeo da Lug0 9fu Vefcono di Ter- 
ni 9 & accompagnò per ordine di Tio quin- 
to 9 il C ardinale .Alt Jfandrino , nella ftta le- 
* Ragione à 1 tre J{cgi , Francia $ Spagnai e 
i Portogallo , padri graue 9 e di canuta pru- 
dengd>gioui le,& attiuo molto ì ed* unti* 
ibafempiiiità * efcbietw^a adorno • , ' 




U) 

in . 

db 

Vr- 

IU! 

1ÌI 

► 

lì* 

ti* 

itti 

iitfi 

n» 

p 

f 

A 


» 


tJegfhtiom.Tlluft* ili 

|i f. vincendo da Monte Regale > offendo cercò 
tempo dimorato in j^oma alfanto Vf]icio t fil 
da V io quinto » creato Ve fcouo di Sulmona , 
Ài jibru^i , patria d’Ouidio Trafitte . Dò 
queflo ottimo padre , predicando io l'^tnnò 
1 579. nella fua Cattedrale ,bebbi *n fan - 
tiffimo cf] empio. Imperoche in tutta quel- 
la qua re firn a no lafciò più che due prediche 
cioè ma mattina > che tenne l* ordinazioni : 

: i & vn* altra 9 che andò in certa ri fu azionò 
tieceffaria. jln\i veni uà anco ogni vener- 
dì fera à i Sermoni , che io fkceua ncll'ifteffò 
Duomo : e le Domeniche alt refi alla Chic fa 
del conuento noftro , doue io dopò vcfpro leg 
getta . E bene ijpejfo ancora io lo riddi , co/i 
Vefcouo 9 ventre alla C hiefa noflrd à pigli t 
te le flaconi del f{pfario . E raccomanda ro 
dà io pna mattina detta Compagnia del Kg 
farià , per ma nuoua tamia > che facemmò 
fare in papali ,fua Signorìa J{euerendiffim 
ma fe gre t amente mi mandò fei ducati di li» 
moftna . E quando altreft mi bebbi à parti» 
^ tCìfoprà la confueta limoftna , mi donò tati 
io 9 che io potei commodamente condurmi J 
Roma . Molte cofe potrei dire » con laude 
di quello buon feru 0 di Dia , e degno prela- 
to tma per bora ballino quefle poche (cosi 
improuifamenteoccor forni ) nel feri nere li 
Memorie di quelli nostri bonoratiffmi pa » 

/’ \ dri* 


ila Iftorfa 

etri, vive b oggi nella. Trouincia di Lombat ■*. 

dia 9 ilpidre)naejlro Ippoltto Maria, pio ni 
• . potey il quale dopò TeJJer’ijlato mclt'anni 
nella jua Trouincia Letture di nominanza » 
prelato 9 & anco Vrouhicialc9 <T inquiftto~ 
re di Milano 9 queflo pn finte anno 1 5 8$. H 
• fiato chiamato in p s oma9 c fatto Commiffa- 

. rio del [ anto officio , carico di molt'bonore » 
e pefoda gVbomeridiluivalidiffimi . Con • 
nobbi queilo bonoratiffmo padre la primx 
volta % Tanno iiji.effendo egli ancora gio 
nane diacono y e feci [eco viaggio da yine^ix 
fino à ferrar a> Tettando molto edificato del- 
la modettia 9 divozione , J firito» & crudista 
9 le dt lui 9 c del fuo compagno , il padre fra 
' Suflachio da Brcfcia , che all* bora era peda- 
gogo de i noni^ij di Bologna } & erano iti À 
, diporto fino à v'me\ia , del mefe di $ettcm~ \ 
bre. Corremmo pericolo di naufragio 9 in 
nauigandoda Vine'giaà Cbioggia t e tul pap* 
fure del fi urne TÒ ,da fortune fi onde t rana . 
gliato . Ma la bontà ( come ioftintai^di 
quei due giouani % e le loro oraqonit ne prò* 
cacciarono la falute , e ficuro porto • 

3 3 F. leronim 0 Toligio C remonefe fu fatto V C~ 
couo di vico* da Vio quarto . • N - 

\j gq F. Domenico jltlenfe, fu pifcouo d’atti, con 
uento della Picariajdi S. Ttermartire • 

25 r.P tetro Maria C orna tì ifoanofu Vtf etri fa 

^ i* 
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lit' fS F,Jlmbrofioda Bugliuolo , della Vrouincia 
w del Regno » Maefiro > & Tredicatore ecceL 

mi lentijpmo >fu da Vio quinto , creato Vefco - 

(<» Modi T^ardo >c per effere affai vecchio, ’e ex 

«• fico d’anni fe molta refiflen^a in accettar • 

U lo » ma gli conuenne ubbidire. Ottenne que 

f* fio dinoto Vefcouo alcune particolari Indul 

rfi genite al fantiffmo Befano , di cui egli mol 

oc to era dinoto, 

ni gj F, Matteo Caldina Siciliano , padre fetenzia- 
$ tiffimo >fu da Vio quinto » creato vefcouo di 

p Vuoterà, 

il* 

(n D’ALCVNI VESCOVI, 

fri della Frolli nei a Romana >più moderni , 

le e dei tempi noftri» 

il f „ ■ 

► I pt A Benedetta Tagagnotti 9 profeffo di 

\ 'H San Marco dì Firenze , padre molto bu~ 

jf. mano , e di honefta conuerjfa^ione >fu crea - 

iì to V efeouo di, va fona > e gran tempo (lette 

Ili fuffraganeo di Firenze, Fece prof effìone di 
r -A Urologo. Et egli fu che digradò il padre 

f.lcrommodaFerrara quando Fanno 149& 
i, Fà morto con due compagni . Da cui nondi- 
meno tgli [hffo pòi confefiò di hi nere certa 
0 &*%}<* d'importanza riceuutu • Venuto per 

cotale digradazione excfo > è poco accerto è 
0 * flì £• Marco } d i quali patena* che do * 

e l ueffe 
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itejje lafciare cotale anione ad vn* altro 
• vefcouo » fuori dell' or dine > rinunciando Sm 
Marco* $* affiglinolo in fatica Maria TS(ouel- 
la > paffando dagl *offeruanti » à i coment uà 
li y quali erano i frati di 5 . Maria T^oueffa 
in quel tempo. Onde fabricò in detto con - 
uento > alcune fiamme y fotto la fila del V ti- 
fa y e fui chioSlro grande y per fuo vfo . Le 
quali fono boggi gnaffe > & incorporate nel 
nuouo Monastero Ducale . Triodi finalmen- 
te il Vagagnotto Vanno 1523. ‘Janni ottan 
ta y in circa : de i quali 6 2. bauea nella Re- 
ligione > e di quefli venti nel yefcouadoyà 
per meglio dire 1 s. ò piu tofto trenta . Fiò 
molto projperato in quefìo mondo • T tac- 
cia d Dio y che ffa anco nell'altro . 
f. ji mbroffo Volito 3 da Siena , detto il Ca- 
t arino y fu nelfecolo Eccellenti fimo dottore 
di leggi y e fuofcolare , & vittore ,fu certo 
tempo Giulio ter %o y quando anco era gio- 
itane fecolare. V anno nondimeno 1517. 
* Venuto à firen-^e , fi vetti frate U San Mar- 
co no Uro , perle mani del padre fra Filippo 
Strofi all' bora Vriore di quel conuentoy e 
fu alli 5. d'aprile • Ma noti molto dopòyper 
alcune difficoltà hauute co*i padri , fe riandò 
à Ramaydoue per me%$o de gl* amici fuoiyfo 
dal Vapa affunto al vefcouado di Minore 
Città nelle riuiere di T^apoli) e dopò fu fhfy 
** / 
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* fo Ardue fcóuo di Compfa. Scrifle ejfendo 

& anco nomato in San Marco 5 contra Marti- 

k ' no Lutero, il quale dicono > che leggendo co - 

u tale opera ,non difl'e altro > fe non che era 

!* opera di nomato . Scrifle poi contra il Sano - 

. > parola, contra il Cardinale Gaetano 3 e con 
'* tra Ttfaellro Domenico Soto > tutti e tre del- 
ti l'ordine fuo , e padri grauiflimi , e dottiffimi . 

d Tu il C atarino ( così detto per certo ,fe be- 

fl- n'bò intefo) miracolo auuenutogli, e per 

fd certa gragia fattagli da Santa Caterina , 

f hom 0 d’arguto ingegno, di felice flile latino > 

ili ma alquanto fatiricoieneUe cofe ftecofatiue 

H hebbe di ftrane,e fant attiche oppenioni.Mae 

* Siro Be gin aldo Inerii da Mantoua , padre 
1 di rara fantità , e dottrina j e che certo rem- 

> po refle lo ftudio noftro Generale in Bologna , 

ti pebbe adire > come frate Ambrojìo Voliti , 

rii di cui bora noi fhnelliamo ,già nel fecolo fa , 

i> poco faldo nella fede . Ma pofcja leggendo 
[j, . il trionfo di quella , fcritto dal padre Sauona 

ir. rola } // , «?/# poj fempre fedele cattoli 
jp co . se bene refe dappoi poca gratitudine al 

V .Autore del prefato trionfo y cofi acerba - 
)(/ , contra di lui fcriuendo . J\ico rdami 

■J ancora d’hauere vdito narrare da i noflri pa 

fi dripià vecchi > cowe pe/ifo fletterrwdi/Jjwo 
u/j refe otto era molto della per fona fua auflero% 

* 9 di vita grandemente tffemplare • e come 

V i .a fi* 
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più volte nel refettorio della Mintrua in l{e 
ma , iftando à mangiare à tauola coi frati , 
fu veduto piangere. Et aprendofipofcia con 
qualche fuo più familiare, fidoleua d’haue - 
re ifcritto > in quella maniera scontra d' al- 
cuni fuoi padri • E replicando à fua Signor 
ria ]{eucrendiffima , l’amico fedele, conte à 
ciò fi poteua rimediare col fare , che la fleffa 
penna riferiueffe in contrario , non daua al. 
tra rijpofta , che di lacrime • Morì poi t efjen 
do fettuagenario > in 'Napoli l’anno 1 555. 
di gocciola , & in vnfubito , mentre s’ accia 
• * geua per ire à \oma , chiamato da Giulio 

tergo, che voleua ( come fi diffe ) crearlo 
Cardinale • Iddio gl'habbia fatta mifcricor 
dia per fua bontà. .Amen • 

1 1 1 F. Iacopo Tracchi ante Fiorentino ,egli an- 
cora prò ftffo di San Marco di Firenze , pa- 
dre di [ingoiare ingegno , e dottiffimo ( On- 
de nel Concilio Tridentino > fu tenuto vno 
de i primi feiengiati Vefcoui , che ci compa- 
riffero) ritrouandofi Lettore nella Minerà a 
di [{orna, efrequentado le dijputagioni, che 
fifaceuano alla menfa Tapale , da i primi 
dotti alThora di f{oma , di maniera fi conci- 
liò la gragia, e la beniuolenga di Taolo lU. 
che lo pronunciò , e creo Vefcouo di Chiog- 
gia . Scrijfe alcune eccellenti opere, delle 
quali fi dirà al luogo proprio • Fu fempre 
, r amo- 
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amorettole de puoi padri: e venendo à Firen- 
ze in San Marco, mentre che io era quiui no 
m^io ,fu molto accarezzato da tutti > & in 
certa folennit dei cantò la meffd Epifc opale» 
Era il padre Tqacchiatiti > di Statura alta $ 
eli complefjìone afc'tutta , di prolifla barbo 
nel vefcouado , di belloì & venerando affet- 
to» Fabricònelconuentodi Cbitiggia vna 
bonorata C appella , nella quale morendo pie 
no d'anni > aldi 24. d'jtprile dell’anno 1 5 69» 
fu fepolto dauanti all* altare » [otto vna lupi 
de di marmo bianco > con questo epitaffio » 
lacobus Naclantùs» ord. Prxdic. Epifco-' 
pus Clogicnfis. 

X lì I F. Lorenzo Bernardini da Lucca > profef- 
fomedepmamente di San Marco di Firenze* 
nato nella fua Città nobilmente, quella In- 
foiando , giouanetto fe ne venne à Firenze, e 
nel conuento di san Marco ,doue io all* bora 
mi trouaua gioitane diacono ,fu del f acro ha 
bito veflito » E di maniera [otto ottimi pre 
attori yemaeflriiproffiitò così nella bontà 
de i coturni, come nella profeffionc delle let~ 
ter e, che fu da i padri , in breue tempo , crea 
to Lettore dell’ arti > il quale vfficio » e cari - ■ 
cotffercitòpiù anni con laude . Vofcia ritro 
Mando fi alquatoindijpoflo » e matfano.nèpo 
tendo coft bene portare le fatiche » e /’ auste- 
rità della religione , con tutto che i prelati 
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fujjero Verfo la per fona fua difc reti [fimi, at '* 
confentì d'effer creato Vtfcouo titolare di 
Corona^ fuffraganeo del Cardinale iUuRrif 
fimo Moronc > à veUetri , dalia buona me- 
moria di Tio quarto . Ma prima che egli 
fujjc fatto Vcfcouofe non mediocre frutta 
nelle fue predicazioni, e fermoni intorno al - 
Vanirne . Et in Verugia, fondò la dinota 
Compagnia della Croce , nel conuento di San 
•Domenico, Creato poi vcfcouo attefe con 
ogni diti genzia al gouerno delle Chiefecom *• 
mefeglidal detto llluRrijfimo Cardinal Mo 
rone , poi che alla fua di Corona , per effer'in 
podcRà de i turchi > andare non poteua. In - 
tefì da vn amico commime , com'egli col fua 
bello ingegno, così vefcouo s'era dato allo 
fiudio delle leggi Chili , per potere egli Ref- 
fo meglio esercitare l’vffìc io eziandio del vi 
cario • Ma ecco che quegli , che per piu lurt 
gamente viuere , libero daìì'auRerità reli~ 
giofe hauea ( come fi diffe ) accettato il Vc- 
feouadofimorì ,ft può dire nel fiore de gl* an 
nifuoi . E mentre che vetiiua ordendo gran 
tele , e diffegni : la mortegli recife , e troncò 
il filo , e lo tolfe di terra . Da per fona di fe- 
de degniffima , mi è Rato narrato , come ve- 
nuto al punto eRremo di fua vita, s'armò di 
tutti i fanti Sacramenti : ma prima che mo- 
rire ben tre volte replicò, con molta emfùfih 

queRc 
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quelle pa rote . Volere Dio > che io non puffi 
mai fiato vefcouo . Habbiali donato Iddio 
, felice ripofo in Cielo i&à noi conceda jf>i ri - 
to d’kutniltà in terra . jimen • 

V. Fé angelo da Diaceto.gentiVhuomoFioren 
tino , e profeto di San Domenico di Fiefole % 
effendo fiato più volte T novenne i primi 
tomenti della Trouincia Bimana, e Vro - 
uinciale cinque volte : e vicario generale di 
tutto l'ordine, intorno à 18. mefiti* Anno 
1566. ejfendo l'vltima volta Tronincìaìct 
fu da Tio quinto , creato Vcfcouo di Fiefole: 
& bauendo ben due volte ,per mano di nota 
io cotale degnità rinunciata , finalmente fu 
ton precetto Tupaie agretto ad accettarla • 
Tqella quale degniti* e gouerno ,perfeuerò 
più anni con vniuerfale fodisfhci°ne> fempre 
mantenendola folita affec^ione all'ordine » 
tTrouintia fua . 7rla pofcia fentendofi da 
gl'anniaggrauato 5 con buona licenzia de i 
fuperiori > rinunciò il vefcouado predetto à 
M»Francefcoda Diacceto } fiw nipote carna 
le > Canonico Fiorentino > e giouane all' bora* 
di lodeuole conuerfa^one 9 e di molta erudì 
%ioné • Onde più opere di lui fi veggono » con 
laude ì in iftampa . E per tal maniera il di- 
noti (fimo padre frat* Angelo , con certa pen 
fioneriferuatafiin vita fua ,fene ritornò à 
Hate 9 poco fitto la refidenca Epifcopaledi 
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fu fole > al vagò) e dinoto fuo conuento di ft 
Domenico; veduto, & accettato da fuoi ta- 
riffimi padri con quell 4 merenda $ & affé ^ 
Telone , t fce /a bontà fua,e le molte fatiche 
durate honoratamente nella Religione » e 
VProuincia Romana merita nano . Canne 
poi 1 5 7^. Ottano nel Pefcouado > e dell'età 
fua 1 * ottantennio primo , à i cinque di Mag- 
gio » nel conuento di San Marco di Firenze % 
done era flato condotto infermo, per mag- 
giore commodità de i medichpafiò d miglior 
'vita dinoti [firn amen te , e con tutti i fantifié 
Sacramenti . E dopò fu portato alla fepol- 
tura , nel fuo conuento di Fiefolt » e potto in 
pn’honoreuole fepolcro, fattagli fare dal Re 
Merendili, fuo nipote , e facci ffore, M onfig^ 
Trancejco da Diacceto > nella parte di fuori 
del coro , entrando à man fiuiiìra > con il fé* 
guente epitaffio latino • * 

9, Rcuerendifs. Domino Angelo, Cataneo# 
» Discetto» patritio fiorentino jhuius cete 
99 berrimae Rebgionis , ab ineunte grate» fo«, 
9, dalli in ea omnibus muncribus» honori- 
»» buscjjperfun&o: Demum in EpifcopatU 
„ Fcfulano meritasi mè aifumpto; & in Poh 
»» cificali adminiftratione, verbo, & ex é pio; 
» i laudabilitcr verfato : Illuftrifsimus9ac Re 
>». ucrendjfsimus Francifcusnepos,& in Epi 
99 feopatu (uccdfor 9 confeius pattai voi un. 

Catis* 
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9 » tatis» acpropcnfionisin hanc (aerini fami 
,, liam, gentili de fe optimi merito pofuit# 

„ Vixit annos lxxx i. Obiitdie v. Maij. 

M. D. LXXlllli 

Vi F. Vincenzio E nolani da Perugia , profef- 
fo anch'egli di $. Domenico di FiefoU , dopi 
l'eflèr'i flato molt'anni Lettore di nominati - 
^ a nella Vrouincia noftra,c Priore in Firen 
in Vrato , in Viterbo in [{ornai & in al - 
tri luoghi: ejjendo Prauinciale Romano, fu 
da Tio V . mandato à Verugìa per condurr 
re 9 & accompagnar e'ìlpronepote fuo » fra 
Michele Bonetti à [{orna. Dopò lo mandi 
effoVapavifnatore in Fiandra, con am- 
pia facoltà 3 creandolo prima che partiffe » 
Maestro in sacra Teologia » Ritornato di 
Fiandra in Italia , /o creò yefcouo di Sarnoì 
nel [{egno* E poco apprtffo mandando il 
Cardinale le jfandrino fuo legato in Fran- 
cia , in [frigna in Portogallo » tra gl* al 

tri 9 che mandò in fua compagnia » vno fu 
effo Vefcouo di Sarno . E quando fi frerau* 
che nel ritorno haueffe da effere rimunerato 
con altri del Cardinalato : Ecco che la mot 
te del fantifjimo Pontefice Tio V . ogni dife 
gno perturbò non di Monfignore Ercolano% 
il quale fi moflraua alieno da ogni ambi^io* 
ne 9 ma de gl* amici , dei molti fuoi meriti 

confapeuoù . Morto Tio V . il Cardinale 

~ " ‘ 
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.Aldobrandino ( il vecchio ) gli rinunciò la 
fua Chicfa dimoiai e così lafciò quella di 
Sarno • £ dopò alcuni anni da Gregorio ter 
% odecimo ,fn dalla Chiefa d* Imola , tranfe- 
rito alla Chiefa della fua Città di Terugia • 
£ finalmente dalla Chiefa di Terugia^fu Co- 
me piamente crediamo, transferito fecondo 
la miglior parte di lui, alla Chiefa trionfante 
del Taradifo , fanno x 5 86. circa le 6. bo- 
re , c mc?gp , della notte feguente , al vente 
ftmonono d’Ottobre , in Terugia y nel pala £- 
Tip Tontificaie , da Ini riiìaurato , & accre 
feiuto , prefente il Triore del «offro conuen 
to,con altri padri . E fu pofeia Con molto 
honorefepolto , nel coro della Chiefa noflra » 
dentro vnftpolcro, che viuente s’hauea ap- 
parecchiato, & orò ne fuoi funerali l’eccel- 
lente Cardaneto: c fu cotale Oratione lati- 
na, e bcllifjìwa sìampata • Vìi già quello dot 
tiffimo,efantifJimo Vcfcouo , in San Marcò 
di Firenze , mio prelato tre anni interi , &• 
alt ri tati l’bcbbt per precettore di Vilofofia • 
E quando pofeia fu Trouinciale, fi degnò di 
ajfomermi per fuo compagno , e jlgretario , 
fino attanto, che Triore à San Domenico di 
Viefole , fuo conuento,mi mandò . Doueegli 
altre fi , finito il Trouincialato,fi venne à fio 
re, ma per pochi giorni . Teroche fu eletto 
Triore in S. Maria Quella , 2 \ ]el qual té* 
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fogli fu da Vio V. Commejfa la vifit anione 
d* alcuni monasteri di Monaci di Ceftcllo , ni 
Firenze; e nel contorno , e mi conuenne fe be 
ne io era Vriore à Fitfoleyejfergli compa- 
gno in detta viftta . Cercò piu volte quefta 
ottimo padre di sgranar fi delpefo del vefeo 
uado,e ritornarfene alla S . Religione , co- , 
me hanno fatto , ò almeno tentato di fare U 
maggior parte de i noftri antichi padri » ma 
non puote mai cotal grafia ottennere>fapcn 
do i fammi Tontefici di quanto buono effem - 
fio egli era à i popoli , e quanto [untamente 
impiegaua le tue entrate , ne ipoueri, & vfi 
pi], Tuttauia egli fempre afptrò di ritorna 
re al fuo dinoto conuento di Pie fole > e di qui 
ni finire la fua vita , e chiudere i mortali oc- 

' chi y à quella luce nugolo fa » per aprirgli à 
vna luce , e fplendore più chiaro > e fereno in 
Cielo , tra le religiofe braccia de fuoi padri , 
e fratelli» Manonftpoffjnoinquefio mon- 
do hauere le piene contentezze , ma fi rifer - 
bailo nell'altro . Fùperò in parte foiisfktto, 
concio fta cofa>che egli morijfe ,fe bene fuo- 
ri di conuento , imperò tra le braccia ( come 
detto kabbiamo ) de fuoi frati > e figliuoli . / 

Hjpoftfi in pace, e viua per fempre in gloria * 
Simen. . 

VII F. Ugnarlo Dante Verugino e profeffo del ci 
Ufinto della fua Città > battendo nella fua gio u 

nentù 
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uentù attefo àgli ftudi delle lettere > diuuen- 
nc gra^iofo predicatore > & auucnente pa- 
dre , in tutte le fue anioni . Dopò certo 
tempo , dato fi allo Jludio della Cofmografia% 
aiutato da i principe da lui apprefi nel fi. 
colo intorno al difegnare > fotto la difciplina 
di Maeftro Giulio Dante fuo padre >& ora- 
fo eccellente , riufcì tale , che chiamato à Fi- 
ren^e dal gran Duca Cofimo buona memo- 
ria* dimorò più anni proui fionato al ferui^to 
di fua altezza . H?l qual tempo diffegnò le 
tauole tutte di Tolomeo • $ condujfe altrefi 
due palle di fmi furata grandc^a % con la de* 
feritone del Cielo > c della terra yfiuorito 
da ejfogran Duca in tutto quello $ che gli fi- 
cena dibifogno . il quale anco non fi sdegnò 
d'andare taVhora perfonalmente in Santa 
: Maria T^ouella > dotte detto padre iftaua à 
lauorarc , e [eco con grandijjìma familiarità 
dimorare nelle proprie flange di lui . Lejje in 
detto tempo la sfera , e le fetente Matema- 
tiche ,à più nobilijfimi giouani Fiorentini: 
& anco ad alcune illuHri Signore • “Morto 
doppoiilgran Duca Cofimoyfu chiamato à 
Bologna , dotte con publico Hi pendio , lejfe le . 
feien^ie Matematiche % e fece alcuni boro, 
logij à Sole * & altre fomiglianti cofe , in luù 
ghi publichi della Città . Venuto pofeia à 
Terugia fua patria anno i 577. e pregato 

da 
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da “Monsignore Gbislerio patrizio Romana, 
governatore in quel tempo di Tettigli» leuò 
la pianta al naturile di Verugia , e del con- 
torno pio , e le fe dipignere in vna fall del 
palalo de i Signori , con le vere mifure , e 
Tegole di Geografia • La quale de Scrizio- 
ne pofcia è Hata» in iflampe di rame , min- 
data in luce • Chiamato finalmente à Roma 
da Tapi G r egorio XI II. ricufate condotte 
d altri Trine ipi t ci andò , e con affidila pa^iS 
%ia, e diligerla condttffe la nominata opera 
della Gallaria, con vniuerfale fodi sfattone »e 
fingularmete di fua beatitudine » la quale in 
ricognizione delia fua virtù» lo creò Fefco- 
mo d' A latri » Città in Campagna di Roma » 
Vanno 158$. del mefe di Tqouembre • Ma 
in prima impetrò da fua beatitudine vn' al- 
tare Triuilegiito , per la fuaChiefa di San 
Domenico di Ter agi a . ideila quale altre fi 
fece vn fepolcro di marmo» lauorato in Ro- 
ma , al fuo fratello maggiore MaeHroytn . 
cencio Dante» Vittore , Scultore » & Ar- 
chitettore • fatto poi veftouo mandò à do- 
nare à detto fuo conuento di Verugia % den- 
. tro vn vago tabernacolo » vn dente del pa- 
dre S an Domenico , hauuto da i Reuerendl 
padri di Bologna, quando fe laro il difegno 
delia Cappella delie facr e reliquie* 7 V cipria 
eipio > che armò al fuo vefcouadoje la trd 
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flacone di'SanSiflo, Tapa li. di cotàlno* • 
tnt intronato con alcun altri corpi fantini 
quali tutti con folenne pompai apparato* 
basendo per ciò conuitati alcuni vefcoui vi 
tini , trans ferì da vn luogo burnite ,in cui 
quali incogniti giaccuanoy d luogo più hono* 
rato y e degno y nella fua Cattedrale, Ser- 
moneggiauay epredicaua egli Rejfo alcuna 
volta y al popolo , Fece fare vn coro nuouo ì 
in duomo . Fj^ò nella Città il Monte del» 
la Vieta in fuffidio de i poucri . E t hauendo 
fatto fhbricare yn Monafiero detro alla Cit 
tà y o vero d'antico che era , rmo natolo, e ri 
fiaurato , cifc venire ad babitare certe nobi 
li religiofey che Jiauano lontane dalla terra > 
e fuori in campagna aperta , con pericolo » 
non che altro , di banditi > e di ftmtli buomi - 
ni di mal’ affare. Et hauendo tutte quefte 
cofe condotte à perfezione, nello fpa^io po- 
co meno di tre anni y chiamato da Tapa Si- 
fio V. à Fgma per feruirft ( come fi difje ) 
dell'opera fua > intorno alla Guglia nuoua~ 

4 mente pofla in Jù lapiaz a di San Vietro y e 
fare che dimoflraffe gli equino 37, / folftitijye 
famigliami cofe: ci andò t e nel riotorno ama 
latofìper viaggio di febr e , ciò non ottante^ 
Volle fare la tramiamone di dette Suore 9 & 
andategli in perfona à leuarle dall'antica 
Monaftero fuori della Città > intorno à quat 

tra 
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tro miglia . Onde gli foprògìunfe vna pun- 
tura , che in cinque , ò vero fei giorni loleuò 
di terra per none , alli i 9 . d'ottobre del 
1 5 86, ejjendo egfi d'età d'anni sfiniti, 
eie cofedi lui tutte furono incamerate ,e 
ne venne il conuento di Verugia à patire . 
Imperochefi per fero per tal via, affai libri 
di cauto j & altre cofe j le quali fua Signoria 
Peuerendiffima bauea nell'animo fuo deter- 
minato^ chef afferò del fuo conuento predet- 
to • Onde deono imparare coloro > che vo- 
gliono fare qualche bene alle loro cafe t di 
farlo mentre) che fono fani , e che hanno tetti 
P°>e non indugiare à quel punto eftremo,qu& 
do , ò per la infermità , ò per le proibizioni 
de i maggiori nonfofjono di quelle difrorre. 
7donfignor Er colano altre fi Jerbaua gran 
quantità difromento , & altre cofe ,per do- 
narle à i poneri il Gennaro,}) il filarlo >e 
morendo fiy come habbiamo detto di fopra $ 
d'ottobre y non furono altramente dette co- 
fe de i poueri , ma della Camera , e di chi co- 
tali fpoglie comperò . Sia laudato Iddio fem 
pre , & habbia donato requie à quelli fuoi 
ferui vefcoui , & à noi dia pace . efanità per 
ferirlo . jtmen* 
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D’ALCVNl ALTRI 

VESCOVI» 

* / 

Venutici nuodamente in notizia • 




F U a t evonimo » Tielmio , Veneto » Vefcou* 
jtrgolicenfe, creato da Vio UH • di cui il 
filo nomejhabiamo pojlo difipra dea • i o8« 
mandò in luce Tanno 157$ woltefue nobi- 
li fatiche , cioè vna lettura latina , [oprai 
primi tre Capitoli del Genefh diflinto, tiol 
prefa in trenta legioni’» opera molto degna • 
Vn' Orazione latina dell'officio, e partii* un 
ottimo Tefcouo sfitta in Tadoua ,T Anno 
X 56$. Due libri della Dottrina » e ferini di 
$an Tommafo . $t on'OraQone latina 
in dtfctifione della Teologia Sco^ 
Uftica,recitatairìTadouu 
Tanno 1 544. effendi 
egli quiut aWbi 
va , Lettore 
publia 
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PREFAZIONE 

DI F. SERAFINO 

RAZZI, 

I 

AH» Narrazione de i Macftri Generali » dell’or 
dine dei Predicatori , Al molto R. P. F # 
Antonio Brancuti , Tuo ofleruand. 


A Storia, come comune 
mente fi dice , rauiua i 
mortitele coje paffute, 
rende come pre/ènti. 
Onde fi può da quell* 
gran frutto, e molta era 
dizione cauare. E da coloro mafiimamen 
te, i quali non per poffare il tempo ,b per nS 
dormire : ma con intenzione di penetrare 
piu auanti , &■ imparare da gl' altrui fiat- 
j P r udenzja, & il modo di reggerfi^e 

di gouernarfi, ne i negocij , e nell’ azgioni, 
thè in quella noflra <vita mortale , tutta 
cl ^ottono j e di nuouo ci fi apprefen* 

l * K tono. 

" 
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tano . Dee per tanto chi legge cogliere i fio 
ri delle fiorie , e Inficiare ifiare le J fine : cioè 
immitare l 3 opere , e i fatti lodeuoli : e fug- 
gire j e fichi nare i biafimeuoli , e non appro - ' 
«dti configli y (fi? azioni . "Benché io fili - 
moy molto R. r P. F. Antonio ,che in que 
Sìa nofìra narrazione di cinquanta Gene 
rally i quali ha ha unti l'ordine nofiro, in 
trecento , e fiefifant 3 anni ( la quale dedico 
à V* T 3 * molto R. come d mio , al prefien - 
te y Prouincialey (fir amico altrefi charifisi- 
mo d' oltre d trentanni ) non fi doneran- 
no per lopiùyfe non ejfempli inimitabili y e 
di comendazjone degnifiimi . E lafician- 
do da banda ogni cirimonia ( come fareb- 
be adire y che efiendoi fiata FIR* in mol 
ti conuenti della Prouincianoftra Roma- 
na Prelato, (fir inqueflo di ^Perugiagid 
tre evoltele due Volte Prouincialey non 
pare y che le refli altro nell'ordine y fe non . 
di afiendere al grado ? di cui in quefta 

Nar- 
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Narrazione fi ragionarla frego che fi de* 
gni , con benigno animo , «w’è fuo pro- 
prio t di accettare (juefiafì ricca ^e nobile 
corona de i primi padri ròbe h abbia fin qut 
battuto , la nostra f, aera Religione , no- 
stri r veramente CM aeStri } noftre guide , 
noSiri Duci re noStri ejfemplari. E con 
queSlo fine le defidero , e priego da noflro 
S ignare ogni <z>ero bene , 

Di Terugia alli xxn. di Luglio del 

M. D. LXXXV1I, 
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AVVERTIMENTO 
• 4/^/0* * benigno Lettore . 

P Otrbbbb forfè alcuni» fe non biafima 
re «almeno marauigliarfi dello fcrittore di 
qucde memorie > fra Serafino > reggendo che 
di alcuni di quelli padri di gran nominanza, 
contenuti in quella narrazione « così poche 
cofe ha detto « e tacciuto fi gran parte de gl’Il 
Juftri fatti loro. Ma quando faperà la ca- 

S ionc » che ì così fare l’hà modo» cederà cre- 
o ogni volontà di calumniare>& altrefi di 
marauigliarfi» Si dee adunque fapere» co- 
me cfTendofi nel libro delle Vite dei Santi » 
e dei beati dell’ordine de i Predicatori » fa- 
uellatoda lui, e fcrittodi gran parte di que* 
^ (li honoratifsimi Maeftri Generali «e d’alcu- 
ni altri dooendofi parlare» e fcriuerc con altra 
buona occaGone, per fuggire la repetizione 
inutile dell ’ifteffeazzioni» fi fono qui» così 
poche cofe narrate. Chi adunque vuole ve- 
dere» c leggere più cofc del padre S» Dome- 
nico» del B. Giordano , e d’altri molti » legga 
il fopranominato 1 ibro de i Santi» e beati no- 
tori, e farà( come io (limo ) à pieno fodisfat- 
to • Per non dire che d’alcuni » così poco fi fc 
fcritto » peroche non più ne hanno gl’antichi 
nodri fci ittori narrato di loro • 

: nar»- 
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NARRAZIONE 

DE I MAESTRI 

GENERALI, 

Dell’Ordine de i Predicatori. 







^sTitvtoRfi della He 
ligionede i frati Vredicatori* e 
primo Maeffro Generale* fu il 
gloriofo Tatriarca San Dome- 
nico $ della nobile famiglia de i 
Gufmanniyin Calaroga di Spa 
gna . Il quale nacque di felice* e di Giouan 
na genitori fuoi* l'anno 1 170. Ottenne 
confermazione , del fuo órdine da H onori* 
anno i 1 1 6 . Taflò à miglior 
L’anno 1321 . nella Città di Bologna ; e 
Canonicato da Tapa Gregorio nono , 1 * 
1235. Dice ft * che fu di fiatata me dio ere, di 
Corporatura magro , ma di bella faccia * 
alquanto roffeggiante * come anco la barba 9 
ci capelli pendeùano al rcjjo . Hebbe gnoc- 
chi chiari * e rijplendentt : le mani lunghe 
la voce bella * e (onora , conut *»*«"»/* * 

* Predicatore • La cherica * 

fo fuo , dicono* che era intera 7 

capello canuto? neglvltmifuoi anni . Si ce- 
' ■£*! f 3 Ubrjz 
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lebrarononel fuo Magistrato due Capitoli 
generali , e tutti due in Bologna > L’anno 
ilio» e tilt» 
jL San Domenico fuccedette» 

Il II Beato Giordano Saffonio , Uioccfi di Ma» 
gonfia, il quale fu eletto in Varigi l'anno 
1222 . effendo egli all’hora Trouinciale del 
la Lombardia zfe bene non bauea all'babito 
piu di due anni , e tre mefi » Goucrnò l’ordi- 
ne puntamente 1 $. anni z nel qual tempo ri - 
cc uè alla religione > oltre à mille frati. T^el 
Generalato di queSìo beato fu introdotta la 
confuet udine lode noie del cantare la Salue 
Beginaydopò la Compieta • Sotto il mede - 
(imo padre ,fu fatta la prima tronfiamone 
del Vadre San Domenico « E Vvfficio che fi 
canta nella fua folennità vogliono alcuni * 
che fuffe da lui comporlo: fe bene altri l' at- 
tribuii ono à fra Goflan^p Vefcouo d'Qruie 
to . Scriuono alcuni » che effendo il padre > e 
la madredi queflo feruo di Dio > andati per 
loro diuo^ioue di Teut onta alfanto Sepol- 
cro, nacque loro quello figliuolo in quelle 
parti , e perche lo battezzarono nel Fiume 
Giordano > cotal nome gli impofero . L'an 
no 12 yj. andando à vifttare ilfanto SepoL 
croy&à vifttare i padrithe erano in quelle 
parti 9 & anco à predicare la fede à gl'infe- 
deli ì per diurna permiJfionc>i cui giudicij 
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fono à noi occulti , ma imperò fanti > & ir re 
prenfibili, affogò nel mare, vicino al porto 
d'tAccone, Città già detta Tolemaide in so 
ria . TS{è mancò il Signore d* I llu Sìrare il fuo 
feruùy con glorio fi miracoli fatti al fuo fepol 
ero in ccone . Dopò il Beato Giordano fe 
guìnel generalato , 

il Beato ({aimondo da Terna forte 1 eletto 
in Bologna , ejjendo afjente » Vanno 1238. 
& hauendo gouernato V ordine, [anta, e prti 
dentemente due anni , cedè ai Generalato > 
allegando la fua infermità . E così ritorna- 
tofene m Barcellona di Spagna, al fuo con- 
vento , foprauijfe in gran fantità trentacin - 
que anni : e vide fino à tre Generali : e lor- 
dine affai bene confermato , & accrefciuto • 
Dormì poi nel Signore alli 6. di Gennaio 9 
dell anno 1 2 7 f . per molti miracoli illuftre 
Quefi'è ({aimondo compilatore delle Deere 
tali , al comandamento di Gregorio nono . 
Et .Autore altre fi della fomma ({aimondi- 
na: la qua le fu molto in vfo nell'ità fua • 
Egli riduffe in ordine le noftre ConHituifio 
ni . Ricusò vn*„4rciucfcouado, efoleuadire 
thè grà degniti era per feuer are nell’ ordine 
de i Tredicatori con laude. r tqarrafii,che 
fufeitò int orno à quaranta morti • E coma 
fajlò il mare fopra la fua propria cappa , dal 
Vi fole di Maiorica , e Minorità ,fino à Bar- 
- - - ^ ^ fello na* 
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eellona • A tanto padre feguì » 
t X 1 1 Maeflro Gioitami Teutonico % il quale ef- 
fondo Tr ovine iale di Lombardia , fu eletto 
in Tarigli l'anno i iqi. & battendo gouer- 
nato religiojamente l'ordine dodici anni > alli 
4M T^ouembre del 1 25 nella Città d' A* 
gentina in Germania ^per virtù >e fantìtà 
illttflre » fogu l la via de i padri fuoi • 7^ar~ 
rano come aitanti al Generalato > di Troviti 
Ciale d' Ungheria , era fiato fatto Vefoono 
Bojfinenfe , e per V amore che portava alla re 
ligione fua , l'kauea rinunciato ,e fé riera 
tornato alla fanta b umiltà > & auflerità del 
l'ordine* F ù padre molto graciofo,& ama 
to nella corte Tapalt • Onde nel fuo genera 
lato > l'ordine hebbe molti privilegi dalla Se 
dia Apoflolica . Fu di molte lingue adorno^ 
onde in molte legazioni > fu afjunto da piu il 
luftrifjimi Cardinali in compagno • egli or 
dinò che i Capitoli Generali 9 i quali prima " 
fi fhceuano folamenne in Tarigh & in Bolo- 
gna $ ft fhcefforo anco nell* altre Trouincic • 
A MaeflroGiouannifegul , 
f. Tri* vmberto Borgognone , il quale oltre 
à trentanni hauendo nell'ordine , & effondo 
Trouincia le di Francia » fu eletto in Buda > 
Città d'vngberia, l'anno di 7 ^. S. 1254* 
Tqel qual tempo fi conuertì alla fede il gran 
éijfimQ Duca de i C umani , con la conforto 


> 9 * 
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fua 9 e con tutto 1‘ efferato : e fu batteva 1 9 
per le mani de i padri no Siri . I quali molti 
annis*erano adoperati predicando >&ep* 
firt andò per cotale conuerftone • Sotto qui 
fio Generale > fu prima inftituito in ppma il 
‘Procuratore dell'ordine • Fù vmberto nel 
fecolo difcepolo di Maeftro lagone , poi Car- 
dinaie : & effóndo fi auanti à lui fitto religio 
fi > e trouandofi forum amente contento 9 npn 
finò mai , fino attanto che non tirò y cconduf 
fi) eziandio detto fuo MaeSlro alla religio- 
ne • Ordinò e compofe MaeSlro Umberto il '+ 

Breuiario nofiro, con marauigliofo artificio A 
€ grata breuità • E da Clemente quarto 9 ftè 
Cor»endatO)& approuato, $ Papa H onorio 
Il IL diede facoltà , di potere, per tre Capi- 
toligenerali continui ,à quello aggiugnere yC 
• leuare , fecondo V occorrente • Tati l'ordi- 
ne > al tempo di quello Generale alcune gru 
m perfecutjoni, et rauagli, per le cattino 
informazioni fatte appreffo d'innocenza 
quarto , Ma ricorrendo MaeSlro vmber- 
to alle fante orazioni , (ferialmente alla giu 
tiofa vergine , e facendo dire le Letame per 
tutto l'ordine , in brette tempo > morendo ln- 
no cencio, e [accedendogli Alcffandro quar- 


to 9 grande amico de i f{eligioft » ritornaro- 
no le cofe nel priflino loro fiato • tiauendé 
pertanto governato l'ordine > quefto buott 
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padre % none anni con molta prudenza *& 
esemplarità * nel capitolo celebrato in Lon- 
dra d* Inghilterra * l’anno 1 2 6 In cui » di 
cono* che fi trono diffrattore Romano S . Tom 
mafod* Equino * e vi fu pronunciata la mor 
te di vgone Cardinale * egli cedi * e rinunciò- 
al generalato : e foprauiucndo in amore* e de 
coro dell' ordine ìndici anni:e ricufando mol 
te degnità offertegli * finalmente pieno di fan 
ti meriti *e d'anni fi ripofo nel Sig. nel 1274. 
nel conuento Patentino , della Trouhicia 
T^arbonefe • A Maeflro vmberto feguì * 
Mae Uro Giouanni da Vercelli * il quale di 
Trouinciale di Lombardia * fu eletto in Va 
rigi l'anno di 7 ^* S. 1 264 .egouernò l'ordi- 
ne io. anni* Pifitando tutto à piedi > colfuo 
baftoncello , e col compagno . inflituila fé- 
fi a di Santa Marta * fra l'ot tana della f or el- 
la . E facendo vna colletta per tutto Tordi 
ne y edificò in Bologna la Cappella del padre. 
San Domenico , E nel tempo fuo fu fatta la 
feconda tramiamone . T^elL'bora della qua 
le riferirono i Bologne fi* d'bauere veduta » 
foprala Cbiefayvna lue enti (firn a Stella* la 
quale* finita detta tramiamone difpartie • 
tAU'horafu feparata la tefta dal refiante del 
corpo % & i padri prefenti*hebbero tutti gra 
K! a di bafciarla . 7 \(el tempo del fuo gene- 
ralato > vacò la sedia Romana * fette volte « 
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E t egli era tanta reputazione, apprejjò de 
gl* IlluHrifftmi Cardinali , che ne i Loro con 
claui ,hehbe alcune noci al Tapato . E fi 
narra, che Vapa piccola terzo ybebbe à 
dire alla prefen^a dei Cardinali. Degno è 
Ttfaeftro Giouanni Generale dei frati Tre 
dicatori,di riceuere la gloria, e Vhonore 
• del nofiro Tonificato . Fù fatto Tatriar - 
ca di Jerofolima , ma non volle iti modo al- 
cuno, accettar cotal carico , 7 ^e i giorni 
fuoifu molto profyerato, & aggrandito l*or 
dine. £ fi dice , che C lem ente llli, per l* af- 
fezione che por tana all* ordine, tene uà fot 
tol'h abito ^Pontificale lo fcapulare noftro • 
Diede alcuni priuilegi all'ordine : e morena 
do volle efferefepolto nella Cbiefa noHra, in 
Viterbo , "Ma tornando al beato Giouanni » 
egli pafiò à miglior vita , l'Anno 1 28 il 
giorno di Santo Andrea ApoHolo t in Mone 
follìeri di Francia , $t à lui fu furrogato , 
I Maeftro Muntone Zamorenfe , Trouinci ce- 
le di Spagna, eletto in Bologna , 1 * anno 1285. 
// quale dopò fei anni , dalla fina afflizione, 
fu da Veicola quarto , Afcolano , dell'ordi- 
ne di $.F rance fico t dipolo dui Generalato t 
riclamante Cordine , che da detto padre h- 
ieuolmente y pr udentemente , e con molta 
follecitudine , e fatuamente era gouernato. 
fu pofiia fato Vefcouo di TaUenzja , ma 
j . di 
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di nuouo chiamato à noma da Bonifico of 
tatto yfu eziandio dal Vtfcouado dtprflo . . 
Trottato finalmente con tante aduetfitd > in 
J{oma fra le naui defuoi fratine fe dinotami 
te lo Spirito al fuo Creatore > Canno 1 joo» 
a Ili 19. di Febbraioycfu frpoltoin Santa Sa 
bina « Era polito dire > che Stando i frati in 
coment 0 s era loro come Sì are nell' Eremo •- 
Scrifiela pegola a i fratelli del ter f ordine 9 
e molto gli augumentò • Fra i Capitoli fòt 
ti nel fuo generalato > vno fu celebrato in 
Lucca Città diTofcana y Canno 1 188« 
sA lui fuccedè nel generalato , 
vili Maeftro Stefano Bi fantino Borgognone » 
dottore Tarigino . il quale effendo Trouin 
ciale di Francia ,fu eletto in Bpma , Canno 
12 pi-Fàqui fiop.idtey Lettore^ Tredici - 
tore molto gratto fo . I{eJ]'e Cordine dui an* 
ìli y e me^go , in terga di ferro . Et andan- 
do à Bpma per ti fi tare Tu pa CcleSlino y che 
k noucllament e dall' e remoycr a Flato chiama- 

to à tanta degnitày fi morì in Lucca di To- 
fana y il giorno di Santa Cecilia dell'anno 
1 294. e quiuifu honoreuolmente ftpolto • 

In queSio iSleJfo tempo , morirono nelCordim 
ne molti padri di nominanza , come fra Lai- 
tino Cardinale: fra Guglielmo Duranti ve- 
fieno Mìmat enfi: fra Bonificalo di Lauauia$ 

*4 irfiuefcouo di Bpùenna » e tanti altri pa • 
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iti illustri per fantità ,e dottrini , che coti 
Vanno > V Anno vorace fu addimandato . Ce 
lebrb Macftro Stefano , nelfuo generalato » 
rre Capitoli ; in fornii l'altro nell 9 1 fole 

di Fiandra :& il ter^o , m Mompollieridi 
trancia , Al quale intervenne fra f{aimott 
do da Medullione , Arciuefcouo Ebrudunen 
fe tC molto ornamento colla prefen^ia fui 
gli recò . E fra l* altre ordinazioni fatte in 
quei tepi da i nostri padri, vnafa qfta cioè. 
Conciona cofa che all* ordine nojìro molto 
Conuenga ,efia vtile conferuarft la grafia 
del Vapa , noSìro Signore, e de grillultrijfi- 
miìe fìeuerendiljìmi Cardinali : e, di tutti 
t ' gl* altri peuerendi Vrelati , e Rettori delle 
Chiefe : e co'i Cherici tutti hauerpace: Am 
tuoniamo tutti i frati noflri > tanto fudditi, 
quanto Vrelati: & in reminone de i loro pec 
tati gli comandiamo , che à i f opra detti la 
dovuta riuerengiiy vhbidiengia effìbifca - 

note confluito ,e diligenza procurino di 
mantenere inutrire > e conferuare , co*i pre- 
detti tutti } l i pace : fi come appartiene a i 
fervi di Dio , ministri di ChriSio , & Ange- 
li di pace . 

A Maeflro Stefano ,fu furrogato , 

IX Maeflro piccolo da Triuigi , di Vrouincialc 
di Lombardia eletto > l'anno 1296» in Ar- 
gentina, Città di Germania , et bauendo 

- : Jhs , l*~. 
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’gouernato Cordine dpe anni , e meigo , con 
molta prudenti a, e pace, fu da Bonifacio 
Dttauo , creato Cardinale di Santa Sabina » 
fpoco appreffo fatto Vefcouo Oftienfe . fi 
finalmente , morto Bonifacio predetto, fu 
> ajfunto al Papato , Benedetto Xl.jkcendofi 
chiamare. Celebrò Maejtro pìccolo, tre 
Capitoli generali, il primo in Argentina 
nel 1196 Al fecondo in Vincaia, V Anne 
I »p 7 .Et il ter%o in Methì, Città di Fran* 
eia , Canno 1 298. sotto di lui > fu prima ot 
dinato, che di S, Maria Maddalena, fi cele*' 
braffcfefla doppia , per tutto Cordine • Si 
come [otto il Bi [untino ,fuo antecejfore^fn 
dona to, da Carlo l{e di Sicilia ,e Conte di 
Prouen^a^con autorità di Tapa Bonifacio, 

San Muffimmo, luogo della fepoltura di det 
ta santa, all'ordine noflro, e ne furono man 
dati via ì Monaci di san Vittorio di Marc- 
ita, che prima quiui habitauano • £ ra poli- 
to dire MaeHro piccolo, che l'andare noi à 
piedi , era la gloria nojira ? A lui [accedè, 

X» Maeflro Alberto Clauaro Genoucfe , Bac- 
celliere Parigino Lettore di Mompollieri . 

Il quale di femplice elettore , che egli era p 
fu per le fuc ottime qualità ajfunto al gene» 
calato, Canno 1 500. £ di 29, vocicheera* 
no , Ventiquattro lo elejfero , & accorgenti 
tono l'alt re * era quefto buon padre , gran 

feruo 
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feruo di Dio » e fommo cultore delti pace • 
Veduta goffamente :'Andauafempreà pie 
di : non mangia.ua carni >fe non in graui in • 
fermitadi . Ver carità à tutti fi diffondeua t 
eperhumiltà à tutti nel cuorfuo fi fottomet 
teua. Era parco nel parlare , ma nell'ope - 
re abbondante . Haueua fimiliare quello 
detto . Fratelli ricordateui come fono Siati . 
fitti falui i nostri padri , cioè per quali vie 
di fantitàj eglino babbiano cantinato alla per 
festone Heligiofi, e {Indiamoci limitar- 
gli . Ma ahimè che troppo prefiofu tolto via 
dalTingorda mortcj quello fiore di bellezza, 
e decoro dell'ordine noftro . Imperoche il 
tcr^o mefe del fio generalato > andando alta 
corte, morì in Jtnagni , la vigilia di S.jlgo 
Slino , e quiui fu da i frati diuotamente fe- 
poltOé jl lui fuccedè nell' vflicio* 

MaeSlro Bernardo da vi^icco » del conuen - 
to Burdegallenfe . il quale ejfendo Vrouin - 
diale di Vrouen^afu eletto in Colonia , l'an 
no r $o 1 . E di 29. voci irfbebbe 1 8. Trarrà 
no 1 come hauendo il Cardinale di Santa Sa • 
bina 9 Maeflro piccolo fcritto à quel Capito 
lo pregando i padri , cheficejfero elezione 
in fra Lamberto Leodienfey la cui fima in 
dottrina , e sje lo era affai celebre > non ne voi 
lono fire altro > parendogli che s ' introduce f 
fe nell'ordine vna frette di coazione , e di 

vio- 
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9iolen%}& in Jbtttiglì&titi elezioni» Ondcelef 
fero , comes’ è detto, fra Bernardo, non me- 
no di lettere , e prudenza , del propoflo illu - 
fire . Sotto quello Generale fi compì la di ni 
pone delle Vrouincie » come altroue diremo : 
eft celebrarono tre Capitoli , in Colonia > va 
Bologna > & in Bifanyone. tìauendo final 

. mente Maettro Bernardo gouernato l'ordi- 
ne due anni , e quattro me fi , pafiò di quffta 
yita inTreueri di Teutonia > alii 1 7 . di Set 
tembre,per lafouercbia (come dicono) ma 
ceratone del corpo . Imperocbe il buon f a 
ire era del cibo , e beuer aggio ajtinentijfimo; 
e della fatica, e fame tolerantijfimo • 

JL lutfeguì nel Generalato , 
g 1 1 Trlaebro * Almerico piacentino, Lettore 84 
lognefe , & eletto Prouinciale di G recia,do 
pò l'augumentato numero delle Vrouincie * 
il quale fu creato in Tolofa, l'anno 1 304* 
. Effóndo fommo pontefice Benedetto vndeci - 
pto . Hcbbe Maef.ro jllmerico nella fua eia 
^ ione ( fi arido lui in conuent 0, ma non in eoa 1 
claui » per non ejjer ancora confermato Pro 
uinciale ) la maggior parte de i fujfragij, al 

ter^o finitimo , di 36 . vocali % i quali erano 
pre feriti: benché po fc i a tutti acconfentifferOm 
panano come MaeSlro Mmericof quan- 
do fu eletto Generale ) bauea trentanni al 
fiero babito. il quale giouanetto,bau(4 
r, J rìce- 


\ 
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riceutoin Ferrara ; De i quali 38. anni, 24. 
ne hauea fpefl in leggere Filofofia , e TeoloJ 
già : & era altre fi fiato Triore di Bologna 2 
. Ma ecco 9 che preparandoft per ireà {{orna 
à vifltare il fommo Tontefice 9 vengono nun 
Xjj della morte di lui . £ così la Cethera no 
{tra, in lutto, e pianto fi conuertì . Dopò 
fett'anni , Maeflro Almerico, nel Capitolo 
celebrato in Tfapoli , cedè al generalato , co 
me già Maeflro Umberto > e Maeflro {{ai- 
mondo . £ quefio fece egli per humiltà , e 
per meglio dijporre della cafa fua , cioè della 
confidenti af e meglio prepararfi alia mor- 
te, Se bene furono alcuni che dijfsro,lui ha 
nere ceduto , ammonito da i padri diffitiito- 
ri • Et altri filmarono, che ciò facejfie egli 
. per timore, che non gl'aHuenìfle, cornea M» 
Muntone Spagnuolo , per cagione de i Cardi 
nati dell'ordine , che erano in corte , E maf 

* f imamente che appariva Clemente quinto 
Tapa 9 Guaficone, e che transferì la Sedia in 
Trancia > non rimirare con diritto occhio vn 

; Generale Italiano , Dopò li ceffone adun- 
que al generalato , fopr'auijfe tanti anni , fan 
. tornente ferutndo al Signore ,cbe vide fino 
, dtrefuccejjori . E finalmente a Ili 6. di lu- 

• gfiodel 1 917* Sotto Maeflro Barnaba r j. 
Generale 9 pafiò a miglior vita fé fu fepolto 

ili* Bologna 9 in vnfepolcrp > che fino al dì 
^ £- d'hog-' 
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d'hoggiperfeuera . Et è da credere cbe hog 
gi goda il premio delle fue fkticbe»e della fua 
fanta bumiltà in Cielo • A lui [accedè » 
tlllé Maeflro Berengario Tolofano » TrouinZ 
ci ale y e Dottore Parigino , il quale fu 
eletto in Carcajfona Città della Gaìlia Tqar 
bonefe » Vanno i $ 1 2. e di 45. voci» n'hebbe 
al primo fcrutinio $ 6.6 furono prefenti tui 
tiiTrouincialiyVno eccetto • Et egli al - 
Vbora era Vicario dell'ordine . Fw Maeftrò 
Berengario » della Dioceft Bjutenenfe in Frati 
eia » nobile di [angue »fciengiato » e nel reg- 
gimento de i frati giuflo » e niifericordiofoé 
- Dopò cinqu' anni , fu da Tapa Giouafini vi- 
gefiimo fecondo » creato Arciuefcouo di Com 
poflella in Ifpagna . Etauanti L'hauea ilprt 
detto Tapa adoperato in alcune legazioni « 
Dicefi che acconfentl à cotale promozione, 
per fuggire il pefo del gouerno dell'ordine • 

Il quale dall'età Aurea» & Ar gente avel- 
ie quali i frati erano Flati ne gli Fludij ajfi- 
dui neUe predicazioni [cruenti» e nella pacd 
xontinui : Onde più tofto baueano hauuto bi 
: /ogno di freno nel bene operare y cbedi {pro- 
ni » era feorfo nell'età di bronco » incornine 
tiandò in molte parti à rilafciarfi yfeuran- 
dofi l'oro »-e cangiandofiìl colore ottimo : & 
; efjendofi incominciato à introdurre di cele - 
L brare bc lezioni à piacimento de i ^Superiori 
— * - fc - V' Tre- 


de grhuom. Illuft. 147 

prelati , e non con la piena , e folita libertà • 
Siftudiò, quanto puotè , Maeftro Berenga- 
rio di rattenere , che non fìfcorreffepiàà baf 
fo y e dì rileuare l'ordine al fuo prillino feli- 
ce flato, Ma reggendo di non potere ( jccon 
do il deflderlo fuo fatuo ) operare ,cedè per 
occafionc del detto JL rciuefcouado > il luogo 
à vn y altro . E fu confecrato la Domenica io 
jtlbis , nel conuento noftro d' Auignone • 
Celebrò nel fuo Generalato 6. Capitolici 0 
Carcajfona , in Methi , in Londra , m Bolo- 
gna , in Mompollieri , gr in Vampalona di 
Spagna . quale per ejfergli occupato ili 
Certa legazione del Vapa,fu pre fidente al * 
Capitolo , fra Tietrodi Valude , gran Mae- 
stro in Tèologia , e diffinitoreper la Vrouin 
eia di Francia . La quale preftden^ia,ht bbc 
per elezione fatta da gl' altri vocali , fecon- 
do il tenore delle conftitugioni . Dopò la coti 
fecra^ionedi Maeftro Berengario,fu inftitui 
io Vicario dell'ordine, frate Erueo Vrouin - 
Ciale di Francia , Maeftro Varigino dotti (fi- 
mo, Correua l'ordine tioftro il centefìmo an- 
no , dalla fua fondazione, folto Maeftro Be- 
rengario : e già in ejfo fi annouer aliano i$. 
Trouincie , i Generali 1 2. Cardinali: foni 
ini Tóntefici due i Srciuefcoui » e Vefcoui » 
fopra il numero di cento : e de padri illuftri 
nella {denota 9 & in viua voce , & in ifcrit- 

L 2 toy 
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to , non ci era > per la gran copia » numero m 
Dopò L’ affandone all'or due feouado vìjjc 
Maestro Berengario , dolendo fi però alcuna 
~ 1 tolta della commutazione fatta, fino all* an 
no di nofira fallite 1 3 
A lui [accedette neLgener alato • 
lini MaeHro srueo Brettone, dottore Vari- 
gino , il qualeeflendo Trouinciale di Fran- 
cia , e Vicario dell'ordine ,fu eletto in Lio- 
ne, Vanno 1 3 iS.& hebbe nel primo fcruti- 
nio tutte le voci, FuMaeSlro Srueo d'acv 
tijjìmo ingegno ,efcriffe molto fottilmentey 
Onde dal volgo , comefcriuono alcuniyMag 
gior Cberìco del mondo , era chiamato: cioè 
Maggior dotto dell'età fua. Fiorirono in que 
Sioifieffotepo, Durandoli vecchio : Tietra 
di Talude : Vgone da Trato fiorito : Gio - 
nani da $. Gimigniano : I quali duevltimi » 

• ' hanno lafciato sermoni predicabili > molta 
I ' Ptili , Henrico altre fi da Bjmini : & Ar- 
mando da bel vedere, con molti altri • Sot - 
' - to parimente il generalato di Maeftro Er- 
* neo ,fu canonicato in Auignone > da Taprc 
Giouanni XXI f. San Tommafo d* Aquino 9 
l'anno 1 32 3. alli 1 8. di Luglio : l'anno cin- 
r quantefimo dal tranfitofuo , E molte cofc 
. dijje quel fanto Tontefice in comendacionc 
\ di lui, pigliando per tema , Ma gnus es tu,& 
■- fcciens mirabilia; Le quali parole fono prc-' 
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fe dal Salmo Ottantefimo quinto • E per gli 
jUuftri(ftmi,e Reuerendijfmi Cardinali che 
aU’hora erano alla corte Rifecero grandiffim 
me fette : e durarono fino al di d'hoggi que - 
fle jluree colonne del mondo y fondate fopra 
ha fe d’argento » edihonorare( in Roma ) 
quello gloriofo Santo , conuenendo coti mol- 
ta frequenta) il giorno della fetta fua alla 
Cbiefa della Mincrua . intefa la canoni^a- 
Z ione di San Tommafo , il padre Maeftro kr 
ueoyhora,dijfe > morrò volentieri: pofcia 
che gl* occhi miei , hanno veduto fopra il can 
delliere , la lucerna , la quale apparecchio Id 
dio alle illuminazioni delle genti y e gloria 
della plebe fua • E co fi mejfofi in camino per 
andare à ringraziare ( come fi crede ) il Va 
fa » di tanto dono > s'amalò in T^arbona » e 
chiufe il giorno fuo eftremo > adì dieci d' Ago 
Sio, l'anno quinto , e mefe fecondo del fuo, ge 
ner alato . Ripofifi bora in fempiterna pace » 
padre dell'ordine [uo meriteuolijjimo ,e de- 
gno d'efferc da tutti gli fiudiofii, co memoria 
di laude riuer ito. il quale ( benché alle lette 
fefuffefempre intentiamo ) non però mai il 
ehoro > e le diuine laudi ( eziandio la notte ) 
lafciò di frequentare . Dopò l'bora di Com- 
pieta (no voleuayche alcuno fujje à lui intra 
dotto) con dire , che le pernot azioni dittrug 
gettano l'ardine « il giorno (pende ua in com- 

c-. T £ . 1 mod * 
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modo del projjimo» come il padre San Dome 
ateo, eia notte donaua alla meditazione di 
Lio • fra gl * altri Capitoli fuoi , ne celebrò 
>noinfirenze,ad infanzia del Cardinale 
di Prato fra piccolo • il quale mori poi % 
intorno à quefti tempi • Scr tuono alcuni » co 
me Maettro Erueo morì in età » ancora mol 
to atta alle fatiche: e che egli fu di colore rof 
fo , e tutto calao • 

Maettro erueo , feguì nel generalato . 

XV* "Maeflro Barnaba da Vercelli *Prouincialc 
di Lombardia , eletto in Burdigalla » Vanno 
di noflr a fallite 1^24. nel Capitolo Genera 
le , che fu il cent e fimo » dalla Inflituzionc 
dell'ordine .Et in cui furono 17. Prouincia 
li» tra i quali erano noue Maettn in Teolo- 
gia y Era Maeftro Barnaba di bello affretto» 
grato nella perfona , h umile ne i getti . Ce - 
lebraua ogni giorno ,frequentaua notte* e 
dì il choro: era liberale nel fare le grazie : 
top affi oneuole de i miferi : & in fomma era . 
“Prelato molto compito • Nondimeno » eoa 
tutte qucftefue virtù, volendo il Signore prò 
tarlo, fu da Papa Giouanni » per falfe infor 
inazioni ( come fi (limò ) fattegli» molto tra 
uagliato . Il quale Papa » tanto oltre pro- 
cedette contra quello buon padre » che gli 
prohibì il ritorno in Italia . Ma egli eoa 
gran pazienta» e con animo inuiteo il tutta 

' - Zi 
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portando > battendo celebrato il Capitolo in 
vittoria , Città di Spagna » e pigliando da 
lui licenzia i padri d* Italia per ritornar fc- 
ne alle loro Trouincie • voi( diffe con la- 
crime ) figliuoli ve ne ritornate in Italia % 
patria commune : & io voflro Macflro Ge- 
nerale fon forcato à rimanermene fuori . Bj 
tornato per tanto in Francia > dopò le vifita 
Trioni di Spagna y fe ne p a fio à miglior vita » 
in Parigi , Canno di nojlra falute > 1 3 $ il 
giorno di San 'paolo primo Fremita . E fa 
fepoltobonoreuolmentenel cboro % appreJfo 
dei frati fuoi . Sotto quefto 7 ftaeflro>cbe 
gouernò Cordine [et Canni , e fette mefhpatì 
Cordine noHro gran perf ecu^ioni da Codoni 
coBauaro Imperatore > il quale fentiua y in- 
torno alla pouertà di Cbrifto nojiro Signore 9 
contra papa Giouanni y cioè che nè egli , nèi 
difcepoli fuoi niente pojfedeffero mai , nè an * 

1 co in commune : lo che è contra il Vangelo « 
Onde ejfendo adunati in Colonia i padri no - 
Rri> Canno 1 3 $ 0 . per celebrare il Capito- 
lo , e preferendo non fen^a fregale nuda- 
tone diuina > la venuta del Bauaro à detta 
Città y furono forcati , quafi d*improuifo 4 
transfer ir fi à Traiettoypernonparticipare 
(tol predetto Lodouico ifcommunicato • 

%A Maeflro Barnaba fuccedè* 

%fl HUcflro Vgone Proemiale di f rancia 

; . * ~ 1 4 M - 
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dottore Tarigino > il quale ejfendo Vicaria 
dell'ordine, fu eletto inDiuione , Città della 
Galli a Belgica , l'anno 1 3 3 concordemet 1 
^ tutti gli elettori iE fi rallegrò Vapa 

Giouanni vigefimoter'^o , di tale elezione : 
non tanto perche era Frange , quanto per 
lo merito della per fona • Imperoche Mae - 
Uro tigone, per dottrina ,pruden^a ,e /a- 
i »4 di bontà > era molto celebre, e chiaro • 
Et hauea fatta cono fiere lafua virtù > ejfl^n 
do flato Trouinciale di Francia , oltre à die 
ti anni . E più ancora la dimoflrò , e fe pa~ 
lefe nella corte , apprejfo di Benedetto XI li 
dell'ordine Cittercienfe : il quale fiotto pre- 
fetto di riforma , "polena dare all'ordine no - 
ttro vn* altra pegola , vn'altro modo di fit- 
te la profejjìone • Imperoche con ogni vno- 
deflia , e r inerenza, s'oppofie il padre Vgone 9 
e fe fi con l'or anioni , e coi meigi apprejfo 
alla fua beatitudine : che non fi venne mai à 
concluftone alcuna • Tanto nondimeno fi 
frotrajfe ,e falungo quefto importante ne- 
gocio , che il padre Maefiro vgone » e per la 
tnoleflia dell'animo^ e per le fatiche corporei 
li , e peri difagi , che fipatono nel nego dar e 
alle corti > infermatofi alli due d'J.gotto di 
ma febre acuti jfima » il giorno dopò la fetta 
del padre San Domenico > refe la benedetta 
anima al fino Creatore > in J, uignonefi'anu » 

V' 1 " !*«• 
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i^4r. battendo gouernato L* ordine ott* an- 
ni, E fu fipolto con folenniffime ejjequie nel 
l'ordiney conuenendoci i ^euerendiffimi Car 
dindi della corte , O opò la cui morte fi ac- 
crebbero V orazioni , per la caufa detta , Et 
ecco che Vanno Jeguente del mefe d' Aprile , 
Benedetto XII, egli ancora cangiò quella 
vita nella futura, E dopò co fi aufiero, e dii 
ro Tonte fìce> nefeguitò vno tutto benigno » 

* e tuttopio, che fu Clemente fe fio, il qualefi 
dice , che comperò Auignone di Fr ancia ,per 
la Sedia Apostolica , Onde fino al dì d'bog • 
gi fi tiene per quella, T^el generalato di M. 
Vgone , e nel Capitolo celebrato in Chiara ~ 
monte. Vanno 1 339, fi mandò per tutte le 
frouincie dell’ordine J'vfficio del Corpo di 
Chrifio , compofto da San T ommafo nofiro: e 
fi transfer ì la feconda volta il corpo di San 
‘piermartire > l’anno 1 $40. celebrando fi il 
Capitolo in Milano, Et il Aedi Cipri die- 
de gran quantità d’oro , per la fabrica del - 
Varca • Fiorirono in quefii tempi , F. Batto 
torneo , e E, Apinerio da Tifa . 

A Maeftro V gone fucceàè, 

3 VI 1 Maefiro Gherardo da Santo Adornare , 
della frouinciadi Tolofa,natod 9 unaforella 
di vapa Clemente fcfto , Il quale ( benché 
afltnte ) fu eletto Generale in Carcajjona » 
Vanno 1 541, ejfenio egli alili ora Baccelli 
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fi in Tarigi . Doue andata la nuouafubitq 
pi creato Maefiro in Teologia * e venendo in 
jtuignone al Zio * furono immediatamente 
caffati tutti gl' atti di Benedetto Xll . con - 
tra l'ordine noflro . € nuoua luce parue che 
0 quello nafccffe : e gli fu refa la pace *ela 
tranquillità . E riguardò il Signore ne gli 
ardenti pncgbi dc fuoiferui * e non dijpregib 
iterazioni degl'humili . il Settembre da poi 
figliente* aitanti la fetta di San Michel* A* * 
cange lo* fu Maestro Gherardo dal Zio ere 4 
to Cardinale di Santa Sabina : e non fopra+ 
uijje di detta degniti* fe non due anni :pa» 
dre innocente ìgragiofo * & humile : ma di 
corpo gracile * di faccia pallido 9 e di mem- 
bri mortificato • 

jL luifeguitò nel generalato . vi - 
III Maeflro Tietro dalla Valma *■ Borgogna 
ne • Il quale di Vrouinciale di Branda* e di 
Vicario dell'ordine fu Canonicamente , e cq 
cordemente da tutti eletto fuori che da vno> 
Vanno 1 34 f e non battendo anco finiti due 
Anni nelTvfficio pafiò à miglior vita * Vanno 
1 545. il primo di Marz°*fù Maeftro Vii 
ro adorno di burnì Ita* e di % do della religio- 
ne , E nella eledone di Maeflro Gherar- 
do* gl* occhi di tutti gli elettori à lui erano 
intenti : ma il rijpettodel Ziofuo Vapa* gli 
fe mutare propofito : acciò l'ordine cotantq 
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da Benedetto XII • trauagliato rejfiraffe ,fi 
come, Dio grafia y fece, 

*/f Maeflro Tierofuccedettc, 

XIX Maeflro Guarino Fran^efe , del conuento 
Jtntifiodorenfe . Il quale di Trouinciale di 
Francia , e di vicario dell'ordine , fu eletto 
in Briua > luogo della Trouincia Tolofana, 
Vanno 1 346. & ej (fendo i padri elettori 44* 
egli piamente fu eletto nel primo fcrutinio 
da 25. Imperocke gli elettori Italiani vole 
nano vno de i loro • Ma per fino che la corte 
dimorò in Francia > come fempre fi ridderò 
fommi VonteficiFran^efi :cofi ancoi Gene - 
vali noflri » eccetto vno, che fu Maeflro Bar 
naba da V er^elli , cotanto nondimeno traua 
gliato . Gouernò Maeflro Guerino l’ordine 
due anni , e due me fi , celebrando tre Capito- 
li > cioè in Briua » in Bologna , & in Lione • 

€ percojfo di pefiilen^ia nel conuento di Mo- 
miliiano in Sauoia y pafiò à miglior vita intor 
no allafefia di S • M. Maddalena > dell* anno 
1 1348. jlM* Guarino fuccedè, 

XX* Maefiro Giouanni Morlandino Lemonicen - 
fe , della Trouincia Tolofana , t/etto di Mae 
Uro di Sacro palalo , & ajjente , in Barcet 
lona,V anno 1349. E Vannofeguente deime 
fedi Decembre^fuda Clemente feflo, crea- 
to Cardinale di Santa Sabina, il qual Cle 
mente fello 9 il Giubileo da Boni fillio otta- 

’ no, 
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no » inSìit uito ogni cento anni : riduffo à ogni 
cinquanta : e da Sijto quarto , fu poi ridotto 
degni 25. anni, 

JL Maejlro Giouannifeguitò » 

XX 1 Maeftro limone Lingonicnfe,il quale di vro 
uincialedi Francia, fu eletto nel conuento 
di CaSlro nella Trouincia di Tolofa, Fanno 
1 552. E nel primo fcr minio di 44. voci ne 
bebbe 40.no» accori fornendo fra Varigi Tra 
vinciate di Troucn^a : nè il Trouinciale di 
Lombardia col fuo elettore . Goucrnò que - 
fio Macflro l'ordine tredici anni , e me^o: 
ma la più parte per vicarij^andofene egli 
alla corte Tapale > occupato in legazioni . 
Onde l'ordine nc fonti molti incommodi : E 
n'ebbe poca fodisfip^ione . Jmperoche era 
buomoìche volentieri s'impicgaua in nego • 
^focolari : epreftdetta all'ordine con trop- 
po più di pompa , e di boria , che non conile - 
niua • Onde nel Capitolo di Terpignano t 
1 360. effondo egli affonte in vna legatone 
del Tapa,fu da i padri Difjlnitori affo luto» 

• Ma Innocenzo fcFto irritando , e rendendo 
Vana cotale affo turione colla pienezza della 
pia podeSìà% lo restituì nel magistero . Ma 
da MaeSiro Simone, fu dedicato in perpe- 
tuo il Martedì al padre San Domenico , e fa 
per tre Capitoli continoui confermato . On- 
de fo ne fa quel dìl’pfficio 9 come il S abbati 

della 
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della Beata vergine. Sotto di lui altrefifi 
celebrò vnfolenijfmo Capitolo inVragadi 
Boemia > ad iattanza dell'Imperatore > Vari 
no 135 9. Douefua Ce farea MaeHà( come 
altro ne habbiamo fcritto ) morirò ali' or di - 
ne grandijfimo affetto, T^on lafcerò viti - 
imamente di dire > come l'anno itfó, cele - 
brandofi vn folenne Capitolo di Vrouinciali 
in verduno di Lottoringia ci fi trouarono 
tutti, fuori del Vrouinciale Romano • E ci 
fogliono cadere fouente in queflo dijfetto i na 
Bri padri Tofcani . 0 fta perche increfca lo 
ro il Viaggio: ò vero per cagione della fpefat 
ò pure perche vogliono goder fi il loro Tro - 
tiincialato in cafa : e nelle vifitaQoni de i lo 
ro conuenti ,e non nelle peregrina^oni con 
' tanti pericoli > quanti fopr affanno à chi và 
in lunghi viaggi . Ma fta come fi voglia » 
che è biafimenole coflume ,enon Lodeuole 
creanza » il non comparire à i Capitoli > ne i 
quali fi trattano negocij communi à tutto 
la religione • Chcfe eia fc uno fi pigliale que 
Ba licenzia , non fi celebrar ebbono mai Ca- 
pitoli • E quando per l'età, ò per altro im- 
pedimento vien loro impedito il comparire 
in per fona % douerebbono mandare lo fcam-, 
bio : ò almeno fare ifeufa appreffbà i mag- 
giori, Onde giujiifjìma fu la publica cor - 
f elione fatta nel Capitolo celebrato in Bar 

cel* 


158 Iftorfa 

ceUona l 9 anno 1574 * al Diffinitore Romano* 
& alla fua Trouincia:per non ejfere, ne egli* 
nè il compagno compar fi al detto Capitolo » 
nè meno mandato à fare ifcufa . Che non è 
però Barcellona nella fine del mondo* ma fi 
bene nella piùproffima Spagna . f inalmen- 
te ejfendo flato Maefiro simone creato fan-m 
no 1 366. da vrbano V * vefcouo di T^art- 
tes , gli fuccedè , 

xxii Maefiro stia di Raimondo Tetra goricert 
fedeltà Vrouincia di Tolofa Maefiro in Teo 
logia , e Venite risiere del Vapa , e vicario 
dell'ordine y eletto fanno ijój.Fù quefìo 
i 4 \ buon padre , molto piante del culto diuino, 

e ne i ncgocij dell’ ordine foUecitiffìmo. Onde 
ejfendo anche Vicario moffe lite à i Monaci * 
bianchi di Fojfa riuonajopra la re Hi turione 
del corpo di fan Tommafo d* Aquino • 6 po 
feia creato Generale , Dio graTja , la conduf 
fe à perfezione: e con marauigliofa folenni- 
tà , & incredibile allegrerà di tutto fordi 
% ne>e /penalmente della Francia, lo fe trans- 
ferire nella Città fua di Tolofa, Fano 1369* 

E fettimo delfico Tonificato di Vrbano V • 
Il quale vrbano Je bene era flato per auan- 
ti monaco , nondimeno per debito di giuHi - 
%ìa non folamente commandò , che detta cof 
pofacro fu jfe reflit uito all’ordine : ma aiutò 
ancora , con ogni forte di fouore, detta tran* 
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/Iasione. Maejlro Elia fu il primo cheri. 
(luffe i Capitoli Generali * che prima fi face- 
nano ogni anno » à biennali . Et alla fommd 
laude fua, non paruc che mancaffe altro ché 
la tranquillità de i tempi . Imperocbe effen 
do nata feifma nella Chic fa , la quale poi dU 
rò quarantanni > effendofì creati dtte Papi * 
cioè Orbano fcfloì e Clemente fettimo , Frati 
c Xefe : efeguitando gl 1 Italiani , i Germani , l 
Tollaccbi , egl'Vngari turbano : e la Fran- 
cia con l' altre Prouincie aderenti , Clemen- 
te fi venne à turbare ogni ordine . H attendò 
pertanto Macero glia goiternato Tordinet 
f otto V Ubbidienza di Clemente , fino all* an- 
no 138 9. cioè anni 2 2.feguitò la via de pa- 
dri fitoi > e fu fepolto in grugnone , nel con - 
mento dell'ordine . g fin quì t e non più oltra 
jcriue la cronica dell'ordine latina > il padré 
fraSebaWanoda Olmeda Spaglinolo. Mor- 
to adunque Maeflro Elia in jLuìgnone l'an- 
no 1 389. i padri ebefeguitauano Tvbbidieti 
%ia di Clemente , conuenendo in Cefaraugu . 
fla l'anno 1391. eleffero in Generale F. 7 ){ié 
colo di Troia della P rottincia del j \egnoié 
morto lui in 'F^arbona i Tanno 1394. nelld 
meiefimd vbbidiengia di Clemente > e fuol 
fucceffori , elejjero fra piccolo di valledtt - 
gliette Prouincialedi Spagna • £ morto lui 
furrogarono , l'anno 1399. in limone di 
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Guafcogna , V ottimo padre fra Gioitami 
dal voggio della noce Priore di quel conven- 
to . il quale prima di tutti ordinò > Tvfficio 
della gloriofa Vergine douerfi dire tutto in 
choro , eccetto il Mattutino . Gouernò que 
fio buon padre l'ordine in quella 'vbbidtéya 
fino all'anno 1415 . quando tolta della C bit 
fa la fcifma , tutto l'ordine abbracciò V vb- 
bidien^iad'unfolo Generale Maeftro Lio - 
nardo Stadio » di cui fi dirà al luogo fuo* 
sA Maefiro slia adunque > nella vera vbbi - 
dien^ia feguitò • 

ili Maeflro Raimondo da Capita ,vrouin - 
eia le di Lombardia > eletto l'anno 1 380 . in 
Bologna , dalle Prouincie d' Italia >e dall* al- 
tre % che fieguit anano l'vbbidiemfiadi vrba 
no fefio • Qitcflo buon padre fattori molto la 
riforma della facra ojjeruan^a . La quale 
incominciò in quel tempo nella Germania > 
fatto la guida di fra Corrado Teutonico . Et 
in Italia fiotto il Beato Giouandomenico Fio 
tentino . Onde con quefia contenterà 9 ha 
uendo il beato [{aimondo gouernato l'ordi- 
ne ig, anni . Col vederlo riforgere , e ritor 
nare al prifiino decorose [plendore . 6t ef- 
fendo altre fi fiato più tempo conftfifiore della 
Serafica madre noftrafanta Caterina da Sie 
na » fe n'andò à miglior vita l'anno 1 $ 99 . 
alli 5 . di Ottobre in Tqor imber ga Città di 

Tea- v * 
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Teutonia • Et à lui nell’vjficio del generai* 
to , nella, medefima veravbbidienga, 

XX 1 1 1 1 M* Tommafo da Fermo , eletto Vanti 0 
: 1401 .inVdtne. il quale battendo gouer- 
nato V ordine intorno à 1 3. anni, pa fidali* al 
tra vita in Genoui . *4. lui fu [urrogito > 
XXV, 2 . Lionardo Stadio , ò vero Dati, Fiorenti 
no, eletto nella fua Città Vjfnno 1414. Qjte 
Fio ottimo padre, per la frugolare pruden^ 
fua, e dottrina, fu nel Concilio Confta^ienfe, 
eletto per vno di quei padri , 1 quali p leuare 
la feifma, col Collegio de i Card . elt fiero Mar 
tino V* Onde tolta della Cbitfa ogni diuifto- 
fte,gouernò tutto V ordine in pace yqua fi dieci 
anni , Enel 1 4 2 f . morendo in Firenze fu* 
patria , fu fepolto in vne^o al coro antico • 
delChonorat tflìmo tempio di S. M* T^outUa. 
Dicefi che q(lo Generale , fu quegli che acco- 
modò à Vapa Martino,vna parte del coniteli 
to: per ciò poi detta la fila del Vapa: la qu * 
le non è poi mai alTordine fiata refinuita • 
^An^i ( come s'è detto di (opra, vi fi è fhbri - 
to vn Monafiero di Monache # 

Maeftro Lionardo fuccedè nel generalati 
XXV l Maeftro Bartolomeo Tefitrio Vrouinci * 
le di Vrouen^a , & egregio predicatore • il 
quale fu eletto in Bologna, Vanno 142 6 per 
"Via di còpromeffo , effendo lui afiente. Gouer 
pò Portine 24. anni) e molto pmofie la facrà 

M ojfcr- 
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ojferuan^a . Tafiò poi à miglior vita >pcf 
miracoli tlluftre , nel conuento di Lione l*ait 
no 1450. Gli [accedette i 
XXVII Matjlro Victro ì{ocbia vrouinciaU elei 
to in Lione l'anno 1451 .e fra vn mtfe pene 
andò all’altra vita, jìn^j potere mostrare 
quanto valcjje . jl lui fu f arrogato , 

Xxv in TVlaeJlro Guido FlammocbettoFran'^e’ 
fe • il quale di Trocuratore dell'ordine yfii 
eletto l'iftejfo anno 1 4 5 1 . in \oma » e fra 
ViReffó anno morì in Trìpoli • Gli Juccedè% 
XXix Maeftro Marciale jluribedo jluigno - 
nefe , biiomo dotto , e prudente . Il quale fu 
eletto in T^antes, l'anno 145 Sotto di que 
fio Generale. fu Canonicato San vincendo 
noftro, & egli ( come vogliono alcuni ) com 
pofel'vfficio fuo . Onde nel primo binno fi 
legge il nome fuo > Marciale y rileuato dalle 
prime lettere dei Ver fi, Goùernò l'ordiuc 
nouc annienti Capitolo celebrato in Siena * 
l'anno jqói. fu da TiolL dipollo . 

Gli fuccedè nel generalato* 
xxx. Maefìro Corrado *4 Refe della Trouincia di 
Lombardia ^eletto nel prefato Capitolo Se 
nefe • Gouernò l'ordine tre anni : 6 nel Cct 
pitolo T^ouarienfe 1 4 <5 $ • per commanda - 
mentodi Vapa Vaololl . cedi al generala- 
to, e fu di nuouonaffuntoà quello Maeflraì 
marcale* Il quale gouernò l'ordine fin# 

all'un - 
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« ITanno 1 47 j. quando in Auignone il gior- 
no di fan Matteo Ape ftoloipa fio à migliore 
pita . f f 7/ /frtto di Dio Corrado ( come p A 
drc ben mortificato ) rit ornando fate allegra 
mente al fuo tonuento in jffliy tutto fi diede 
al Signore > in orazioni, e fiacri fludi, ferven- 
temente fervendolo , Va fio poi à migliore 
•pita fanno 1470. 

E nel generalato gli fu (cedette * 

XXxI 7A» Lionardo Man fotti Terirgino > che di 
jrl. di fiero palazzo fu elettola /{orna fan 
no 1474 Et bruendo retto l'ordine circa 6 • 
anni > rendè lo Spirito à Dio àiy di Luglio 
in Roma , nel 1480. e fu fepolto nella Miner 
ua. Glifuccedè> 

Xxxii Macftro Salito C affetta da Talermo » che 
di Maefiro di fiacro palaggo^per opera disir 
fio quarto , fu eletto in ]{oma fanno 1481» 
e gouervò l ' ordine due anni , T{el qual ter* 
po ifu mandato dal Tapa nunzio in Tento - 
ma • Onde ritornando pa (iò à miglior "Pira 
l'anno 148$ in {{orna aldi l 5. di Settembm 
e fu fepolto nella m inerita, Ólifuccedè > 

xxx li 1 M. Birtolomco Cornalo Bologne fe > il 
quale per opera d'Oliuiero Caraff^primaf* 
fatto Vie. dell'ordine, e pti Generale l'anno 
1484. in Roma > nella fefia di san Dionigi 9 
t dopò noue mefty fi morì di pelle in Terugiau 
Gli f accedè. 
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mini Maeflro fiirnaba Napoletano , thè dt 
Trocuratore, fu eletto l'anno 148 6. in pi. 
ne^i ?» e/ra vn wefenell*i(iejfa Città fi morì. 
Doue fi dee notare , come nijfuno Generala 
eletto fuori della Tcntecofle (fino à quefto fi 
troua ) che fu atrinato all'anno . Succedei 

xxxv* Maefìro Giouacebino T untano » e/etto m 
y inezia fua patria,Cifieffoanno 148 6. ego 
uemò Cordine circa 1 $. anni , padre adorno 
di buone lettere greche *c latine. E Canno 
pofcia del Giubileo 1 foo./è n'andò à C altra. 
>ita. 7qel generalato di quello padre Canno 
1 49 8. alli 2 $ di Maggio, in Firenze, per in i 
nidia ( come fi difje ) e per maledicendo d'ai 
cuni fuoi aduerfarij: i quali pofcia, come fari 
ue M» Iacopo 7 yardi nella fioria fuaFiorcn* 
tino , capitarono tutti male t fu fitto mori- 
te il padre fra Ieronimo Sauonarola da Fer- 
rara » chiaro^ illuflre , appreffo di molti g 

per la fantità della 'trita: & apprcjfo di tuttig 
per l'eccellenza della dottrina ihauendo pri- 
ma fuf citai a la congregazione di Tofcanat 
nel conuento di S. Marco di Firenze , e prò * 
mofia grandemente Cofferuanza regolare . 
furono ancora fitti morire fecoydue altri 
padri , cioè il padre fra D omenico da Tefciag 
% & il padre fra Saluettro Maruffiàa Firen - 
,ZP’ Et il prefato Generale Maefiro Giorni 
fbinofitrouò in Firenze nel tempo , chef* 

toro ' 
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toro data la morte , la vigilia deli' \A[c enfio- 
nedinoftro Signore . Seguì al Tornano * 
pixvi Triaefiro Vincenzio Bandella* da Caftel 
HHOuOì della Trouincia di Lombardia • il 
•_* offendo vicario dell* ordine *fu eletto 

Generale in Roma t l’anno 1501. E cinque 
anni foli gouerhò la Religione noflra . ‘A[f 
i quali vifitò la Spagliarla Tranciar e par- 
te della Germania con fanto gel 0 >& otti - 
ino frutto» finalmente l’anno 150 6 » 7 ^el 
conuento d’alto Monte* in Calabria* pafiò 
di miglior vita , la vigilia di fant* Sgottino* 
d’età d’anni 70. & il corpomorti come egli 
bauea lafciato ) fi portò à 7 S {apoli *e fu con 
bonore in San Domenico fepolto • Fu quello 
padre dottiamo * e nelle publicke difputa- 
gioni riportò fempre grand'bonore* e fingo - 
ìlarmente in tre • Vna delle quali fu fatta 
dUaprcfengìa di Tapa~ Innocenzo ottauo , 
in cui fi portò fi bene * chefua beatitudine la 
creò fubito Macfiro in T eologia • L altra 
fu fitta alla prc fienaia d’Èrcole da Efle 9 
principe di Ferrara > e d’vn } ornatiJJìma co- 
rona di valent’buomini , ncUa quale dijfrutS 
do della Concezione , così egregiamente 
dijfe * che i circondanti nel fine (come à vin 
ettorc applaudito) qua fi fu le braccia (dal 
luogo della diff Magione *fino al conuento 

proprio lo riportarono • E la terga fu con* 
f f * M 
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tra i Giudei , alla preferita di Loiouico Sfar 
%a pofeia Ducati Milano', nella quale non 
digenerò punto dalle due antedette • Lafciò 
quefiobnon padre alcune compofi^ioni, del - 
le quali fi dirà al luogo fuo . A luijeguì » 
jxxvl 1 Macjlro Giouanni , Clar et, frange ,con 
ftjfore del cbriftianijjìmo pe Lodomco , £ p* 
dre I{eligioJijJìmOt^elanti(jìt}ìo dell' offeru ari 
%a regolare . // qiialeper opera del Cardi- 
nale Caraffa *fu prima creato Vicario del - 
Vordine , e pofeia in Vauia Vanno 1 507. do 
pò lafefla della fantiffima Trinitàeletto Ge 
nerale . Ma poco foprauijfe l’ottimo padre . 
Jmperoche finito il Capitolo, andòd Roma 
àbafeiarei piedi d Vupa Giulio fecondo , e 
ritornando per la Romagna in Vauia , qui- 
Mi il feff iute fimo fejlo giorno dalla fua pro- 
mozione, refe l'anima à Dio, lafciandogran 
defiderio di fe à tutti i buoni . E fu fepolto 
il corpo fuo in Santo Apollinare conuento 
dell'ordine , fuori della C ittà : ma pofeia di - 
frutto per cagione delle guerre • i^arra Le 
andrò , come nel ritorno d<£ poma , egli ri- 
formò il conuerfto di Tarma , faggio di quel 
lo che hauerebbe fatto de gl' altri, fe più tf- 
poviucua . Aluifeguitò, , - 

sxxviij. Maeìlro Tommalo da Vio Gaetano , del 
la Vrouincia del pegno , padre d'ingegno 
fmgolare » e di eminente f denota • Il qual $ . 
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defìtto giouanetto dell'habito della noftra 
Religione, fu prima mandato à ftudio ( co- 
me alcuni vogliono) in Verugia, fitto Mae 
ftro Valentino da Camerino; e pofeia in Bo- 
logna : & vltimamente in Vadoua • Onde 
in breue tempo profittò tanto , che di com- 
piane parere, & applaufo , Maestro, e pre- 
cettore de gli altri, fu dichiarato • In te fa 
per tanto la fuma fua il Duca di Milano, Lo 
douico Sforma , lo chiamò e con publico Iti- 
pendio lo tenne piu anni à leggere in Vauia • 
Sotto dapoi M . Vincenzo Bandella > egli ftt 
fatto Procur. dell'ordine . S dopò il Claret- 
te, per opera di Monfig. Oliuieri Caraffa > 
egli fu fatto Vicario dell'ordine , & vltima 
niente il' anno 1508. in J\pma , fu eletto 
Generale . €t bauendo fintamente gouer- 
nato l'ordine intorno à noue anni ,fu da Leo 
ne X» creato Cardinale di San Sifto » l'anno 
15 lj»€ pofeia, l'anno 1534. alti xa d'jl- 
goflo >ò vero come altri fcriuono > alli 9. di 
Settembre , del 15 ^,religiofamente mo- 
rendo 9 fu fepolto fuori della porta della Mi- 
nerà a in vno bumile ftpolcro , che cgliftcjjo 
yiuences'hauea fatto fare, Monfignore la 
tornello , eccellente Filo fi fo , e Vejcouo,il 
quale fi era trottato preferite alla morte di 
quefio ottimo padre $ riferiuay qualmente 
telando egli in Agonia, ijpeffo replicaua que 
Ile parole $ Domine tu fritti » Domine 

M 4 
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fciOi » Senz'altro ejplicare . Tu il Gaetano 
di Rat tira ( come dicono ) piccola: e più ta- 
tto magro che nò : ma d'animose di fetenzia 
grande : Onde tanto e gli fc riffe , &infegnò , 
fù offeruantijjìmo della fua profejfione,onde 
fino alla morte > portò fempre le camifcie di 
lana . Ma che bifogna piu dire della fua boti 
tà * e del [no religiofo zelo* Conciofia cofit 
che gli fcr itti fuoiy&i fuoi commentari! 9 
indie tj , e fegni dell'interna bontàycome le 
parole de i concetti dell'animoy e della men- 
te * dauantaggio rapprefentino il fuo molto 
Jpirito , la fua molta prudenza > il Jmo gram 
giudi ciò i il fuo nobile difeorfo , e parere in- 
torno all' azioni della vita chrifliana , e re w 
ligiofa ? 7 yel generalato di quello Hcucren* 
didimo padre; Hauendo Tapa Giulio II. iti 
dettò il facro Concilio, per cagione di rifor 
mare la Chiefa , e mettere inpace i Trinci « 
pi cbrifliani , <& alungandofi il negocio » al* 
cuni Cardinali impazienti , e di poco buone 
mente ( contro la volontà di ejfo fommo Ta 
tefice ) chiamati alcuni pochi Vefcoui > gr 
^Amb a fri ad or idi Trinci pi , intendeuano di 
celebrare da per loro il Concilio » nella Cit- 
tà di Tifa • La qual cofa intendendo il pa- 
dre peuerendiffimo Gaetano, edouendo iw5 
dare per ordine di fua beatitudine » vn frate 
fuo in Tifa > per contenere i frati del noftrm 
conuento neU'vbbidienz* della fantitàfkam 

?*#» 
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clcffese mandò, vn padre frate AgoHino di 
T^ale R augeoìcbepoifuvtfcouo di Mere* 
na • il quale arriuato in Tifai e congiunto 
col padre fra Bartolomeo Rondinini da Fa- 
enza , Teologo > e Canonica eccellente* e Vi 
cario in quel tempo della congregatone ri - 
formata di San Marco : Il quale egli anco • 
ra prefentendo quella nouitd > dt Firenze la 
gì ufo era córfOi coll* aiuto di Dio fecero fi che 
quello iniquo conciliabolo fu diffipato , cgua 
fio. E paflò il cafo di quella maniera * Ef- 
fendofi i predetti Cardinali t Vcfcoui > & hn 
b afu adori congregati nel modo detto in Pi- 
fa , per dar principio al loro conciliabolo fat 
tanico > già altro non s*a[pettaua > fe non che 
il clero di Tifa * e [penalmente i Regolari di 
feendeffero nella loro fenten^i a , & acconfert 
tiffero alla loro maluagità . La onde fatti 
ricercare tutti gl* altri ordini , à conuento 
per conuento » rifpondeuano > che hauereb - 
bono fatto quello , che haueffero veduto fare 
d Santa Caterina » conuento de frati Tredi - 
catori • Dipendendo per tanto tutti gl* altri 
conuenti » nella predetta rifolu^ione * dal na 
firo, incominciarono prima con amoreuole ^ 
tyt * e con grandi promeffioni à tentare gra- 
nimi di quei noHri padri : E non piegandofi 
per ciò alloro iniquo Volere > aggiunsero le 
minaccie» Ma nè anco per quelle i difendi + 

tori 
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fori della Sedia ^dpoflolica , frati Domcnf - 
f ani > punto fi mofiero dalla loro confian^*) 
apparecchiati à metter la vita propria , per 
la difenfione del Vicario di Chnsto in terra • 
€per tal maniera refìfledo T ordine de i Tre 
> dicitori, ali' iniquo conciliabolo , & il loro 
esemplo feguitando gl'altri Regolarità dia 
hohea congregazione difiiogliendofi , quin- 
di fi transferì à Milano > e pojcia là fi riduffè 
à niente . Et in Roma fi feppe il cafo > e ne 
furono grandemente i padri lodati , E non 
molto dopò la memoria di così egregio fòt» 
fo t fu di non picciolo giouamento alla prefit . 
ta congregazione di S - Marco ^ome altroue 
da noi fi è narrato . Ma non minore laude df 
qfla,s' acquattarono fotto l'iftejfo Tapa, e Gt 
iterale , i tiofiri Reuerendi padri del conuen 
to di San Domenico di Bologna . Imperocbq 
bauendo Tapi Giulio prefitto, interdetta 
quella Città per cagione della Tirannide de i 
Bentiuoglijio bollono mai acconfentire di fif 
rccontra V editto Vapale, fi bene furono mi 
nacciati d'efferne mandati fuori della Città* 
Come quelli i quali erano apparecchiati j 
metterci la vita , nonché àUfiiare il conuen 
tOìtla Città . Fiorirono nel generalato dei 
padre Gaetano , F. Guglielmo Vepino % Fra 
Chrifoftomo [aucllo : F. salueftro Trieratc § 

€ F , Corrado (oellino > con altri molti , de^ 

" quali 
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Quali fi dirà al luogo proprio * quando Jcrue 
remo de gVhuomini letterati • 
jll Gaetano fi già, 

(xxix Maeflro Gar^iaTrouincialedi Spagna* 
eletto in Fpma * Vanno 1518. il quale ha • 
uendo retto l'ordine fei anni , fu prefo da 
Carlo y. perfuo confeflore > e fitto vefcouo 
Offomcnfe ,V anno 1524. Epofcia Vanno di 
nojirafalute 1 5 jo. da Clemente fettimOifu 
fatto Cardinale di [anta Su fauna > e Vefco- 
uo Saguntino : e dopò Ijpalenfe :efìnalmen - 
te andò all'altra vita fanno 1546 aliti I. 
d'aprile* in Madrille , e fu fepolto in Tala - 
brica . Gli [accedè nel generalato* 

*t. MaeflroFrancefco Silueflr io Ferrare fe. il 
quale di Vicario dell'ordine , fu eletto in J{o 
ma Generale , Vanno 1 11$, e Vanno 1528. 
alli 24. di Settembre * efjendo in vifita * refe 
la religiofa anima alfuo Creatore * nel con - 
uento pjitenenfe in Francia . j\ejfequefl*ot 
timo , &wjferuantiJJimo padre molti anni lo 
fiudio di Bologna . E fife illufre colla glo- 
ria folennilfime dirute • Commentò i dot 
tiffirhi libri di San Tommafocontra i Genti 
li * e (crijfe fopra alcuni libri di Logica* e di 
Filofophia . Glifucccdè nel Generalato • 
%l 1 Maeflro Vuoto But igeila da Tauia . il qua 
le ej {fendo Vrocuratore * e Vicario * fu elet- 
to in Romat Vanno ilio, e Vanno feguent e 
- - - — - — aliò 
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pili 9. d'Ottobre , in Tripoli, pafib all'altra 
Tifa, In quello tempo (le due lllujlriCoa 
pregi’^ioni , di Lombardia ,e di T ofcana ) 
furono da Clemente fettimo, erretteinTro 
• ninne . Et i conuenti non riformati refiaro 
fio fotto vn Sicario > cta gode gli fleffi Tri- 
ftilcgii che il Vrouinciale, eccetto che non 
ha voce al Capitolo generale • £ co*} vn nua 
ttonomedi vicarie , fu introdotto nell' ordi- 
ne* Et in Italia nc rima fero tre (cioè di 
$* Domenico , Di San Tietro martire tela 

^ i ^ ? * •* ^ ^ 

Romana . S ufcitb al But igeila , 

XLii 7daeftro Giouinni tenario Tolofano • 

({fendo Vrouinciale, e vicario, fu 
eletto in poma, Vanno 1 5$ i. epofcial'an - 
no if 38. alti 1 6. di Luglio, nel conuenta 
fuo di Tolofa t pafiò à miglior vita . Scriuonè 
come quello dottiamo padre , l'anno 1 5 $6# 
dal l{e b'rancefco ,fu confinato nel conuentn 
di Tolofa , per certa parola licen\iofa pro- 
ferita contraffa TAacflà . 0 vero (come ai 
tri affermano ) per bauere dipoSla daWvffy» 
ciò , la Vriora di Vrulliano , parente d'ale* 
pi Baroni della corte del prefitto I{e M 4 
comunque la cofa fi andaffe, baSla che il po - 
nero padre ,fu rattenuto quafi dui anni, co* 
me prigione : nèpuotè , fenon con lettere , e 
foHituti,effèquire Vvfficiofuo . ^cordami 
d'bauere vdito narrare da alcuni de i noftri 
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Vecchi , come per ordine del Tifa , era per 
Viaggio T affollinone dall'vffifio, quando fl 
hebbero gl’atiuifi della morte dì lui . €t al- 
tri ( dicono )come aitanti la morte, erteli* 
ifteffa infermità era egli fiato liberato dal 
]{e, G li [ucce ffe nell* vjficio , 

ÌL 1 1 1 TAaeliro Agofiino Recuperato, fluenti - 
no» il quale effondo Vrocuratore , e vica* 
rio ,/iì affluito al generalato ,V anno iy 
in Roma » e l'annofegucnte effendo ricama 
to ia T^apoli > il ventèlimo di Dicembre, piè 
re. in Roma , fe ubando à miglor vita • £ pet 
che il Capitolo era [lato po\lo in Barcellona * 
Touincia d' A rr agonia*. perciò il Vrouiit» 
ciale di quella ( come Sicario dell'ordine} 
fecondo le nojlre confiti ugioni t ne prefe il go - 
uerno . Ma preualje dall* altra banda l’auté 
rità del Vapa . il quale tr (Differendo ti C et 
pitolo di Barcellona fin Roma , creò Vicaria 
dell’ordine, il Vroulnciale Romano, all'ho- 
ta ti padre F. Angelo da Diacceto,Fioren - 
tino • il quale re ffe , e governò l ordine fina 
all'anno 1 542 . quando in Roma ( dopò alai 
84 alterazione ) finalmente di com nune pé 
rere , e concordia, fu eletto Maeftro Albef 
$ 0 C a fa ics , della Trouincia di Betica » E fd 
Volontà di nofiro signor Iddio , che nonfufjé 
$letto il fopradetto vicario frate Angelo * 
offendo per fona > per nobiltà di f angue ,pet 
' “ ' ~ ~ bontà 
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* ‘ bontà di vita, e per lettere » giudichi pruderi 

, e grado che teneua , meritatole : .Acciò 
più lungo tempo lo potejfero i fuoi figliuoli 
della Vrouincia Romana godere . Impero- 
« ' che fono già $o. anni , che egli fu Vicario del 

l'ordine . 7 ^c i quali fono siati quattro Gc j 

iterali) e fumo al quinto* e nondimeno (Dio j 

grafia ) egli anco vtueyhonoratijftmo vef* < 

cono della Città di Fie fole . Doue fe fuffeijia i 

# to Generale, non hauerebbe (come fi può ero i 

dere )hauuta fi lunga vita: ne fi farebbe tro j < 

uatódquefto ftlicijfimo tempo ,tn cui r>eg- i 

, giamo federe t neUa Cattedra di San Tietro i , 
t>n nottro padre iTio quinto fantijjìmo Ton , 

tefice , e gloria dell'ordine nofiro . T^onha- 
uer ebbe battuta tanta contentezza , e ghia » < 

quanta bora ijperimenta > e fente , d'hauere , 

per figliuolo al fiero tubilo, & alla folennc > J , 
profe(fione> \>n pronepote di fua beatitudine $ 

/ni Michele Bottello > llluftrijjìmo Cardinale i 

Alefiandrino , edegniflimo Legato à trepo- 
tentijfimi Regi } Francia t Spagna^ Torto* i , 

gatto. Ma tornando all'ijloria dei padri Ge~ 

, ^ iterali j al Ricuperato legni* j ! 

Stilli M* Alberto Caf amletico, jlquale 
ejfendo Procuratore dell'ordine) fu eletto in 
Roma Tanno 1 542. e ritornando in Spagnài - 1 
pafiò all'altra vita in valle duglitte) Tanno j 
1 544. alti 1 6. di T^ouembre, efufepoltoin 

Siili- 
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Sìuiglia • Et è da notare , come nel ritornò 
d* Italia in ifaagna, egli diede il famofo con- 
vento di San Domenico di Genova , à i ì{cue 
rendi padri ojjeruanti , della Trouincia di 
Lombardia . Fit qucfto ottimopadre (comò 
fcriuono alcuni ) nella lingua propria, ap 
prejfo i popoli di Spagna , vno egregio Predi 
tutore della parola di Dio . Dopò la morte 
di quejìo pguereridiffimo padre, & atlanti 
la creazione del ntiouo G entrale, il nobile, é 
dinoto convento rioflr odi San Marco di Fi* 
ren^e , per alcune f alfe informa^oni, COmé 
da noi tri altro luogo sè ferino cioè i T^elld 
.Cronica della Prouincia Romana. FàtoltÒ 
all'ordine , e dato à i padri di Sant'^goftinòi 
delta Trouincia di Lombardia, fen^a confeti 
timento , ò notizia della Sedia odpoftohca» 
à cui immediatamente èjuggeitOye r accorri 
mandato l'ordine no[lro. La qual cofa,co - 
me prima venne all' orecchie di Taolo ter + 

, ottimo , e fanti {fimo Tontcfice,fofaet - 
tando che ciò non fnjfe fiato fatto, in di fare - 
gio della podefla fua : e non polendo (offerii 
re , che fu le porte , per così dire , di poma, fi 
fnceffe/o fen^à fua faputafccfc tali) cori 
min ac eie > e cenfure £ cele falliche dirigo fu 
bito vn comandamento ài predetti frati di 
oliino , che in termine di 
del prefato coliamo, l 


24 . hore x par 
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efficace ordine , che gli fleffi frati p retìcatoZ 
rii i quali iterano {lati manditi* piffero quei 
to prima richiamati , e rimedi in poffefjo del 
loro conuento • il che (per grafia di noflto 
Signore ) fu {zitto il fcffanteftmo quinto gior 
no dalla partono loro . Et ifperimentò Cor 
dinenoHro ( inqueHocofifatto accidente) 
in quanta oppinione egli fuffe appreffo i pre 
lati della corte Romana , & apprejjo i Vrin 
dpi della cbriflianità • Concio fuffe cofa che* 
eziandio il clementifjimo l mperatorc Car - 
lo quinto i di Spagna >fpediffe lettere, fopra 
la reftitu^ione di detto conuento . Vno fot 
fe de i meglio iute fi , quanto all’architettu- 
ra y chehabbia Cordine yfxbricato dal Ma- 
gnifico Cofimo Medici , nel tempo di Santo 
intonino , con ifpefa di mila ducati > in 

quella età , in cui era il murare più ageuo • 
' le ,c mencaro . il qual conuento viene fin- 
golarmentc > fra tutti riguardcuole > per li 
fhmofa libreria , coft latina* come greca * 
che egli tiene : e per hauere le facre offa del 
padre Sant* intonino. 
lAll'antefcritto Generale Cafaus fegul » 

XI V» MaeflroE rance feo j\omeo » da Caftigliono 
jiriiinoiprofcffo di San Marco * conuento 
di cui pure bora fcriueuamo * il quale effen 
dò Vtouinciale * e Vicario » fu eletto in Rg* 
ma* Canno 1546 . Vifitò la Francia » e la 
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Spagna, con altre Trouincie • informò il 
Breuiario , & il Me]] a le dell'ordine , nel Ca- 
pitolocelebrato in Salamanca di Spagna % 
Vanno i y 5 1. et battendo governato l'ordi- 
ne 6 • anni , pafiò à miglior vita , in poma* 
alli io, di Luglio del 15$ 2. e fu fepolto nella 
Jiiinerua , dauanti all' aitar maggiore • Era 
prima fiato quefio ottimo padre , Vrouincia 
le Fpmano , & anco di T erra Santa , e coni 
pugno del Generale Finario: S nelle fcuole di 
Francia, e di Spagna , con la profondità del 
la dottrina, e colla facondia del dire ^5* era 
fatto conofcere , per quel gran letterato che 
egli era • Fu molto amato da Vaolo ter$o 9 
alla prefen^udi cui piti volte con laude fi tra 
uò à di]putare>cda cui altre fi al Concilio Tri 
dentino ,fu mandato • * Auuenne che andati 
do il Rpmeo in Francia per vifitare , gli fa 
dal i{e Enrico, per lettere, fatto intendere 
che più oltre non procede ffe , mojfo à ciò fare 
( come fi ftimò )da fhlfe informazioni fat- 
te da 1 frati » timor ofi delle vi fit anioni di luU 
Ma pofcia informatoli %e della verità dal - 
l' ilìuHrijfmo peuerendiffmo Monfigno- 
re Michele della Torre , vefcouo di Cencda 9 
t poi anco Cardinale, ma alThoraT^unifo 
JtpoHolico apprefiò la Maefià di quel l{c » 
gli diede ampia facoltà d’ejfcquire Tvfficio 
fao m A cui Vojfcia il qomeo , arriuato che 

K / » 
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fu à Tarigii andò à far r inerenza, e bafciaro, 
la regia mano . Hebbe in pia compagnia 
quejto Beucrendiffimodue noftri padri %o- 
mani , cioè il padre F. Angelo Bettini , Tro 
ttinciale di Terra Santa > col cui coniglio % 
e prudenza > in tutti i ntgocijfuci fi reggetta 
il Romeo . Imperocbc il padre F. ^Angelo 
BettinU come era Intorno di fìat ara grande > 
d' affretto veneràdo, e d'età matura , quando 
andò col Romeo : coft era in tutte Iasioni 
fue molto grane , e confiderato, è valeua aU 
trefi molto nel conftgliare , fecondo il rettole 
fecondo ilgiuflo . lui nel Capitolo di Sala 

manca y fu data la cura ffraciale di riforma- 
re il Breuiario dell'ordine 4 E dopòla mor- 
te del Romeo y ritornando il Bettino à Firen 
T^e j fu fatto Trouinciale Romano , e fotto di 
lui fu riformato il Magnifico conuento di Sé 
Maria 2 Rovella . Mortpofcia Triore di Lue 
ca* come altroue da noi s'èfcritto » L'altro 
compagno del padre Romèo , fu il padre fra 
Felice da Cafielf ranco » fuo fermano > e per- 
fona molto intendente delle cofe dell'ordine r 
che in Salamanca nel Capitolo tenne il luogo 
del Trouinciale Romano : St à cuifupofcia 
dal Renerendtjfimo Giustiniano dato il cari 
co di correggere , e fare rifiampare le nofire 
fàcrtionfiitu^joni , e d'ampliare altrefi ( co 
mofece)l»Cronica debordine, pofia nel fino 
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di quelle, Donde noi alcune Cofe, per que- 
lla no Sì r a b abbiamo prefe . Sotto quello Ge 
nerale > l'anno 1 549. La vigilia di San Vie 
ro , e di S.Taolo > nel conuento di S . Marco 
di Viren^e , pÉT mano della buona memoria* 
del peuerendo V . F. Matteo strofi gran 
feruo di Dio , Io ri centi il fanto habitoU'an 
no della mìa età dicia[ittefimo,(ci mefite 
quindici dì : che ne fia fempre benedetto, e 
ringraziato Iddio > colla Madonna , e con 
tutti i Santi * Seguì al pomeo , 

L v I Mae/lro Stefano yfufmaris Genette fé* del 
la Trouincia di Lombardia . il quale di 
procuratore > e vicario dell'ordine » fu elei 
to in %oma > L'anno 1 11$. di inanime con * 
pentimento di tutti. E l'anno 1557. alli g»di 
Mar^o, morendo fu fepoltonella M inerita à 
€ra l'vfufmarit in padre molto amoreuole » 
e benigno, gran -zelatore dell'offcruanZa re* 
golarc, & ojfcruantifi. delle cirimonie delU 
ìiojlra Religione ,Vrequ 2 taua affai il eboro • 
•dppreffo i dotti , fra \cie\iato : e cò'tfempli 
' ùegli ancora fempliceftfnceua. Era bono - 
rabile à i maggior iì & apprejfo à minori bté 
mite .Con ragioni , e «3 con villanie t i difjctti 
ammenda ua . Era nel dire efficace ; pron- 
to, & arguto nel ri/pundere , e nel giudica- 
re prudente, e Sìabile. In fomma da ogni 
fan da era tanto compito , e perfetto , che 
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nientepareuacbe fi potefe in quelTbuotnó 
defiderare • jLn^i pareuci cbefufe nato per 
reggere^ e gouernare altrui * cotanto erti 
burlano * affabile * giudiciofo * e buono • 
/#o Generalato , 1556. Si r//or- 

tnò l'ampli jfimo tomento di Santa Maria 
1 Tsjouella 5 i« Virente * cowe poco fa diceua * 

mo • G/r/ì» furrogato nell' v fficio * 

XI vi 1 Maeflro Vincenzo Giuflinianoy Grecò 
di Scio , ii offendo flato intorno à die- 

ci anni creatura dell' Vfufmaris * e fuo qua fi 
dolcijfmo figliualo, e fidati fimo compagno* 
e quando era Vrocuratore * e quando poi fa 
Generale* di 'Prouinciale d’ingbilterrajiel 
Capitolo celebrato in noma l'anno 1 5 5 
confomma concordia de gli elettori > e fendo 
Vicario dell'ordine il V, F. Tietr ornat- 
ore da Lugano * e prefente nel Conclaui lò 
Uluflrifi.e B^euerendifiimo Cardinale *Alef- 
fandrino* all' bora vice Vrotettore, in a feti 
%a del Card, Marrone* fu eletto in Maeflro 
dell'ordine : dalla Santità di Sig* Taolo 
quarto * nella folcane proce fione , benigna- 
guarnente accettato, &)amoreuolmente bt 
ne detto. Era il Giufiiniano padre nobiliffi 
mo, di giuda fiat ara y e d'affètto venerando 1 
di grand'animo * e di fomma pruden^mol 
to gentile* e grazio fo , Et in fomma degna 
aUieuo del padre vfufmaris • jlfunto al 

Gg+ 
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Generalato, fubito applicò V animo fuo à ten 
tare diridurre l'ordine commejfògli all'anti 
(0 jplcndore , & ojjeruan^a , Onde vifitate 
inparte le Trouincie di Francia , celebrò vn 
Capic. Generale in jtuignone l'anno 1561 . 
Quindi ritornato in Italiane n'andò al Con 
cilio di Trento . Doue ft fe conofcere da tue 
ti quei prelati per huomo di rara prudenti 
e (ingoiare dottrina . Imperocbe , fauorito 
dalla prefen^a di diciotto Vefcouiy e di ven- 
tifette Teologi ( dell'ordine fuo ) compari- 
ua intrepidamente à dare il voto fuo. E qua 
fifolo con gran confonda , e modefta liber- 
tà y difefecbe non f afferò del tutto* leuati i 
primlegi ( come molti voleuano )ài pehgio 
fi mendicanti . Tofcia nondimeno , nel Ca- 
pitolo celebrato da fua paternità pcueren - 
dijfima in Bologna l'anno 1 564 . con tanta 
tnodeftia , & vbbidien^ia , V arrogatone di 
alcuni di quelli » co'i fuoipadri ammeffe > & 
accettò ,cbe à i frati de gl' altri ordini 9 eta 
li arrogatoti in poma quer e lante fi, furo- 
no moHre Tordinatoni del prefato Capito- 
lo y acciò eglino ancora , daìl'effemplo di noi 
mojji ys'acquietùjfero . Dopò la celebrato 
ne del Capitolo Bolognefe > ritornato à po- 
ma » rinouò quaft tutto il coment 0 della Mi 
nerua facendo fopra il primo Cbiofiro log - 
pe d'ogni intorno * con h abitazioni appref - 
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fo s e flange eommodijjìme , per la famiglia 
fua j e del j{.Vrocuratore , Dopòperdeki 
to dell'vfficiofuo nauigò in iftagna , e ’vifita- 
te alcune Trouincie di quei B^gni t' accinge 
ua per ire in ^nuerfa^doHe era (iato indetto 
il Capitelo . Ma i nuoni tumulti di guerra 
fufeitati in quelle particela nuoua della fe- 
lice affun^ione di Vio V t lo fecero ritornare 
in Italia . Doue arriuato celebrò il fuo quar 
to Capitolo in poma , l'anno i 569. Dopò 
la celebrazione del quale , fu rimandato da 
fua Beatitudine in Ijpagna al i{e cattolico . 
$ prima che ritornale in Italiano creò il va 
pa Cardinale , inftemecol ytfcouo di Thia- 
noìpure dell'ordine no tiro, & ammendue 
dcWbonoratiffimaVroumcia di Lobardia. 
j^imafe nondimeno il G Miniano > con auto 
rità Tupaie ( vicario , ò vero come altri di- 
cono) Generale dell'ordine > per fino alla 
nuoua elezione » L'anno per tanto di nojira 
fulute lyji.nel Capitolo celebrato in i{ 0 - 
ma , gltfu d'vnamme confentimento furro- 
gàtOt 

X t V 1 1 1 Maeflro Serafino Caualli BrefcianoM 
l'hora Trocuratorc dell'ordine > padre d'a- 
ffetto angelico > conformemente al nome > di 
Jiatura grande > di compie (pone afeiutta » e 
molto gentile. Graucnei cojiumi : zpl*n+ 
te del dittino bonore: e della facra offe ruoti* 
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amanti finto. Venne quefl* ottimo pa- 
dre à noma, nel tempo della fanta memoria 
ili Taolo quarto , chiamato in ferui^o della 
fanta Inquifi^ione . E quando nella morte 
di 'Papa 'Paolo predetto, à furia di popolo fu 
abrufeiato il palalo delfant’vjficioà Bjpe 
ta } egli frt da i maluagi huomini ferito , e lo 
hauerebbono anco occifo ,fe la bontà di Dio 
prima > e poi d* alcuni cattolici Signori , non 
l'hauefje delle mani di quegli empi tolto , e 
(offerito al conucnto della Minerua condot 
to . Dotte anco quei padri notivi portarono 
gran pericolo della filate loro ,fi come nella 
cronica della Vrouincia Romana» babbi amo 
firitto . Ma beato il padre Macftro Serafi- 
no , che meritò di [pargere il fangtte , per la 
fede di Giefu Cbnflo , apparecchiato à porci 
eziandio la vita (leffa > quando fujfe alla di- 
vina Maeftà piacciuto . Taffati per tanto 
quelli trattagli fu prefo dal padre Giufti- 
fiiano per compagno , e creato p rouincialc 
di T erra Santa , andò feco in Ijpagna , e tor- 
nò > la feiando difedefiderio in tutti i luoghi, 
dotte egli fu , per V ottime qualità fue,per 
la dolce maniera di conuerfare » e per l'indi- ' 
cibile benignità fua , &amorcuole^a , che 
pfaua con tutti • Et io , per vno , Tettai fcr 
uo di tanta fua cortefia,quado l'anno 1 564 * 
infornando àpi l 'lagni di Lucca ( col neue* 

4 nn- 
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rendi fiimo padre Giu [Untano ) pafiòda 7 >/- 
ftoia , do»e io all' bora leggeua Me tafi ficaie 
che con tanta carità mi fcrifievn* ampia pa- 
tente di potere fondare la fiera Compagnia 
del Bp far io \e contentò altrefi ciafcun frate 
diquelconuento „ Creato poi Generale ^fe 
n'andò ( vifitate alcune Prouincic d'Italia ) 
in Barcellona 9 ,doue celebrò il fuo fecondo Ca 
pitolot Vanno 1574. Dappoi ritornato in 
Italia tVifit ocerte Prouincie del B^egno • 

£ fi trattenne in TS^apoli circa vn*anuo,af- 
penando il tempo del Capitolo » il quale in 
detta Città era flato poflo • Ma veggiendo 
thè per ricetto della pcflìlen^a , la quale in 
più luoghi d'Italia , & anco fuori 9 hauea ca 
gionata gran mortalità > e rendeua i viag- 
gi malficuri » non fi poteua celebrare detto 
Capitolo, nauigò l'anno 1577.1» Ifpagna 
di nuouo , chiamatoci ( come fi dijfe) per 
alcuni negoctj d'importanza . et io mi ri- 
trouai in Napoli quando fua 'Paternità 
Beuerendi filma, àgi’ otto di Maggio imbar 
tbfu le galere per Sardigna » Genoua , e Spa 
gnu » mi ritroudi » dico> andatoci dal Vaflo% 
doueio era nella riforma d' Abruzzi* fiato 
fatto » da fua Paternità Beuerendifi. Priore • 
Ma ecco che le prime nuoue 9 dopò l'arriuo 
fuo in ljpagna y à noi, furono della felice mor- 
te fua à quello fallace fecolo : e della glorio • 

fi» 
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P>f "pera vita all* altro fempiterno in Cielo , 
E le prime lettere » che io vidi narrauano 

■' fbmmariamente ( come egli era morto in Si 
viglia ) con molta doglia di quei padri : e 
eon diuoto concorfo di quei popoli, per ba- 
ciargli le mani : e per riportarne alcuna re 
liqvtia : cotanto grande era l y oppinionc 9 che 
quei popoli diuoti, di lui baueuano. Ma 
non molto dopò, mi Penne alle mani la copia 
della lettera fcritta fopra del felice fuo tran 
fito al molto V, procuratore » e vicario 
Generale , Maestro sifto da Lucca ,di que- 
sto tenore cioè. 

Come olii Ventiunidi 7 S {ouembre , del 1578. 
arcala me^ga notte ,in venerdì, la fella 
della Vrfenta^ione della Madonna ( di cui 
egli era dinotiamo ) refe la fua felice ani- 
ma, eia prefentò per le mani ( come fi dei 
credere ) di leii al fuo Creatore • Come per 
feucrò inter 0 di fenfi, ed* intelletto fino alla 
fine , come fe egli non hauejje hauuto male 
alcuno : & hauendo detto tutto il Salmo » 
in te Domine Jperaui , e nominato tre volte 
le fu , con grandini ma quiete jpi ro : rimanen 
do il corpo morto, più bello di quello che era 
frima 9 e fenica recare (pauento alcuno , co - 
me fogliono i cadaueri humani : An?ì con- 
tento , e divozione donaua à chiunque lo ri- 
mirane » 


7^ar- 
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T^arraua altrcfi detti lettera » come fubitq 
furonoportate innumerabili coróne , del Bg 
furio à far toccare il corpo fuo . E come ve- 
ttura l'bora deìlajep ottura fi trottarono alla 
tnejfa di tutte le Religioni > oltre à cinque c & 
to padri ,e popolo quafi infinito • Vredicà 
Cgrcgiamente( à mtTg^a Mefja Macftro Gio 
uanni di Spinofa ; e finita la Mefja ) fu lena 
tà la bara dall' eccellenti (fimo Signor Duca 
di Medina : dall* Jl ffi fìcnte di Siuiglia ; Dal 
Duca d'Mcalà : € dal Murcbefedi Ber lun- 
ga , e da altri Signori , e Cauallicri fino al 
numero di dodici . E la portarono al me 7^ 
%o della Chic fa : e quindi fino al Capitolo da 
ue eglifià fepolto all* incorro della buona me 
moria del padre Generale Cafaos : celebrati 
ti l* officio funerale il Beuerendiffimo vefea 
uoTutnmanno ,con vii' altro Vefcouo del 
Carmine ,e con molti Triori ìetl*ordine . 
Ma prima che fi pot effe collocare il fi acro 
corpo > nella cajja preparata) fu fizitta la dim . 
uo^tone del popolo , che non oftante Ugnar* 
dia de i mìniflri , gli fu ftracciata la cappa » 

C tolto in pcTgj U fcapulare con i due capuc 
li* nero» e bianco* e parte ancora della to- 
rneai e tonacello co molto diffiacere di quei 
padri à i quali bifognò di nuouo vefiirlo • & 
con fihtica di fc fiero, che non gli fu fiero taglia 
teje dita delle mani > cotanto grande era U 

' ' ? , VP*-, 


h 

x< 

i 

«4 

:ÒÌ 

ifii 

la 

in 

Di 

\» 

mi 

«t 

li* 

tir 

ira 

Kfi 

ili 

iti 

kit 

i* 

tf» 

fr 

flit . 


de grhuom. Illufh 187 

eppinione della fanti tà che hà la fc iuta il Otto 
padre di fe , in qutfli popoli , dice lo fcrittore 
della lettera . il Signore Duca di Medina 
ehiefe > // /«a cilicio , co» cigna 

di pelo : la quale detto padre portaua di con 
tinuo cinta f opra le carni . 7^e gli fu leuata 
fe non fei > ò vero otto giorni auanti alla mor 
te 9 per comandamento de i Medici . Il Dt*- 
€a>e la Ducbeffa di Alcali ebbero vn fuo to 
- nacello ; & altri Signori , e padri altre cofc 
da fua paternità l{ euerendijfima vfate . 
yoleua il padre Trouinciale di Terra Santa 
fuo compagno Maeffro Lodouico da Rjminl, * 
fargli vnfepolcro Inonorato > & il medefimo 
tenta nano di far quei l\eucrendi padri di Si ' 
viglia • Ma C EcceUentiffimo Sig.Ducadi 
Medina, volle che cotal carico àfua Signoria 
filate luffe* Sieonfeflò il noltro Beato padre 
generalmente dal inerendo fuo compagno 
Trouinciale , c fra gl altri ricordi che làfciò 
in i ferino , ci furono quegli cioè , che raccon% 
manda uajlret tifi inamente al fuo vicario 
MaeHro Sijlo >la Vrouincia di Andalìicia , 
qua fi tutta da lui vifttata : il convento di S, 
Taolodi Siuiglia t in cui egli bora è fepoltoz 
e con tutto l'affetto dell' anima fua la Pro- 
uinciadi Lombardia > e la Romana > col noi 
bililfimo convento della Minerva , e l'ordine 
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banda tutti melli , e piangenti > per la perdi 
tad' vn tanto padre : Ma dall'altra tutti Ite 
fi , e contenti , per vedere che il loro Maefiro 
fe n'era ito à vna vita più felice , e più bea* 
fa in Cielo , e con tanta edificazione *&ef- 
[empio difelafciato • E fin qui fi à detto del 
la [ottanta della prefata lettera • 

Viuihora ( jhiimafanta )per[empre felici », 
e Beata in quella etcrnalmente gioconda pia 
tria » & ameno giardino del Taradifo,fuo+ 
ri di quefio tempettofo mare del mondo • 
Codi bora ficura il tuo amantìffimo Chrifto » 
à cui cotanto tempo co fi fedelmente hai fer - 
uito, Rimira bora daprcjjo la Sereniffim a 
I \eina Maria , con cui oggi ( fi come io auuf 
fo ) ti feiprefentata nel celefte tempio à Dio , 
Rallegrati col gran Tat riarca San Domenu 
co le cui pedate cofi ardentemente > e cofi da 
vicino qua giù in terra , cotanti anni fegui- 
tatti : & il cui luogo fi degna > & boti orafa- 
mente oltre àfei ami tenefti • Gicifci final- 
mente, e festeggia bora t con gl' Angeli fa 
in Cielo : e con gi ardenti Serafinhtu cbepri 
mo di nome angelico , à quello grado del ge- 
neralato, padre ottimo > efantiffimo afeen - 
detti : e prega per noi tuoi figliuoli . Amen, 
fra le compofizioni , le quali furono fatte nella 
morte di quefio V. lefeguentifiimate in- 

gegno fe t vennero alle no Sire mani ; cioè. 
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U vn fepolcro voto sfrittogli in Hpmd » 

T et ratti co primo* 

h Define m irà ri , fi tantum noftrà Viatori 
a> Nomina profpicias, Romano incifa fe 
pulchro • 

' $i Nam grcmium occiduae compieftitur hi* 
fpalisofla> 

ù Hic mea religio vacua me Iuget in Vrn*. 
Tetr attico fecondo, 

i] InCcelisàrdet fan&oSeraphynus amorei 
j, In terris ardens 9 qui* piccate fuit « 

9> Dignus crat viués Seraphyni nomine, iurè 
n Angeli rìschi choris viuere poli obituim 

Otta Hico nell' iftc fio fuggettó • 

O ce felicenùquem dum religio terris 
Detinuiti nobis Pegafus alter eras • 

Quo neque Dominicopropiorfuic vllus, & 
in quo 

Enituic pietas» virgincusq, pudor. 
Kuncte delatum Ccclo probitasq; , fidesqj 
Seraphicosinterconferitalma choros* 
Atpoterant maioratibicontingere?Cu»Iaut 
Viuere magna fuit> gloria magna mori * 
éd Maejtra Serafino feguitò nel generalato , 

Mae- 

: • ì-ifvv » *• 
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IX Macftro Paolo Contabile Ferrarcfe* il 
quale effonda Maeflro di Sacro palalo ,/* 
eletto in Roma , Fanno 1 580. E nel luogo 
fuo fucct'dè il Vicario , che era aWbora del- 
l'ordine , cioè il padre MaeftrO Siilo Fabbri 
Lue chi [e. Doue [idee fipere, come i padri 
elettori del C apitolo per la maggior parte 
( come fi dijfo ) erano inclinati ad eleggere 
in Generale , il prefato Vicario , e Proc ara- 
tore Maeilro Siilo , Ma foprauenendo wi 
breue J. poflolico,nel quale fi proponettano 
quattro foli , cioè due della Prouincia di Lo 
bardia ,1 quali furono il Gonfiabile , e Mae- 
fìro Tommafo Giobbia> all'hora Commiffa - 
fio del fant'vjficio in i\oma : e due della Tro 
uincia Romana , cioè Maeflro P aolino Ber 
nardini da Lucca, riformatore all* bora neU 
V^bruiGQ: & il padre F. Timoteo Boto- 
nio, Priore all'hora di Perù già: annullando 
fi ogni altra elezione fitta fuori de i quat- 
tropredetti: l padri trouandofi ali* improui 
focofi Llretta> e cortamente legati, concor- 
sero co' i voti loro nella per fona del conftabi 
le . Il quale dopò alcuni giorni dalla fua eie 
%ihne , bauendo accommodatc le cofe fue in 
]{oma , & bauendo prefo per fuo compagno 
principale , il padre 1 WaeFlro “Paolo dalla 
Mirandola , facendolo Vrouinciale di Ter- 
ra finta : e per fio fecretario Maeflro levo £ 
* \ . • — « 

' nimo> 
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filino Capognano , amendue gcntilijjìmi , & 
Tpirtuofijfirni p adri> [e n'andò à T^apoli, è 
quindi in Sicilia . Et battendo vifitatii con - 
Penti di quelle vrouincie , ritornò d f{oma. • 
Donde pofciapartcdo nel principio dell'anno 
I $$ 1 , fette Penne per la Vrouincia Roma- 
na à Terugia , e Pifitò quel conuento , coni 
due bonorati Monafieri dell'ordine , che fona 
in detta Città ; In cui mentre che dimora- 
ti a ( effondo lo Scrittore di quelle memoria 
Tra Serafino Hj^iyda Citta di Cafielloout 
fi trouaua Tri ore, ito à fargli riuersn^a )fiè 
dai padri di quel conuento eletto per lord 
•Priore ,efurrogato al padre Botonio,il qua 
le prima chiamato à I{oma y era fiito dal 
•p. peuerendifi . lafciato quitti fuo Sicario* 
Di Terugia pofcia partendo il padre Confi* 
bile > per la Madonna da Loreto >fe n'andò 
in Lombardia . F.t Ecco , che quando penfit 
uà di accinger fi per ire al Capitolo Getter alt 
in Lione > cadde alli 1 1. d'Sfgofio in graut 
infermità di fiuffo , à cui s'aggiunfcro la fe- 
bee » & il cattano . Et à gli 1 1 . di Settenè 
breyhauendo prima riceuuta la facra Corti 
piumone ( con molte lacrime fue ) e de gra- 
ttanti : e dimofirando gran defiderio di mo- 
rire , e d’pnirfi con Chrifio fuo Signore : chi é 
fel'cftrema pn^iork , gli fu data , rimanerti 
•fofino alla fine integro di [enfi > e jfiiritoftjfil 
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mo : t dimoflranSc fegati di gran ficurtd di 
douerne andare &Cklo. Finalmente aldi 17. 
di Settembre , duri 8 a. all’ bora quinta di 
notte, fantijjìmamente refe la benedetta ani 
ma al fuo creatore . £ fu honoreuolmente 
fepoltonel conuento di San Domenico di vi- 
ne^ia, in cui, dopò la Vifit anione dei cornea 
to di San Giouanni, e Tao lo, era caduto in- 
fermo, Fu il padre Contabile ^eligiofo di 
molta bontà , e di belle lettere • J{attenneua 
affai della granita, che ft legge de i padri no- 
fi ri piu antichi , T^è era a matore di cirimo 
nie , magli piaccua affai la femplicità chri - 
Sharia . Venuta la nuoua della morte fua in 
Roma , fu dal Tapu creato Vicario dell* or* 
dine, il padre Maeftro Tommafo Giobbia al 
Vhora Commiffario del fanto officio , Et il 
padre F, Timoteo Botonio, il quale era Sia- 
to lafciato dal Conilabile fuo vicario , fu 
mandato Inquifitore à Genoua , Donde poi 
per opera della fanta memoria del Cardina- 
le Buonromeo ,fn da i Superiori trans ferito 
à Turino, confiffore del Sereniamo Duca di 
Sanata, 

jll Contabile feguitò nel generalato , 
Maestro Siflo Fabbri Luchefe , profeffo di 
Santa Caterina di Tripoli, il quale e ì (fen- 
do Maeflrodi Sacro palalo, la vigilia della 
Tentecofte dell* anno affente?e fuori 

del 
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del Capitolo , fu eletto . E par uè che di coi 
tale elettone, non folamente il Capitolo t ma 
tutta poma pigliale allegrerà . jtn^i è 
nojiro Signore Gregario tredtceftmo , il qua 
le cotefta volta banca lafciati i padri eletto 
ri nella loro libertà » dimoftrò di tale affun- 
elione ancb * egli letizia . Onde effendo ito il 
T . Sifto, fubito che in S. Tiero bebbe la nuo 
ita della fìta elezione > à bafciaYe i piedi àfua 
Santità yfu da lei con allegro volto ritenu- 
to > c con benigne parole confolato . Impe- 
rocbeicome referirono • Hora vedete voì % 
gli diffe > padre Generale y che quello che fi 
differisce > non fitoe: alludendo che l'altra 
: volta > con quella fu a propofitura d'altri 
quattro y gli hauea il generalato impedito » 
jtffunto per tanto il padre Maefiro Si fio & 
co fi alto grado > epofto in vece di lui y 
ftrodi Sacro palalo, il padre Giobbia :erì 
trouandofi ancora in età buona y cioè d'anni 
quarantadue in circa , e di jfirito grande >e 
molto pratticoye conofcente della àiffofigio- 
ne yedei bifogni dell'ordine :per ejfere ifla- 
to cotanti anni Trocuratore , e Vicario il l 
poma del padre Generale C au aliti [anta mt 
moria : & bruendo trattate pur' affai caufc 
di tutte le Vrouincie : applicò t evolfe fani- 
mo , & il pen fièro à grand* imprefe • €t in 
prima accommodò le cofejue m poma $ infii 

0 tuendo 
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tMtndo Troc tiratore dell'ordine , e pio vieti 
fio genera le f il padre Maeflro Marco di Va 
ladares Spagnuolo ; & ottenendo dal font • 
moTontefice ( oltre alia [olita y eìr ordina - 
ria ) vn* ampli fìnta facoltà [opra il [ito ordì 
ne . € da poi prefo per [no principale coni 
pugno il gcntiliflmo Maeflro Giouanbati - 
/Li Lancio peggio, e creatolo Vrouiucia. 
le di Terra f anta : e per [no Secretano j il pa 
dte F. leronimo Giufiiniano : fe ne venne di 
Fpma iper la Trouincia pomana , vifitan» 
do prima i due conuenti di Viterbo: e dopò 
quello d'Oruieto , con i loro Monafieri di irlo 
nache . Da Oruieto venne 1 5. miglia y fino 
et Cafìcl della Tieue.per fare riueren^a aU 
VlUuflriffimo Cardinale jtlffandrino* Da 
cui anche fu bonorcuolmente alloggiato vna 
fera i con forfè dodici padri > i quali erano in 
fua compagnia* Da Caftello della Titue fe 
ne venne à Terugia > dotte dopò la vifitagio 
ne del Magnifico conuento y edei due Mona 
fieri honorati/fimi > che ci fono y volendo no - 
bilicare lo fiudio , creò lo (crittore di queflc 
fiorie Fra Serafino J\ag%i , di Triore che 
era flato confermato in detto conuento , nel 
la vifitagione del padre Conflabilcy Maeflro 
tnfacra Theologia* 1 fecondo f{eggtnte y con 
ifpccialc autorità Tap~le anta [opra di ciò • 
|f ordinò ancora , che in detto finito f uffa 
7 7 - - ym 
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ima legione della lingua greca : Si come nel 
la Minerua di l{pma baueua in flit uita vna 
legione della lingua f anta Ebraica . Onde 
può cono fiere il benigno lettore i fanti, e no- 
bili penfieriyi quali teneua il padre Si fio di 
promuouere la fua religione à maggiore giù 
ria , e fplcndore . Da Terugia per Montepul 
ciano fen* andò à Siena . £ quindi à Virente: 
e per Vrato , Tifìoia > à Lucca fua patria • 
Doue da fuoi concittadini riceuuè molto ho* 
note . Da Lucca andò àTifa, e quindi à Ge 
noua & à Milano, Donde ritornò à Bologna% 
cper Ferrara à Vincaia, Et hauendovifita • 
toiprincipali conuenti di quelle parti:& a g 
giunto eziandio in Bologna il fecondo ì \eggt 
te y fe ne ritorno per la Madonna di Loreto à 
Fonia il Carneuale dell* anno 1585 # Doueef 
fendo dimorato fino all'Ottobre deU'tflejfo an 
no: fi partì diti nono per la vifitaTtfone del - 
Vjtbrkg£i* della Vuglia ,e della Calabria . 
Donde poi traggettòin Sicilia e quella vift - 
tata fé ne ritornò à popoli, doue s'eraindet 
to( cotanto alti jpiritiportaua il V . peue- 
rendi fi. Siflo) il C apitolo gcneralijfimoìper 
Vanno 1 5 86. Ma ejfeudofi poi per certe nuo 
He occafioni » prolungato detto Capitolo al- 
l'anno 1587 .fe ne ritornò à poma . E l’an* 
no predetto 87 . tjfendofidi nuouo proroga - 
$ù detto Cap. in altro tempo , per i franagli 
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di Francia » i quali impediuano il ftcuro *iag 
gio di padri di molte Trottinole: partì di l{o 
ma il padre Sifìo.enauigando in Ijpagna,& 
arriuato à ftluamento , vifittò buona patte 
delle Trouincie di quei regni . E quando fta 
ua in peri fiero di transferir fi ad altri regni 
( cotanto %elo hauea il buon padre di vifitta 
re tutto l'ordine alla Jìta cura commejfo ) ec - 
coche richiamato di Spagna dal Tapa,gli 
conuenne tornare à f{oma l'anno 1 5 89. do- 
tte fi era indetto per ordine di cjfo Tapa,il 
Capitolo Generale • quale > anT^i pri - 

ma, chefujfefolennemente incominciato, con 
dijpiacere qua fi di tutti i padri ,fu da fua Sa 
tità dall* officio dipo fio • Rifurono ha fieno 
li à mantenerlo dell' ufficio , e grado , lepre- 
ghiere de i primi padri dell'ordine quiui con 
gregati al Capitolo » i quali con vn loro me* 
mortale porto afta beatitudine , lefupplica 
nano che fentendo l'ordine da loro rapprefert 
tato ,fodisf anione del Gouerno di lui, volef- 
fe la fidarlo , fecondo il coflume della noftrd 
religione feguit area vita fina . ^Anx} nè le 
lettere del F{e Cattolico (come fi difife ) ferie 
tea fua Santità , fopra di ciò , niente gioua- 
rono . *b{è per quanto all' bora fi feppe, fu 
altra caufa di tale di jpo fifone , che le poda- 
gre le quali teneuano alcuna volta il prefa* 
to padre 9 le fettjm anelici letto . 7 &a à qua 
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fio fi rifondenti , come bordine non co'i piedi , 
ma col capo , cioè con la prudenza , col fen* 
ho fé col valore fi gouemaua • £ fi aggiu* 
gneua ( come il padre SiHo » con tale infera 
miti hauca vifitata tutta l Italiane parte 
ancora de i I{egni di Spagna . Onde da i pru 
denti, e giudiciofi à più alte cagioni fu detta 
dipofaione attribuita . E qui dee il benigno 
lettore ofjeruare > come di cinquanta Gene- 
rali > i quali ha battuto l'ordine tioflro fino 
alprefente tempo , quejio folo , & vn altro, 
cioè Macftro TAunione ( nel numero dèi Ge 
ner ali fettimo ) fono fiati dtpojli dall'officio^ 
jlrnendue dopò fti anni dalla loro affan^io- 
ne: jlrnendue da papi dell'ordine di S.Fran 
tefeo : cioè quegli da piccola quarto: e que 
fti da Sifio quinto • Tafiò poi * Maefiro Si* 
fio à miglior vita 1 in i\oma l'anno 1594 * 
àió.di Giugno ,1'ottaua del Corpus Domi 
ni • Ucbbe male tre dì foli 9 cagionato da 
Hjoua ( come fi differo ) di pefei mangiate . 
jr fufepoltoinfanta Sabina . TAa beata pe 
ròfiua Vatcrnità peuerendiffima > la quale 
fi troua fgrauata da tanto carico 9 onde me- 
glio potrà attendere al gouerno della prfir 
priafua anima i conferuandofi nondimeno * 
il primo luogo 9 e la prima voce , dopòl'at* 
tu àie Generale , in tutti LCapitoli>&in tut 
fe l' anioni generali della nostra Religione* 
.V’ 0 | 
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Sotto il Generalato di quello B^uerendifilmo* 
fu fatta in Firenze la tranfla\ione di Santo 
intonino noliro * nel conuento di San Mae 
eoyallinouedi Maggio dtl i 589. E'perche 
da altri dilato fcritto lungamente di lei t noi 
per bora non ne diremo altro * fe non che ve 
fi trouarono cinque l Uu flr ì 'fimi * e eueren - 
dil]imi Cardinali difantaChiefa* cioè il Car 
dinal Colonna: il Cardinal Gonzaga: il 
Cardinale Gioiofo : il Cardinale di Monte: 
ft il Cardinal di Firenze . E Diciotto ve - 
feoui * cioè di Fiefole ,di V olterra » di Mon - 
tepulciano * del Borgo à S. Sepolcro : d’A- 
rejgp* di chitifi * di Saona*di Mafia* di 
Mar fili a * di Cortona * di Faenza, di Carcafi 
fina i di Maccone ,di Forti* il Milanefe :con 
dui Ardue feoui* cioè di Tifate di aù di 
Trouen^a . il ritchifiimo Baldathinofopra 
ilfacroCadauero ( tutto intero ) portarono 
fino fuori della Chiefadi San Marco* donde 
tnofie la proce filone, il Serenijl . gran Duca 
di Tofcana* Ferdinando : il Duca di Mdto - 
ma: Don Vietrode Medici* fratello del gran 
Duca: il Sig. Francefco Salutati: il Sig. Fer 
rate de il Sig . Marchefedi fidano: & 

il Sigiar che fe della Cornia • E fi trouarono 
prefùntigl’lllufì, Sig . Ambafciadori di moì 
te Città ,e Trincipi . Con tutto il Clero * Ma* 
gift. e popolo di Firenze, Al T.SiJio feguitd$ 

Mac* 


. 
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!• Mnefiro Ippolito Maria ^Beccherìa, da Mon 
te Reale di Piemonte , il quale dopò l'effe - 
re ijtato nella fua bonoratiffima Trouincia 
di Lombardia , lettore di nominanza piu an 
ni :lnquifit ore di Milano : Vriore in detta 
Città 9 & in altri tomenti , e vrouincialeal 
trefidi Lombardia :ntr ouando fi finalmen - 
te Qommìfar io del fant'vfficio in ironia , & 
infteme Diffinitore del Capitolo generale per 
la detta fua vrouincia : la vigilia della fa- 
era Vcntecojie.per la dipofi^ione detta del 
padre Sifto , procedendoli, prefentc l* llluflrif 
fimo Cardinale Caraffa > alla elezione di nuo 
no Generale, fu con frequenti fu jfragij elei - 
• lo capo , e pallore di tutto l'ordine : non ba- 
ttendo egli ancora finito iltrcntefimo nono 
anno della fua età . Doni il Signore à fua P a 
temiti Reuereudijfwa fpirito ,efor%e da fo 
flettere , e portare con bonore fuo 9 gr vtilità 
tommune , cofi gran carico > e pefo : come è 
quello della cura , e gouerno di tutta la no- 
stra Religione Domenicana) ejnajfmanien* 
te in quelli tempi pieni di perturbatomi 9 
di trauagli . 

intuendo Maeftro Ippolitovifitata buona par 
te dell'Italia , celebrò l'anno 15 9 ». il fuo fi 
tondo Capitolo Generale ». nella clarijfim 4 
Città di V inedia. E dopò (il che niun'al- 
%ra nei tempi noflri>ba fatto) (affando i 

04 monti 
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monti vifitò parte della Germania » e dell* al 
tre vicine p rouincie > fi trouò à certa impe - 
riale Dieta , e penetrò fino in Volionia • E 
ritornato quindi in Italia » fi apparecchia 
quello prefenteanno 1595 .per ire al [ito 
ter^o Cap . Generale) in S miglia di Spagna* 

F. ^ Z.Z I, 

al benigno Lettore • 

J"*\ E i Procuratori dell’ordine » nella Cor 
te Romana » non fi fa qui da noi narra 
zione alcuna particolare: peroche malage 
uolè farebbe il ritrouargli tutti , coli perla 
apùnto : e perche anco fe n’è fatta menzio- 
ne incidentemente nello fcriuere de i pa- 
dri Generali ,c d’altri prelati. Onde ba- 
derà folamente direi come cotale vfficio» 
della Procureria dell’ordine, in Roma» fu 
inftituito fiotto Maellro Vmberto, quinto 
Generale > intorno all'anno di Noftro Si- 
gnore 1260. E come le parti, vfficio >& 
obligo di detto Procuratore» fi è di procu- 
rare , e difendere tutte le caufe communi » 
& importanti dell'ordine » appreflo il foni, 
mo Pontefice ,& appreffo gli llluftrifsimi, 
e Reuerendifsimi Cardinali > & appreflo 
gli altri Prelati» e Magiftrati di Roma, con 
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ogni follecitudinoediligenzia maggiore 
che egli sii . Che per ciò viene da tutte le 
Prouincie prouifionato • Suole altrefi ha- 
uere vna lettura di facra Teologia, nello 
ftu dio di R.oma;& in Agenzia del padre 
Reuerendi/simo Generale, rimanere Tuo 
Vicario in Roma . E Thabitazione fua,co 
tneanco quelUdel padre Reuerendifsimo , 
è nel conuento della Minerua» E 


quello balli, quanto à i molto 
Reuerendi padri Procu- 
ratori del l’ordine « 
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NdU Narrazione dei Maeftri di 
Sacro Palazzo » 


■ H l'defiderafie di fa* 

• pere minutamele l'vfi 
fido y e carico che fico 
porta Ihonoratifiimo 
officio del Magico* 
ro di fiacro HPalazgp* 
legga Criftoforo Al anello Arciuefiouo di 
Coif ù nel terzo libro delle fiacre cirimonie « 
Doue fommariamente dice che tali Mai 
firi fi figliono ajfumere dell'ordine de Prc 
die at ori : e che quando fi tiene fionciftoro % 
n ufficio loro fi è di leggere in palazjp pulii 
c amente 5 accio mentre iljdntifiimo Pon + 
tefice co firn fratelli Cardinali) tratta fe+ 
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attamente gli Importanti negocij della 
Santa Chiefia,e Religione chrifìiana,bab 
biamo leeoni loro : cbe re fi ano fuori del 
fionci fioro, njtile, a cotale [acro pontifica 
le palazzo , conueneuoleintertennimento. 
Parla ancora di (fuetto magi fiero, (gfi vf 
ficio,S ani Antonino, nella terza parte del 
la fua f omnia I ttoriale > al titolo Ventefi- 
mo terzo , Capitelo fecondo , paragrafo 3. 
Et il dottore 'Nau arra M artimone t Ci- 
mentar ij , (Rapitolo non dicatis , numero 
xxxiij. E Monfignor Frane e fio Ghiac - 
ceto, Vefiouo di Fiefole , nella Vita del 
Padre San Domenico , apprefjo al fine . 

Egli habita nella corte Pontificale , con 
Ihabit azioni fiue appartate , e con prouifio 
ni bone fi e per fi, e fiioi compagni . Quan- 
do il Papa <và in fi appella , egli camma 
aitanti, e micino alla Crocevia quale prece 
de S. Santità . Et in detta fiappella fede 
non moltolontano da i piedi di fitta San* 
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titd • *Non f pub recitare orazione alcu- 
na dauanti d fua beatitudine, fi prima 
da detto Alaettro non è Hata riueduta , 
(gr approuata Ne meno fi pub in Ro- 
ma ittampare libro alcuno , fenza la licen 
zia fua . Egli tiene il luogo /opra ogri al- 
tro Alaettro : e dotte fi ritroua egli ( nelle 
dijp ut azioni capitolari, o altre qual fi nja 
gliano ) la fentenzja fua ,ela fua dif fini- 
zione ,preuale d tutte ( ne ci fi pub in quel 
luogo replicare) da altri CMaeftri . In 
fomma que/i’è <vrì officio degno, (efr ho - 
norato : Onde richiede Vna perfona molto 
compita , di cottumi, e di lettere, e d 3 ogni 
piùlodeuole creanza , e profefiione,douen 
do dimorare nella pia J aera , e nella pià 
illujlre corte del mondo : E corner far e , e 
pr atticare , tal 3 bora , coli primi padri, e 
Maeflri della l\eligione Qorittiana : @r 
afiijlere al <-uero Vicario di [ hriflo in ter* 
ra, *? attore de i P attori , hoggt SittoV. 

del ■ 
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dèli ordinò del S eraficó Padre S. Fran 
ce fio . Il <juale ’Noflro S tenore I ddio 
longo tèmpo confimi nella fua diuind 
grazia , e profitti fempre , e feliciti in 
ogni Jua imprefa , ad e jf alt azioni 
' • della finta fede fi noftra fid - 
nazione , ($r à fia per - 

oslmen. 
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NARRAZIONE 

DE I MAESTRI DI 

.1 

SACRO PALAZZO. 

/ * * « V * • i-L 

A n Domenico , fecondo che 
fcriuotio( Flamminio ) nella 
a? Wfa di lui: F. Icronimo Bolo- 
gne fe ( ne gratinali de Gene- 
rali noflri : e Sauto Antonino 
nel luogo citato) fu il primo 
7 MaeHro di Sacro Talamo , fotto Honorio 
ter^o . Ts^el cui Tonti fìcato , incominciò co 
taledegnità nella corte Romana • 

1 I F. Bartolomeo Vicentino > i7 doppoi » 
Vefcouo della fua Citta fi troua ejfere tfta 
toil fecondo Maeflro j fotto Gregorio nono m 
III F. Annibaldo Annibaldefi [{ornano > che 
poi fu il fecondo Cardinale dell’ordine nofiro 
huomo dottiffimo ,c familiare di San Tom • 
mafod\Aquino % fuil ter^o Maeflro, 

XIII F. Alberto Magno >fu il quarto Ttiaeflro 
di Sacro Talamo fecondo che fi trae della 
njita fua 9 creato da A leandro quarto > da 
cui fu chiamato à [{orna , per dijputare con- 
trago errori d' alcuni heretici.c [ingoiarmi* 
tecontra Guglielmo di fanto Amore • Di 
Macftro fu poi da Vrbano liti . creato ve- 
fcouo 


t 

t 
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fcouo J{atiJponenfe, e dopò tre anni, fotto Clt 
mente quarto, rinunciando detto Vefcoua- 
doyfene tornò al fuo conuento . 

V. F. Filimondo da Corfauino , padre diuotijjì - 
tno della Madonna > e che poi fu vefcouo di 
‘Maiorica ì e gouernò quella Cbiefa zò. anni , 
cioè dal 1 300. fino all'anno i 320 . fu Mae* 
firodi Sacro Vaialo quinto , in quefta Hat* 
ragione : lo che dico perfempre,pcroche non 
ti promettiamo noi d'bauere ritrouatì * per 
lo appunto , tutti i MaeHri , che fono flati 
del [acro Vaialo , e l'ordine loro apunto. 

Vi F. Guglielmo di Pietro G odino To lo fa nò » 
che pot fu Cardinale X» dell'ordine creato 
da Clemente V» fotto il titolo difanta Ceci- 
lia » futi feHo Maeftro > e dottore Parigino 
eccellenti fimo • 

VII F. Durando da san Torcano >che poi fu Ve 
fcouo , prima <Anicrenfe,e dapoi Meldenfct 
padre dot tifino , e dottore Parigino , nella 
prefazione dette pentente, affé ma d'hiuet 
letto , & infegnato nelle fc noie del Sacro pa- 
come già faceuano tutti i MaeHri • 
Vili F.jirnaldo da Beluifo , della Trouincia 
d'^drragonia ifuMaeHrodi Sacro Pala^* . 
Zp, fotto Giouanni XX [II» in Auignone. E 
fono alcuni , che vogliono , che quefto padre 
fuffe Italiano} e non Spagnuolo • 

U f* Burtolomo Bologne fe^ che poi fu Vcfca* 

n* ’ 
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no dell* Armenia > & bora come fanto viene 
bonorato in quelle parti : e la fefia fua fi ce- 
lebra il giorno dopò l' A fi unzione della Ma- 
donna > prima che andaffe in quelle parti cofi 
rimote ,fu Maeftro di sacro palalo . 
x. F. Guglielmo da Guanto $ che poi fu Vefco- 
uo Viennenfe > e poi Ardue feouo T olofino , 
e vifie fino all* anno i $40. fu prima Maeftro 
di Sacro palaT^o. 

fi F, Domenico Grima , ò vero da Cereria* del 
conuento Tolofanoyfu prima Maeftro di Sa- 
cro palalo, e dappoi Pc feouo Appamìano , 
huomo di molta bontà , e dottrina • Onde 1 
fcriffefopra il Ventatcnco,efopra i libri fio- 
ri ali. 

XII F.ì\aimondo Bequini Tolofano 9 fu prima 
Maeftro di Sacro palalo , e pofeia Vatriar 
ca di ierufalemme * & alcuni vogliono » che 
egli fuccedejfe à Maefiro Vietro di Valude 
nel detto Tatriarcato. ' 
xiii F. Giouanni Morlandino fu prima Mae- 
ftro di Sacro palagio : dappoi Generale del 
l'ordine : & vltimamente Cardinale » fatto ' 
da C temente fefto , l'anno 1 3 50. 

X 1 1 ! 1 F. Guglielmo Sudro Tolofano ,fu prima 
M*dlro di Sacro palalo : dappoi vefcoua 
di Marfilia: e finalmente Cardinale di San 
Giouanni, e Taolorf debordine 15. fatto 
da urbano f . 

F. Gio- 
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|Y, T. Giouanni da Tambuco y della Vrouincia 
di Saflbnia > che viffe ottanta anni > e fcnjfc 
molte opere y narrano che ad infiamma del- 
l'Imperatore ? fu fatto Maeftro di sacro pa 
la^zp • 

fri V. A(. comeattefa il Cardinale T or r cere* 
mata, nel prologo delle reuela^iont di Santa 
Brigida y fu Maeftrodi SacropaLi^py fat- 
to Gregorio XI» non lo nominando altraml 
te ( ma falamente dicendo ) che egli era fra 
te pr edicatore • 

3CYI I F. 7 piccolo da Santo S atornino ,fu prima 
74aeflro di Sacro palalo : e dappoi nel t2- 
po della feifma y fu da Clemente fettimor 9 
creato Cardinale . 

XVIII F. Tietro Birrettoy tra i Vefcoui U qua- 
vanteftmo primo > fi legge che fu prima M* 
di Sacro palalo. 

•XIX F* Giouanni da Caftel nuouo ( come ferino- 
no ) Leandro > e fra Giouanni dalla Croce » 
nel libro quarto y al Cap . fu prima Mae»» 
Brodi Sac.pala 7 ^p,e dappoi, l'anno i $8 j. 
nel tempo della feifma > fu fatto Cardinale • 

XX. F. Vgolinoda Camerino > come farine Lean- 
dro , e f. leronimo Bolognefa > fu Mueliro 
di Sacro palalo y intorno all'unno 1405. 
nella feifma di tre Tapi . 

**# San Vincenzo Terriero > fu creato Maeflro 
di Sacro palalo» fatto Benedetto tredi i* 

P fimo i 
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ho dell* Armenia , & bora come fanto viene 
bonorato in quelle pàrti: e la fefta fua fi ce- 
lebra ù giorno dopò T A [J unzione della Ma- 
donna > prima che andaffein quelle parti coft 
rimote ,fu Maeftro di sacro palalo . 
x. F. Guglielmoda Guanto» che poi fu Vefco- 
uo Viennenfe ,epoi jtrciuefcouo Tolofano , 
e riffe fino all* anno i $40. fu prima Maeftro 
di Sacro palaT^o» 

X 1 F. Domenico Grima , ò vero da Cereria, del 
conuento Tolofano } fu prima Maejiro di Sa- 
cro palalo, e dappoi Vefcouo Appamiano , 
buomo di molta bontà , e dottrina • Onde 
fcriffefopra il Ventate neo, e fopra i libri flo- 
rali • 

XII F. paimondo Bequini Tolofano, fu prima 
Maeftro di Sacro palalo , e pofeia Vatriar 
ca di lerufalemme , & alcuni vogliono , che 
egli fuccedeffe à Maeftro Vietro di Valudc 
nel detto Vatriarcato. 

xiii F. Giouanni Morlandino fu prima Mae- 
ftro di Sacro palaTgo : dappoi Generale del 
l'ordine : & vltimamente Cardinale» fatto 
da Clemente fejlo, l'anno 1 $50. 

X 1 1 1 1 F. Guglielmo Sudro Tolofano , fu prima 
Maestro di Sacro palalo : dappoi vefcouo. 
di Marftlia : e finalmente Cardinale di San 
Giouanni, e Taolo» e dell'ordine iy fatto 
da vrbanoff • 
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jc V, f. Gioii anni da Tambaco , Trouincia 
dì Sajfonia > cfo vi/Jè ottanta anni > e fcrijjb 
molte opere , narrano che ad inflativa del- 
l'Imperatore) fu fatto Maefìro di sacro pa 
la^zp • 

xvi F.T^.comeattefa il Cardinale Torrècre • 
mata, nel prologo delle reuela^iont di Santa 
Brigida, fu Mae tiro di Sacro palalo. Cot- 
to Gregorio XI. non lo nominando dltr ami 
te( ma folamente dicendo) che egli era fra 
te pr educatore . 

XVII F. piccolo da Santo S atornino ,fu prima 
Maefìro di Sacro palalo : e dappoi nel té- 
po della feifma , fu da Clemente fettimo» 
creato Cardinale • 

XVIII F. Vietro Birretto , tra i Vefcoui il qua- 
rantefimo primo > fi legge che fu prima M» 
di Sacro palalo . 

•XIX F. Giouanni da Caftel nuofto (come ferino- 
no ) Leandro , e fra Giouanni dalla Croce» 
nel libro quarto > al Cap. 4. fu prima Mae- 
Uro di Sac. palag^o^ dappoi, l'anno 1 38 f. 
nel tempo della feifma , fu fatto Cardinale. 

XX» F. Vgolinoda Camerino , comefcriue Lean- 
dro , e T.leronimo Bolognefp,fu Maefìro 
di Sacro palalo, intorno ali' anno 1405. 
nella feifma dt tre Tapi . 

|lf San Vincenzo Terriero ,fu creato Maefìro 
* di Sacro palalo » f otto Benedetto tredu 
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ce fimo ) nel tempo della fcifma * il qual’rffi- 
eio amini(lrò intomba a 5. anni } eziandio 
fono i >eri ,e legittimi Tapi offendo che 
egli pafiò à miglior vita > Vanno 1 41 8. E fe 
bene egli partì da Benedetto trcdìcefimo , 
per cagione della predicazione > non però ri- 
nunciò al grado del Magistero detto . 

XX 1 1 F. Sanzio dalla Torta , profejjo del contieni 
to di Ce fare A ugnila » fu MaeSiro di Sacro 
palazzo > intorno all'anno 140 5. nelfvbbi- 
dienz** d'uno dei tre Tapi. E fi trae dal ti 
tolo del Sermone quinto della incarnazione » 
tra i fuoiy conciofujjè co fa che per cagione di 
detto Sermone egli fujfe creato MaeSiro del 
Tontificaie Palazzo • 

xxiii Ef Iacopo de gli Mrigonì ( come narra 
f. Ier onimo Bologne fe )fu Mae Siro di Sa- 
cro palalo y intorno all'anno 1409. nel Co 
cibo Tifano . E Leandro fcriue ,comc po- 
fcia egli fu yefcouo di Lodi . 
xxiii 1 F.GiouanniC afa nuoua y della Trouin* 
eia d* ^rr agonia y fu prima MaeSìrodi sa- 
cro palazzo > fotto Martino V, e dappoi Car 
dinaie dell'ordine decimonono. 
xx v« V. Lionardo Dati Fiorentino > intorno à que 
Sii tempi 9 fu prima Mae Siro di facroPalaz 
zo y e dappoi Generale dell* ordine 25. 
xxvi F. GiouanniTorrecremata, fu prima Mae 
Siro di f acro Palazzo* fatto Eugenio quarto, 

come 
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f ome egli afferma nella pigola $ fopra le ri - 
ut la yjmi di Santa Brigida : e dappoi fu fot 
to dal p*e fato Eugenio Cardinale a nel Con - 
alio Fiorentino , con altri 1 6. l’anno di 7^ f 
Signore 1459* Quanto queHo buon padre 
fi affaticaffe > perche la Spagna non riceuiffe 
felice Antipapa Bafìlttnfe , dalle fiorie del 
fc di C affiglia > apertijfimamente fi può ve- 
dere . Morì fotta Vaolo I I* alli 1 7. di Set- 
tembre del 14 68. 

xxv il F. Enrico da Confluenza, fu prima Inqui 
fitorc : dappoi m aeètro di f acro Vaiano: &• 
ultimamente Vefcouo T^idrofienfe. fiori 
intorno all 7 anno 1450. Scrtffevn libro fo- 
pra ileantico della Madonna: Fu Teologo 
molto acuto , Onde nel C oncilio Bafilienfe 
difputando con vlricoheretico,publicamen 
te lo vinfe) e fuperòyfi come narra Bern . 
Luiemburgo > nel cattalogo de gliheretici, 

Xxvii 1 F. Matteo da Binario » fu dato Lettori 
difacro Palazzo % T anno 144 uttei Capito- 
lo Generale • Onde fi può vedere , come già 
il Maefiro predetto > non folamc ntefii affum - 
tneua dell’ordine nofìro: mafidauayeieleg 
gena ancora dall’ordine » ne i Capitoli Ge- 
nerali . 

gx fx F. Bartolomeo Tanade » della Vrouincia di 
jirr agonia > nel Capitolo celebrato in ^Aui 
gnone ì l’anno 1444- Fùdatoper uaeftroi 

P a ò w- 
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ò vero Lettore di facro vaiano ] 

%xx. F. Lodouico V incent io » Valentinoy ingra 
ti a ( come fi credette ) di Califio terzo Fa. 
tentino, fu augnato Lettore di facro valaz 
%o , dal Capitolo Generale in uompollieriy 
l'amo 1456. 

>xxl F. Taolo Corte fa , dell'iftefja Trouincia di 
jlrragonia fumedefìmamente dal Capito* 
to ajfegnàto per lettore delle fentenie, e del- 
la facra Bibbia , nel P alazzo Tonti ficaie, ' 
Doue è da notare , come alcuni vogliono che 
qucfti prenominati lettori, affegnati da i Ca 
pieoli Generali, fuffero differenti da i kiaeft . 
di facro Palazzo^ fatto di loro. Di maniera 
thè non i Maeftri ma i Lettori folamentefe 
V condi di detto palazzo , fi dauano da i Cap . 
Ter lo che i tre vltimi della vrouincia d'jir 
ragonia, Bartolomeo, Lodouico, e Taolo, an 
zi » & il Binario y non m aettri , ma Lettori 
di facro Palazzo, piu tofio dire fi douenbbo- 
no ; £ di quefio parere alt refi pare che fita il 
padre m aeftro Vincenzio lufiiniano * 4nti(i. 
Incx li F. Taolo Egidio > della v rouincia d* Ar- 
ragonia , di vrouinciale,fu affunto al Ma- 
gi fterio di facro Palazzo , fotto piccola V. 
intorno all'anno di noHro Signore 1447* £0 
pofe quefio M aeflroy fiotto Califio terzo f 

& al fuo commandamento » l'vfficio della 
' Tranfigur azione » come fcriue Balda fiato 

Sono 
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Sor io, nel libro de gl'huomini llluflri della 
Trouincia d' \Arr agonia • 

Xxx ni F . Leonardo Manfueti Veruginoffu fri 
ma Maeflro di Santo palalo, intorno al- 
l'anno 1 470. e dappoi Generale deli' ordine* 
Scriuefra Ieronimo Bolognefe t come i eut 
rendi padri Minori , molto s'affaticarono , in 
queHo tempo > apprejjo il fommo Tonte fi ce* 
dell'ordine loro , Si fio quarto > per tirare que 
fta degniti del Magifiero di Sacro palalo % 
nella loro Religione. Ma il prudentiffimo 
vontefice , riconofcendofi fatto cotal manto * 
Tadre vniuerfale di tutti gl' ordini > non voi 
le altramente ( bontà fua ) alterare vn'ordi 
ne cotanto antico » e da tanti fuoi anteceffo - 
ni approuato , E maffìmamente in pregia * N 
dicio d' un' ordine cotàto dinoto di quella fari ^ 
ta fedia jtpoflolica: e che cotanto per lei 
continoamente fatica : apparecchiato e^ian 
dio per difenfione di quella > à ((porre la Trita % 
C2r il f àngue de fuoi profeffi • 
xxxl 1 1 1 F. Bartolomeo Lnpacci,ò vero degli 
vbertmi profeffo di Santa Maria T^ouellà 
di Firenze , fu prima Maeflro di Sacro pala^ 
%o > intorno à quefli tempi ; e dappoi Vefco- 
ho di quella cafa ventefimo fettimo . 

Xxxv. F* Salito C affetta Tanortnitaiioy fucce- 
dette nel Magi fiero à Maefìro Leonardo t c 
poj'cia per opera di Sijio quarto x fu eletto 

* 1 <?!- 
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Generale % Vanno 1481. 

Xxxv i F.Taolo Monella Genouefe , fu printé 
Maeftròdi Sacro palalo sfotto Innocenzo 
V Iliache fuccedette à S*fio,e dappoi fucrea 
toda Jlejfimdrofefto , V efcouordi Scio > & 
ejjendo mandato nunzio in Ungheria * morì 
in Buda, Vanno {495. 

Xxxv i ( F. Gioitami jlnnio viterbefe, fi* Mi 
di Sacro palalo, fiotto jitc[fandrofi[lo,pro 
fejjo del conuento Magnifico di S. Maria iti 
Gradi , il quale morì in Bontà , e fu fepoltó 
ticlla Minerua dauanti all' aitar maggiore é 
il padre Melchiorre, vefcouo Canarienfie * 
grandemente impugna quefio buon padre, {li 
mandolo falfatore, & ingannatore : e che 
babbia finto, & adulterato Berofo, e gl' al- 
tri antichi fioriografi , da lui ilìufirati 
commune Milita mandati in luce . Ma non 
mancano dall'altra banda huomini gratti > é 
prudenti , che lo difendano . E fra gl' altri 
ilpadrefra Giouanni Vineda, Minorità Spd 
gnuolo , nella prefazione della (uà Monar- 
chia , valorofamente lo difende > & altri cld 
Iri/Jimi Teologi riceuono • amirano la molta 
eruditone il grande ingegno di tanto 
padre > della fua religione benemerito . 

Xxxv 1 lì F. Giouanni Ferrare fe ,fu Maeflro di 
Sacropala^zp , & in de tt’vfjic io (come fieri 
ue Leandro ) feguitò per morte > la via de i 

, ‘ v . / 
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padri fuoi y intorno all'anno 1512» 

*xxix F. Salucflroda Trierioyfu Mac ftro di Sa* 
ero palalo y fitto Leone X . e quando Mar- 
tino Lutero fu citato à Roma , gli veniua co 
mandato , che fi pre fentafie dauanti a Mae - 
ftro Salueflro > detto . il quale pofeia (pri- 
ma d’ogn' altro )fcriffc contra Lutero , intor 
no all* anno 1 5 1 q. Di quello ottimo padri 
habbiamoferitto altroue lungamente . 
xi* F .Tommafi Badili fu prima Mae Uro di 
Sacro palalo , e dappoi Cardinale fitto 
daTaolo ter^o, l'anno 154 2. e pacando ì 
miglior vita 9 l'anno 1 547. fu fepolto nella 
Minerua. 

tit F. Bartolomeo Spina Tifano > fitto Taolé 
J II • flette quatte* anni, nell'pfficio del Ma- 
gherò di Sacro palalo yprofejjo della Tri 
' uincia Romana « 

IL X I F.lcronymo Mazzarello, Bolognefiif* 
Maeftrodi Sacro palalo $ e dappoi creato 
Ardue feouo di Capua . 

Siili F. F gidio Fofcarerio Bologne fi* Mae ftro 
di Sacro palazzo, fu fatto vefcouo di Mo- 
dena • Ma mentre che era Maeftro , infteme 
col Cardinale noftrodi Burgosàntorno all'alt 
no 1 547. rinide, & approuò il libro de gli 
Fjferctzjj 1 della Compagnia del Giefu « 
il 1 1 1 1 F. Pietro Taolo Aretino y della Vro - 
uincia Bimana 7 padre dottiamo $ che fio 

v * Affo 
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Reggente dello (Indio in Terugiay Prouincìd 
le Romano , e Teologo nel Concilio Tridenti 
no, morì MaeCtro di Sacro palalo sfotto 
•paolo quarto . Di quefio ottimo padre bah 
biamofc ritto nella Cronica, della Prouincia 
Fumana . 

*lv. F, Daniello da Cremma^e ' 

xl vi F. Tommafo Marich Spagnuolo . 

Amendue furono Martìri del Pontificale 
Palalo. 

XL vi i F, Paolo Contiabile Ferrarefe , fu prima 
Jnquifitore -.dappoi Macjiro di Sacro pala ^ 
yfotto Gregorio trediccfimo ; & "plt ima- 
mente Generale debordine. 

XL vi 1 1 F. Siilo Fabbri Lucchefe , fu prima Lei 
tore nella Prouincia di Lombardia: dappoi 
Procuratore dell'ordine y e sicario in np- 
tna : e doppò Maeflro di Sacro palalo, cir- 
ca tre anni , fotto G regorio ter%odecimo,& 
•„ ultimamente Generale dell’ordine , e viuè 
qutfio prefente anno 15 88 . e firitroua nelle 
Vipta^ioni delle Vrouincie di Spagna 7 S (• S« 
lo conferiti , congTbonoratifuot compagni 9 
e guardi damale- Amen, 

XL ix F. Tommafo Giobbia , B refeiano , padre 
ottimo y e dottiamo , dopò Teficr iftato pià 
annineUaftta Prouincia Lettore , e prelato* 
fu fatto Comminarlo del (ant'vffició in J{ 6 - 
ma 3 quindi fu affunto al Vicariato dell* ordì 

^ * ** 
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tifi y e dx quello al Magifièriodel Sacro pa - 
laggo . 7 \lpl quale pj fficiq fi troua al preferì 
tjt ifoyo ?<‘pa quìntos ilquale ìgofiro 
Signor iddio conferui . v jfmcn± . 

£ fin qui fi adatto con breuità , di quei Rgué* 
rendi !Ylàc$i ri di Satiro palaigò ii quali alle 
mani , patita notizia noftrx y foao potuti 
peruenire . 'igeila quàlenarragione babbi* * 
niofingolarrnente feguìtata piu certa mi - 
tmtai ò però annotatone latina , ò raccoltaì 
che vogliamo dire 9 di quelli > fatta dal f[e~ 
uer cnio Taire Macftro vincentio l ufiini a 
fio AntiHy Talentino , accomodatami dai 
gentiliffimo p idre Trouinciale di Terra Sari 
taj e mio fempre ojferuandijfimo M, Giouaii 
batifia Lancio da leggio . 

Aggiunta dopò Tanno i 5 88L 

‘ i. T, Vincenzo Bonario Fumano , profefiÓ 
del conuento della Mineruai Lettore » e prè » 
dicat ore di nominanza nella fua Trottinciai 
è prelato emendo anche in alcun conueittd 
fiato , fu dal padre Giobbia prefo per compi 
gno: & effendo pofda detto buon padre ito - 
fene à migliore vita i Tanno i 589 fu egli 
• dalla Santità di noftro Signore Siilo quinto jj 
Surrogato in detto nobìli/fino vfficio del 
Idagifiero del Sacro Taluno, Viue gti* 

, 1 A <#5 
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tijjimoà tutti* il cinquantefmo di quella 
narrazione , il prefente Anno 1 590. 
ti F. Bartolomeo di Miranda » aJJUnt 0 di Trol 
curatore debordine » da Gregorio decimo - 
quarto , queflo Anno 1591. €{fendo 
il padre Bonardo fiato filtro ve- 
fcouo in certa Città di 
, Calabria C 
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AL MOLTO RP< 

M* F. FERDINANDO# 

a , A t 'i * . ± ■ ' * ' ' ‘ « , « t . 

DEL CASTIGLIO, , 

* ’ 

Dell'ordine de i Vrei. padre miofemprc 

ojferuandijfimo * ^ 

. rallegro in primi» molto Retici 
rendo Padre > e mi congratulo af 
(ai con la R* V. che ella habbi^ 
portala mano, & applicato il ped 
fiero à cofi bella» e nobile im pre- 
fa» ipial’èquefta di fcriuere la (lo* 
ria generale di San Domenico , e dell’ordine 
fuo . Donde fi potranno rittrarre tanti falu- 
teuoii cflempli» e documenti di vita religiofa* 
e fantà • E prego infieme N* Sig. che fi degni 
di concederle vita ftudiofa>& atta à pote- 
re finire ,dar compimentoj e condurre àpef 
fezziorie, coli degna , e cofi nobile fatica • 
La ringrazio dapoi , che ella fi fia degnata nà 
folamente di leggere il libro nofiro delle Vi- 
te de i SantiiC beati dell’iftelTo ordine» da mé 
fcritto in lingua Tofcana: ma eziandio di pi- 
gi Urne alcune cofc » e di interferirle, & arinié- 
ftarle (per cofi dire) nell’opera fui» col citi- 
le cotante volte il nome di me difutil feruò i 

fìnti 
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Con dcfidcrio > che peruenga altfefi alle rfn- 
ni Tue la feconda edizione , ethinpa deMMtcC 
lo libro con l'aggiunta d 'alcune altre vite di 
noftri beati, e beate# Delle quali (come io 
■ anuifo) niflfuna memoria deueeflere ne » Rea 
mi voltai felicifsimi di Spagna • Occorremi 
nel terzo luogo di pregarla per la charità,chc 
delie tra i chriftiani cotti » e mafsimamcnte 
tra noi rcligiofi ,e della mcdelìma profefsio- 
neritrouarlì: checlla voglia» in leggendo Tal 
trui opere >e fcritture» pigliare Tempre la più 
Tana parte» ite ifeufare quanto fi po(Ta,falua 
da verità > gfaltrui detti » e pie narrazioni* 
-Imperoche altramente Facendo» impugnati 
doci l*un l’altro, doue potremmo ageuolmen 
te ifcufarci rechiamo à i deuoti Lettori ami- 
razione» &anzi che nò fcandalo»e mal’effein 
-pio. Età me Tempre molto è p»ù piacciuto, 
faluala fede» e la integrità de i coftumi (co- 
me anche diceua il Paftore San Gregorio ) di 
non contendere giammai con alcuno* Ho 
letta la prima parte della (taria di V.R. e con 
(ingoiare mia (odisfazione hò condderata.U 
copia » bordine »e la chiarezza dello lcriuerc 
di lei con i prudenti auertiméthche tutta via» 
. fecondo rocca(ioni,clla viene a tépo»e à luo- 
go intcìTerédo: che N. S. la benedica» e fìa da 
noi ringraziato del bello ingegno, della eru- 
dizione» della notizia deiriltaric»dcJlel<** 
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quenzh » e della grazia» che hà donata à V* 
P. molto R. E fenel quarto luogoella defide 
ra di lapere in quali cofe nello fcriuer fuo, pa- 
re che habbia, ciuil mente però» CafTici» nota- 
ti , e riprefi alcuni Tuoi fratelli, con tutto che 
ella haueffe potuto (non effondo cole impor- 
•v tanti , ne alla fede , nè i i cofìumi ) ò pattarle 
con lìlenzio, ò veramente ìfcufarle» come nel 
vero i (cu fa re , e faluare fi pottono : Ecco che 
ionelenarrovna,òdueal più. Nel terzo li 
bro della prima parte » al cap. 28. fi recita co 
ine fecondo la Cronica del padre fra Iacopo 
Su fato, polla nel fine delle (acre nollre condì 
tuzioni ,e fecondo le narrazioni del nodroli 
bro delle Vite, la feda del fantifsimo Corpo 
di Chrido, fu indituita da Papa Vrbano UH. 
à petizione di S. Tommafo d’Aquino » & in 
ricompenfa della fatica da lui prefa > nella co 
pofizione dell’opera della catena Aurea • Im 
pugna la R. V« quella narrazione con dire* 
che Papa Vrbano venne à morte prima che S. 
Tommafo compire tutta la dett’opera . E 
non s accorge , che cotale impugnazione è in 
ualida , e non conchiude • Imperoche à noi 
bada , che viuente detto Papa , San Tomma- 
fo compì la prima parte di detta opera , cioè 
fopraSan Matteo >e la dedicò àeflfo fommo 
Pontefice 9 come voi defTo confefTate nella 
mcdelìma carta. Onde per quella prima par 
te è tua beatitudine donata >puotè impetra re 
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( con l*QCcafione de i narraci miracoli)'la inft| 
turione di detta fella. Onde apparilo; che 
non hauendoVoftra Paternità in contrario al , / 

tro argomento» non douea con fi poco rifpet 
to le cofe hauute da i nofiri padri per fuccef- 
|ìoni> e tradizioni di cotanti anni; e fcritte 
dal prefito fra Iacopo Sufatojhuomo vene- 
rando jefattcyltimainente rifiainpare dalla 
buona memoria dello lllufirifsimo » e Kcue- 
rcndifsimo lufiiniano, quando era Generale 
dell’ordine > chiamare , come ella chiama nel 
. l’iftefto capitolo» imaginazioni » fogni» e falli 
tl. Ma io non voglio dire più oltre. Solar 
mente prego la V. P. che mi feufi , fe ho pre- 
fa quella ficurtà con lei » e l’atcribuilca al deli 
dcrio che io tengo che amédue giouiatno à i 
profanili nofiri, e che fumo loro in elfemplo 
di edificazione sechefcriuendo lecite de i 
nofiri beati i quali furono femprctra loro » e 
con tutti gl’huoinin i concord i nel bene » c fo 
v lamente nel male da gPempi difeordanti : & 
inimici fidamente > e perfecutorj de j peccati; 
noi ancora amiamo fempre » falua la fede a e i 
buon cofiumi > la pace » l’unione la concor ; 
dia • Mièparuto vfficiodi caritàdjcofiau- 
uifarla > acciò pofia nelTaltre parti della fu» 
bell’opera ( fe pelò le parra )afiener(ì da fo* 
miglianti poco vtili % e poco lodeuoli impu- 
gnazioni • £ con quella oc catione fo donq 
• *£* 
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alla voftra molto- Reuerenda, Paternità » c le 
dedico la fcguente Narrazione di forfè cen- 
ro Padri > i quali hanno fcritto fopra la facra 
fcrittpra » da me fatta, e pofta in quello com- 
pendio 7 & Hidoria de gJ’huoniini illultri 
del nodro ordine , che ora per commefsione 
del nodro Padre Reuerendifsimo»deo man- 
dare alla (lampa. Nofìro Signore la confer- 
iti > e (ì degni nelle fue orazioni tenere memo 
ria anco di me peccatore • Di Perugia la Vi- 
gilia del Corpo di ChriHo» del M.D. XC. 

Di V* P* molto R. afFczzionatifs.per fcruirla 

. F. Serafino Razzi > Reggente • 

-, a 


PR EF AZIO NE 

DI F. SERAFINO 

7 • % « . * *\ v 1 / * . « 

; razzi» ' •; 

y * . T' /j } •' * ‘ «/<#. ». 

* Sopra la T^arra^one di quei padri i quali hanno, 
fcrilto % fopra la fura frittura» 

!.. i > il . f 

ignite dotti Lettori. • xt '' 

* |( J tjj ffl 

Ovendo /0 Jcri iter e di 
cjuei Padri dell ordine no- 
jlro 3 * coment 4 

ta tutta , 0 e yifra 

fcrittUra fanonica> non mi è par ut o di fi 
guitte l'ordine Alfabetico ^come alcuni 
hanno fatto , e fpec talmente il diligenti fi 
mo^e dotti fimo P. F \ Si fio da Siena^net 
1 la fua ‘Biblioteca fanta . Peroche y cofi fa* 
cendo , hauerci per auuentura pofto nel fir 
ne della narrazione > coloro , che nel primi • 
pioye per P antichità) e per la degnità^deo^ 
no ejjere collocati . M a mi fino regolato } 

, fecondo 
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fecondo i tempi: e gl'io} dijlinti tuttfim 4. 
centurie , che tante bora ne corre la no tira 
elisione . Onde fi potrà ageuclmente co 
nofcere quale centuria , e qual' et ày 0 <zW 
fecola ( deli' or dine noflro ) Jia flato più fio 
ritoy e più abondante dipteri dottori . Et il 
noflro Angelico S. Tomafo ^principe di tut 
ti y e per la chiarezza y e per l’alt ezgay e per 
la copiayhauerà il luogo fuo honoratfeimo 9 
nella prima centuria . Doue fecondo tordi 
ne alfabetico farebbe i flato po fio tra gl 9 \>l 
timi y e tra i più baffi . Doue anco mi occor 
re di dircy in mia efc uf azione y che fee alcu- 
no ( in ifcrtuendo ) farà fiato da me trala 
fciatoydb farà admuenutOynon già per pri 
uarlo del fùo d&unto honore , b nominata: 
ma perche à me non farà flato noto . Per* 
cioche nò potè do io andare per tutte le pro- 
uincieyà ricercar gliomi fono fruito dell 9 al 
trui latine narrazioni . E ferialmente del 
fefr anominato padre F.Sifio da Siena, 

nel 
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nel lib . 4 . della fua Biblioteca /anta . In 
cui egli farla di tutti gli firittori Ecclefia - 
\ , Jìiciy i quali hanno j opra la Bibbia cdpofio . 

Ada fi alcuno finto nobile hauejfi notizia 
d ' altri, potrebbe^ e douerebbe ( per firn cor - ' 

tefia) darne auuifo, ò in Roma alla M i- I 
neruafo in Firenze d S. M arco,noSìro co 
uento: acciò fi potejfe Un'altra Volta , qua 
do quefi opera fi riftàpajfe, dargli il loro do 
unto luogogp honore • E quello che bora di 
damo degli fcritt or ifacriyde fi deriamo che 
fia intefi altrefi,d’ogn 9 altro P. tllujlre in 
qual fi Voglia facoltà , ò prof e fi ione . [ io è 
* che efiedofi t accinto per no tenerne notitia y 
fiam'jfiufat ^promette do che ci farà data, 

: : ; fan voletteri, quando à 5NT. S. Iddio piac- 

cia (altra Volta ) ne fcriueremo.Ma infra 
. tanto legger anoyper benignità loro(iP. no 
firi fyu. ) la memoria , e la nominanza di 
quefiiy intorno à cento dottori fitcriyi quali 
; hanno firitto /opra la facra Bibbia . 

NAR- 

• - ; 
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NARRAZIONE 

DI QVEI PADRI. 

CHE HANNO 

SCRITTO SOPRA 

LA BIBBIA, 

l 

Nella prima Centuria d’anni > cioè dal 
i ai 6. fino al 1500. 


j I^a Giouannidi Criflofano » 

cjjendofilongo ttmpo y nella fi 
p lofofia , e mila f aera T eologid 

5 s * è? effercitatOifc riffe tana poliil- 

* ( l uattro Euangelijt 

*&**** *+ e f opra i e paiole di s.Taolo: 

e fiorì Vanno 1240. 

Il F, qjgone da San Teodorico , Vefcouo di Bar - 
fellona , e Cardinale primo dell* ordine, fol- 
to il titolo di Santa Sabina griffe 1 CommS 
tarijfopra tutta la Bibbia » fecondo i quat- 
tro pentimenti, letterale, morale > allegorico* 
& anagogico* fatica à cui non è poi fiata 
Vn altra limile . Compofe altre fi le concor- 
dante dell' ifiejfa Bibbia , libro vtiliffimo à 
tutti ifludioft delle facre lettere • T^arrano 
alcuni 1 come eWi commise à cinquecento pd 
~ ‘ dri 
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iri fuoi , in diuerfi conuenti , che l'aiutaflero 
in cojì ardua imprefa : e come per l'aiuto lo- 
ro , in breue tempo la condujje à perfezio- 
ne • Dal cui ejjemplo mojfi dappoi » [{ubino 
Jfaac , giudeo : & Etilalio Rodio( Monaco ) 
raccolfero eglino ancora le concordante del 
la Bibbia , quegli Ebraica » e quegli greca • 

Fiorì Pgone al tempo di Federigo li . & in - 
torno a\l’ anno di 7 ^ S. 1 262. 
tri F. liberto , cognomento grande » Vefcouo 
di Ratisbona, di nazione Sueuo »huomo di 
marauigliofa dottrina :e d’ingegno » e me- 
moria tale » c/?e nè auanti à lui , dopò ,U 

Germania ha hauuto un’altro fimile . 
molt’anni nelle fioritijfime Accademie % e 
fcuole di Varigi >edic olonia ylgripinenfe ♦ 

Dotte fra gl* altri nobiitffìmi vditori » 
j San Tommafo d'equino . 7 i ofcia quafi for 

yato da Ridolfo Imperatore» e da vrbano 
quarto » accettò il Vefcouadodi Ratisbona t - 
hauendolo pochi anni tenuto» e rehgiofa - 
mente gommatolo, per defiderio di ritorna* 
re à fuoi fludi ,& alla fanta Religione » lo ri - 
' nunzio, e ridottoft in Colonia» quiui il refan 

• te di fua vita» fina all’anno ot tante fimo pri- . 

mo» leggendo » fcriu endo» & infegnando fan 
tomamente confumò • E morendo fu fepol 
to nel mezp del coro della Chiefa dell’ordi- 
ne fuof’anno 1280. Scrijf ? oltre alle fatiche 
- . . di 


/ 
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di Logica > di Filofofia ,edi Teologia [cola- 
fica* fopra i dodici Trofeti :fopra i quattro 
Euangelij : fopra Miffus eft Angelus* vn li- 
bro : e fopra il 'Magnificat , Cantico delio ' 
* Madonna * un'altro libro , 

XIII F. Tommafo d* Aquino* difcepolodi E. Al 
berto prefato * oltre à i Commentarti fopra 
qua fi tutto Ariftotìle : oltre alle fue tanto 
degne fatiche fopra la Teologia fcolajlicat 
' f cri ff e [opra Giobbe • fopra vna parte del Sai 
tero • fopra Sfata ^vna politila : fopra lere - 
mia , e fopra i Treni : fopra San Matteo: fo- 
pra Sanò iou anni : e fopra TApocaliffe mi 
volume grande , che incomincia * Vox Do- 
mini preparanti: ceruos : e vicino alla mor - 
• te fcrifje fopra la Cantica di Salamoile: e 
per commandamento d'vrbano quarto* co- 
pofe la Catena Aurea * efpo fiatone fopra i 4. 
Euangelij , canata da i padri * e dottori an- 
tichi * colle loro proprie parole • Vaflò à mi 
glior vita * nella Badia di Foffa nuoua * del- 
l'ordine Cifiercienfe offendo in viaggio per 
ire al Concilio tugdunenfc * Tanno 1 270. 

V. F. Bernardo di Vtouengà , difcepolo di San 
l ' Tommafo * poihllò molti libri della Bibbia t 
eferiffedue trattati *vno della cognizioni 
dell'anima feparata \ e l'altro della cognito 
ne dell'anima congiura . Morì in Auignone * 
la vigilia del P. S 'Domenico, Tanno 1272» 

j F. Vtn- 




ijo Iitona 

▼ X F* Vincenzo vefcouo Beluacenfe , Borgogna 
ne yprouedendogli quanto facea di bifogno 9 
Filippo valiefio 3 Be di trancia , raccolfe da 
innumerabili „ Autori , tanto Chrittianiyqua 
to Gentili 3 *n volume grande nell'opera de 
feigiorni , diuifo in trentadui libri • il qua- 
le chiamò specchio 7 y attirale • Et in cui di 
tutte le cofe viftbtli 3 & inuifibili : fatte , e 
da far ft 3 fi tratta . A l quale ifpecchio 2^4- 
turale aggiunfe dappoi il Morale 3 & il Sto - 
rialeì e fiorì fotto Federigo II. intorno all* an 
nodi S. 1240. Onde ftdouerebbe porre 
nel principio di questa prima centuria . 

VII F . Victro da l{ans Fran^cfey e Vefcouo Ag 
gennenfe , chiosò tutta la Bibbiay & innanzi 
al V efeouado ,fu Vrouinciale di Francia • 
Fiorì intorno all'anno di noflra fallite 1 242* 

Vili F. Vietro di T arantafia , Cartello de gli 
Sumeri, che lefj'e mole* anni con laude 3 nel 
lojludio Varigino : che ridduffe tutte V ope- 
re di SanTommafo in epitome sò vero ab - 
hreuia^ione : chepofcia creato Vapa y Inno- 
cencio quinto* fu detto :fc riffe per modo feo 
lattico vn librofopro i Salmi : Può fapra la 
cantica di Salamone : libri 1 q-fopra le Vi- 
stole di San Vaolo , opera che incomincia 9 
Vaselcttionù . € nella libreria di San Do- 
menico di Bologna , fi troua vna fua pofltla 
firitta à mano > fopra tutto San Vaolo 3 la 
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quale incomincia,llluxerunt corrufcationcs 
tua.Fiorì fotto Ridolfo Impereranno 1275. 

1 X F. G iou anni Balbo Genouefe* Autore di quel 
Visionario latino* chiamato Cattoliconne • 
padre nella fcolaflica Teologia dotto: e deU 
la greca * e latina lingua adorno :fcriffe vna 
pollilla fopra i quattro Euangelif , la quale 
incomincia * Cur voluit Deus non plures 
quam quatuor effe Euangeliftas . E fi tro- 
ua nella libreria noflra in Genoua * feruta à 
mano • Fiorì intorno à Vanno 1 2 80. 
x* F. Corrado Alberfiadio* Germano y che f » 
di cofi tenace memoria * che tutto il vecchio % 
c nuouo teftamento fapeua * compofe à imita 
vfione di Vgone Cardinale le concordante di 
tutta la Bibbia * con Vindice delle linee dei 
Capitoli . £ fc riffe ancora vna politila fopra 
Giobbe . Fiorì intorno all* anno 1290. 

XI F. Iacopo da varalo * à vero porr aggine 9 
C alleilo della Bjuiera del mare * tra Genoua > 
e Saucna * padre di molta*e varia le7gfone\ 
nella lingua propria , marauigliofamentefk 
tondo : nelle predicazioni eccellente : e fcrit- 
' tore di Fiorie non difpres euo ^ e: V r ^ 1no 
. ti efinfomma fedeltà * e diligenzia , trapor* 
tè Vuno*e V altro tcHamento nella lingua 
Italiana . Et oltre alla leggenda del Santua 
rio ifcriffe molti ferrnoni predicabili fopra f 
Vangeli} cor renti per tutto Vanno . FùAr^ 
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ciuefcouo di Gcnoua > e fiorì intorno all'anno 
1290. 

xii F.Tommafo Sperman Ingle fesche intorno 
all'anno di nofira filate 1 190. Fiorì » 
co» iRilefcolaJlico , pillola di San Taolot 
agl' Ebrei : eia Canoe tea alt re fi di San lato 
po ApoRolo • 


Seguitano in quefta centuria prima alcuni 
padri , dei quali non pongono gli 
feri «ori, il tempo» 


xiii P. Anirea Fran^efe, fcriffe ma pofliUa 
nei quattro libri dei i{e, la cui autorità ci- 
tando il Lirano , nel io. Cap . del primole i 
I{c > fi Radia di confutarla . 
x 1 1 1 1 F. Armando Bcluifo , /cr/flfc m libro del 
la dichiaratone de i piu difficili termini del 
la Filcfofia , e della Tologia: enei Salmi al* 
tre fi ma poRilla fcol.i fica . 

Xv. F. Bartolomeo Bologne fe ,fcriffema poRiU 
la fopra il Vangelio di San Luca > lo quale in 
comincia , Facies quatuor circulos • E nelle 
piflole altrefi Canoniche ma po fi ili a , inco- 
minciante , [ofuéfdxto pr&cepit Domina *• 
XVI F. Bartolomeo Picciolo , fcriffe mapoRilla 
fopra San Luca , che incomincia co fu ObU - 
tio iuRi impinguai altare . 


XVII ,F'BHrgardo> fcriffe vn libro del Sito della 

Terra 
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Terra Santa, molto Ptile per T intelligenzia 
de i luoghi della fiera Bibbia • 
xvi 1 1 F. Guidone Ebroicenfe , Teologo , e Vre 
die at ore eccellente y aggiunfe alle Pegole di 
Ticonio Jfjricano , alcune ^Annotazioni * 
o molto vtiliy per T intelligenti a delie fiere 
fcritture : Intitolate y De clauibus dtuin j 
fcnpturx . 

xix F. Guglielmo d'Mcona , dottore della Sor - 
bona Tariftenfe ,fcrijfe >na politila fcolafìi - 
ca , /òpra TEcclvftajie , di cui fa, menatone : 
Maesìro V incendio Bandella , nel trattato 
delia Concezione della Madonna . 

XX. F. Guglielmo da Melitona , Cancelliere T* 
rifienfe » /cn/fe nr / dod/c/ Profeti pn a poffil 
la : la quale fi troua nella libreria de i Tredi 
catori y in "Piacenza • E fopra la pifìola di 
San Paolo à gl'Ebreitil cui principio è ì^ar 
rabo nomai tunm , e fi troua nella libreria 
di 5, Domenico , in Bologna . 

Xxl F. Giouanni Francfort 1 Germano » fcrijfe 
vna (pofizione fcolajlica , fopra Giobbe: la 
quale fi troua nella libreria del nostro con • 
uento y di Madonna di conforto , in Lione y il 
cuiprincipioè 0 pos omnes qui tranjitis per 
: Pian 3. $ ne fx menzione il p idre fra fin- f v 
ccnzioBanàelia siel libro di fipra citato * 

XXII F. Giouanni verdiaco ìi 
fato padre Bandella > ne 


fi co me narra ti prò 
l fipr adetto libro » 
e[ \°[(t 
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efrofe la Cantica di Salamonc . 
xxm F. Matteo sbroicenfe Normanno > per 
^egregia fua fan t ita , e dottrina , grattjfi - 
iwo 4 Car/o fello y 1{e di Branda > fcriffe ma 
politila , /òpra i cinej; libri di Moisè: & vii’ al 
trafopra Efaia vtilijfima • 
xxi 1 1 1 F. Matteo Orio Spagnuoloi Inquifitore 
per la Francia } /òrjjj/ò libro contra l'bert 

fie y fopra quella fentenT^a di San Vaolo,Po- 
lo quinque verba loqui, 

xxv. F. Matteo Vatriarca di Conftantinopoli 9 
riddujfe tutto il corpo della diuina fcrittura 
in quattro libri di luoghi communi . il cui 
principio è Omnia pomanoua. Serba fi nella 
libreria de i Vredicatori in Bologna . 
xxv I F. Michele dall y lfola Viccardo yfcrijfe ima 
lettura fcolafiica , fopra la Canticada quale 
incominciay Cantabo diledo meo. £t ma po 
jtilla fopra D aniello y che incomincia , Abfco 
. dita produxit in lucem . S fono in vine^ia 9 
nella libreria di S • Giouami » e Vaolo . 
xxv li F. piccolo Galloy confejforedel I\e diFr£ 
eia , lafciò ma politila fcolajlica fopra tutte 
le piHole di S. Vaolo » la quale incomincia » 
Dedi te in lucem gentium . 
xxv IH F. Oddone Gallo, fcriffe egli ancora ma 
ponila , fopra tutte lepijiole di San Vaolo 9 
la quale incomincia^ De comedente exiuit 
ciòtta* Trouafi in pine, nella libreria detta m 

F.P4- 
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XXlx Ti Vagano da Ber gamo t fcriffe vna politi- 
la fopra la Cantica > che incomincia , sport- 
fu6*& fponfa dicunt . Trouafi nella detta 
libreria di vincaia • 

XXX. F. Vietro Ign^uio* Spagnuolo Trattarti, 
no » raccolfe da i quattro P'angtlij » la vita 
di T^òflro Signor Giefu C bri fio: e con Jplen- 
dida fpofi^ionc la dichiarò. 

xxxr F. Vietro Scala * yefcouo Veroncfe 9 cam- 
po fevna poflilla fcolajiica ,(opra San Gio - 
uanni , la quale 9 fcritta à mano » in car~ 
ta pecorina * fi legge in Genoua inetta libre- 
ria dei. I{euerendi padri Minori ojjeruantif 
& incominciai Ts^unquid ad practptu tuia 
eleuabitur Aquila . 

xxx II F. B^ainaldo da Tiperno >raccolfe dall' e - 
jplanagionidi San Tommafod* Aquinojpna 
lettura fcolafiic a >[opra il yangelio di San 
Giouanni . La quale fcritta à manosi tro- 
tta nella libreria di San Domenico in Bo- 
logna . 

xxx 1 1 1 F. Sangio dalla porta , fcriffe due Tomi 
difermonijfopra le pistole* e Pangelij di 
tutto Tanno > pieni di moralità • 

XXX 1 1 1 1 F* Stefano Volorìiaco Frartagfc , fcriffe 
vnapoHilUifopra San Giouanni , la quale 
incomincia > I n minibus abfconiit lucem . 
T rotta ft nella libreria de i frati Vredicatori 9 
in Lione • 

, F. Ste- 


Morìa 

xxxv. F. Stefano da Bi fungane» Generale dell 9 or 
dine ottano > che pafiò à miglior vita % Van- 
no rap4 fcriffc dottamente fopra l’ecclefta 
ile: E iompufe ancora altri libri • 

NARRAZIONE DI Q^V EI 
Padri« i quali hanno fenico fopra la diuina 
feriti ura 5 nella feconda Centuria 
d'Anni» cioè dal 1300, fino 

al 1400. *• 

I p Ra Ruberto Olcott Inglefty nella feo • 
* lamica Teologia molto cjjer citato > e 
nell* ejpo fiatone delle facre fcritture molto 
diligente ficrijfe fopra il libro della fapiengia 
vnd lettura > che incomincia » Dominuspe - 
tra mea :gtvn'altra fopra la Cantica: E 
finalmente fopra i primi fette Capitoli del - 
ì’Eccleftaftico > vna lettura di ottanta t eot 
. to legioni » molto copiofa , e dotta • La 
quale lafcib imperfetta , opprefio da repenti 
tia morte > in quella gran pefUlcngia, che fu 
fiotto Carlo quarto Imperatore intorno al- 
l'anno di tiojtr a fallite 1 300, 

II F. Eccardo Germano » eccellente filofofo f e 
Teologo ifcrijfe nella maniera fcolaflica , fo 
pra il Genefii fopra TEf odo , fopra la Canti 
ca y fopra La fapiengia di Sdiamone :jopr a 

( San Giovanni jopr al' Orazione Dominica- 

le* 
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le , e [opra i Vangeli] di tutta Vanno . Fia- 
ti fatto Enrico VII» Imperatore y intorno 
all'anno i $io. 

Ut F. Guidone Vcfcouo di Ferrara y Tceta ne 
funi tempi affai elegante , e diligente tratta - 
t or e delle (acre lettere, fcrifle à Clemente 
V . vn poema, in cui con effametro ver fa fri* 
nò le liorie , e V allegorie dell* uno , e dell'al- 
tro t ella mento, li cui titolo fi è, "Margari- 
ta Bibbi a, & il cominciamento , T^obile prin 
cipium . Fiorì fatto Enrico VIL Vanno di 
nojtra fallite 1510. 

2 1 1 1 F. Tommafo 1 or fio inglefe , intorno all'io 
lìeffo tempo del 1 310. fcrifjfefopra il Salte- 
rò, e fopr ale fentenge: & anco vn libro di 
Sermoni , 

V. F. Guglielmo Majfett Inglefe, intorno alVan 
no 1 3 20. fc riffe vn libro delle dieci vergini: 
& vn altro de gl' Angeli con altre opere , 

y 1 F. Landolfo Saffonio , il quale dopò l'Anno 
trentefìmo dalia fua profeffione , nell'ordine 
dei frati Tredicatorhfttranferlalla Certo- 
fa , nclconuento di A r gemina , raccolfe da 
i padri antichi, vna froftgione fopra i Salmi, 
nella quale feguita più ifentimeti friritualiy 
che il letterale : aggiugnendo nel fine di eia - 
(c un (dim 0 y vna breue Orazione . Raccolfe 
altre fi da i quattro V angeli Vii la fiori a della 
Signore, la quale e^ian- 

' dio 
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dio c'jti lucidi ffxmey e diuofiffime fpó fusioni il 
ludcndo 9 & aggiugnendo parimente nel fine 
di ciafcun Capitolo > alcune diuote 0 rat ioni» 
Fiorì fotto Lodouico quarto l mperatorejtu 
torno all'anno di T^oflro signore i j ?o. 

Vii F. Pietro di Palude » di lezione Fran^efa 
in ragione canonica eccelle ntiffìmo ,e fra i I{e 
ue rendi padri (colatici affai celebre , e della 
dottrina di San Tommafo egregio difenditi ì 
re :fra 1 * altre fue fatiche » compofe vna po - 
fìilla f opra tutta la Bibbia > fecondo i tre ferì 
timcnti, Letterale > Morale jtllegori- 
co . Della quale opera fi ritr ottano nella li- 
breria de * Predicatori in Lione di Francia » 
gl' infr aferitti libri, cioèfoprail Genvft > che 
incomincia , Hic ejl liber yìdam : un'opera 
grande fopra il Salterò , diftinta in fette r /o 
lumi, che incomincia » Implemini Spiriti* 
Sanfto. et vnlibrodi prefazioni ampliffi. 
me, fopra tutta la Bibbia » che incomincia » 
Conjltcuens Bibliothecam . Fiorì intorno al 
Vanno 1 3 30, E fu poi Patriarca di Lero • 
folima . 

vili F. Giouanni Taulero Germano , di cui fi 
leggono Sermoni y con marauigliofo fririto 
comporli yfcrifje della Paffione di jyojlro Si 
gnore raccolta da i 4. Vaiigtlifli vn libri 1 
diuotiffimo . il quale nei tempi noflri;d 4 
M. Mtffandro Stro^irCanonico Fiorenti* 
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no , e pofcu Vcfcouo di Volterra fifa trans - 
ferito in lingua Tofcana , eflatnpsto . Scrif 
fi ancora vii libro di Sermoni t fopra varij 
luoghi del Vari geli 0 . jtem vno di Medita* 
%ioni :& vn' altro di pie Inflitu^ioni, il 
quale non hd molto tempo che Fra Serafino 
feritore delle pre finti Storie , tra* 
portò colla vita dell'ifleffo Giouanni Tanfi 
ro » molto marauigliofa , di latina lingua » 
nella volgare , indirizzandolo alla f anta me * 
moria della gran Trincipcffa di Firenze , La 
Fucina Gfiuanna d 'jt uilria . Fiorì il Tau - 
lero intorno all'anno i jqó, 

IX V*V gone da Dnttena Inglefe , intorno alTan 
no 1 3ìo»fcriJfevn libro di Trediche popo- 
lari : v na lettura di Teologia ; &• vn libro 
di fcolaftice quiflioni • 

X* F# ommafo Stubes Inglefe , feri ffe intorno 
all'anno 1350 ,Vn libro de Confiitutis Ec - 
cleft#: vn altro della vita folitaria;& va'- 
altro del ben morire, con applicazioni alla 
facrafcrittura. 

xi F» G iouanni daT ambaco Tede fio, fcrifife vn'o 
pera diflint a in 1 5, libri ,da lui chiamata , 

C infoiamone della Teologia . Et appreffo 
fi riffe vn libro delle delibi e fenfib ili del Ta- 
t adì fi . Fiorì intorno all'anno di noflra fi - 
Iute 1 370. 

sii F» T ommafo File Inglefe > intorno al? anno 

ll8o* 
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i $8o fcriffe vn libro dì Sermoni per tutto 
ranno : & vii' altro ancora > intitolato , Sco 
lullicacertamina. 

XIII F. Tommafo pivgttcde » Inglrfe » intorno 
aìTifteffo tempo , fcrijje vn libro fopra i Sai • 
mi : Può fopra i Vroiterbi di Sahmone : V- 
n altro delie dijiinyoni della Teologia : vn* 
altro de placitis Teologicis: c fopra le fen* 

1 ten^e . 

il il i f. Ruberto vmbleton tlnglefe* intorno 
ali'anno i $89 (crijjc vm fomma teologi - 
t a : vn libro contra gli Vuitclefiti : & i w - 
altro di Legioni fcelafticc appartenenti ptt 
re alla intelligenza delia diurna fcrittura . 

XV. F. Iacopo Laufanenfc , d'incerta Città Ve- 
feouo y per la.cogniZone dell' hit mane , e di* 
itine fiicnZ? chiaro: e per l* eccellenza neU 
le facre predicaZoni illu/lre y fcì ijje con Uti- 
le fcolahico * affai libri fopra la Bibbia • De 
i quali i feguenti fi trottano nella libreria di 
San Giovanni , e Vaolo » in vmc Z<t * cioè 
Cinque libri fopra il Tentatcuco , 

Vno fopra Giobbe • \ y. 

V no fopra Efaia , 

Fnofopra la SapicnZd* . 

Vno fopra la Cantica y 
vnoffpra i Trouerbi j & 

Vno fopra l’EcclcfuIUco* ' ' 

Fiori interno all'amo 1 j 90. * : > 

f . *(iV* 


de grhuom. Illuft. 24 1 

j[ VI P . piccolo Gorrano , Troninciale di frati - 
eia , nel trattare le quiflioni[còlafiiche»acn 
to » e nella Legione de i padri efiercitatiffi- 
tno )fc riffe in iihle fcolafiico>& aperto» com 
mentarij fopra tuttala Bibbia* g fono l'o» 
pere fne in pili Conuentì » ma fingolarmente 
nella libreria di San Giouanni»e Vaolo di 
Vincaia ,fi trouano i feguentifuoi libri » cioè 
Sopra il Tent ateneo > cinque libri » 

3y etiEccleftafle» vn libro , 

V^eli Ecclefiafhco »vn libro » • , • 

2^e//a Cantica , v» libro » 

7s(e Treni di Uremia , vn libro» 

Sopra San Matteo , vn libro t 
Sopra San Marco, vn Mro> 

Sopra San £#ca , vn libro » 

Sopra San Giouanni , vn Mro # f 
Sopra /e Tifìole di San Vaolo 1 4. /tóri • ■ 
fiorì quell'ottimo » c dottijjìmo padre »in* 
torno all'anno di 3\£. S. 1 590. 
èv 1 1 p. Tqjccolo Triuett , Ingltfe » che fiorì in - 
torno all* ifteffo tcjnpo y fcrijje con maniera 
fcolaflica , vuapoJUlla fopra il Lenitico : St 
*n* altra fopra il Salterò* Jtemfoprail Ge 
neft : fopra Boezio della confolayone della fi 
lofophia : fopra fanto AgoBino » della Città 
di Dio : fopra i Troblemi d* Ariftotile» e gli 
ninnali dell* Inghilterra * • y 

>V 1 1 1 P . piccar do c lapola » Inglefe » intorno à 
gli Beffi tempi > fcriffe vn libro della imme - 

& p#* 
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diita ripone di Dio-yno dell'unità delle vor 
me : cinque libri di molta erudizione pieni » 
tonerà il Corruttori di San Tommafòi Et 
anco fcriffc fopra le pentente • 

XIX f. Gualtieri lorpo , Inglefe> in quefla centi < 
ria d'anni ,fcrijje quattro libri di Teologia: 
imo del peccato originale : & altre opere • 
XX. f. Ruberto jt nglo >fece vna politila f opra 
Giobbe : vna f opra Daniello : vnafopra San 
Matteo: vnafopra S. Luca: & vna fopra S. 
Giouanni : le quali ptrouano nella libreria 
de i Tredicatori , in Bologna . 
xxi f. Simone Inglefe ifcrijfe vna pofìilla foprai 
quattro Trofeti maggiori : e [opra i libri de 
i Macchabei .• Itcm nk i Trouerbi di Sala- 
mone :e nelle prefazioni di s. leronimo ,fo- 
pra la Bibbia • 

XXII f . Tommafo jingiico, che por) intorno al- 
Tannodi'bloflro signore 1400. per patria 
Gallenfe , e T eologo fcolaftico , fcrijfe vna 
lettura fopra il Genep : vna pofttlla ne : pri 
mi 2 5. salmi : le quali opere ptrouano nel- 
la libreria di s . Giouanni , e Taolo , in Fine 
Tja . Di quefo padre Tommafo ànglico» 
ftim ano ale uni, che pano certi commentari \ 
attribuiti à san Tommafo d’equino: come 
quelli (òpra Efaia, ler ernia : fopra le Tidole 
Canoniche : fopra Boezio della confolazione 
della Tilofopa : e fopra Tytpocaltffe . Et al* 

legano 
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legano là cagione di tale errore ejjere iffata, 
la famigliatila de nomi, Tommafo jingeli 
co, e Tommafo ànglico: e la foca altrefi 
auerten^a de gli Stampatori • Ma comun- 
que fi ftia la cofa > l'ordine noffro , & il mon 
do tutto , già tanto tempo » tiene riconofce » 
e riuerifce cotali opere % e commentari } , co- 
me fatiche » e parti di San Tommafo d'e- 
quino • E noi parimente dobbiamo feguita - 
re di coft tenere , non apparendo in contra- 
rio altro argomento ,ò ragioni piu efficaci » 
dell' addotte . 

narrazione di c^vei 

Padri) che hanno fcritto Copra la facra 
Cerimi ra » nella terza Centuria d* An 
ni» cioè dal 1400* fino al 1500» 

I C RA Tommafo Gualenfe > Inglefe $intor- 
* no all'anno 1409. fcriffe foprà il Salterò : 
[opra i Trouerbi , efopra la Cantica . Del- 
lo fla to altrefi dell* anime dopò la morte » & 
altre lodeuoli opere • 

I X San V incendio > Valentino , Spagnuoloyfcrif 
fe in quello mede fimo tempo, tre Tomi di 
Sermoni f fopra i vangeli} correnti dell'ano 
no • Fiorì nel Concilio Confta^ienfe : Vafìb 
à miglior vita l'anno 1418. e fu canonica- 
to da Califfo Hi. l'anno • 

V : ii * 
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Tifila fagreRia di San Domenico di Verugia » 
tra le fiere Relìquie fi conferita »n libro di 
Sermoni del prefato Santo , fc ritti di fua prò 
pria mano > e non anco Rampati . // qual li- 
bro fu donato > nelle fue Vifita7fioni,al pa- 
dre trlae Rro Leonardo Manfueti yTerugi* 
no, Generale dell'ordine egli ne fepre 

fente alfuo conuento 4 La lettera è alquan- 
to fcabrofettay e malageuole da legger fi,t ut 
ta via à chi ci vfa diligenza fi lajcia inten- 
dere • 

I F. Giouaniomenico Cardinale » Fiorentino » 
& tArciucfcouodi Raugia , che ricettò a IL’ ha 
bito tedi quello ve Ri Santo A ntonino , fu di 
così nobile ingegno » e di tanto tenace memo- 
ria , che fi come egli flefjo con giuramento af 
ferma » nel libro da lui comporlo , & intito- 
lato la Lucciola, in nijfuna feiengia bebbe 
macRroy ma dafeftejfoy qua fi vn* altro * 4 go 
fiino , tutte l'apprefe , & imparò • Fu e ceti 
lentijjimo Tredicatore: e primo Riformato- 
re delle Religioni in Italia y con l'effemploy e 
colla dottrina . Scrijfefopra V Ecclefiafie: Co- 
pra laC antica :fopra il Vangelo di S, Mat- 
teo : fopra la Tijiola à i Romani > e fopra il 
I Capitolo della prima ViRola d i Cor • 
tinti , compofe vn libro della carità in lingua 
>olgare • E lafciò 50. prediche fopra ino- 
ue primi Salmi, fate nell* Cattedrale di Fi} < 

rcn^e 
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tenge 1 dalla Settuagefima » fino al tergo dì 
di Tafana . Taflòà miglior vita in Buda, 
Vanno 1420 in circa* 

■ 1 1 1 1 F* Giouanni T^ider , T eufonico » dìligen - > 
te , f dotto nr/k diurne fcritture : e nella fco 
lamica Teologia friengiato : e nelle predica - <> 

fiotti molto grato : ferine [opra il ventefimo 
, Capitolo dell'epodo > M /1 comprendono 

$ precetti della legge *vn gran volume :fo- 
pra il trediceftmo capo del Leuitico > 

/eMrd morale > Mro : Due tomi di Ser- 
moni fopra i vangeli] di tutto Vanno .De > : 
confoUgione Anima timorata: Dello jpec* 
chio della per feggione , & il bello , & vtile 
Trattato del Formicario. Fiorì intorno al 
Vanno 1490. 

V. F. piccolo jtnapo , efre /ii poi Tatti arca di 
terofolima > ^0/0 d / carità indotto, [uel* 
fe> & carpì da i [acri volumi , vno Fuchi - 
' r idioti. T^el quale ( à prò ) e commodìtà de. 
i Vredicatori, raccoglie tutti gl'eftèmpli 
delle virtù ,edei vigij con fomma breuità : 
e [otto diuerft tìtoli , fecondo la cotifeguen- 
già delle lettere diponendogli. Fiorì [otto 
Sigifmondo Imperatore , intorno all* anno di 
nottrafalute 1450. 

Y I Santo A ntonmo , A reiuefeouo di Firenget ol 
tre alle due fomme , T eologale > e Storiale ; 

. fcripe [opra il primo Capitolo di San Luccat 
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vn volumetto affai copiofo . il quale fi pone 
nella fine della fomma Teologale . Scrifle an 
cor a vn T rialogo ,fopra il V angelo de due 
Difcepoli andanti in €maus • fiorì intorno 
all’anno 1450. 

Y 1 1 F. E urico Caltifeno da Confluenza , Filofo 
fo , e Teologo eccellente , che prima fu Tredi 
catore> <& Inquifitore :pofcia iyl. di Sacro 
falaigOi & vlt imamente vefcouo Cefarit 
fe > fcriffe con iflile fcolaflico , vn libro (opra 
la Magnificat > intorno all’anno 1460» 

VI ir F. Giouanni ^Annioy viterbefe , egregio 
Teologo : ottimo Storiografo : Antiquario 
eccellentijfimo > r marauigliofo ritrouatore 
di tutte le cofe più antiche : oltre à i Com- 
mentari} %cbe fece in Berofo Babilonico : In 
Metajlene Terfiano :& in Manetone Eggi* 
Z<> : fcriffe fopra i Salmi : e compofe alcune 
quillionifopra TApocahffe , indirizzandole 
à Tapa Siilo quarto : & àgi’ altri Trincipi 
Cbrifliani . igeile quali dimoia > come la 
beflia defcritta nel 1 Cap. di detto libro > 
interpretata da gl’ altri fljofitori per anti- 
chriliOi altro no è che Maometto . il quale > 
fé bene è morto in feficffoye nella perfona prò 
pria rrìmane nodimeno nella fu a fetta, c re- 
gnerà fino attanto che ( fecondo Daniello al 
t 7 capo ) ritornerà il regno fuo à Chrittianu 
f iorì AnniOì intorno all’anno 1460. 

7* rrr ~ r t.Gfc 
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ft. Giovanni T or recremata, padre neUe divi- 
ne f fritture esercitato, & interprete de ift 
Cri Canoni , fra l' altre jplendide opere del - 
l'ingegno fito , compofe fopra i Salmi di Da- 
uitte , vna breuiffima , pieniffima , e lucidi f 
[ima Vara fra fi, indirizzandola à Violi . U 
cui principio è Beatifjimo Vatri , & clemen 
tiffimo. E farebbe vna fant'opera il farU 
rijlampare , non fe ne trovando bora, fe non 
pochi/jime • Compofe ancora fopra i Vangc 
lij ftjiiui , vna poftilla fcolajlica . Et vn li- 
bro altre ft di qui filoni Euangelice. Fiorì 
intorno all’anno di nofira [alate iq6o, 
Scrifje ancora , fopra la Bagola di San Bene 
detto • Item vn libro dell'acqua [anta: & 
•pn’ altro della falute dell’anima : i >n libro 
beUijJimo della Chic fa : & vno della Conce ^ 
Zjone della Madonna • 

F. lAlano dalla i{ipa , Germano, padre nelle 
diurne fritture dotto, egregio predicatore , 
e per bontà di vita , e per la f anta conuerft 
Zjone peuerendo : diuoti(fi'»o della Madon- 
na % e riliauratoredel fuofnto Bpfario : cono 
pope vn libro fopra la Cantica di baiamone^ 
addate andò ciaf cuna parola di detta Canti- 
ca , alla Gloriofa y ergine , & al fao figliuo- 
lo . Ideila quale fatica, diwofìrò il f cruente 
fpirito fuo ,ela felicità del fao ingegno . 
Fiorì [otto Federigo tergo , e pafiò à mi • 

K 4 i lit J 
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glior vita , Panno 1474 * 

Il Filippo Siciliano , che fiorì intorno all'ijìef 

fo tempOi fcrijje [òpra l'orazione Dominica- 
le :fopr al' Aue Maria: fopra il Simbolo di 
Attanafio :fopra il Te Deum laudamus :fo 
fra la Gloria in excclfis: E fcriffe ancora 
delle di fcordan^e , che apparifconofra Sufe- 
bio > San Ieronimo t e Santo Agoflino • 

XIX F. Antonio de Ghiflandi,da Chiaucnna di 
Turino , [nquifitore > fcriffe vn libro di dieci 
mila quiUioni fopra i vangeli) di tutto Vati 
no. il quale incomincia "peuerendo Domi- 
no Lodouico. Fiorì intorno all'anno 1490. 
XIII F. Tommafo d' Argentina ( oltre à vn li- 
bro di Meditazioni) fcriffe vn volume di 
Sermoni • [quali dal Tritcmio fono antepo 
Hi à tutti gl' altri. Fiorì intorno all'anno 

* 49 S* 

X 1 1 1 1 F. Diego Dela , Spagnuolo , intorno all'i- 
fleffo tepo fiorì sfornino inquifitore, & Arci 
uefcouo Hijpalenfe , e lafciòfra Valtrefue fi 
fiche, vn Monoteffaron euangelicum ,cioi 
vna vnione,òvero congiunzione dei quat- * 
tro vangeli], illufirata con belli (fimi commi 
tari j , pure da lui fieffo fatti • 

IV F. teronimo Sauonarola , da Ferrara , padre 
di eccellente ingegno , e digrandiffima dottri 
na predicatore nel tempo fuo famofiffimo, 
tento difenfh e vebemcnte nell' d7gione,prt- 
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dicb fette anni continoti i nella Città di Finn 
'Xey con grandiffimo concorfo di popoli t e con 
frutto fpìrituale affai > ne i ben dijpofti* 0»- 
de furono raccolti dalla fuaviua voce » pià 
volumi di prediche , poi riucdutc>eftampa - 
te : cioè 

Veli' Arcadi T^oèffopra il fefto Capitolo del 
Gene fi , Sermoni io. 

7 \ {ei primi fei Capit.dell'Effodo, Sermoni 14. 

7 \ella fioria di J{uth Moahite% Sermoni 5. 
i due primi Capitoli di Giobbe > Sermoni 
quaranta . 

Sopra E^echielle Vrofeta » Sermoni 4 6. 

Sopra Amos ) fermoni 40. 

Sopra Zachtria, fermoni venti. 

Sopra Michea, fermoni trenta. 

In Aggea , fermoni cinque. 

7 yel Salmo ji* Quam bonus iftael Detti) fer» 
moni 24. 

Sopra il salmo 79. Qui 1 {egis ifrael intende % 
fermoni. 

Sopra varij ver fi di salmi , fermoni venti . 

Snella Canonica prima di san Giouanniifcr» 
moni 19. 

Tre efpofi^ionifopra il Tater no/lro • 

£t i Commentarli foprai salmi Tenit enfiali. 
Ter tacere del Compendio della Filofofia:iet 
Trionfo iella Croce , del libro della fempli- 
Citi Cbrifliana : Dell* operetta pur latina « 
~ » 
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intitolata solaio del ■viaggio mio : Del Co 
pendio delle [ite rivelazioni , e di altre fue fa- 
tiche delle quali b abbiamo fcritto nella vi- 
tati lui , da noi dijiefa in più libri , in Un 
gua volgare * 

scrijfe il padre F. leronimo >frà i timorofi hot - 
rori della C are ere non molto aitanti alla mot 
te fua , in idioma latino > / opra il Salmo , 7n i 
ferere mei Deus * e [opra In te Domine [pera 
ui) alcune Meditazioni , con viue parole > co/i 
animate [entenzje , e con gran fervore di [pi- 
rito dettate • La prima delle quali incorniti 
eia y Infelix ego homo : e la feconda : Trilli- 
Zja obfedit me . La morte fua , fu Vjtnno 
I^p8. alti 23 , di Maggiore deli* età fuayl'an 
jìo quarantefimofefto . 

Vn volume de i prefati Sermoni è flato da vn 
Rcuerendo padre tioftro Spagnuoloy trapor- 
tato in lingua latina » e dato allaflampa >po 
chi anni fono . 

Seri[ [e la vita del padre fra leronimo Savona- 
rola y in idioma latino y il signor Giovan- 
francefco Vicoy Conte della Mirandola, e 
della C oncordia • La quale da alcuni nobili 
[piriti è [lata traportata in Idioma volgare • 
E ne vanno attorno per l'Italia molte copie 
ifcritte amano, E MacflroT ommafo Tqe 
ri Fiorentino , Stampò vn* apologia della 
fua dottrina . 
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Trefe il padre Sauonarola l'b abito della fanta 
Religione, in San Domenico di Bologna, alti 
26. d* Aprile del 1475. per mano del Rene 
rendo padre F. Giorgio da Vercelli , Triore 
all* bora di detto concento • E fece la pta fo - 
lennc prof tffione , Vanno 147 6, aìli 28 d’A 
pnle , intorno alle 24. bore . 

Vanno poi 149$ battendo feparat operaia di 
Roma, il concento di San "Marco di Firenze, 
dalla congregatone di Lombardia, e quitti 
fitta mona riforma , transferì ( con licen - 
%ia dei Superiori) la fui filiat 0 ne dal con • 
uento di Bologna ,alprefitodi Firenze, ba- 
ttendo la Qjtareftma di detto anno predicata 
nella predetta Città di Bologna • 

NARRAZIONE DI Q.VEI 
Padndcirord.de i Pred. I quali hanno 
fcricto (opra la fiera fcrittura » nella 
quarta Centuria d’anni di detto 
Ordine, cioè dal 1500. 
al 1587. 

I TC R a Salucftro da Vrierio Tiemontefe, M. 
* di facro Vaialo , fra molte altre fue futi 
che ,fìr ijfe vna jpofttone Copra tutti i Pan* 
geli] feiìiui , e Domenicali dell* anno, fran- 
co Quzdragefirnali : la quale intitolò Rofa 
Aurea, opera molto itile, copiofa>eftcura> 

effendi 
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effendo tutta fondata nella dottrina di San 
Tommafo . jl Ila qual pofa d'oro , aggiun- 
fe alcune qui fiioni , e caft di conf riempa y fo- 
fra i vangel ij . Fioriua l'amo 1510. 

II F. Giouanni Dietembergio , Teologo egregio, 

& Inquifitore > fcrijje vn libro di confutarlo 
ni, contrai fcritturarij Luterani . E tra - 
portò nella lingua Teutonica Vvno, e TaL 
trotellamento • Fiorino fitto Carlo quin- 
to , Tanno 1520. 1 

III F. Guglielmo Tepino , ^Predicatore tanto 
eccellente, che nel tempo fio la Francia non 
bebbe vn' altro fimile , cotnpofefopra il Ge- 
nefi, e fcrijfe fopra l'Effodo , e / òpra i fette 
Salmi Venie enfiali , >na lettura fcolafìica, 
fecondo i quattro fentimEii della fiera firit - 

< tura . $ crijfe ancora fopra i yangelif, e fi- 
• pra le Viftole dì tutto l'anno , Sermoni qua fi 
innumerabili , nella maniera però fcalafii- 
ca . Va fio à miglior vita l'anno del ficco di 
poma, cioè del 1527. 

II 1 1 F. Domenico Buchio , da Catturo , fcrijfe 
yna fio fifone fopra i Salmi V e nit enfiali , 
aggiugnendo à etafeun Salmo alcune pie ora 
rioni : la quale fia fatica incomincia , 7 Man 
na ccelefìe • Fiorì intorno all'anno 1 5 $o. 
v . F. jtgojlino Tqebienfit Qenouefe, della lUu - 
Sire Famiglia de i Giu fìiniani, fitto vefeo- 
M0 nell' l fila di C orfica, fi fe cono fiere nel 

Con - 
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Concilio Lateranenfe , fotto Leone X. per 
fhmofio > e fiien^iato Teologo . Donde po- 
feia ritornando alla fua Chiefa , affogò nel 
mare, per cagione di tempere. Quello buon 
padre » effendo perito di molte lingue» con 
felice ardimento ridduffe il vecchio »& il 
> nuouo teji amento , fotto cinque lingue prin- 
cipali» tutte in vno iftejfo volume» cioè» 
Ebraica » Caldaica» Arabica Greca » e La - 
tini . Di maniera effondo detto volume ferie 
■ j to , e consento artificio, che in ciafcuna fhc 
eia erano otto colonne . Cinque per le pre- 
dette lingue : e tre per C annotazioni» & in- 
terpretazioni da lui fatte» 

VX F. Tommafo de vio Gaetano t Cardinale di $, 
Si fio , e Veficouo prima di Gaeta » e poficia 
jLrciuefc . di T aiermo, padre tanto per J art 
tità di vità » quanto per eccellenza d'inge- 
gno illuHriffimo , fu fiottili (fimo Dialettico : 
Tvtarauighofio Filofofo: Incomparabile Tee 
logo , e fra i ficienzjati del fuofecolo fetenzia 
tifiimo . il trentefmo anno della fua età.per 
la j ingoiare eccedenzia di cofìumi > e dì dot • 
trina» fù eletto in ppma Generale ded'ord) 
ne • Dopò da Leone X fu creato Cardinale» 
e mandato Legato in Germania» pertugio* 
ne difedare i tumulti ,che Martino Lutero 
Vitembergefe » nuouo Sroftarca» bauea fi- 
fe itati in quella Vrouincia • Dalla quale le* 
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. cantone effendo ritornato* fu di nuouoman 
dato da Adriano VI. che à Lione fuccedet- 
te y in Vngheria con gran copia di pecunie *e 
danari per foldare gente contra Soli mano* 
imperatore dei Turchi* il quale fi diceua 
dotter venire à i danni di quella Vrouincia • 
j Quindi pofeia richiamato da Clemente fet- 
timo % ritornò à [{orna, e fi trono alTabbomi 
ne itole face o della fant a Città* fatto dall'ef- 
fercito Imperiale ì fatto Tempio Borbone » 
Canno 1527» E fu egli ancora * corneggi* al- 
tri prelati * fatto prigione da queifeeleratif 
fimi buomini * ò piti totto dcteflabili ladro- 
ni • Uè prima vfcì delle loro facrileghe ma 
ni* che bebbe pagata vna taglia di cinque 
mila feudi . Finalmente* alquanti anni do- 
pò *ejfcndo Vapa Clemente caduto in vna 
grane infermità *e difperato da 1 Medici » 
egli ancora grauiffm amente s'infermò . E 
quaftfottraendoft algraue pefo delfommo 
* Pontificato * al quale per cornmune ejpeeta 
^ ione, e deftderio di tutti era chiamato * col- 
la morte fua * preuenne quella del Vapa , il 
giorno di San Lorenzo ( come vogliono ale» 
ni ) Tanno di noftrafalute 1534. e della fua 
età 66 . E fu fepolto alla Minerua • Scrifje 
la vita fua in profa > & in verfi t eleganttjfi- 
inamente > 7 Waejlro Flauio ^Aquilano *fuo 
fec retar io. Ottetto adunque letteratiffimo 
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padre > e gran feruo di Dio » & à cui tanto 
deono ifludioft della dottrina di San Tomma 
fod' Aquino » nella fua fenettù* dopò tante 
fatiche fitte in Annotile, e nella Teologia 
fcotaiiica , fi mife à (porre , & interpretare 
le [acre fritture . Onde lafciò à ipojteri tut 
te lefeguenti opere > cioè > 

Commentari) [opra ilTentateuco 9 
Commentari) [opra Giobbe 9 
C ommentarij f opra il salterò , 

Commentarli (opra iTrouerbi > 

Commentarti [opra l* E cele fatte , 
Commentarti [opra i libri Storiali , 
Commentari) [opra i quattro Vangeli } » 
Commentari} [oprale Tittole di San Taolo » 
Commentari} [opra le Tiftole Canoniche % 
Commentarti [opra gl* atti jC pof olici , 

7^on commentò la [aera A pocalijfeycon dire » 
che in i (por la non battana lo ingegno > ma bi 
fognaua batter lume Trofetico • Antonio 
fonfeca Tortoghefe ha aggiunto alcune an 
notazioni à i commetari) f opra il Tentateti 
co (da non dijprt^arf : an^i degne di com 
menda’^ione ) come quelle che loro maggio- 
re chiare^a , & intelligenza recano . Am 
hrofio C atarino ( tanto contra i commenta- 
ri) di quetto fcienZatiffimo padre ì quanto 
contra V altre fue operette, e lodeuoli ) fcrif 
fefei libri d*annotaZoni > òpià totto inuet- 
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tiue , e ripren fiorii molto brufcbe , & acerbe . 

quali ferita ciafcuno à fuo modo , e /*- 
tondo* che gli detta lafua propria confcien- 
%ia . Ma nel vero ( parere della maggior 
parte de i fiuij è flato )& è ,cbe meglio ha* 
uertbbe fatto il padre Cattarino noui^io nel 
la fiera Teologia , à tacere ( non eflendo da 
alcuno ricerco ) che à parlare, e (triuere nel 
la maniera che fece, contea i fuoi padri, e con 
tra vn Cardinale di fanta C bit fu, tanto Cat 
tolico , e pio : quanto fu fempre Monfignorc 
Tommafo de Vio , Cardinale di Si Siflo . 

VII F. Giouanni Pdalrico , Bafllienfe , giouane 
d'ingegno piu toflo diurno, che bumanoferìf 
fe [oprala Vifiola di San Taolodgl' Ebrei $ 
lodati fimi Commentari] in lingua Greca. 
Taflò à miglior vita in Colonia giouane d'an 
ni, l'anno 1536. 

vili F. Santi Tagnino da Lucca , profefo di S. 
Domenico di Fiefole, fu Vredicatore *Apo- 
flolico : nelle diuincfcritturc dotti fimo tedi 
tre lingue, Latina , Greca, & Ebraica ador' 
no, veggendo quello buon padre , che la 
tranfla^ione della f aera Bibbia fatta da Salt 
ìeronimo , per la ingiuria de i tempi » e per 
la poca diligengia de gl'bitomini, era in gran 
parte [lata corrotta * e guafla 9 mife mano à 
fare vna intona tranfla^ione • E coflfauori 
io dalla felice memoria di Tapa Lione X* 

chi 
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cheto fe prone dere di quanto per tal nego - 
ciò ^ ficea di bi fogno : raccolti infieme quan 
ti più puote esemplari Bbraichi approuath 
con quella maggiore diligenza » e fede che 
feppe , e fendo dottiamo , tutto il vecchio 
tvjlament odali' ebraica verità traportò nel 
l'idioma latino . E la moltitudine dei nomi 
Ebraichi , la quale i primi interpreti hauea 
no alle voci latine riddotta , alla pronuncia 
Ebraica rettituì • Et acciocheìijpio letto - _ 
re haueffela retta ragione di pronunciare 
ebraicamente » foprapofe alle dizioni ebrai ^ 
che gl' accenti : aggiungendo alt refi in mar- 
gine alcuni numeri , i quali dimottraffero 
quanti verfettifujfero in ciafcedun Capito- 
lo dell'ebraica fcrittura • Le quali tutte co 
fe, con tanta felicità conduce à per fedone, ; 
che ipiii periti B^abbini de gl* ebrei , la pK£tt\ 
fata tranfla^ione affermano auangare ogni 
altra , fino all* bora fitta : e con molte lodi > 
la celebrano y & innalzano. Traduf&an +• 
cor a > «0» con minore lande , il nuouo tefia- 

t / 

mento , dall'idioma greco nel latino, indiri^ 
mandola à Vapa Clemente VII» 

Me tr anfitrioni dette , aggiunfe vn libro delle • 
interpretazioni delle voci ebraiche. Caldee, 
e Greche: le quali nelle facre fcritture fi co- 
prendolo. Compofe ancora di tutti i di ^ r 
Zionarij ebraiebi de ì ^abbini > vn lexicon 

$ ebraico 

• r. • ^ - 
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ebraico > meriteuolmente detto Te foro delta 
lingua fanta : nella qual* opera tutte le rie - 
cheque di detta lingua , in vfo di coloro , che 
à lei attender vogliono , con ab ondante co- 
pia congregò • Compofe parimente vna In 
troduigjone alle [acre lettere . E nell'iftef- 
fa materia , & in fomigliante argomento 
fcrijfe diciotto libri ( di tutte le celeSli cofe 
ripieni ) i quali chiamò Introduzioni per 
intendere i mtjlici fenfi della fiera fcrittnra • 
Scriffe fopra il Ventateuco vna catena Ar- 
gentea dipinta in fei volumi : nella quale le 
effo fifoni de gl’ ebrei* Greci , e La t iniqua 
fi anelli infieme confertò> e congiunse • E con 
la medefima induftria compofe vn' altra Ar 
gentea catena fopra tutto il faltero , in tre * 
parti distinguendola . £ fopra la grammo 
fica di tutto il Salmo centefimo decimo otta 
Uóyfe vna jpofigionc di tutte le parole ebrai 
ebe . Opera per i noui^ij di detta fatua lin- 
gua yVtihffima . 

Tafiò à miglior vita , Vanno 1541. in Lione di 
Francia y e fu feppolto inmez 0 Chore 

della Chiefa dell'ordine > detta no Sira Da- 
ma di Conforto • Honore della Vrouincia 
Hpmana,e gloria di Lucca . i{ipoftfiinpacCm 
IX F. Clemente Araneo , J\augeo , della Trouin 
eia di Dalmati a , Teologo non ignobile a 
nell'idioma fuo proprio , Vredicatore di no- 
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minanga , compòfe per modo (cola Hic o , M 4 
Ipoft^ione (opra lapijlola à i Fontani , inter- 
ferendo ui molte belle quiflioni contra i tute 
vani • fiorì intorno all'anno i 546. 

X. F. Domenico Soto Spaglinolo, con fe flòre del- 
la Ce farea Maettà di Carlo P. e fommo Teo 
logo>Filofofo> & Oratore tfenflef Anno 
1 54 $.fopra la piftola di San Vaolo à i Ro- 
mani . La quale fua fatica incomincia . Oif 
(iteri porrò ne queo . Scrifle altr opere degne t 
delle quali fi dirà al luogo fuo • 

XI F. Giouanni Viguerio 9 Spagnuolo , di Grana 

ta , oltre ad alcune altre fue fatiche , fcrifle 
fanno 1 550 .fopra la pijlola à i Romani, alt 
ch'egli i come i due (opranominati • . 

X I I F. Stefano Variò 9 Aurelianenfe 9 vtfcouo 

Abellunenfe > e dottore Teologo » fcrifle con 
elegante flile fopra quelpaffo di San Giouà 
ni y verbum caro fhftum eji » vna pfolifla » 
e lunga e jpo fifone >per legioni digejla: & 
à i predicanti per l'Aduento molto accom - 
inaiata • Compofe ancora vn libro di per- 
nioni quadragc firn ah. fioriua intorno al- 
l'anno 1550. ■ -' j 1 

XIII F. A mòro fio Volito , Catarino » Senefeyche 
fife Re ligio fo in san Marco di Firenze > di 
età prouetta , che fu poi vefcouo prima di 
Minore picchia Città % nel Reame di T^apo 
li :& dopò jirciuefcQHQ di Compfa : fe he* 
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ne nel feeolo la profeffme fua fu di leggi ci- 
uili 9 venuto nondimeno alla Religione, prò 
r fittò fi nella [aera Teologia , che nouigio fcrif 

fe contra Lutero : fatto dappoi facerdote 9 e 
Vefcouo 9 commentò levinole di San Vao- 
lo 9 & alcun* altre canonice . Scriffefopra $ 
primi cinque Capitoli del Genefi:fopra VA 
pocatijfe ad literam > & altre cofe . £ final- 
mente , quando n* andana d noma, chiama- 
to da Tapa Giulio IIU che voleva (come fi 
dijje) farlo Cardinale 9 morì di morte fubi- 
tanea in T^apoli , Vanno 1 5 5 2 . e di fua età 
fettantefimo . 

x 1 1 1 1 F. Iacopo T^acchiante Fiorentino * pro- 
feto egli ancora di san Marco detto 9 e poi 
Vefc, di Chioggia ,Filofofo 9 e Teologo nella 
fua età fkmofiffimo > fcrifle alcune enarralo 
ni , fopra la piftola di San Taolo à i Rimani • 
e fopra quella àgl'ejfefii • Compofe alt re fi 
' tm libro , chiamato Midolla della facrafcrit 
tura : Scrijfe ancora fopra il Salmo nouante 
fimo 9 per mdo di fermoni , & altre opere di 
Tilofofia » fioriva Vanno 1 554. e di lui hab- 
biamo anco altrove fauellato • viva in glo- 
ria. Amen . 

xv. Fi leronimo da Oleafiro Tortoghefe 9 Teoio 
gOy& Inquifit ore t commentò il Tentateti - 
co di Moisè 9 feguitando l'edizione del padri 
Fi Santi V agnino . D ove poi che ha j frega* 
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■ta la lettera fecondo la Verità ebraica > ag- 
giugtie acconciamente, quanto alla informa 
*ione de i co fiumi appartiene , Fioriua in- 
torno all* anno 155 6, Scrijfe ancora fofra 
San Lucca . 

tv I F. A Ifonfo TAartinel Spagnuolo , della Tra 
uincia di Betica > cómpofe vna cenfura della 
Bibbia > [otto titolo di f 'unta Inquift^ione , 
Vanno 1558. 

tv 1 1 F. Tlacido da Tarma » Teologo de notiti 
tempi celebre ffcrijfe [opra tutti i Salmi di 
Dauitte vna jpofnyone, per dottrina, elegatt 
%ia , e breuità , molto ammirabile . La qua 
le dall'Accademia di Vincaia fu ( non hd 
molto ) fatta Hampare t e dedicata ad enri~ 
€0 He di Francia . Morì queflo dotto te da 
ben padre, Va tino 1558. 

tv 1 1 1 F. Melchiorre Cano Spagnuolo yeV efc§~ 
uo dell* [fole Fortunate 9 compofe vn libro 
belli (fimo dei luoghi diffìciliimi della diuina > 
fcrittura . E [opra quella fentenq a di Som 
L uca , al tredicefimo capo , Nifi paenitcnti£ * 
habueritisj omnes fimilitcr peribitis » Scrif 
fé vn libro della penitenza : per tacere bora 
del libro dottijfimo, & vtilijfimo dei luoghi 
Teologici . Fiorì intorno aWanno \ 560. 

t ix F. Guglielmo Hamero, 7 ^ouefiano, fcriffe 
[opra il Gene fi dotti , vtili , e dilettcuoli coro 
mentanj • Jl cominciammo de i quali fi i t 

Ss M*** 
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Ttfundus bic , qucm alio nomine cotlum . Fio 

r tua l'unno 1560. 

xx. F. leronimo Triuifa.no , Vefcouo di Verona » 
neUcfacre predicatori , per fwrte Ifa/ia /* 
wo/ò » fcrijjefopra lapijiola à gli vna 

Jpofiqone di Dottrina, e giudizio [ingoiare • 
Taflò à miglior vita fanno 15 6 2. • 
xxi F. Francefco Forerio Tortogbefc , fommo , * 
Filofofo ,e Teologo : Tredicatorc già del I{c 
di Tortogallo 9 e perito di tre lingue , Lati- 
na , Greca 9 eSr ebraica , traportò di nuouo, 
Giobbe, Dauitte, Salamone , e i Trofeti t 
dalla verità ebraica 9 di parola in parola, co 
fermando la verità della edizione Volgata • 
E pofciaglificffi libri > con incredibile dili. 
gen^ia 9 & erudizione, letteralmente jpofe » 
eir interpretò • 7 ye/ Concilio di Trento 9 /il 
de i propofti alla cenfura de i libri , Fio* 
ri intorno all'anno 1566. 
xxi 1 F. Gregorio Trimaticio Senefe,fcriffe vna 
fpofvzjonefopra tutte le pillole di San Taolo, 
molto vtile per gl' incipienti, fiorì intorno al 

l'anno n 66 . 

xxm F. Fjemigio da Firenze, prò ftffo antico 
di Santa Maria Tqouellajioè auanti alla ri- 
forma di quel conuento , Teologo , e Toeta 
T optano, fra l' altre fue molte fatiche, fcrijfe 
ne ifacri libri dell'uno, e dell’altro tettame- 
lo* alcune annotazioni da non dippreigarfu 
* im- 
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Jmperocbe in quelle , la Storia de gl' h uomi- 
ni lUuJìri : la deferitone de gl' animali* delie 
piante, pietre * monti, fiumi , Città , Casel- 
la , & altre fomiglianti cofe » le quali la fa- 
tta fcrittur a fouentepone : égli narra ,e di- 
chiara . naccólfe alt refi fopra le pillole » e 
Vangelij correnti di tutto Vanno * vn vola» 
medifcholieyò vero hreui interpretazioni 
in idioma volgare • Traportò ancora i Sal- 
mi Dauidiciin verfi Tofcani . Tafiò finalmi 
te à miglior vita. Vanno 1581 .in Santa 
Maria 7 ^ oueUa di Firenze ,fuo originale co 
uento . Doueda san Giouanni * e Paolo di 
Vinezia era venuto per vifitare già grane di 
anni, gV amici, e parenti» 
xxxii F. Teofilo Fedtni , profeffo di Santa Mo- 
ria T^ouella di Firenze* e Baccelliere Pari- 
gino , fcrijfe in lingua Tofcana , vn libro fo- 
pra Votazione Dominicale , che fu Stampa- 
to in Lione • £ t vn' altro fimilmente in idio 
ma volgare * fopra il Salmo * Beaci ini ma cu 
lati in via , Che fu Stampato in Vinezia* ope 
re molto pie, e lodeuoli • Morì * effendo Peni 
tentiere di Santa Maria Maggiore * in ^0- 
ma , a Ili di Settembre del 157 6 .c fu fe- 

polto alla Minerua • Sia in Pace • 
xxv. £. S ilio da Siena , feient iati (fimo Teologo * 
eccellentiffimo Predicatore dell'età fua: e nel 
io tre lingue * Latina » Greca * & Ebraica 
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eflercitatiffimo * l'anno della fua età 46. e di 
?{oflro Sig. 1 5 66» fi trouaua battere iscrit- 
te tutte le fegnenti opere irìoè. 

La Biblioteca f 'anta » in otto libri diftmta, & à 
Tio V» indiritta . 

vn lib. dcll'vfo delle còcordange della Biabbia. 

Salmo primo ìfci homihe > 
el Salmo cinquantefimo* venti % 

T^ei paini tre cap. di Giobbe Jet* 

Della TentecoSìe , e deli jluuento > Tomi Jet 
d’Omilie fitte in Gcnoua > in fei anni • 

Sopra i vangclij Quadragefimali , Tomi quat 
trod'Omiliefcrittc , e pronunciate in Ge- 
tioua, in quattro anni , che ci predicò* fcnu 
pr e grato > & accetto • 

Scriffe alcun* altre opere > delle quali fa meni 
elione egli flejfo, nel quarto libro della fua m 
Biblioteca fanta^ la quale apparicela mi- 
glior fatica > thè facejfe il buono * e dotto 
padre . Tafiò dappoi d miglior vita • 

XXVI F. Mauro jlrrighetti , Fiorentino, Mae- 
ftro in Teologia » & eccellente Tredicatore % 
lafciòfcritta amano , vna jpofi^ione copio fa* 
e fàcile > in idiòma volgare , fopra il Salte- 
rò : la quale fl troua , nel venerabile Mona- 
fiero di Santa Caterina da Siena , appreffb 
vna fu a far ella. Fioriua queflo padre otti- 
mo* che nella fua Trouincia era fiato prela- 
to ne i primi tormenti ; Due volte Trouin- 
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- ciale, e leggente dello Studio, Tanno 1570* 
*x\ri 1 F. piccolo tAlejJì Vertigino , profejjo di 
S, Marco di Firenze, come TanteccdSte t T eo 
logo,Trcdicatore, e Inquifitore di Vcrugìa* 
e dell' vmbria, traportò in ver fi latini beroi- 
• ci i 4. libri de i pe , quello di Giofuè : quella 
dei Giùdici: il libro di putb Moabite:& 

, alcuni capitoli del f acro Geneft . Fece altre fi 
in verfi parimente beroict,e latini , le Vite 
dei Santi, e Beati di San Qomenico , fatte 
iSiampare in volgare tofc ano da F« Serafino 
"Pafiò poià miglior vita il padre 
Maestro piccolo , alli 28 .di Febraro del 
Ij8j. Settuagenario • Sia in pace • 
xxvi ir F. Timoteo Botcnio Terugino , dottore 
Teologo , che è Siato Vicario dell ordine in 
poma : inquifitore di GenouazC confeffore 
del Sereniamo Duca di Sauoia : traponò 
più anni fono, quafi per fuo diporto i quattro 
libri de ipe, in ver fi [ciotti T ofcani,efi mof 
fe anco 4 ciò fare dalTeJJemplo del prefitto F. 
piccolo ìcbe gli fece latini • Ma nè gl vni% 
nè gl* altri per ancora fono ifiati dati allaflH 
pa • Viue il Tadre Maeflro Timoteo, non 
anco ftffagenarioàl prefenV annoi 588 .e va 
t ut tanta faticando , nèlafciartpofire lapen 
na : an^i tiene più opere fra mano > che fa~ 
rannovtilijfime • 

xx ix F% Antonino da Colle Maggio > territorio 
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di Verugia ,padre femplice,e buono* con 
pio, e felice ardimento fi mife à fcriuere del- 
la foprema felicità , nella lingua volgare . 

E con l'aiuto d'ale uni amici fuei ( religiofi 
dell'ifltjfo ordine ) condufje detta opera , lo- 
deuole, e fanta, à perfezione, e fu data alla 
l lampa • viue ancora il buon padrino, pro- 
feto di San Domenico di Verugia , menando 
vna quieta , e tranquilla vita ,eferuendo ai 
Signore in fanta femplicità , & humiltà • 

xix. F. Domenico Buglioni , Bacellicre,e genti • 
Hi uomo Verugino ,fc riffe in lingua volga- 
re, nn libro della fuga di noSìro Signore in 
"Egitto, il quale fu Stampato in Verugia » 
l'anno 157*. . 

PADRI 1 L L V S T R I NELLA. 

' Ragione Canonica >ò che hanno fcritco 
(opra di quella : ò vero fomme di 
Cafi di Confcienzia • 

x p R a Raimondo da Tenna Forte , Spagnue 
lo , huomo fantijfimo , e Generale dell'or- 
dine nofiro tergo , per commeffione di Gre- 
gorio nono y raccolje in vn volume tutte le 
Decretali de i fommi Vontefici, e de i Conci - 
lij, di Stinte in cinque libri . i quali fupo 

foia aggiunto ilfefto da Bonifagio PIU, 
Scrifie ancora il Beato Raimondo , vna fone- 
ma 

t l y 
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ma di Cafi di Confidenza , detta la l{aimon 
dina , e fu dottore in Iure Canonico eccellen - 
tijjìmo , fhmofo T eologo, <&• huomofajitijfi • 

* tno , come altroue fi è detto • 

Il F. Giouanni Teutonico , non quegli, che fu Ge 
nerale, ma vn' altro che fu Lettore Tribur 
genfe , padre dinoto , e molto fcien\iato , fra 
C altre fue opere , compofe vna fomma gran 
de in ragione Canonica , chiamata volgar- 
mente la fomma de i C onfejfori . 
ili F. Giorgio AleJJandrino , llluflre dottore 
in ragione Ciuile , e Canonica, fcrijfe fopra 
il decreto • 

1 1 1 1 F. Burgardo d* Argentina , compofe egli 
ancora vna fomma in iure Canonico • 
v, F. Bartolomeo Tifano,dottore Canonico,cbe 
fiorì intorno all* anno di Signore 1514. 

Scriffe vna fomma di Cafi, chiamata la Ti - 
fanella • 

vi F. Giouanni Torre Cremata , Cardinale lUrc 

l ìnfimo dichiarò tutto il Decreto, con vti - 
li quifìioni Teologali • € ne fcrijfe altreji 
t vn nuouo > altramente da quello di G radia- 

no ordinandolo, intorno ali* anno di nofiro 
Signore iq 6 o. 

vii Santo Antonino Arciuefcouo di Firenze, 
fu ottimo Canomfia, come quegli che fino da 
fanciullo y efecolare pofe molto (indio nell* ap 
parare il Decreto à mente : E che poi Reli — 
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giofo fatto tei diede molto più opera: e la- 
feti egli ancora vna fommetta pe i confejfo - 
ri meno intendenti, chiamata dal comincia 
mento [ho, il Defecerunt , 
vili F . Ieronimo Sanonarola,fraV altre fnefk 
tichc lafciò vn Cofejfionalc breue ma molto 
Ttile . 1 l quale per opera di Monfig, l poli- 
to de poffi,yefcouodt Tauiayftì fatto ri - 
Rampare, con alcune addizioni, Pjlnno 
i 578. in Turino : e da fua Signoria llluttri 
(fima viene molto lodato , che fta ella bene- 
detta di coji buon'opera fatta in procurare 
cheftrijiampaffc , 

IX FI Lodouico V cneto , padre di fantiffimi co- 
ttami ,cdi eccellente dottrina , e che tre me 
fi aitanti fi pr enunciò la morte, Panno r jiy, 
fc riffe vna fomma di Cafi di con faenza mol 
to lodeuole , & vtile , 

x. F . Giouanni da Tobia , che due volte fu J{eg 
gente in Bologna : Inqitifuore de gPbereti - 
ci , e padre di fanta vita, fcriffe la notiffima 
( con laude ) fomma Tabiena . 
xi F. Saluefiro da Trierio , che fu Maeflro di fa- 
ero Talamo, fra P altre f^e opere, lafciò la 
fomma Salite [Irina, in cui dimoflra d’ejfere 
ijlato ,nonfolamente buon Teologo , ma a» 
coro intelligente Canoni*}* , e gì udì ciò fa 
molto nelle rifolugioni de i cafi di confci$ga t 
kit F.T om\nafo de vio Gaetano, Cardinale am 
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, pliffìtoo , fcrijfe nella legatone ungarica co 

mejfaglida Adriano VI. per non iflare in 
i* tutto ociofo dagli (ludi , la [ammetta Gaie • 

tana , tanto bella y breue , e rifoluta , indiri ^ 

F mandola poi nel ritorno fuo,à Clemente [et - 

n timo y che face effe ad Adriano nel Tapato • 

\ vili F .Bartolomeo Fumo , Piacentino ylnqui- *■ 

► fitorey ft dice hautre ifcritta la fomma Ar- 
to mi Ha . Ma oppinone di alcuni è , che 4 lui 

fuffelafciata dal padre fra Chrifoflomo la - 
* ueUo . m a comunque fi fta , ella è parto deU 

ft V ordine nefiroye fatica molto commendata 9 

per la copia delle cofc , che tratta , e della 
»• chiarella , eficurezja . . v . j , , 

« vi 1 1 1 F. Bartolomeoda Medina Spagnuoloyfra . . . ^ 
j. V altre fue honoratc fatiche , efrec/e in' luce 

d Vanno 158$. una fomma di Cafi , ?» lingua 

Spagnuola , intitolata 9 Brenc inftru^Qpne 
3 de i confeffori . La quale anco è fiata trapor 

h tata in lingua Italiana, 

li W. F. Bartolomeo Catania da Miranda^ Arci 
nefeouo di T oledoy di cui bauemo fcritto eri* 
u troue , «0^ nella narrazione de i vefcoui * 
li fcrijfe la fomma de Concilijy opera molto bel, 

re la,& vtile : & appartenente anch'ella alla 

!ji ragione canonica. 

(jj * V I F. Bemigio Tramimi profeffo di Santa Ma- 
t, 'Houella di Firenze , per maggior corn- 
ei w odo de i meno intendenti confeff ori trapor 
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tò la fiamma Armida di latino in volgare 
T optano , molto attamente , la quale fu po- 
feia iftampata in Pineta, Vanno 1581. 
ivi I F. Martino , cbefuArciucfcouoinTollo- 
nia $ per tornare alquanto addietro, ferine 
y>na fiotnma in ragione Canonica > detta la 
Martiniana : la quale vie 4 molto lodata da 
9 profeffiori di cotale facoltà . 
svili F. * Alberto da Brifcia , che fu dificepolo 
di San Tommafo d'equino : & à cui fu dee 
• to dal Tadre Santo Sgottino > T homas ini 
hi par cft in gloria , ScriJJe ( come dicono ) 
Vna fiamma di Cafii di Confidenza . fiori - 
ua l'anno 1285. e vifjefino all'anno 1314* 
xix F. GiouanbattiSìa Corradi Terugino, padre 
molto verfiatonei C afidi ConfcicnZ a > f c rif 
ft certa operetta di W Indulgente » ** quale 
fu Stampata , non bà molti anni ,i» C ameri 
no , Città della Marca Anconitana, viue 
ancora il prefenteanno 1590. confefjoro di 
eredito . 

xxx*/ P. Lo ionico Lopes , Spagnuolo > fcrifje vno 
jtìftr ut torio della Confcient**** 1 l^tinodl 
quale tradotto in Italiano > è fiato Jtampatè 
in VineZ a , quefto prefente anno 1 590» 
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PADRI 1LLV STRI NELLA 
Dottrina Morale* 

X p /^a V tetro di Paietica Gua feone, che con 
preghiere battendo dal padre Generale ot 
temuta l* affolugione dal Vrouincialato di 
Trouenga > profirato in terra addimandò 
perdono à tutti i frati ,fe in alcuna co fa [af- 
ferò frati da lui > nel f ito officio , offeft : che fi 
dilettò alcuna volta della poefra in materie 
diuote , e fpirituali : e che pafiò à miglior vi* 
ta nel conueuto Burdegallen/e, fanno 1277. 
fra l'altre cofe yfcriffe vn libro de i gradi del 
la contemplagione, che incomincia , TSJotam 
fac mihi viam m qua ambulem . Et vn*al - 
tro libro , detto il Vrontuario » 

1 1 Frate Enrico Ariminenfe , che fiorì intorno 
all'anno ijiq.Compofe vna fomma delle 
quattro virtù Cardinali . 

Ili F, T ommafo Barbammo, fu Autore del li- 
bro dell* Api « opera morali ffima . £ fi dice , 
che à riquiftgioneji San T ommafo d % Aqui- 
no, traportò la Filofofia d* Annotile, di 
greco in latino idioma . 

1 1 1 1 F • Bjccardo Germano t compofe vn libro 
delle V trtù : & vn* altro della interpretagio 
ne de i nomi Ebrei , del vecchio te fi amento» 

V. F»Gherardo Colonienfe,fcrij]evn libro chia 
muto Midolla dell'Anima : & vn* altro del - 

la 
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la riparatone di ejja Anima , 

vi F. Iacopo da Beneuento*fra molte altre fue 

opere > compofe vn libro di- Sermoni Domini 
calii e dei Santi * molto morali* e fruttuoft. 

vii F. Corrado Alberflat ifcrijje della vera bea 
tit ridine: Della confatacene de graffiati : . 
Della Verginità: Dilla Sencttu: Del bene 
della morte: Le glojje [opra Giofuè: Dell'O- 
rigine de pregni : Et vn* opera quadriparti- 
ta morale • 

Vili F. Gioitami 1 yjdcr Teutonico*buomo dot 
tijJimo,c diligentijfmo fcrittore* che fiorì 
nel tempo del Concilio C onftanCenfe * fcriffe 
vnbclhjfimo*e moralismo Dialogo da lui 
intitolato II Formicario y ripieno di dottri- 
ne* e di Storie di cofe auuenute nel tempo fuo 
in Germania . Scrijfe ancora vn* altro libro 
chiamato Trccettorio della diuina legge :e 
fu re formatore di più conuenti . 

ix F.Tommafo Stolbe^* Anglico » fcriffe della 
perfezione della vitafolitaria * e dell* arte 
del ben morire* tanto importante* e tanto 
necejfatia * à ciafcbeduno . 
x, F. Domenico Tifano , Commentò cccellentif- ; 
[imamente tutti i libri del Morale Seneca • 

X i F. Iacopo pomano* fcriffe vn libro delle Pit- . 
torie delle virtù : E de i Vi^ de i pe de i pe 
mani : £ lafciò ancora Sermoni morali delle 
• Domeniche* e dei Santi» 

•vi f»M- 
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X x 1 F. Alberto Brtfciano>difcepolo di San T om 

mafo 9 di cui s' è detto poco di foprajcrifle 
ina fomma molto nobile delTifficio del Sa- 
cerdote, 

X I il F. Angelo T^egro , viterbefe , fcrifle in 

libro della podeftà del Vapa , per commanda 
mento di Bonifacio ottauo, 

tltit F . Luca Fiorentino , à contemplazione di 
Clemente ftjìo> commento ottimamente tut 
te 1 * opere del morale Seneca • 

XV. F. lamantino , diuo^ione d* Orbano quin- 
to fCompofe vn hbro 9 chiamato il Tafqualet 
in cui correre il C a Bendano . 

XV I F. Tommafo da Siena , che fiorì intorno al- 
l'anno 1400. ScnJJevn libretto deU'appro - 
nazione dell'ordine della penitenzia > del pa- 
dre San Domenico • 

XV I f F. Frante fico Het^a ,gr andiamo Teologo , 
e diuotijjimo deUa Madonna 9 fcrijfe in libro 
fi opra la Salice Fuegina : 6 fiorì nel 141 5. 

XVIII F. donarmi da Monte nero » il cui inge- 
gno t e dottrina connobbero i G reci » nel C on 
alio Fior ent ino > fiotto Eugenio quarto >po- 
fcia che in dilatando vinti » gli cedettero la 
palma deUa vittoria, lafciò in trattato del- 
la ConcezX lone * 

glX F \ Iacopo Spender* Vrouinciale diTeUto* 
mìa s che fi ori intorno all* anno 1 q 80. compo 
fe Tifile %e dinoto libro del j\ofario antico 
4 - r della 
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della Madonna . 

ss* ¥• A mbro fio Alamanno , che morì in Manto 
ua , finì la tauola f opra 1 * opere di San Tom* 
mafo , incominciata da Maeftro Tietro da 
Bergamo, e fu padre per lettere >e fantità 
molto illu/lre • < 

xzi F. Gioitami Lodouico Viualdo , da Monte 
Ideale, fc riffe della guerra della parte f enfiti - 
«a con la ragioneuole . 5 delle laudi de i tre 
gigli , c/?e /o»o nello feudo di Francia . Della 
cognizione de gl’eletti, e de i Reprobi : Delle 
dodici per ft turioni della Cbiifa: E della Ma 
gnificengia di Salamone > e s*egli è fatuo , 

XXII F* Enrico Sifo > il cui corpo èfepolto dauau 
ti all'altare di San Tietro martire , nel con - 
«euro Vlmenfe % della Trouincia d’Alema- 
gna : che fiorì intorno alVanno i $oo* chef# 
di tale fantità > & operò tanti miracoli , efre 
fu prefentato alla canonigagione infieme con 
San Tommafod'Aquinoyfcrifjcvn libretto 
beUiffimo > e moralijjìmo , intitolato ijorolo 
gioiella fapiengia, buona parte del quale 
riddufje in volgare M . Salueflro da Tnerio, 
nel fuo libro » efetto Sci/* del finto Amore • 
1 / qual libro della Scala detta , babbìamo noi 
quefT anno 1586. ron u/fre opere del prefh* 
to Maestra Salueflro , riddotto dalla Tic - 
montefe lingua > in cui erutto dall 1 Autore 
ifia te jeritte > alla lingua Tofcana > con ani - 
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tno di darle, di nttouo, coft corrette > e mi* 
gliorate, Dìo concedente > alla (lampa • 
li F. Luigi di Granata 9 Spagnuolo 3 padre 
di (anta vita , e dì ottime lettere 7 molto bd 
nella noSìra età , iliulirato fi ordine colle fue 
moraliffime t & affettuofilfime compo fotoni, 
in lingua Spagnola da lui ifcritte , e pofeia 
da altri (late traportate nella lingua l tali $ 
nate cotante volte per lo molto jpaccio [fi 
credito » ristampate . Le quali, piroche wp? 
tijfime fono , non iSìarò qui d raccontare • 
Dirò [piamente, che dopò quelle fue prime 
opere > che hebberp. tanfo grido 9 & applati- 
fa , che ancora fi f ente , e dura ; riandò fitta 
Valer nttà ^euerenda fuori vn quadragefi - 
tnale latino , il quale ( fe bene è piacciuto) 
non però è arriuato alla laude delle prime 
opere > che come volgari fono più communi • 
2t vltimamente , à effortagtone della B • 7tf. 
di Tapa Gregorio decimo tergo, il quale ec- 
citato dalla j anta memoria del Cardinale 
Buon Romeo , gli fcrijfe benedicendolo , & cf 
fiottandolo à faticare in ferui^io di N.Sig* 
Iddio » e falute dell 1 anime > e fcriuert altra 
opere y egli ha mandato fuori due altri T o- 
tni di fue fatiche in lingua pur volgare yfotto 
titolo d' introduzione al Simbolo della fede* 
Ben' è vero , che la tramiamone , la quale io 
hò veduta* e letta di quella lnttQdu 7 gionc M 

t * 
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àpparifce poco felice :angi fatta da perforiti 
thè non bene intende le due lingue , spagnuo 
la donde ricaua , & Italiana, e To(cana,do 
ue traporta : e per dare ì>n' efjemplo egli in- 
terpreta quella parola fenapa ( granumftna 
pis) moflarda nella lingua Italiana > non 
auertendo , che fe bene nella mottarda entra 
la fenapa , non pero ella fi dice tale : Ma & 
altre molte improprietà di pa/ole ci fono • 
jal I II F. Vincenzio Ferini , da Cajiel nuouo di 
Garfagniana , padre che riceuuè l’babito 
nella 'Pronuncia noHra rimana > nel conuen 
to di Vrato : Ma dappoi > allenato > & in - 
frutto , con licenzia de i Superiori , fi trans- 
fer) alla Magnifica Vrouincia di Lombar- 
dia^ pitrouandofi fanno 1 58 Sicario del 
fant*vfficio in Tarma > mandò fuori vn filo 
libretto, intitolato, Trimo Alfabeto ejfem 
piare • Il quale fi è conofciuto molto piace- 
re ài Tredicatori del dinin verbo. Onde 
da me ( in nome loro ) vien pregata la i{e- 
uerenda Taternità pia , di mandare quan- 
1 to prima in luce ( eziandio il fecondo Alfa- 
beto } e quanti pano. * 


^ ^ V » - % 
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( con viu* voce) nelle facre Predicazio^ 
ni) e fi moli > e di gran nominan- 
za > ne i tempi loro • 


* 1 ? 
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I C K A Alberto de gl' Alberti Tifano, colle 
* fue eccellenti predicanoti , fu illujlre per 

tutta Italia , intorno all'anno i i6o,erecò 
grande aiuto alla edificazione del conuento 
dell'ordine , nella fua Città di Tifa . 

II F, vgolino da Selua lunga > fu Tredicatort 

molto celebre * nella T rotine ia mede fiuta* 
mente di Tofcana • 

HI F. Tirone Tifano , che fu eziandio Lettore » 
nel tempo di San Tommafod' Aquino, nel- 
l'età fua fu Oratore » e Tredicatore facon* 
diffimo . f 

1 1 1 1 F. Aldobrandino da T ofcanella > oltre al 
giouamento che recò colla viua voce » in cui 
y alena ajjai compofe altrefi Sermoni predi- 
cabili per tutto l'anno ; 

V. F.T^iccolu^o E fiutano, che fiorì intorno 
all 1 anno 1 $ $ 0 . colle fueferuenti predicarlo 
ni tirò molti giouani al ferui^io dtuino , 
alla facra Religione, 

y | y. Vgone Vinacefi da Trato > fu nell'età fu <f 
eccellentiffimo Tredicatore , e lafiiò fcritti 
alcuni Sermoni molto vtili . Singoiar men - 
te fu accettiamovi Napoli , e con fra 7 \(i* 

/ > ; T j 
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colo da Trato Cardinale , molto fi adoperò 
nell'edificazione del conuento dell'ordine 
v nella loro Terra , Tafiòà miglior vita l'an 
no 1322. il giorno di Santa Barbera: ejjen - 
do di età di 60. anni , gr battendone alla Bfi- 
ligione 46. cfu fepolto nel Capitolo del fuo 
conuento. Sia in pace* 

VII F. Gioitami da San Gimignano 9 che fiorì 
intorno all 1 anno 1314 oltre al frutto che fe 
ce colla viua vote , lajciò Sermoni quadra - 
•gefimali , efejhui per tutto l'anno : & anco 
* Sermoni Funerali . et vn libro delle natu- 
re j e (omiglian^e delle cofe . 

Vili F. Antonio Avario $ Parmigiano fcrijfe 
alcuni Sermoni Morali , [opra gl* Euangelij 
correnti per tutto l'anno , le fefie . 

IX F. leronimo da Forlì,copofe Sermoni deltem 
po y ede Santi , eìr anco funerali :efi trotta- 
no nella libreria de i Predicatori in detta 

Città. * 

X. F. Antonio Bologne fe » dett 0 il piccolo , coi» 
pofe vrf Sermonario intitolato , Anima fe- 
dele 9 e fiorì intorno all'anno 1 40 9. 

XI F. Bartolomeo Ferrarefe 9 intorno all'iflejfo 
tempo tfu Predicatore fr.uttuofo . 
tu F. Lionardo da Vtino 9 che fi trouò preferi- 
te) l'anno 1427. in Bologna 9 quando vfcl 
quella voce del fepolcro del Padre San Do- 
- vienico > Ncque ego pater » neque vos fiiij, 

, . Scrilfe 
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Scriffe vn libro di Sermoni Dominicali , e de 
i Santi 9 molto vtili . 

XIII F. Vieto F tariffe, la fciò vn libro di ser- 
moni predicabili y ftimati ottimi* 

XII II F. Giouanni Francfort yegli ancora la - 
fciò sermoni , e commentari) fopra Giobbe* 
xv. F. Gttido Gallico, la fciò sermoni foprai Va 
geli j y e f opra le pifiole correnti . 

XVI F. Benedetto Oruetano y fu celebre predica- 
tore nella fua Vrouincia Romana * 

XV I I F. Vietro Ieremia Siciliano > padre di gra 
fantità » e dottrina > e che giace fepolto in 5 . 
Domenico di Talermo, per miracoli illujlre $ 
lafciò ì>n libro d'ottimi sermoni > e forma 
intorno all'anno 1 4 _jo. 

xviii F « Tommafo deTrentaquattrOy Bologne 
fe sche morì nella Minerua di ^oma l'anne 
1444.//4 coft grato al pe Jllfonfo vecchio* 
nelle fae predicazioni, che al fuo ritornò por 
tòà Bologna , 500. feudi d*oro> co’i quali fi 
diede principio alla libreria . 
s ix F. * Antonio Maco , Fiorentinoy oltre al fiat - 
toy che egli fece colla viua voce ycompofe 
vn libro di sermoni quadragefimali * 

XX. F. ^Antonio Jlcjfandrino Italiano 9 \laeflr& 
in facra Teologia , fu coft grato nel predica- 
re y& affabile nella conuerfazionc » che per 
tnezzp f l40 ->f u dal Marchefe di Ferrara 'Sfic 
colo Eftenje » dato all'ordine , il conuentodi 

T 4 Santa 

* -j * 
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Santa Maria de gl' jingeli > all'hora por 9 
fuori della Città > e fu la ritta del VÒ : Ma 
boggi dentro alle mura . Morì que[to buon 
padre l'anno 146 2. nel Capitolo Generale 
in Siena . Sia in gloria • 

xxi f. Manfredi > Inqutfitore » che fiorì intorno 
all'anno 1 4 predicando per tutta Italia 

fegrandiffìtno frutto nell' anime • 
nii v.Chrijiofano Milanefe , padre di molta 
aflinen^a * e per miracoli illulìre,per la gra 
Xja fua nel predicare , fondò il vago conuen - 
to di T aggia , ò vero Tabii > vago di fico , ef 
fendo fuori della Terra in luogo nleuato y va 
godi muraglie bene intrfe , e commode : va- 
go di giardini , e di palme > e lontano dal ma 
re circa fei miglia . 

xxiii f. dottami dal Monte > Milanefe • 
xx 1 11 1 f. G io u anni Napoletano » e 
xxv. f. Gioitami da Pijloia, Tofcano • 

furono tre eccellenti filmi Predicatori . r/ 
primo de quali fe celebre il nome di Santa 
Caterina da Siena, predicando i gefìi fuoit 
, il ter%o t fe celebre quello di Sanyincen 
^iò intorno a U* anno (-460. 

xxvi F .Giouannt Aquilano , f/* nell'età fua 9 
quafi vn' altro san Taolo , e morendo in ver 
rara Tanno 1479. lafciò vn' ottimo quadra 
gefimale, 

xxvii f. Gabriello Barletta » Tagliefe > /d/irifr 
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quel fuo quadragefimale , dotta y copio fò, & 
vtiley à chi bene lo fa adoperare : fe bene ta - 
Vbora è troppo faceto: Ma quella età lo coni 
portaua • 

Xxvi 1 1 F. Gioitami da San M'yiiato T optano , 
fu fondatore del conuento di Capale ol» 
tre al frutto della viua noce , la filò vn libro 
di Detti di Santi dottori • 
xxix F»Francefco d\ 4 ndrea , tyfi, prof, fio di 
San Marco di Firenze, fu gra^iofiffimo pre- 
dicatore yTrocurat ore dell'ordine in Hpma% • 
branco /icario generale *dopò la morte di 
MacFlro Giouacbino Turriano y e prima che 
fi celebrale il Capitolo per la nuoua elezio- 
ne y morì alli 28. di Tgouembre dell* Anno 
1500# e fa fepolto in Santa Sabina , non efi 
fendo alTbora la Minerua riformata y ma in 
podefià de i frati conventuali . 

XXX, F, leroniwo Albertucci • ^ 

xxxi F.Agdfiinoveroncfeye , 

Xxx 1 1 F. Daniello vicentino • 

Furono come liuti bene accordati , e foauemen 
te bene fonanti .per i pr i>ni pergami d'Ita- 
lia: il primo de quali era ditto , apranone» 
il Boy fello. , 

XXX II I F. Antonio B repi ano » lafciò alcuni Ser 
moni } che dimoflrauo la fuo, eccellente dot- 
trina. Cadendo da vn'alto edtfidoypafiò 
* altra vitati* anno 1498. 
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xxx 1 1 1 ( F. Gioitami da F abbruno » 
xxxv. F. y alenano da Solicino , 

xxxv i F. Filippo Bovolo * 
xxxvii F. Bernardino da Soncino, 
xxx v 1 1 1 F. Giouan Tietro Siciliano » 
xxxix F. GtouacbinodaVaniaye 
L x. F. Marco Cattaneo Genouefe • 

Furono tutti e fette Vredicatori eccellenti ffu 
mi t frut tuo fidimi ne i popoli ( à tempi loro) 
che molto più importa il frutto* che l'ap- 
plaufo : e la conuerfione de i peccatori , thè 
la laudatone de i predicatori : e meglio 4 
che fi ecciti nell* udiente il pianto , e la com- 
punzione del cuore , che il canto , e la lauda- 
Zjone del predicatore • 
xt i F. Tommafo Caiani > Fiorentino , 
x L 1 1 F. Cherubino Vrimerani , Fiorentino % 
x l 1 1 1 F. Serafino Bellandini Fiorettino » 
xl 1 1 1 1 F. Zaccharia di Lunigiana * 
xlv. F. piccolo di valiamo t e 
xtvu F. Z anobi de Medici * Fiorentino • 

Tutti efei , della Trouiucia Romana , furono 
fhmofiffmi predicatori , e di gran nominala 
per tutta Italia * & anco fuori effendo , che 
alcuni di loro furono chiamati a t\augia,& 
à Lione diF rancia: E tutti i fopranominati 9 
furono profefji di San Marcodi Firenze, no 
tiro conuento ojjeruantc . 

Il (amo chiamato da Clemente fettimo , dopi 

l'abo- 
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1* abomineuol facco di » in Oruicto > fe 
alcune prediche iftupendijfime della podefld 
del fommo Tonte lice » e della libertà Eccle- 
fiaftica y equini morendo fra pochi giorni % 
la filò nelle menti di molti fufpi^ione d'cffere 
isìato con veleno aitato morire > da qualche 
maina fio poco amatore del Tapa . L'itìef 
■ fi anno 1528. paflò eziandio à miglior vita 
il padre Trimerano . il tergo morì Vrocu - 
rat ore dell'ordine , L'anno 1535 E l'anno 
ftefjo morì il quarto cioè , il Luniggiana in 
Tefaro y d'anni in circa y il quale bauex 

predicato cinque anni alla fila in Vincaia 
con tanta grafia » che dal clarifjimo Senato 
ottenne per la fna congregazione, e Trouin 
dal' [filetta dì San Secondo, ma la morte 
fia inafpettata > vietò che dalla Vrouincia 
non fe ne prefe il poffeffoy dopò la fhbricataui 
Chiefa , àdiuogione di lui • il quinto morì 
V Anno f S16.& il fello t & vltimo morì 
l'anno 1547. nelfuo convento • 

IL v 1 1 F. Martino Pollacco t che fu Tenitengie- 
„ redel Vapa yfcn/fifra l' altre fue opere t vn 
' libro di Sermoni predicabili dei Santi . 

St VI li F. Batifta da Finario efcouo di v$tU 
miglia , compofe vn Dialogo pieno di dottn - 
9M» e molto feFLofi fopra il V angelo de i due 
Difcepoli andanti in Emaus • 

* 1 li f , Tommajo Elle Inglefi > 


F. Vgo* 
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L. f. lagone Duclena Inglefe $e i 

LI. f. T ommdfo lorfio i Inglefe • 

ScriJJero Sermoni predicbbili , e prediche popo 
lari : come anco molti nitrii dei quali fi è 
fcritto di f opra nella narrazione de i pairi t 
che hanno compoflo fi opra la diuina ferita 
tura • > 

• • •• ♦ • ■ v J . ' ’ l_ ^ 

D’ALCVN-I PREDICATORI 
Più moderni , della Prouincia Romana» 

Dei quali l’autore di quefte memorie* 
e lo Scrittore di quella Cronica f 
F. Serafino» hi potuto ha- 
j uer piena cognizione: 

' &vdirgli. 

\ i 

' * F^ A Santi Cinti f ior enfino > profejfo di S: 

Marco » padre di fufjicienti lettere > e di 
fin golar bontà j e divozione » predicò in Fi- 
renze» in fornai in Tyapoli* in altre mal 
te Città con grandi (fimo frutto. Hauea do * 
no particolare di Dio nel muouereicuori,& 
indurre al pianto , g vaiata molto nei col - 
loquij privati » onde , e colle prediche, e con 
quelli t indujje molti nobili giouanetti al fer 
uizjo dittino: e conuertì molti peccatori alia 
buona via . Era padre di molta asitnenz** 
e di pocbijjìmo forno . Fondò in Firenze il 
dinoto > e nobile Oratorio di San Tommafo 
* i d'equino 
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d* Aquino . Fu Vriore à Fiefole , in f iren %e 9 
& altroue • Fra humile , benigno , &• in fom 
tnavn gran ferito di Dio, e fu mio MaeUrot 
e Vriore certo tempo . Vafiò à miglior pi. 
ta diuotiffimamente > Tottaua di San Tom - 
mafo d' Aquino, V anno 1570, e di fua età 
quaranteftmofefìo predicando quella quare • 
//i»o «e/ Duomo di viterbo > e fu fepolto alla 
Madonna della quercia, con molte lacrime 
di quei fuoi padri . Sia in gloria • 

F. piccolo Fabbroni da Vifloia > detto il Sor 
dino , battendo nella giouentn fua attefo con 
diligenza alio studio delle fiere lettere, din 
uenne padre feienyato , & effendo parimeli 
te di fanti coflumi adorno » fu fatto Vriore 
in alcuni conuenti • Mapofciaper certa fee 
fa ,e cattano > dinuenuto fordo qua fi affat- 
to; rinunciò ogni prelatura : e riceuendo dal 
la mino di Dio cotale infermità , tutto fi die 
de alle fante orazioni , à i facri f ludi > & al - 
Tbonoratiffimo pfficio della predicanone del 
Verbo di D io >trouandofi libero dalle prela- 
ture , dalTvdien^a delle confeffioni ( carichi 
fcrupolofhepcricolofi ) & anco dada feque- 
la del Cboro , e da ogn* altro pfficio . Impe- 
rò per fuo paffa tempo fhceua Tpfficio del Sa 
grecano maggiore > tagliando con lefuepro 
prie mani pianete , camici , e quanto ficea 
di kifognO) & anco cucendogli • E ftngolat - 

menta 
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piente attendeva alpre/cpio, veftendo la Sa l» 
ti[[ima Madonna , & ornandolo con cappati 
ne di brufcioli bcllijfime . et ogni fera com - 
farina alla Salite Bigina : e le felle al V e - 
jpro » <5r alla compieta j quitti daperfe diceit 
do il fuo vfficio orazioni, e fé bene era 

(come? è detto ) fiordo 9 tutta via quando 
fortemente gli fi gridaua à vn orecchia par- 
ticolare , fendila quanto gli veniua detto • 
Attendendo per tanto quejiobuon padre, ai 
fvjficio della predicazione » corfe 'i primi per 
gami di Tojcana » onde predicò in Tifa ,in 
Lucca « in ViHoia fua patria , in virente due 
qua re firn e , in A rèzZP > Terugia, in in- 
tigno \ in Oruieto > in 1{oma , iti altre Cit 
la , l fempre con grazia . C ollumatta fare 
Udì fc or fin primo fopra vna fentenz * di San 
Taolo, e con quella acconciamente cadeua 
nel fecondo difcorjo fopra il vangelo. La fetà 
fcritti più qnadragt ftmaliy e viuente > fu sS- 
pre mai liberale delle prediche fue , le quali 
tutte fcriucua,preftandole d chiunque negli 
dimandaua . In tre annii ch'io dimorai d 
Tifloia Lettore yhebbi molta edificazione 
di quejlo buon padre 9 quiui già vecchio >c 
cagioneuole ritirato fi. T a fio à miglior vi- 
ta nel fuo proprio conucnto » l* anno di noflrn 
Signore . 

iti f .vietroTaolo Serragli Fiorentino > nella 

fua 
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' fua gioventù poco a udiente , & atto appari -. 
ua all* officio della f aera predicazione • Ma 
fi auuerò in lui il commune detto , Oratorcs 
fiunt 1 & poeta nafeuntur • Imperocbe ha 
uendohauuto dalla natura pre fetida corpo- 
rale >eJfendo egli di ftatura alta idi piena 
barba , di robuflo petto , di voce potente , e 
virile > fi pofe con diligerne ia à dirozzar fi,& 
esercitar fi in detto f acro vfficio : che più t 
1 abor improbus omnia vincit • Egli ven- 
ne in breue tempo annouerato fra t primi 
Trdicatori di T ofeana , onde predicò in f /- 
renze, in I{oma ,&in altre molte Città . 
Morì poi nelfuo conuento di San Marco alli 
I 7. di Giugno del i 5 64. d'vna rifipola nel» 
la teHa , che in tre giorni l'attero* Sia in 
pace. 

I 1 II * . Matteo da C a flel vecchio , e 
v* F. Dionigi dal Borgo à San Lorenzo . 
Furono due graztofijfimi Predicatori, Impe - 
roche h^ueano belle voci , pulita pronunzi 
pronti concetti , accorti motti ,ge(li , eìr a 
ZÌoni proporzionate à i ragionamenti da lo - 
ro fatti: e quello che più importa, dimostra - 
uano jpirito , e diuozjone particolare ; & ha 
ueanocofi bello,ecoft leggiadro familiare > 
chenonodiauano giammai gl* audienti. In 
fomma per prediche (picchiate , e di feHe, 
000 haueano pari • Ma non potè uano conti - 
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notiate le qu are firn e intere > con Viftejja faci 
Ut a* e felli ita. SottuiSmi hora,come il T.f*' * 
t)ionigi( in vn Capitolo Vrouinciale cele- 
brato in Monte Vutciano ) douendo egli pre 
i dtcarc alla prt fetida de i padri nel comma - 
ne l\effcttorio (vna mattina) e volendo fit* 
re pia fcufa , perocbe quafi all’improuifo gli 
era cotti carico flato impoflo >pre(e quel 
vcrfodel Salmo 73. Vt iumentu fa&usfuin 
apud te j & ego fé mpcr tecum s E fopra di 
■ quello coft gli abondarono le parole > da i c$ 
tetti , e dallo fpiritofominijiratc , che la feti 
fa diuuenuta predica ( in quel breuc tempo 
della menfa ) non lafaò altramente per quel 
la volta luogo, al preconcft tofermone. Sia- 
no ameniue quefli buon padri in gloria • 
Amen. 

Vi f. Miniato fiorentino , Maeflro in f aera Tei 
logia , che molti anni dimorò in ferrata 9 e 
fempre nelle pie predicazioni grati [fimo à 
quella nob illi (firn a Città, fu Predicatore del 
l'età fua di gran nQminan\a,onde predicò in 
Firenze 9 in l{oma > in T^apoli , In vineqa, 

& in altre molte Cittàd' Italia, fempre con 
la prima graffa , per V ottime qualità fuem 
Era alto di ftatura 9 di complefftone 9 e cor- 
poratura afciutta,di colore macilento idi 
voce argentina 9 di poca barba 9 ma che ren 
dea diuozione : di Jpirito Piuace, d' ingegni 
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tapricciofridi porgere gra^iofo,e dinoto*# 
in forum a pareri* che in luì fufjcro tutte le 
parth che dovrebbe hauerè vn copilo Tre- 
" tutore evangelico) raccolte, era commune 
detto in Ferrara, che il V F. Miniato Fiord 
tinoy banca refo à Ferrara le prediche , & il 
frutto, che ilT.F. leronimo Ferrarcfeba* 
uca già fatto in Firenze* xAn\h e molto pià* 
imperocheil P. Sauonxrola predicò dfi " 
renile folamentcfett'anni Mi* 

' niato predicò in Ferrara dodici anni > proufc 
fionato dall’eccellentifi. Duca » efempre tra 
uando nuove materie > e nuoui concetti pre- 
dicabili . et vn'anno fra gl* altri ( fi come 
egliftejfo vna volta mi narrò ) ripiglinole 
prediche dopò la Tafqua ypropofe di volere 
tutto quell'anno fhucllarede i guai di S. Ln 
ca. e fi andò gl* audienti in amira7^ione,e pem 
fando quali maifujfcro i guai di $ .Luca, fi di 
chiarò dicendo di voler predicare fopra qlle 
fentenge del vangelio di detto S. nelle quali 
minaccia certe forte di perfone% ò ve- 
ro popoli : come verbi grafia >al io. Cap. 
Vstibi ChorozaimiVaetibi Bethfaida; E 
filmili . I configli fuoi erano tali , , che co mu- 
tamente in detta Città Tadre de i configli 
era addimandato. Conuertì nelle fue predi 
caconi tante meretrici , che ne fece vn lYlo 

naftero , e flette egliftejfo al gouerno loro » 
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fino aU* morte il Sfondo profeto del confa* 
tè drSdb Domenico di Ftefole , veniva' aletta 
naibltn ì vrfitatlo . "Et era j olito inondati. 
tór ttaftbfìrlìf aHno d* 'Ferrara , dite forme 
\fandidi VàrmiggìaHOf ranche : • E lo fcrìt 
tWèdìtyècHViHeMórieytue anni che dimorò 
TrìmmdLrtoeVHitentx) fiiàè l'anno ì 
é'ì$ 6 Ìfifb Ymrììdate'Mla paternità fna vn 
giallo Méttilo' di tappeti no forali « Tdfiò 
(Ftóigtiorè vi tìvi H l F errar* l'anno i 5^7$. Sia 
ìftgCóYià.'jltoen . • 

vi 1 W Vhtf&h'óo'PCd e righi Fiorentino > prdfef- 
fìdl AMI M&fco > fu padre diuotiffimo , lette 
tWtiflìÙio \ è 'Predicatóre èéétllài tiJfimo.'Pù 
tètJdrèM'LAgkd intorno àdké ,x anm . Irta 
f ofria UbeVàto da cotalpefo > ( fi diede tatto 
bÙ’pffitiOddUàrfanta predicanone ; éftnftì 
HàitcWprèdkòd'àpoi in i\óma più quarefi- 
ìrHéiin i^kpoli Vtid q'nareftma iin fuligno 
tiri» t itf&etkgiàrfriijtretfo $ tri Firenze piu 
irotte tin Bologna i& s tn altre molte Città 
rfftblià'. 'Stvlthtoamente iti Milano, Chi* , 
tifatoci dalla pinta' memòria del Cardinale 



è dtftócbè for^e , e di pota foniti 
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ftnò %'Milanoàyfcéì*\>l[Ùtf bàffrncem ìk 
maìitigà gfaite quegli cbèpìk 

Vicinò dlfeffaritefmoniìriò àr'à'&bb al cito 
qnahteftmo • Hàuéa'il pdt fi&tèàèrigó Viti 
buona voce argentina r vn a gerì ì ile produrti 
ita: tSrvna teùacijfima memorid. Onde fi 
pena tuttofati Vaoloà'niehte i 'Étirì'San^ 
tó jlgòfìinó tcncùd gtdn prahti'a'y e frrib 
fer ut u ad ffa incile fue prcdhagiontl tra bk 
Wtijftrrìà* & vbbidientijjimo ye tutto piè- ; 

1 nòdi cbdfttà . 7{on fu mai prelato' ziti eb± 

~be altro vffictO nella Trouiìtcia fuayfétixm 
6 tfuéÌ poco tempo del lettorhtò , 1 Vero è { cfie 
nell'Abruzzi > e nello fludiò Teatino yfnfht 
to Baccelliere & anco licenziato al Magi- 
fleto} Mapebì'etb hi tu¥ fi tròuaud'y'epcr 
la indifpofi^iohe ftid corporale ^‘egréide al- 
tre fi bumiltà.non volle altramente fegati a- 
*re , & attmere'àfOinmnm^Md^oiio 1 £ 
ie ì contentatidafi di piuttifló kdtìéìt la 'fhffl 
ttin^d dèi Magìfktd'dif^iàp^bbèUti^ 
fólóY^i effóndo p oep'tfppttfjì)' "dhiuèn'k to 
‘piìtinfbrì)rò \ C càgiónètwle fiet YetdSfù diati 
fupèriòri timàìiàhvo'à Bire/t^e |W4 coHUeiUr 
tofuò di $dh intima ìyoUepòvdiUokìffiiirA 
fnènfty'èòri MttWevnipifìfodllià migli» 

i'èMtaVtynd V$à6\'" k 1 ’ ^ "Y ' nt } ‘ " 
yitióno oggidì inarcali a (come dìtebe'eèidòWl 
H^aUHVrOutnòfck ^gnifmoirTrtrtlttm 
"TWWyr v a Tre z 


2<ft Moria 

TredicatorifCdci quali farebbe cofa malti 
geuole fcriuer e » fi per non s'bauerc partico- 
lare cognizione di tutti :come anco per la 
copia > e per la moltitudine loro . Totrei feri * 
aeri > Trouincia noftra Romana , i 

Francefcbi , de i Lorini % de i Blacbelli,de i 
termi y de i Comparotti tdei San Seucrini, 
e di molti altri giouani di valore , i ju 

no fecondando i fopranominatipiu veterani: 
ma perche eglino ancora quejìa mordi vita 
corrono , e con le loro amplifimc virtù fi fan 
no da per loro àba fianca cono/ cere, lafcere 
mo che da altra più dotta penna fiano » qua* 
docbefiu > celebrati • 

PADRI I Qy ALI HANNO 
Scricco (opra le Temenze • 

t dee primieramente fapere ytomc fanno di 
noftrafalute 1 225. bebberoi padri noflri li- 
cenzia dalla facoltà de i Teologi Tarifienfe» 
di potere pubicamente leggerei & interpre 
tare , nelle fcuole, i libri delle fent etisie. Et il 
primo che le leggcjjet fu il beato Giordano 
di Saffonia > fecondo Generale dell’ordine • 
JDopò il quale innum trabili altri feguit ara- 
no. Dei quali ale uni > che da noi fi f mo po- 
tuti ritrouarcte crediamo che fiano la mag 
gior parte ( fi porranno } per maggiore difiùt 

\ % one A 
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^httc (qui apprefjo) fecondo l'ordine deli' al : - 
febei o ) notando il tanfo , in cui fiorirono» 

jL 

l f.jilbcrtoMagno, nel 1260* : 

* F*Jtd<MioColMitnfe 1370* 

3 F» jtrMando BeluifioBolognefe» • * - 

4 F. Angelo Bolo gnefe. * ox 

5 F. Bartolomeo di Bolfeneb ì feti 

6 F. Bertrando di Trilia Ijto» 

7 F, Bernardo vcftouoClaramontefc il8o.’ o£ 

£ F. Bernardo Lombardo 1300* 

€ s 

p F. Durando da $an “porgano Vefcouo Idei» 
denfe 1330 . 

I o F. Durando , che fcrijje due volte 9 e lafecon - 

da confra sa» Tommafo 1 582. 

I I F. Durandolo > cfo incominciò 9 Stima Hi ini- 

quo > ffre io doueffi ejjfere à te fomigliantcf 
E 

1 3 F. Egizio df lifeij 1260, 

13 F. Eccardo Teutonico 1 310 . 

F. 

14 F. Giordano da Saflìonia 1 33 y* 

1 5 F. Giorgio di Captano 9 TAilanefe I 

16 F. Giorgio di Veir a 1313. 

I17 F. Gherardo Eltem » Teutonico i$7f* 

1 8 F. Gherardo de Uncini 1314» 
ip f . G ombaldo di Plagia 9 Mr agone 1360 * 

r m ? ^ 3 ?!^ 
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ao T^GHglidmài.Can 

9 1 f. Gugudm Rimiti! 
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22 F. Guglielmo Giordano » yfng/o 1 2$o.' 

9 j F. Guglielmo K(M^Ì^mW?e. V. , a 
94 F. Giouanni Varjfchff - N> 

* 5 F. Giouanni TonocoU^ fon 

26 F. Giouanni Vufigti afi»* ^ 

27 F. Giouanni da Tarigi 

,8 F. Giouunni Wu.fi , 

9p ». Giouanni ^ * 


A t, 


30 F. Gupt^nidn 
ji r. Giouanni Ha 


5ff. mi r,ì\ 1 r 
WJbu.ni.H, . A » 


a* p. Giouanni da S. S gì dio tf‘30! 

t. Giouanni Stergajjem Teutonico, , . 

3S . 1 

j< ». Giouanni Ctyrfoio, pel *490* 

. ^ ■' Ufc^iìT * ^ - i’i.Hk» », t. . *1 t 1 

37 ». JU0W 35 ( 5 ?». . 

38 v.jtnnwaldo Etmano', Còrd. 1272. 

59 t.Hugme^lmnmuCf.rS^i\ 9 ^ , M 

40 F. Henrico ^rciufffpifq Cefar^enfe 1^6 , 

41 ». Henrico di Ceruo Coloni enfe i j j 0 . 

4 » »• Henrico de hV ,,, ( .y.„., ., „ , 

43 >' ,U.-. ìmV, .<• „ 

44 »•«»»*«« l M 

_ ,-»\v ■wo^i-'X , ; .•( » ■ 

4 5 *.H««9UGw&èmy.™* •; -jf:. 1 H, 

J vt^vn p . , ki j&V'VA. ^ k€,»lOfttj , « g ( 
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fì Vi V. I M0( j /. VJ3 r , I ;ì <j A 1 

46 F. Oliueria Brillami 129°- '{u'jiìhoìuiìZ 


Vi; 


47 v.TietrodiTaludeizzl- 

48 vrfittró.di ZarwtAfùpApf X / ;< £T f 

49 VìPiemBMhen&iyefi.Mo Tinnenfe. 4 1 

• i' i * ^ i ì . * * i à» * • '* • • i k *» » 1 » r i t' ( )\ j t« t * 

50 f* Cotonieri 13 5 ft ■’ìO : i'S-. * 5 ÌW^. 

5 1 F. Hh berte- Orff irdjjtnglo, ? *8q< vi i (i w 

52 Fa«k^Q^a#/^^ 4 - .1 , Uuvp.’J li 

53 F. Riccarda Ciqfmfy > AnglOAZ 37 1 * > <’, , ; < 

54 hr>FÙceardqX«firimt^*^ ^ h 

55 F-, Rpbertù Jlnglw* M 7 ?n . * m 

56 K<BiubmQDQmmc#M.i 3 *fy\\ \ v\ «u^y^ 

i.<.Vw5'i4n $ '1 ; 

57 F. Sterlenga%io Domenicano i 3 ^ 9 ^v : inV 

Va UVw. ; % > ^?}’i » V’;*\y'I , : i III I 

5 8 S'an:TotoM*fP d" Aquino :fiel 1 a 79^ 0 -r 

5 9 E aàmmofo Anglico}} 77* fJmQPtyWifa 

i condo libmddb u*x 

éo F. Tmmrfa divalente j vftgffa* , M tt^.H yì 

6 1 F4rttwiw«jf« 1 ftlortnod , Jioglg •, nt.y? 

62 KTommafino JXOmtnicWQ*' r> i 

ì\ S’Mitóft' vi* d V‘*' ! «•’• • bH> 

< I & rlierka*di rtrgentM l J&k a la <«4 

% «,,< £,/. iii V *) %Ì.mV.j * li.uiìtk ii^ 

•«■vi t>\ U Ùjj^VVM J i.K s’ -V^ iti 

VA i U*:« *jc«n> -»Vi '; >»*\ fcKMfc V MI 
’JOm tWjuviv*-» iU * . .’ *- - 4 *> v* A*U« 

4 * 
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PADRI» I Q.VALI HANNO 
Scritto altre opere di (aera Teoio- 
, giaScolaftica. 

F j{ a Teodorico da vriburg , fcriffe rn li- 
bretto della fifone Beatifica : Della gene 
ra^one della luce : Della quiddità 9 & effen- 
-ga delle cofe : Delle tre cofe difficili : et altre 
m olte opere , intorno all* anno 1 2 70* 

F. egidiode Lifciuij fcriffe della immediata 
ripone della duina efpmiya : &• vn libretto 
delimita delle forme intorno aWifleffotfyo. 
Jll F* V trito Teutonico » difccpolo d* liberto 
Magno, fcriffe vnafomma grande di Teolo- 
gia : E commentò i libri della Meteora d*jt 
riftotile. 

I i i 1 F. 1 \nnerio Tifano > compofe del detti di 
SanTommafo»edi .Aleffandro di Mes^rn* 
opera grande di Teologia , da lui Intitolata » 
Tante dogi a : e dal volgo detta» la fomma 
} {aineria , molto vtile per i Tredicatori . 
Trarrà fi di quefio buon padre , come nell* ri- 
tma fua, infermità » cffendogli portatala fa 
tra comunione, fobito il meglio ebepuotèfi 
leuòdcl letto» e prostrato interra cofidiffeà 
gli alianti • Chrifto Giesù Signore delTvnu 
uerfò , fopra T acerbi (finta Croce ffiirò la be- 
nedetta jtnimafia ( per amor mio ) : Et io 
villino mo » e di tanti peccati colpente » mot 
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rò nel letto t 7 qon permetta quello Tifteflo 
mio Redentore* E così prefenti ifuoi padri* 
e fratelli, diuotiffxmamente cangiò quefta ri 
t a mortale in ma fempiterna , efempre fe- 
lice, intorno all* anno di noHrafalute 1551. 
y. F* Ciouanni da Tambuco > Icrifje rn libro 
della beatitudine celefte, tanto bene di quel- 
la parlando , che fi pare che la sùfujfe iftato, 
e ihautffe dapreffo veduta. Compofe ancora 
rn libro della cofolaqone della Teologia. Et 
rn 9 altro della colpa , e grafia : e dell' amore 
v delle virtù : e più altre opere • Tafiò à mi- 
glior vita l'anno di nofiro Signore 1 37 2. £ 
dell'età fua ottantefimoquarto . 
v X F* Tommafo A nglico > compofe vna fomma 
di Teologia : e due quolibeti di molte ragù* 
ni adorni. Et altri opufcoll. 
vii F. Tietro da Bergamo , padre per /ant ita, $ 
dottrina chiaro > compofe la tauola fopra To 
- pere di San Tommafo, fatica vtiliflima, e di 
molta laude degna . Tafiò à miglior vita 
( come dice Leandro ) in Tiacen^a per mira 
coli illuHre, l'anno 1470* 

Vili F. StlueHro da Trierio, che fu certo tem- 
po Reggente in Bologna: che condotto dal 
Servito Veneto » leffe in T adona : che conpii 
blico Stipendio fu anco chiamato à leggere 
in J\oma : e ci fu poi Macfiro di Sacro pala^ 
gjo ; che in miti minuti fu prelato > e Vie 4 
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rìoittrcfi della congregatane i fi, Lmbatr 
dia ; i be tieìi' infcgna recon la chiarata del 
+da vocefiiauea vna tradititi p maranigliofa^ 
tir ma maniera tali di porgere t je Ai Aire % 
dx-jttraeua con frequenta grande Aepern 
fvne ad <afc oliarlo : fetiffe alcune addizioni * 
ài Capreolo:& ma abre 0 iasione di .queliti 
Vn libro detto Martello de Scoti Hi; vn-dic | 
lago fapra Giobbe Sermoni predicabili: tX 
Hrcoiifì.ito; operaia nptiffiwaj . in cui fi W 
folgado le doti rinc di. San Xommafo {parte 
*• *W diate* fi. Itbrj', in quel fola « >. fiorì quefig 

buon padre fatfo Leone X* •. . \ : >%• . v 

I x F. E ujlacbio Boiognefe 9 che fu compagno dpi 
padre Bandella Generale ; Reggente, e Trijy, t # 
te tìyB')lagna.%,& vicariaaltrefi della €pt%; 
gregagione di Lombardia : Inquifitprg ,£ 
Analmente. Procuratore deìXordine.i^BAr \ 1 * 
•ma^Scrijfe vn Trattato della Jncarna%ip~ 
nedd tferbo : vn' altro della beat iffma ver 
gine : De gl- cingili : E della SanUjfiWA Xfì 
atiià, &dfm opere , rtclle quali colla gTAH** 
tà delle fentenge yfi-conofcevm fingd&r dQ 
-quengia difille « fsv 5 ’ « > v*,k. > ■'i ili)? 

x . E. jF tanccficada Fetrafa » GencraU.q^T/Utf 
tejmodeU* ordine il# cuida natura pxgAur 
*#*!$<> i$*re 

pdtycMffét impeMÙ^ mffiwAifPfr 
m bilc% 

% ' v- . &J| 
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itifr W&f&m-t limone ti. tutti 
krffmw. H'WWSflWt m«ù> liberali, 

PmmU. w\ e [ditemi 

della tftufìca ; Scrifle i Commentari] dotti' 
(JimfQpra il libro di §aii Tommafo con^ 
trai Gentili. 7N {arrano come detti Com r 
tnentarij furono da lui ferriti per addattar - 
gli alla fiamma Teologia del prefitto, S. Ton\ 
rrìafo . Ma eflendo dal padre Gaietano pr$ 
^nùtp y gli voltoli predetto libro . ScriJJà 
anco con aft.o Siitela vita della Beata Ofian * 
ya da Mantoua , in fui libri dipinta • 

xi JFj feronimo Fantoni^da vigevano » che fu 

Reggente > & Inquifitore in Bologna > com -y 
pofi l'indice [opra T opere del Capreolo : & 
vna tauola altrefifopraT opere di Scotoycoi I 
ticunewnota^onituplt^ptili peri Tom -, f 

©ffff *v. i > ' ■ A-, :u i v\ . fytt’ - 

xii F^ Bartolomeo, piandolo \fiolognefcy Leg- 
gisi a > Canonica , Fiìofofo > Teologo , Om- 
(MVÌ TWtJyMwMb.r 0 delle. formai j- 

mm me #mt& i « «wftfii «w 

g]gn«fop.che dottp, efeien^jato {o dichiara? 

XI i I n f.ydntonio Ferajefie , , > e off 

to t che fu Tìiore> & Inquifitore nella [va 

fàfaMwl iéH# r&ritoì- 

feti - 


* v>un 


Sco Moria 

fentimenti > tanto latinamente , quanto voi 
gannente . Spofeper modo dì legioni Giob 
he . Seri]] e cinquanta bomilie > con elegan- 
te flile> [opra le due piftole Canoniche di San 
Tictro, E con più alta fraft ancora ne com 
pofe quaranta [opra il Salmo Beati imma- 
culati invia : e Trenta della Beata vergi- 
ne , la quale opera Manale vien chiamata • 
Compofe altreft due quadragefimali , vno 
delle leggi , e l'altro [oprai Vangeli] corren 
ti, >Ai quali aggitinfei Sermoni fra anno* 
del tempo >ede: Santi . Fece vn trattato 
beUijfimo del corpo di Cbrifìo : Et vn'altro 
della Chicfa Velia incominciò in jtdamo y ò 
in jl bello . E molte altre opere > tanto lati 
ne> quanto volgari • £ fiorì detto buonpa - 
dre nel tempo di Vapa Leone X • intorno al- 
l'anno 1517. 

1 r F. Giorgio Buflo , da vercelli > Dottore 
T eologo moderno , che con molta laude più 
anni hà retto lo (ludiofhmofijfimo Domeni - ' 
cano , in Bologna » fra l'alt re fue fatiche die ' 
de in luce % l'anno di noflra fallite 1 574. Vn 
volume di quintini Filofofice ^Teologali , 
cioè , Delfi aggetto della Filof ifia: Del mo- 
1 0 delle co fe grani , e leggieri : Della ttcceffi- 
tà delle fpecie intcllìgibilh& t altre fimili , co 
me delle I\clagicnì create , e della creatone* 
E quanto alla Teologia: Del fine delTbuo* 

{ mo: 
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» no : Tàcite duina Vrouiien^ia : Della ditti - 
na predeftina^ione > e riprovatone : Delle 
divine fiatoni: Del moto locale de gl* jin 
geli : Del merito de gli lieflì > e del peccato : 
Della potenza del creare: Della confezione 
facramentala S della Tlnralità delle mogli» 
Opere tutte Latine > e di commendatone de 
gnijjime . viue ancora quello dottijfimo i & 
ottimo padre . E non hi molto che > in paf- 
fando io da Bologna » gli feci riverenza : & 
infieme ancora al Reverendo padre Mae [Irò 
Ieronimo Cicognara : Il quale medefima- 
mente hi rettoti prefitto [ludi o: E fono amS 
due decoro » ornamento fingótaredi quel 

lah onorati [fi ma cafa • Dai quali parimeli 
tc fui con molta benignità » & amore uolcxr, 
j (4 accolto , e veduto : come altrcfi dal mol- 
to Reverendo padre Triore , Macflro Fran- 
cefco da Forlì: e da gl* altri tutti B^Vadri 
di quello veramete Augufiiffimo C onuento>. 
e primo di quanti n'babbia l'ordine ynoflro 
per molti rijpetti>tra i quali vno è,& il pria 
cipale : per oche in quello ripofano lefacratif 
fime offa del ' Patriarca nohro S. Domenico . 
Ma dopò la narratone di tanti p^euerendi 
•padri Lombardi in fila : diciamo due paro- 
le d’vn Padre Pyraerendiffimo T ofcano , e 
pofcia piglieremo altro principio ,e Tema. 

IVi f Jacopo pacchiami > Fiorentino , profejj « 

di 
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di S art Mà'rco di Firenze, 'ePeftotìo di Cbto'g 
già , pad re ktterdtìjjbnoi fruì* altre fue'opò 
té'( dòli? quali di (opra s'èfhuedatQ ) Seri fi 
fivna qitiftionedetlx Immortalità dèWaniX 
ma :vria delia Creazione: Vita della tortini* 
gònfia :& vna deU'hi finità del primo rnOtòX 
re. Léqualifono ifìampate Con l'altré filò 
piùgràui fhtithète Con alcuniTeorenìi fò± 
prato, tifica >fopra V Anima , efopiàla Me 
T afte a, opere molto vitti à glijludiofi ditale 
profejjioneé > ♦ ! * " •*:«* 

*'•‘>*1 \ -m 4>, * V ■! • i.’.iiV i» j »%'t * 

D’ A'L C V NT 1 f. t VSTRI P À D R. I 
' ’l ■' Spighinoli Moderni 

i T*> * N ' » v * 1 ' \' * * •' «\ * *\ |»\ 

I p K A Domenico Sotti . , Se gobienfeì tettiteli 
- ‘ttffimoT dolóso Spagnuoio\ oltrènUena^ 
bili fatiche fitte {opta la Lògìtà ) e'fio'ptà ta Fi 
lofofia: Oltre à i dicci libri de In(U^tà,& / tt 
te , tanto fhmo ft j e celebri : Oh te à i tre dùt 
biffimi libri idè 7s(àtura, & Grafia : Oltre 
àllà bella operetta dò Catione tegendl , '&* dò 
tegendi [eCrelùm^Scriffie fiopra il quarto del 
le ftntèn^iey due volumi , mollò copioft yt 
molto doìti\ e chiari :tòn t fìtte à li refi me- 
tto bàrbaro di quello' di molti antichi :anzi 
buono frh favole \ in fiomìglicmti materifì'e 
fàggettF.' FùeotifèlJbtè della Cefiarea TrlbèV 
Addì Càrhf*. e padre bòrtònerìw della >nO» » V 

■**"£ * n ra - 


de gl'bùorfiJIlluft* 

fìra^tligiòne * e di eterna' memoria 4 Viua 
felice in gloria. \ JtmenT * 

Il p%^ekhiorre 4 Xano % iSpagnuolo^ Pefcotto 
Vaitafienfe s fra l 1 altre opere fne> de grufi me 
ttiPbe > e lódeuoliffime ; S'criffe dodici libri. dt' 
UnogfyiìTeotógirì > cioè detP autorità detta 
pierà f frittura : Dette Tradizioni ytpoHoti 
teWDQtta Chtvfa cattolica : De ifacri Conci , 
tìjròelfoX'btefa promana :\Dell* autorità de 
tTactri ; e de gf altri luòghi confegttenti : fk 
tica chete quanto atta còpta delle cojeì le quii 
• iimejja fitrattano :e quanto alla eloquenti iti 
;cmcuidkll' autore fi fpiegano ypub ire 
Hip ari d-ognaltra, • solamente \.da alcuni 
ftdejidererebbe in lei- più brattiate manco 
digrejfionp. Serafino HjWCZ!* Scritto redi 
òtftièjìe memorie^ l'anno i.jétf. & 8 f. ndio 
ftitdio ftj Terugiay effóndo figgente detta 
Wèolqgia pofitittaydopò il fuocorfomelLt fio , • 
da Hit a , 'prima di tutti feotne p . crede )in 
gioititi p Y'eft à 'èfyo rie , & ime rp netarepur 
^lìtatmtPteidctiUnogbiTcofogicin^Ond** 
-fbcond&ticóftimefooìchc è di Hadiarc ftrn- 
» pYe w avvòlti prima in màfiOiJieftriffcwd g- 
ipifòwe vtltifoìfo vm giorno ft potrebbe fa- 
in publtio vedere ^ ^ 

j 1 1 -f’4 BàrtoiomeodaTtl edititi} pfflitifiwQ) efh* 

, COn di fimo Te 0 log 0 Spagnu'otvffc riffe iCom 
>ùenta ttj\fipra in- fri m fecondo > e f Jpra 
^•:on[ / t a 



a 
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la terga parte , della fomma Teologale dì 
San Tommafo d* jlquino . £ quali pofciafa 
rotto ih am pati in V inedia* l'anno 1580. 
Ter ordine del Beuerendijfimo Tadre Cene 
tale Maeflro Serafino Caualli • E riefcono 
molti buoni > & vtili : e fono in pregio , e ri 
put anione , appreffo gli Sludiofi della dot tri 
na Tomittica . Che Dio benedica la Spagna » 
la quale ne i noflri tempii tanti 9 e tanto ec- 
cellenti padri > per bontà di vita , & eccellali 
g a di dottrina Illu(irtf]iminc dona • 
fili F. Domenico Bannes , ftlondragotiefe> Teo 
logopure Spagnolo %fcriffe i Commentar ij 
[opra V altre due parti delia fomma Teologa 
le di San Tommafo 9 cioèfopra la prima par 
te 9 e fopra la feconda feconde : e gli vni > e 
gl’ altri fono boggijlampati,& inboniffimo 
credito 9 appreffo i letterati Teologi . £ co 
j) la fomma predetta del noflro ^Angelico 
' Dottore iboggi di 9 fi trotta battere i Com- 
mentari j Italiani delT ampli ffimo Cardinale 
Gaetano: ^ infieme i Commentarti Spa- 
gnoli de i prefati l\eiic rendi Tadri , Medi- 
na 9 e Bannes . Tr\a imperò non fono quefli > 
come quegli 9 compiti 9 e perfetti . jlngi 
come il Medina , non tratta nella terga par 
te 9 e non commenta le quiflioni de ì Sacra- 
menti : Cofi il Bannes 9 nella prima parte , 
nonpaffa più oltre cbeàgl'jLngcli : e mila, 

feconda 
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feconda feconde > tratta folamente delle tre 
Virtù Teologali > fede , Speranza, e Chari* 
tà . Doue altre fi è da notare > come i predet 
ti Ctimentarij Spagnoli, fi dicono effere let 
ture Teologatile i primi padri di quelle 
prouincie > raccolte , epofte infume, e fatti- 
ne i prefitti commenti da i pjpranominatipet 
dri d'ingegno • $ perche MaeHro Domenica 
Sotoper aitanti heueafiampato fopra il quar 
to delle fentew^e lineai de i Sacramenti fi 
tratta: però quella parte da loro fu lafciata • 

, Si come eziandio , dell' altre parti della forn- 

irla predetta > da loro lafciate , hauea il dot - 
tiffimo soto ne fuoi libri della Tetterai e del 
la Grafia : e della Giustizia , e della l(agio - 
ne , prima di loro trattato • E piactjjeà Dio , 
thè anco le Trouincie d'Italia immitajferù 
quefìa diligenza de i I\e uer end i padri Spa- 
gnoli: cioè che le letture di tanti padri d'in 
■ gegno > co fi [opra la filofofia , come fopra la 
Teologia ,/i raccoglicffero infume 9 e fi deae- 
ro in mano di due, ò più padri giudiciofi,e 
letterati: Teroche ( fenT^a dubbio ) fipotreb 
he > con quelle di nono tutto Arijtotile com 
mtntare, & aggiugnere i ter\i ampli ffimi 
commentari] alla fomma antedetta di San 
* Tommafo : & all* altre degne opere fue , di 

Teologia » 

F. Francefili di vittoria , già primo Catte • 
/ X ' Arante 
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Arante di Salamanca > pare ctye ne i tempi 
più moderni , fia flato quegli > che bà fufci\a 
) ti y nell'ordine nojlro, in Ifpagna > » / ludi del- 
la / aera Teologia , e di tutte le buone lette- 
re. imperochey&ilSotOy&il Cario 
il Medina , & il Bannes,e quanti altri va- 
lenChuommi > tra i moderni , tiene boggi la 
Religione nofira in ifpagna > fono da quefio 
deriuati . Conciona co fa che y fra Melchior 
re Canofujfe dtfcepolo della buona memoria 
del littoria, e precettore del Bannes : e co fi 
il Sotoyc co fi gT altri nominati tutti beuero 
la loro fapien^ia da quello fonte > del Vitto- 
ria • il quale pare che più attendendo allo 
infegnare colla vxua voce, a i preferiti ;la- 
fciaffe il carico di giouare à i poflcri , & à gli 
abfenti , con gli fcritti , à gli beffi difcepoli 
fuoim Onde noni afe lò il Vittoria, fé non po 
chi/fimecofe,da lui proprio fritte: ma bene 
ne fomminiflrò abondante materia à i preno 
- minati fuoi difcepoli di potere, fi come poi fe 
cero % cofihonoratamente fcriuere • 
v i F. Tietro Soto , egli ancora vno de i primi Itt 
mi moderni » dell'ordine noflro > in lfpagna % 
ole Val frutto che fece colla viua voce , lafciò 
per vtile ,e giouamento de ipofteri>fra Tal 
tre fue fatiche ( tutte lodeuoli ) vn tratta- 
to della Infatuatone de i Sacerdoti > molto 
dotto, c molto vtile. 

F. Die- 
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VII F. Diego di Pittori* , fratello ddVecceUeiim 
te Maetìro Francefio prefato ,fu prima In - 
funtore della Compagnia del Santifi. T^o- 
medi Dio, Vanno 1 564. Sotto Tioquarto t 
venendo à l\pmx> e facendola da fua beatitu 
dine confermare : e di molte , e grandi indui 
genite dotare . Molto adunque dobbiamo 
noi Dominicani ,àquetti due cefi bonorati 
fratelli ( di fant a memoria) MaeflroFran- 
cefcOi e fra Diego vittoria : che fiano amen 
due benedetti , e viuano fempre in gloria ce 
lede , e priegbinoper noi • jLmen . 

Vili F. Bartolomeo di Miranda procuratore 
oggi 1 590. in i{oma t e Rettore del Collegio 
di San Tommafo nella Minorità ; perla fua 
molta, chiara, e dipinta dottrina^ in ami . 
ragione à tutta detta Città: & èprouiftona 
to dal Vap a di feudi cento, Vanno* Et èpa 
dre molto gentile , e cor te fe • 

PADRI, CHE HANNO 

Scritto in Logica, & in Filofofìa* 

I ThH a Cuerico, che fiorì intorno all’anno di 
•A ‘j^oflro Signore 124$ effendo nel fecolo Fi 
lofofo % e Medico di nominanza , fi ve fi fra- 
te deli* ordine ,& infegnando molti annipu - 
blicame te la [aera Teologia in Tarigi,efcri 
ut io , fi guadagnò maggior corona in Cielo • y 

X 2 F. Cai- 
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Si F. C alitano Fiamma , Milane fe 9 padre digra 
defpiritoye dottrina, prima di ogni altro 
fratenoflrofeprofeffìonc di filosofo nella fu a 
Città 9 efponendo in vn annoi’ St tic a , la Vo 
litica 9 l'economica 9 c la I{ etborica di Ari- 
ftotile . Dichiarò ancora il libretto della Sfe 
ra del Mondo , e fcviffe la Cronica dell’ordi- 
ne 9 intorno all'anno 1 31 J. 

Sii F. Graziano Afcolano, che fior) intorno al 
Vanno 1 340. Scnjfe Coment arijfopr a l'ar- 


te vecchia della Logica d' A rislot ile , & an 
che [opra la Filo/ofia • 

Sili F. Guido Gne^io Bologne fe, lafciò vna fl>o 
fiatone [oprai' Ethica d' A rìiìotile, la quale 
ft tritona fcritt a di [ita propria mano ne gli 
jlrmariij della libreria di Bologna 9 nel fine 
della quale confejfa di batterla ejpofla,non 
per humana indù ftria , ma per aiuto parti- 
colare di Dio 9 e di alcuni Santi fuoi dinoti: 
intorno all'anno 1 3 So. 

y, F. Teodorico Teutonico >fcrijje dell'origine 
de Tredicabili : della natura de gl' elemen- 
ti : Dell'origine della luce : De i colorii & al 
tre opere. 

Vi F. Teodorico Teutonico 9 fecondo 9 ScriJJe>n 
trattato delle Lmpreffioni Radiali 9 indiritto 
à Maeflro Almerico Tiacentino Generale 
dell* ordine nottro duodecimo . 

vii F. Boezio Da^ia , Scrijfefopra i libri del - 
' " - ‘ ’ Vjlni- 
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l'jlnima: Delfenfo,efenfato: Del forno » 
e della vigilia : Della mortele della vita • 
Dell'Eternità del mondo > & altre opere • 

Vi II F. G regorio viennetife , fcriffe dcU'Ecdifli 
del Solere della Luna • 

IX F. Domenico dì Fiandra ychefiorì intorno ai- 
l'anno iqqo.Scrifievn gran Volume fopr* 
la Metafi(ka yfopra i libri ancora dell' ani- 
ma y &• altre opere • 

X. F. Vaolo da Sommo » che troppo per tempo% 
in Cremona (e n'andò all'ultra vita ^ l'anno 
dinoHra fallite 1494 la filò vn volume di 
quiHioni Metaficali y. affai note , e da gli (lu- 
dioft della dottrina Tomiftica molto (limate* 

XI F. Lodouico da F errar ay padre di mole a eru- 

ditone > e prudente : e che fu certo tempo 
•procuratore dell'ordine no Aro in J\oma,mo 
rendo in Viterbo l'anno iqjpóAafciòi Corri 
mentarij da lui ferini (òpra l'Etbica d' Ari 
ftotile • 

XI I p. Teofilo da Cremona lafciò vn libro di prò 
pofigi° n i > canate d' Annotile greco ,e dai 
Commentarvi di San Tommafo d' Aquino* 

SII I F. Valentino da Camerino yprGftjfo di Ve 
rugiayche fu Reggente del pio conuento > e 
lejje molti anni in padnua » efu difcepolo di 
lui certo tempo il Cardinale Gaetano yla- 
fciò r>n libro di qniflioni Metaficali , fcritte 
d mano > le quali fono in molto pregio . 

L * X $ hZVSZ 
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X 1 1 1 1 F. Tommafo da Modena lafiiò fcritti à A 

mano certi nobili Commentarvi [opra la Fi - 
fica , molto Rimati i e degni della jlampa , 

Xv. M. Sebafiiano Terugino , 


xvn M. Giorgio da Milano . ^ 

. Furono tutti e tre molto Ulnari Filofofiyc 
T eologi 9 f{cffcro con laude dine* fi finii ge- 
nerali ,elafciarono alcune loro fatiche ài 
pofierì f opra la Logica , t fopra la Filofofia , 
xvi ri M.Tommafo Gaetano, H 

xi* M.Franccfco da Ferrara, 
xx, M» Crifoftomo lauelloy e 
xxi M> Domenico Soto . 

Furo tutti e quattro llluftrifi. Dottori, e la 
fciarono molte loro fatiche ,/e quali per efjer . m 

notiffime , à tutti gli fiudiofi , fi tacciono , 
xxii M.SaluefiroTrierio fu ancor egli nelTe- , -- 

tà fua vnfkmoftjfimo padre, e T opere fue fo- m 

no note. 

F.Tietro Hijpano, Compofitore delle fommet- , y, 
te Logicali,comefcriue F. Antonio Torto - 

nella fua Biblioteca, e fi legge anche in , yj 

altri ^Autori ,fu frate dell'ordine nofiro >di 
appróuatiffimi coturni, e dottiffimo ancora 
T eologo , e fiorì intorno all'anno r 2 50. 

F. Vincemmo Giuft intano ùntiti > Spaglinolo , 
hafcrittofra l* altre fue fatiche > fopra la Lo 
„ gica alcune opere molto lodeuoliy e 


xvi iW. Martino da Genoua , e 
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ALCVNl 1LLVSTRI PADRI 
lnquifìtoi i > dopò il Padre San Do- 
menico 1 ) c S. Pietro Martire* 

v, [4 ' * : 

I C J^à j{ainerio piacentino » effendo prima 

flato capo di Eretici » conuertitofi pofeia 
alla Fede Cattolica, e fatto ft religiofonoflro, 
fu poi fempre feuerifflmo loro perfteutore > 
esercitandola facra Inquinatone per la J^o- 
magna ,eper la Lombardia . 

II F. Grondimi Tofiherio Bologne fé, graziato 

re della fede , /« Inquifttore nella patria fua. 
Commehtòi fieri Euangelijìe fenffe altre 
opere, fu Inquifttore di nominanza } nella fua 
jprouincia • 

III F. 7 piccolo npjfellhche molti anni lejfelefa- 
ere lettere in Barcellonafu inquifttore nella 
Catalogna • 

ini F. piccolo Mmerico jfrragonefe , che 
fcriffeil Direttorio della facra lnqnifttione % 
V, Fendalo Patta nino > V. di molta erudito 
ne fu Inquifttore nella fua Città di Padotta* 

▼ I F. Bartolomeo da Modena ,chefcriffevntrat 
tato' Uà vilio Dei credito > & altre opere > le 
quàlì fi trouanoferitte à mano in San Dome 
vico di Ferrara : Ouc egli morì inquifttore , 
l'anno 1448 .fufepolto nelme^o del cì)Om 

Irò, fu bonorato con queilo epigramma , 

3> Progenite antiquis Mutinae fub maeriib. alcg 

X 4 Mar- 
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a» Marmoreo hoc tumulo > Bartolomeae laces; 
- a * Diuini interpresiuris» quaeficor,& huius 

» Rengionìserasj-Philofoph ìsqigrauis. 
a» No valet hoc animi virtutéabolerefepuloru 
> a» Qjjamuisdcfunduin corpus, &: offa tcgac* 


vili f. Lodouico Tifino » 
ix ‘ f . Iacopo de Tietri Srefciano , e 
x . f . Verccllin o V er celle fe . 

Tutti c quattro furono padri [dentati* c di 
finto iglò adorni . I quali fiorirono in di * 
. wer/i co»«mi dell’ordine , esercitando 
T officio della finta Jnquifigione .• 
xi f. lerónimo da Faenza , p. di molta bontà % 
dipelo y ffienfe in Mantoua per ordine dato- 
gli di Rpma la E refia , che diceua 7v(. S. efi 
fer'iflato concetto di tre gocciole di pingue 
intorno al cuore della Glorio fi tergine. 
Intorno all* Anno 1221* furono martoriati 
per la fede fia i Tartari circa nouanta padri 
noftri, Ujlnno 1242. in Cattalogna ,fn 
morto con veleno da gT Eretici f , Tonato 
Spaglinolo Inquifitore . E Tanno 1277. il 
giorno di Santo Stefano , fu occifo dagl' Ere 
tici yfra Vagano In qui fit or e della Lombar- 
dia . 1 1 quale illuHre per miracoli giace fe- 
folto fitto il maggior Altare della Chiefit 
noftradi Como • E Tanno predetto 124 u 
furono fitti morire dal Conte di Tolofo , in 
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jtuignone ,e nella fua propria camera V • 
Guglielmo da Monpollieri , Fra Bernardo 
da Ripaforte , e fra Gargia d* Aura , tutti 
e tre [nquiptori del fant' pfficio . 

I F. dintorno da C a file, che fiorì intorno al* 
ranno 1 51 6 , per fe tte{fo,e per meg^go di 
fuoi vicari], eficndo Inquifttore di Como % 
nel qual conuento eziandio morì , diede alle, 
vorace fiamme > oltre à trenta ofiinati Ere • 


'tiri, ^ 

Trla che ftò io à narrare più de i Reucrendi pa» 
dri In qui licori , e d'altri padri per la fede di 
Giesù Cbrijlo morti Z Conciofta cofache tan 
ti pano fiati, & anche di prefente pano, che 
tnalageuoU farebbe il raccontargli tutti* 
Onde per laude commune ballerà di dire » 
che ne i nofiriper ciò felici tempii Incfuipto - 
re, e Comminano del fant'cfpcio in Roma 
fu la finta memoria di TioV. Dopò di cui 
fono rfeiti di quel facro luogo , e Miniale* io 
tanti vcfcoui, e tanti altri “Prelati , che luti 
gacofa farebbe il recitargli . Onde batterà 
dire che hoggi 1588.^ in quel fiero Vaia 5 
degno Commìfàrio il molto Reverendo 
•padre Maefiro Ippolito Maria da Monte 
Regale , dopò Vcfjere illato nella fua honora - 
tiffima Vrouincia di Lombardia > Lettore 
di nominanza , prelato in più conucnti % # 
Triore anche provinciale * 


3 >4 Iftoria 

tacerò ancora % come no Siro Signore, Siflo 
V . in commendazione* e gratta di detto fan 
to officio * ba comandato che la fella di san 
"Pietro martire * (ingoiare aduocato * e pa- 
• trone de i noflri padri Inquifitori , e primo 
€be folemi e mente fpargejje il pingue proprio 
per quello * fìa in tutta la Cbiepapolennemen 
te celebrata . 

T^ellafàmcpa Trouincia di Lombardia* fiori* 
pcono al pre pente nelprepatopanto officio del 
la Inquifi^one molti Ululi ri padri* come il 
padre Matftro jtngelo Mirabino da Faen- 
za* Inquipttore degmffimo di V inedia* epa - 
dreLetteratijfmv*&bumanij]ìmo* ilpa - 
dre Maeflro Giouan Antonio da Foiano In 
quipitore di Bologna > <#* il peuerendo padre 
7 llaeflro Alberto da Firenzuola di Tarma * 
fpirito molto gentile *& il quale io già con- 
nobbi in Faenza * e trouai molto cortefe t & 
humano * boggi degnifjìmo Inquipttore di Ge 
nona : altri molti bonoratt , e dot ti padri* 

dei quali folamente- coft in commune (per 
non tenere di loro cote^a particolare )fac 
damo menzione . 

?qella Trouinciapopcia V^omana^non tengono 
i padri carie o d'inquiftzione * fé non in Vertt 
già, E la lor* autorità s y cfìede ancora per tut 
' tal Umbria . E fino al prefente anno 1588 . 
non fono flati de i nofìri padri Riformati pik 
, . — * . 
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che tre Inquifitori . 

I il primo de i quali fu il l{eucrendo padre 7A» 
'Matteo Lacbi> Fiorcntino t eprofiflodi San 
Domenico di Fiifole, il quale molt'annudet 
t'vjficiocon laude , efanto zelo venne (jfcr- 
citando )padre d'incolpatavìta >ediferuen < 
te jpiritoj che fu Prelato alcuna volta nella . \ 
Prouincia fua : Dijfinitore d'vn Capitolo ge 
neraleiemorl poftia Profóndale di Cala - 
btia, mandatoci dhllafapt a memoria di Pio 
quinto. A Macttro Matteo Lacbiyfufur- 
rogatoil padre Mac Aro , 

1 1 piccolo Aleffi T cru ginOi prò feffo di S, Mar 
codi Firenze » Vredicatore di nominanza % 
poeta , Oratore latino eccellente , che già 

trattato Precettore in Filofofia dell'lllu- 
ttriffimo Cardinale Alefi'andrino , e dappoi 
Reggente dello lìuctio nella fila C ittà . T en- 
ne queflo buon padre , e vero ifraclita , mol 
ti anni > e fino alla morte detto finto vjficio» 
con laude , e fodis fazione della Città. Impc 
roche non era egli foucrcbiamente auttero 
( come tal'hora alcuni fono )mail tuttofi 
cea con ilemenza^c man fu t tuo line . Onde 
narrano che più volte pianfe per pietà 5 e corri 
pajfione , mentre che per debito dell' vjficio » . 
adoperaua i tormenti , e la fune , intorno à i 
J{ei • Pafiò a miglior vita , quefio mio cha - 
Vffimo^e fimiljarijjim padre , ej (fendo io 
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l\e gerite nel fio conuento di vèrugia t Vanl 
no 1 585. Settuagenario. 

JL Triaejlro piccolo jileffifu fur rogato da i 
Superiori di poma per Inquifitore di Vera» 
già i e dell* vmbria 9 

III Triaejlro Vincenzo Caflrucei Fiorentino , e 
profeflodi san Domenico di F ie fole , padre 
di pìccola futura, ma d'eccelfo animo, egra 
de nella fetenza , e fante virtù Cbrifìiane • 
li-quale con laude de i buoni viene tutta via 
ejfercitando f officio impostogli , e con hono - 
ve [allenendo il carico datogli . € jpecialmen 
teftdimojlragran perfecutore delle ftreghe , 
delle quali pare , che abondi quella fua Lega 
gioite . Onde non hà molti giorni che ne fé la 

ispo FgHeretlTtf fua con fumare vna dalle voraci 
* fiamme , infume con vna imagine dèi dimo- 
ino : à cui ella diceua d'ejfcrfi maritata , co fi 
vecchia > e brutta come era • 

P’ADR .1 MARTIRIZATI, 
Nelle parti di Francia > fecondo vna rela- 
zione fatta , nel Capitolo £encrale f 
in Roma, l’anno 15 6p* 

■* 

X TC p A penato Voiuet Maeftro , e Tredica- 
tore eccellente, nel conuento Engohfem » 
hauendo gl* Eretici prefa la Città , nè voler tf- 
do dit trarre al Janto facnficio della Mcffa,fk 
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da loro primieramente condotto attorno fo 
pra d’pn carro , & attanagliato : dappoi 
precipitato da vri folaro:& vltimamentc 
Stando egli ftmpre confante , con vka archi 
bugiata mort'^, 

I I F. Gioii anni Malcauferioy prefentato in Teo- 

logia , e Vriore Tolofano 3 fu parimente da 
gl' empi ber etici , con vno archibugio mor- 
to , per la fanta fede, 

II I F. Michele Sarberio 9 baccalaureo Tarifino , 
Biblico , e Triore Matifconenfetfu prima 
precipitato da alto ; e dappoi fojpefoy &• im- 
piccato » perla fede Catolica « 

I K 1 1 jt cuife compagnia al Cielo > F. Giòuan- 
ni ancora Tfoutyo di quel conuento » dagli 
empi heretici percojfo d'vna alabarda , 
yit F. Franctfco Vicario Beluacenfe > con- 
«ewro f{uppellen[e ilongamente prima tor - 
tn curato, e dappoi dicapitato : vltimamen - 
re co/l da e altri frati fu buttato nel mare. 
Vili F. Piefro Guiilotto Mefìro* e Triore ca- 
ftrenfe 3 fu prima da i maluagi heretici 3 fe- 
rito à morte d'r>na pugnalata: e pofeia pre- 
cipitato in y>n fiume , 

X» F. Giouanni B0U3 del conuento angoli fmeU3 
con vn' altro fratcy il cui nome non fcriuonot 
fu da gfempi heretici per la fede occifo • 

*t F, Giouanni Torta x cgli ancora negli flejji 
tempi » da i perfidi vgonqtti > in Francia % 
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fuctuto , fin' andò martire al Cielo . . I 

XII F. Iacopo Macflro nel conuento Bitterenen - 
» [e ydopò ebe gl'beretici gl'bebbero cauati 

gl' occhi , e tagliate le parti tirili *fu da i 
federati dicapitato . Ticcardia 

nella T^ormandia furono parimente occifi ? I 

per la fede molti padri , i nomi de i qualiynè 
anco il numero non fa ppiamo , ma bene fii- I 

miamoebe fiàno i ferini nel lift o della tit a 9 
e conti nella notizia diuina • 
xi 1 1 F. piccolo Sauxato ideila fupcriore 7^4- 


mauftn . I 

xi 1 1 1 F. Giouanni lunio 9 MacflrOieTrioredi 

* AleHo . • 1 

xv. F. Giouanni jtrgcnpfoni • 
xvi F. sintomo Orfi. 

xvii F* Giouanni M ir aballi 

xviii F. Apollinare Viennenfey e 

xix F. Giouanni Cabajfi , del Conuento Dio* y 

nenfe. 

Tutti e fette padri della Trouen^a , i /*- \ y 

tono morti da gl’beretich per cagione della 
fanta fede Cattolica Rimana • Beati loro » 
ebebebberoda T^.S. Iddio tanta' conflan - 
Triegbino per noi 9 in Cielo» jLmcn» 


- »? • ^ - , - - v r 

E NEL 

a 


v; 
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E NEL CA.PIT. GENERALE, 
Celebrato in Roma, Tanno 1580. Furo- 
no recitati i Tegnenti padri morti 
per la fede* 

x p*A Antonio Dolcio ,del concento di Se* 
derma * Sacerdote * e 

I I F. Claudio Giomilone, del conuento Ctflcriac 
' ci , Diacono . 

furono mart orinati nella Trouen^a , l'.Anno 
157 6 » 

III F. Martino Fabrot del conuento valacenen 
fe , della Germania inferiore • 

1III F. Sebastiano Mcuneto 1 Sacerdote > e 
v. F. finimondo Tirauilla , Sacerdote • 

Del conuento di fie u elio , prima feriti* e poi 
buttati in sprofondo po^o , in lingua d'O , 
ca* nel 15/7. 

v 1 F. fine mondo da Canneria » del conuento di 
Zini* e 

vii F. Giouanni Coderico * del conuento Alti! 
ueìlano . 

Hell* i fi ejfo anno 1577 . furono dagli beretici 
per La fede oc ci fi. 

vili F. Iacopo Tonge$,Confcjfore di Monache * 
in fient ingerì , nella Trouincia di Teutonia* 
l'Anno di noflra falute 1578. dopò molti 
tormenti , fu con vn colpo di boba rda per la 
fedele difenfme dell' anime alla cura fua 
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ccmmeffe, occifò • Tricgbinofcr noi > w<*r- 
tiriin T aradi fo, 

EDAL CAPIT. GENERALE 
]n Roma , l’anno 1 585. s’hebbe ra- 
guaglio de i feguenti martiri. 

ix Fra Tiero da Bjui » Macjìro 9 e Vriore del 
contieni 0 di S . Emiliano , »e//a Trouincia di 
Tolofa , ejJJèfldo l'anno 1582. iflata prefii 
qlla Città, fuprefo & incarcerato anch'eglii 
t dopò due me fi » ne i quali tolcrò molti tor 
menti 9 peney e veleno , rife attuto con paga- 
re vna taglia didugento feudi , fi riposò nel 
Signore 9 nel conuento Burdegallenfe , da i 
fira^j riccuuti . 

Ideile parti d' HoUandia 9 di Zelandia, di Fri* 
già , e di Geldria molti frati yfinarròycbe 
erano flati dagli berctici occifi y per la fanta 
fede Cattolica 9 i nomi de i quali non furono 
recitati . S nella Germania inferiore 9 fi ri- 
ferì, vna gran parte de i conucnthcffer'iflati 
rouinati , e diftrutti , Si recitò anco in detto 
Capitolo yilfelicetranfito 9 del Beato Luigi 
Beltrandoy Valentino dalla Vr oh, d'^drago 
mìa : e qUo del V . F. Meffandro Capocchi 

da viren'ge , gran feruo di Dio : le Vite de i 
quali habiamo pofle nella 2. imprefiione del 
noflro libro , de i Santi, e Beati dell'ordine . 
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Cofa notàbile di San Toinmafotl’ Aquino* 


E o g e $ 1 nelle fiorie del padre fra Tolo - 
I neo da Lucca, come douendo partire San 
Tommafo di T^apoli per ire al Concilio in 
Lione ; chiamilo da Gregorio X, fa conuita 
to à pra^o vna mattina dal t{e Carlo d\An 
già . F. Stando [eco à tati ola, ò pero dopò che 
da tauola furono leuati,fu da lui addiman- 
dato, che cofa batterebbe detta di lui al Con 
alio • jt cui il fanto % liberamente , e fenga 
adulazione rifondendo , dijfe , thè d* alcune 
azioni fue poco bene batterebbe potuto ri- 
ferire, d quei fanti (fimi padri : egli dichia- 
rò in particolare quali fuffero dette azioni 
biafmeuoli • ì{intafe per tal rijpofta il J^e 
molto afflitto 1 e maninconofo » Et i baroni 
fuQÌ veggendolo coft anguSliató, & intefane 
la cagione, fi adoperarono di maniera co cer 
to Medico ( il quale medicaua San Tornata 
fo ) che gli fecero auelenare vna piaga , che 
egli in vna gamba por tana • E lauorando 
à poco à poco detto veleno, quando fu lonta- 
no da t^apolì due giornate , gli fu forz* fot 
warfi nella Badia , e Monaflero di F offa nuo- 
ua , in campagna , vicino d Tjperno . T^el 
quale monaflero, ali* bora di cento monaci, 
Jenzf alt ramate coniar ftd f\oma,òal Conci 
lio^f untamente ( come nella vita fu* babbi a 
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mo narrato ) fi morì . E quello fitto , ol- 
tre ad altri fcrittori » che lo narrano , accen 
ni il diurno Toeta Dante > nel fuo Targato- 
rio » al V ente fimo canto : doue parlando del 
f refato l{e Carlo d'jingiò co fi dice » intor- 
no à me^o il canto . 
if Carlo venne in Italia 9 e per a menda» 

,9 Vittima fé di Corraci ino, e poi 
a» Ripinfe al Ciel Tommafoi per amenda* 
TSfel primo verfo 9 ftimo cheamenda fi pigli 
per cafiigo: e nel ter^o » per la corre^ione t 
che dal prefitto $, dottore gl* era fiata fiuta* 
|f, Tommafo Cantipratenfe di Barban%ia » di 
cui rende teHimonio D ioni fio Cartufiano nel 
libro de Quattro nouiffìmi, all* art. ;o. chi a 
mandolo huomo letterato 9 religio (0 9 e nobi 
le ifc riffe la Vita della beata Lutgarda Ver 
gine 9 e quella della beata Crifiina y come fi 
pub vedere appreffo delSurio t nel mefe di 
Giugno • 

PADRI ILLVSTRl 

Netta lttoria. 

p RA Vincenzo Beluacenfe Borgognone » 
che fiorì intorno all* anno 1 2 40. nel Ton* 
tificato d* Innocen^io quarto » e di cui hab - 
biampanco di fopra ferino , lafciò vn volu- 
me grande di fioriti da lui Intitolato» Spec- 
/ cbio 
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t bio istoriale, amplt(fmo ì e copio ftjfmo* 

II F. Gherardo Francbetto, Lemonicenfi ,pa^ 

dredi molta eloquenza , di religiofa vita f 
graffo predicatore , che molto tempo la 
G alita T^arbonefe lodeuolmente gouernò, e 
che vecchio , e pieno di fanti meriti ypafiòi 
miglior vita , Canno 1271. firifie per covri - 
; mandamenti di Maestro Vmberto Genera 
le » vn libro delle vite de i frati noftri , nel 
quale della babituata fua religione , e della 
gufata da lui diuo%ione,vnaviuenteima- 
gine (come in lucidijfimo fj>eccbio)nc Infilò* 

I I I F. Corrado Ger mano , che fu della Vrouin- 
cia fua certo tempo prelato, firiffe con chi a 
ro Stile ,e non inelegante , la Vita del Ta- 
dre San Domenico, intorno all* anno Tipo» 
Da cui pofiia altre ne fono State riferitte » 

IZtt F. Stefanardo da Vicomercato Milane fe , 
primo che dell'ordine noflro con publico fli- 
pendio , leggejfe nella fua Città Teologia 9 
firiffe vna cronica in verft • 
f. F. Bernardo del Castello di San Vincenzio % 
firiffe la cronica dell'ordine nostro dal prin- 
cipio fino al 1 $04. la quale fi troua nella li- 
braria di Bologna t ma tanto malamete firxt 
ta 9 che con fatica fi nepuòtrarre conHrut- 
to alcuno. Scriffe ancora gl' ninnali de gli 
imperatori , e fammi Tontefici , finod Va- 
pa G marni XXIU Scrijfe oltre à ciò vn 

T z trat - 
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* ^ trattato de « Còncilvj generali* dal primo fi- 
\ ' no all* vltìmo dei tempi fuoi. il quale trat- 

■ tato narrano , che già fi ritrouaua nella libre 
* ria Tupaie , in Roma . Fiorì quefio buonpa 
dre intorno all* anno i$oy. 

Vi F. Tietro Calo da Chioggia , intorno all’iflef. 
fo tempo tfcrijje diffufamente le Vite de4 
Santi • 

VII F. Enrico di Erfordia "Midenfc > di SaJfonia % 

, compofc vna cronica > dal principio del Mon 
do* fino all* anno i jjy. dipinta in quattro 
Volumi , co» v»<z Catena Aurea ;& altre 
opere . 

vili F* Teodorico di A Ipodia Germano 9 fcrijje 
la vita di San Domenico 9 e quella di fanta 
Slifabetta . 

ix F. Tommafo Langefroi Anglico » /cri/Jè v» « 
Cronica dal principio del Mondo fino al tem 
pofuo . 

li F. Giouanni Colonna nomano , fc riffe vn li - 
Aro cfe gl*huomini Ili ufi ri . 

il F. Tolomeo da Lucca t cbe fu certo tempo con 
ftjjore di San T ommafo , /Jrrijjc *»<f fioria fco 
laflicay e tripartita > altra da queW antica • 
Ifcra v» libro del Reggimento dei principi • 
Ifcm /e Fife de i forami Vontefici > fino à Ce 
lefìino quinto . // qual libro , dicono * ritrQ 
_ ttarfifino al dì d*hoggi nella libreria Vaticct 
na in Roma . 


F. Gin- 
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X i X F. Giufìinotnel Capitolo generale fitto ift 
Bologna l'anno 1 242. hcbbe il carico di ri • 
fcriuercla Vita di San Domenico T • noftro* 
sili F. Tietro de Tennis » fcriffe vn libretto di 
r». capitoli , nel quale fi può comprendere il 
fitto della Terra fanta :come fi (erdeffe :c co- 
me racquieta re fi poffa . 

xii l ì F. T tetro Ferrando, buomo buono > e ret- 
to , fcriffe la vita di $. Domenico . 
xv« F. Martino Voli ac co , Arciuefcouo in Tollo- 
nia > (biffe vna cronica de i fonimi Tontefici » 
e de gl* Imperatori Cbriftiàni • 
xv x F. piccolo Triuetto Inglefe ìfcriffe gl* A* 
nati dell 9 Inghilterra » /#<* pai ri* • 
xvxi v. Caluano Fiamma Milanefe yfiriffe *H 4 
cronica dell'ordine nofiro . 
xviii F. T tetro Rigano da Talermo , Ve fin- 
ito di Luccra ìfcriffe delle ftorie , e della Geo 
grafia. 

XIX F. Iacopo da Voraggine, Ardue fcouo dì 
Genoua , finffe le vite de i Santi in latino* 
XX. F. Antonino , Santo Arciuefcouo di Fire^e, 
fcriffe oltre allafomma Teologaci tanto dot 
**. ta , e tanto copio fa: la Comma ancora lfloritt 
lei dtffinta in tre volumi , ò vero parti • 
xxl F.Ambrofto Milanefe , fin ffe vna cronica 
affai lunga , dell'ordine noftro • 
xxil F. leronimo Albert ucci, oltre à gl 9 An- 
nali della noftra religione ìfcriffe vna croni- 

r 3 ca 
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fa delle cofe più notabili , accadute dal pria 
cipio del Mondo, fino al I497Ì 
txill F. Giouan Carlo Fiorentino, fcrijfe coti 
elegante flilc > le Vite de i padri più illuHrì 
dtlfuo conu<?ht 0 di Santa Maria ‘l^ouellatle 
(fualt fi leggono appreso di Leandro t in Un . 
gua latina • 

tilin F. Leandro Bologne fe , oltre alla diligete 
te deferitone da lui fatta dell* Italia in lin 
gua volgare, fcrijfe latinamente de gl'buo» 
mini tUujiri del noSìro ordine 1515. 
a*v. F, Sebastiano di Oltneda Spegnitoio j fèriffe 
al tempo del Tadre finario , ma nouella ero 
nica de i noSiri Generali in. lingua latina,’ 
ctoè dal primo fino al rentefimo fecondo • 
Donde noi > come anco da Leandro > molta 
cofebabbiamoprefe . 

live F. Felice da Cafitl franco, della Trouinnia 
Romana facendo per commejfione del padre 
Giujiiniano ristampare le con(litugio n * no + 
fire, accrebbe ancora la cronica pojta nel fi» 
ne di quelle . 

** V 1 1 F. Ruberto V bai dini, prof effo di S. Mar 
co , fcrijfe la cronica del fuo conuento » dal 
'principio fino all’anno 1 509. che egli riffe* 
x * v i r 1 \F. liberto V iniziano , augumentò la 
cronicaÀetl* ordine noSìro, feruta. da fra la 
copoda Sufato: eferiffe ancora quello bue* 
«0 e dotto padre , il tafano dell a Madonna g 
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in lingua volgare con molte diuote mediti* 
gioni > intorno all'anno 1517* 
txix F. Jeronimo Voliini iprofejjo di Santa 7 di 
ria 7 Quella di Firenze bà fcrìttola ttoria 
Bcclcfiaftica della riuolugione del Sdegno di 
Inghilterra » Rampata quello prefentean - 
no 1595. la feconda volta in {{orna • viue 
il Virttiofoyc nobile padre oggi Vriore del 
conuento noflro di San Gimignano • 

Xxx* F. Vincenzio Giuftiniano A ntitt » Spagnai» 
lo , e profeto del conuento di V alenga* Mae 
ftro in facra Teologia , e padre ottimo t eprn 
dentiamo h afe ritto in lingua volgare Spet- 
gnuola , la vita del beato Luigi Beltrando$ 
CSr altre ifiorie delT ordine no/iro : Delle (Ug- 
niate altre ft di fanta Caterina da Siena • E 
tutta via fatica queflo da ben padre in qua- 
tte co ft pie y e lodatoli imprefe, priore moder 
no della fua nobilifjìma cafa » e conuento di 
Valenza 1586. 

Xxx I F* sintonia , per auanti detto delia C ouce 7 £ 
^ ione ma pefeia fatto religiofo Dominicano^ 
per la molta affezione à Santa Caterina da 
Siena , com'egli Jleffo narra > cognominato 9 
Senefe > benché egli fta da V ortogallo di Spa- 
gna y iflampò Vanno 1585.1» Varigli vna 
compendiofa cronica latina » dell' ordine no- 
stro , in due parti distinta • 
txxil F. ^imbregioTegto 7 riiUnefc,fcriflc>n* 

X 4 trfz 
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cronica dell’ordine mjiro , in quattro parti 
diflinta . La quote fi troua nel conuento di 
Santa Maria delle Grafie > infilano • Et 
intuì ferine , come rifenfee frate Antonio 
Senefe > d'Pna beata Colomba Milancfe t ver 
gine fitcratijjima , del nojir'ordine • 
sxi m F. Matteo Sederini , patrizio Fiorentino , 
tprofeffodi Santa Maria 7 s(ouelUybàU[ci* 
toferittadifua mano > Cfrfa /fori* d'Italia 
in lingua fiorentina , da non dtfpre%%p r fh 
ixx I r 1 1 f. "Paolino Bernardini da Lucci > oltre 
è molti quolibeti di Teologia fcolajlica» che 
bdlafciatiycioè Dje gl' Affolliti , ò reroAt 
tributi dikini : Della Trinità : Degl' Ange* 
ti: Della Grafia : Della Incarnatone: E 
de i Sacramenti : oltre ancora à vn certo li 
bro (ìampatoy molti anni fino % in lingua Poi 
gare > da lui intitolato Concordia ecclefia- 
flica: Scriffe (come dicono ) ancora Pila ero 
nica dell’ ordine noftro , ma non ejfendo fianu > 
fata » non è anco alle mie mani peruenuta • 

, Fu quello padre Maejiro di fiera T eologh 
dottijfimoi e riformatore primo nelTAbru ^ 
,ne i tempi nofìri. T a fiò à miglior vita 
in T^apoli , cadendo giu fo per vna fiala* già 
grane d’anni , e pieno dt fanti meriti » Tanno 
di noHra fallite 1585. H attendo però tem* 
po di ben prcpararfi al morire* non fochi 
giorni i dopò la caduta » Sia in pace . 

r.Tt- 
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XXXI II I F. Timoteo Botonio , Vcrugino , Mdt 
Siro in [aera Teologia , oltre à molte fue al - 
tre nobili fatiche [erme alcune centurie 9 da/ 

, p Ancipio dell'ordine nottro ^ distinguendole 
’ , in quattro membri* [mperocbeinejje [cri 
y ite » anno per anno , le cofe più notabili > an - 

Htnute mi mondo: le cofe auuenute nel - 
la Città [ua di Terugia: le cofeauuenutt 
m II' ordine rtoftro : e le cofe notabili accadum 
te anno per anno , nella Vrouincia noftra 
rOana : opera quando faràcompita molto lo 
•; deuole , t curiofa . Imperocbe narrerà per 
nodo breuiffìmo, dal 1216 fìnoà i tempi 
nojtriy quante cofe notabili faranno accada* 

[ te , nel mondo , nella Religione noflra 9 nella 

Vrouincia noftra , e nella Città di "Perugia* 
jxxv. F. Giouanni jtnnio Viterbifey fra le mot 
te fue opere > delle quali difopra > in due al* 
tri luoghi habbiamo faueUatOyfcnffe ezian- 
dio alcuni libri appartenenti alle Storie : oii- 
' de e fra i Storiografi meriteuolmente ft pub 
annouerare • 

m y 1 F. Giouanbat fitta Braccefchi Fiorentinog 
padre molto ttudiofo dell' antiche memorie • 
e delle Jiorie 9 bà mandato in luce , e fato ttZ 
I ♦ pare in Camerino ( quefto prefente Anno) 
.1586 Vn' operetta delle laudi di Terugiag 
t di due fanti Ercolani > con le vite loro . K 
tiene fra mano la Cronica deUa Città di Sp • 
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Itti : & altre opere . 

mv II F. 7 Eccolo Aleffi* Maeflro , Inquifì - 

forr Vcrugino , /crijfe le vite de i Santi , # 
Beati dell'ordine nostro , in verfi eroici latu 
ni . La nobile fatica fi troua nel con - 
»mo fuo di San Domenico di Verugta%di. 
fua propria mano • 

«iv I n F. G regorio Lombardelli Senefe , afa* 
Siro infacra Teologia , ne i tempi noftri bà 
fcritto con molta eloquenza , /a Fifa rfi S. 
Galgano ,edi molti altri Santi > e iteli i* del 
la fua Città di Siena , in /in^na volgare to- 
f cuna . S tuttauia il buon padre vàfatican 
do in famigliami lode noli efferci^fj • 

«xix F. Vincenzo da San Gnnigniano, nelTe - 
fa i padri noftri griffe, fra C altre cofefta 
Vita di Santo intonino jlrciucfcouo di Fi. 
retile, in profa latina : in cui egli molto va- 
lena, E quafi nell' iSìeJfo tempo. 

«xx. F. .Ambra fio T oliti Catanno Senefe» chi 
poi fu vefcQuo»fcriffe la vita di Santa Cate- 
rina da Siena » fua particolare dinota, e con 
citadma : traportandola, di latino in lingua 
Volgare : acciocbe da tutti meglio leggere 
ella fi pouf e • 

ILI F. Ferdinando del Caviglio > ferine in lin- 
gua C aftigliana , la ftona generale di San 
Domenico , c dell'ordine fuo • La cui prima 
parte » tradotta in lingua Italiana dal Va* 

• ‘ ' ire 
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jfj dre Maestro F. Timoteo Bottonio%è fiaté 
Stampata in vinchi a> l ’ anno 1 5 8 $. 

PADRI ILLVST. NELL'ARTE. 
Oratoria» e nella Poefia • 

I \ .. , . • ' 

P j, r r a forfè d qualcheduno che queSlana* 
ragione particolare fia fuperflua : conciofta 
cofa che dicendo lordine de i Predicatori>p4 
re che altre fi , fi dica lordine de gl Oratore 
non cjfendo altro il Indicatore » che vn*0- 
ratore Chnliiano > & Euangelico • Ondé 
quanti predicatori di nominanza fono > tati 
> ti eziandio Oratori Euangelici fi diranno • 
Tuttauia no giudichiamo noi fouerchia quel 
fia narrazione, per oche de gl* Oratori lati- 
ni principalmente noi intendiamo fùria* end 
de gl Oratori volgari * quali fono, per lopiit 
i Predicatori • 

1 F. Gioì* anni jinnio Vitcrbefe,nc i commena 
tarij fuoì in Berofo caldeo > dimostra , quan- 
to egli Palefle nelle lettere humane* e nella* 
te Oratoria . 

Il F. Lutoldo Teutonico , fcrijfe alcuni fiori nell 
l'arte grammatica * 

III F. Tommafo da Caluìfano , che morì in Bni 
logna > Fanno if i i. /« c otanfo pulito 
eloquente nel dir fuo latinamente , cJfc frati* 
*4 in ammirazione chiunque l'vdiua • 
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1 1 1 1 F. Lodouico Campana^ veronefe , che gio- 
itane morì in Imola % l'anno i y i j. frenimi 
v nell'arte Oratoria * r Toetica* J opra Veti 
* fra eccellente* 

v. F. Zanobio Acciainoli Fiorentino* di gre- 
che, e latine letere adorno* e nell'Oratoria 
arte , e nel ver fo * tanto latino , quanto vol- 
gare* eccellente *fu per ciò grato , e molto 
jiimaio * da i primi dotti dell'età fna* An- 
gelo Volitano * e Marfilio Vicino : lumi * e 
Jplendori di quel fecolo » 

VI F. Vincenzio da San Gimigniano * elegante i 

e fiorito Oratore '* vìe n molto da Leandro*e 
da altri commendato • Imperoche l'Ora- 
zione fua non mai affurge * nè mai altre fi ca 
'* de : ma fempre falda , e fempre vgualepef* 
feuera: onde nò mai viene à tedio al lettore 

VII F . ^Alberto Vtinenfe*fu padre adorno di 
t u tte le più nobili ani* e frien^ie ; ma fingo 
larmcnteveniua commendato nella poe fiat 
onde reflano alcune fue capo fifoni lode ucli* 

V 1 1 r F. Tommafo di Matteo Fiorentino * com* 
pope vn volume di Vcrft Volgari tanto belli » 
v gratti , che da Leandro , vien comparato* at 
di lui proprio còcitadino , Dante jildighieri . 
1 x F. Francefco C olonna Veneto* in vn fuo libro 
campo fio tn lingua volgare* dimoHrò quaìi 
•io egli valejje , ndl' erudizione , nett' Orato* 
t cria* e nella poefia. 

• * F. Gui. 
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X, F. Guidone F e fcouo di Ferrara t nel tempi 
di Clemente y.fcriffe vn poema latino » che 
incomincia > Tqobile principium > come s'è 
detto di foprat nella feconda centuria de f 
dottori . , 

XI F' Federigo da Folignoi Vefcouo poi della fua 
Città traportò t quattro libri de i Re, in 
rcrfi volgari eleganti > quanto quell’età fa* 
portaua • 

XI t F,T imoteo Botonio » Veruginoj l’iftejfa ope 
va della Bafiliade, ò vero fioria de i quattro 
prefati libri de i Regi , egli ancora ne tempi 
noftri i in verfi tofeani fciolti hà traportata . 
sili F. piccolo A le fi "Perugino , mode marni 
tegliftefi libri quattro de i Re, con altri pià 
libri della facra Bibbia t in verfi heroici lati- 
ni ha fatti : I quali fi trouano nelfuo conuen 
to di Perugia , fcritti di fua propria mano : 
con alt re fue opere , pure in verfi . 
x 1 1 ri F. Mario Buoninfegni da Siena > mio gii 
precettore alla Religione , in humanitàyfu 
padre adorno di buone lettere greche, e lati- 
ne : Poeta » & Oratore egregio , onde alcu. 
na volta orò in Roma : alla p refenda del Pq 
pa:efu nipote d’vn Cardinale , . 

X v. F. Francefilo C lanciancnfe, padre che nel fé* 
colo diede opera alle leggi Ciuili , e Canoni- 
thè , e che pofeiafattojì Rcligiofo in 5 . Mat 
codi Firenze, fu mio ebariffimo condifcepo * 
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, lo , nella Filofofia , molt'anni : è graqofo , e 

fruttuofo predicatore: & Oratore egregio. 
Onde, & in Firenze % & in noma y Cr altro 
fte bà orato latinamente con laude più *o/- 
te , E molto ft dee altre fi commendare* che 
effendo flato conftfforo , e conditore delia Si 
gnora “Maddalena Or fina molt 'anni > & tf» 
\\ ' V < fendo ella rima fa Pedona dello lllufìriffimo 
Y Signor Lelio da Cerila faputo cofi bene, evi 

x ' ■ P aiuto del Signore, conftgliarla, e pervader- 

t la, che nonfolamente hà lafciato nel fuo te - 

ì {lamento, cento feudi l'anno in perpetuo al 

noflro Capitolo Trouinciale Romano: mi 
fià donata fefìeffaà Dioinellanofìra Religio 
ne,&hà in ppma * da i fondamenti edifica - 
tàtl Monaftero di santa Maria Maddalena 
• ìn Monte Cauallo * all'ordine , * n quello 
raehiufaft , con molt' altre* in iflrettiflìma 
offeruan^a, : che fia ella fempre benedetta da 
Dio, 

i F. Modero Bilioni Fiorentino *vien tom - 
mondato affai , tra i moderni ,per Oratore » 
e Poeta latino • Onde hà fcritta la fiori a * ò 
•pero Cronica del conuento dì Santa Mario 
Monella * e le pitture del maggior chioflro 
di detto conueto , con fuoi verft hà nobilitate 
aff ai , come anche la tranfla^one di S. ,An~ 
tonino : hà orato dinanzi d Paolo 1IU . l’an 
no 1558 .adì a 7. ^ouembre t & in più Co 

& 


de gl'huom. Illuft. JJJ 

f itoli Trouinciali • 

»? i j f . Aleffo Figliucci da Siena, è padre di buo 
ne lettere greche , e latine ; F ilofofo , Teoio - 
go,& Oratore Euangelico ferucntifjìmo . 
Lat marne ce egli orò già nel Concilio di Tr$ 
to , con laude, & altroue : e traportò già al 
cune opere d' A nuotile di latino in volgare ; 
ò vero ( come altri vogliono) ad imitazione 
d'Arifiotile , compofe vn' Etica volgare • 
XVIII F. piccolo Lorini, Oratore Euangelico 
di nominanza , quello anno 1586. hà orato 
latinamente, in Cappella Tupaie . 
slx F .Vincenzio Alberti da Trarrti , alla filofo 
fia 9 & alla muftea di voci , e di corde , bi eoa 
giunta, con eccellenza flagrare, Carte Ora 
torio , e la Toefia : Crii dono altre ft della 
Tredica^one • 

zx» F. Cherubino vanni 9 Tiflolefe ,e profeto 
di San Marcodi virente 9 ¥ ilo fofo, e Teolo- 
go eccellente >vale molto nell'ar te Oratoria • 
Onde eziandio nella Cappella Tupaie con 
laude hi detto . 

X* f F. Taolino Bernardini da Lucca , alla ftngu- 
larijjima fua eruditone , e marautgliofilfi - 
tnafua memoria, per cui fapeuaalla mente 
gran parte di Santo A gollino , e qua fi tutti 
l canti Ecclefiafiici, aggiunfcla laude di effi 
sadifmo 9 e fùcòndiffimo Oratore , coft lati- 
no , come volgare • sfa primo riformat 0- 
>: r re 
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re de i tementi dell'ordine noflro in jfbruT^ 
Zf, come ambe altroue i è detto. Molti al 
tri annettenti Oratori fi potrebbono nòmina 
re: mi riferbandogli alla Cronica particola, 
tre della Trouincia Romana , da noi ferina » 
qui gli paleremo con ftlen^io « 

PADRI ILLVSTRI NELLA 
Cognizione delle lingue . 


È* *L. 


F^ AT 

* di cer 




E Sgottino Giufliniano, Vefcouo 
certa Chic fa in C orfica, hebbe cognito 
ne di cinque lingue , come s'è detto di [opra , 
nella quarta centuria dei dottori > cioè della 

* Lat inanella Greca > deli' ebraica » della Cai 
dea 9 eJr dell* ^4 rabica : efcrijfe in tutte e ci» * 
que , alcune co/e . 

I I E. Sd»fi V agnino , fu dotli/fimo nelle tre lin- 
gue , Latina , Greca > sbraita > come /i 4 
detto di fopra più ampiamente : c j ingoiar - 
mente viene da tutti commendato nella lia 
gua ebraica • 

III P. Giorgio da Cafale> non folamentefu Ora 
tare , Vilojofo , e Teologo . Ma hebbe anco r 
ra la cognizione delle tre lingue , Ialina » 
Greca, & Ebraica: Dono che a pochi dal 
Cielo fi concede. 

1 1 1 1 f. Taolino Bernardini da Lucca » e „ v 
v. f.Gencfiopuìc Lucchefe. 

va- 
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Furono amendue periti nella lingua Fbreate 
7 rlaeftro Taohno eziandio nella Greca col- 
tre alla materna, e Latina. • 

Vi F. H timo Bnoninfegni da Siena , e 
VII F. Alejfo Figliucci > pure Senefe . 

Furono amendua periti nella lingua Grecai 
& il Figliucci poeta alt refi tofcano . 

Vili F, Gicuacchino Tur riano $$. Generale ,e 
ix f. Giouanni Balbo, Genouefe > Autore del 
Cattoliconne . 

Furono amedue periti della lingua Grecai 
oltre alla Latina in eccellenza, 

% , F •Giouanni Teutonico % quarto Generale » 
bebbe cognizione di molte lingue i onde % in 
molte legazioni fu mandato dal Tapa com - 
pjgno ; peroche legati fi mudano i foli Card » 
gl F. Timoteo Bot Conio, Terugino, oltre allodio 
ma latino , e greco » altrefit Intendente del 

la lingua jpagnuola » e della Franzefe • Q«- 
(fe da (/effe lingue bà traportate alcune ope- 
re {pirituali nella lingua noflra tofeana : le 
quali fi fono dappoi Rampate, 
wj 1 F. Tommafo Barbantino > Autore del libro 
dell* A pi* fu co fi buon greco , che ai infianz* 
di San Tommafo , cowe fi dice , traportò To- 
pere d'A ri Hot ile , di greco > in latino. 

% j 1 1 F. Giocondo Veroncfe , eccellenti [fimo gr$ 
co % fu in detta lingua precettore del Scalig- 
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Siili F. jfccoldo Fioren tin o, padre <F ingegno, 
e letteratura eccellente , che fiorì intorno al 
Vanno 1265. hauendo notizia eziandio del 
la lingua strabica 9 fcriffe vn volume gran- 
de 9 cantra la perfidia de i S arac ini . Et vn 
libro del modo di dijputare cotra gl' infide li, 

XV* F. Ciouanbattifìa Brace efebi fiorentino > e 
prof e ffo di San Marco di Firen t %e , è cotanto 
introdotto nelle due lingue, latina » e greca; 
che in amendue è ottimo verfificatorcy epoe 
ta : nella lingua eziandio Tofcanà , hd ftam 
fato alcuni ver fi, e capitoli {pirituali, in lata 
de della Glorio fa tergine • D i cui egli è fin 
golar mente diuoto , viue ancora quejl'an* 
no 158 6, 

SVI F. Giouanchrif, da Bagnuolo, Maeflro di fi- 
era Teologia , e profefio della Minerua di i^o 
ma 9 con alcuni altri nobili giouaniin no- 
ma, per ordine del peuerendiffimoTadre 
Generale Maeflro Siflo , Fabbri , dando ope 
ta, [otto ecceUentiJJìmo Maeflro alla lin- 
gua Ebraica , egregiamente , fra gl * al» 
tri Vhà apprefa > e confeguita , come anco do 
pò lui Fra Germano da Cetona , giouane 
di ejpetta\ione non picchia : e F,T tetro da 
Corfagna , nofiro bora fi udente 1 590. 

SVII F.Berardino Malte fe, dottore Teologo , 
affai noto in T^apoli , & in Bgma appreffo $ 
Superiori, per tenere notizia di puf affai li n 

gnaggi M 
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gufigli > fu certo tempo pr oui fionato in Rp- 
m i dalla buonamemoria di Gregorio XI li. 
à cui era interprete delle lettere che veniua 
no àfua beatitudine * d* oltre à mare , e fino 
dell* .Armenia . Viuea ranno 1 j 87. 
svili F. Sifto da Siena * dimoftra nella fua bel- 
li ffima opera della Biblioteca finta d'ejfcrc 
iftato nelle tre lingue > latina ,grcca,& ebrai 
ca eccellete: oltre alla molta erudizione fua . 
XIX F. Sgottino da Mont'alcino * padre di bellif 
fimo ingegno * e che bora è noftro Maeftro 
di fludio 1 $90. qui in San Domenico di Ve- 
rugiade gii fu Lettore publico Hip citato nel 
la Città nobilifima di Siena: trai* altre fue 
virtù * tiene ancora cognizione buona della 
lingua grecale della poefta coft latina * come 
tofcana:et è profcjfo della mneruadi Roma» 
Xx. F. Vincenzio da Fiuizano .profejfo di Sari 
Marco diFirtnze ,gid mio ebariffimo fola- 
te oggi dottiamo Baccalaureo nella fua 
Trouincta Romana: alla molta fua erudito 
ne nelTarti> e nella facra Teologia; non fola- 
mente hà congiunta * oltre alla mufica * l*ar 
te oratoria ; ma eziandio la Toefia * tanta 
nell* Idioma latino > quanto nel volgare .1 
Onde le fue lettere * &ifuoi ver fi* per la fo- 

lerzia * leggiadria *auuenentezz* acu- 
tezza d * ingegno ( che in loro fi forge, ezian 
dio dai Batter endijfimi* e da gl’ lllufiriffimi 

À 9 **• 
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tal* bora fi bramano, e quado poi fi hano » con 
guflo , e piacere non mediocre, fi leggono t e 
douunque egli predica , grati filma vditn^t 
' gli viene predata 9 

DI ALCVNI REVER» PADRI 
della Prouincia Romana» i quali hanno 
daio , nell età noftra » alcune loro 
opere in luce» 

1 C^atb Angelo Tientini da Corfignano 9 
* dottore Teologo <, e padre molto da bene » 

diede alla I lampa tutte le figuentt fine fati - 
che in lingua volga re , cioè 
yna predica delle grandette de i Santi . 

Vna delle grande^e del Giubileo, 

«una ò vero due , delle grandezze del Ro furio. 
E fi pare che quefio buon padre , ej fendo di 
fiatar a piccola , per certo naturale incinto, 
colle predette [uè prediche tutte delle gran - 
de^e , affi rafie all’efitr grande • 
gìiede anco in luce alcune pie narrazioni delle 
principali opere fatte in l{oma VAnno del 
Giubileo if 75. & vltimamentefra Tope- 
re volgari fiampò quattro libri delle dimo - 
fir anioni de gl* errori della per fida fetta 7riau 
me tana . E nella lingua latinalafctò vn’ope 
ta del Giubileo , difttntJ in quattro libri • 
la quale fina fatica hi bauto più grido, e /à- 
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nta di tutte 1 * alt re fue fopr anominate • On- 
de, e dt lei alcuni nobili ferite ori fanno men 
gione con laude . Tafsò quello buon padre à 
migliore vita fanno t 589. in Firengc,nel 
conuento di finta Marta T^ouella • 

F. Tommafu Boninfegm Senefe , dottore teo 
lego , e profeffo di $an Marco di Firenze , ol- 
tre dtl'cffire 1 flato publico Teologo di F ire» 
ge circa i f.anni & battere molto lUuHra - 
ta dt tta Città con h fua viua voce , e con i 
dot et fsi mi fuoi configli in maceria dt Teolo- 
ga e il confciengiaiha Ufciato ancora in be 
ne ficto dei poReri alcune fue opere % prim 4 
Rampati in lingua volgare , e da poi fatte 
dalla paternità fua ancora latine in vnvo - 
Umetto con quejlu infenggione , cioè Trac- 
tatus ad iu{Lseinj)Cioncs>& venditiones* 
Traportò di lingua volgare nella latina il li 
brettodel R,T»Sauonarola,cÒtra gli Alito 
logt . inetta travfl gionedi Santo Antoni- 
no A reittefeono di Firenze , fc riffe il *p. irli 
Tommafoj c recitò anche nel publico Refet- 
torio de fuoi padri ,vna belli fsim a orazione 
. latina, poi Rampata: e dcfcrijfe altrefi l'or- 
dine di detta trangugiane in lingua volga- 
re . viue ancora quello preferite anno 
predicatore fejhuo la qiare [ima ,nelfuo san 
Marco, e Lettore publico nella fapienga di 
Tircnge. 

: * Z 3 F. vin* 
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III F»v incendio Bonardo {{ornano, dottore TèO 
logo, effondo compagno del Maefrro di Sacro 
palag^Oidiede in luce Vanno 1587. vnpiot 
e diuoto trattato dell ' origine , antichità , e 
Virtù de gli Agnus Dei benedetti dal Vapa$ 
fc ritto nella lingua volga re> & indiritto al- 
lo Illu Uri flint 0 Cardinale Caraffa. Pupo foia 
il P. Bonardo^morto /d,Tomtnafo Giobbiat 
di cui era compagno ^creato da Stfro Quinto 
di Sacro TalaggO) e dopo l’anno 159U " 

da Gregorio xi [ 1 1. fu creato Vefcouo in 
Calabria « 

III I P. Agofrino da Mont’alcino, dottore Teo 
logothà mandato in luce vna fòmma di cafi 
di confoiengia nella lingua volgare > da lui 
intitolata , la Lucerna dell 9 Anima . Vinti 
ancora quefroanno 1 592. 

V f.Taolo G rifalda > Verugino 9 lettore det~ 

V arti veterano , bà Rampato vn gran vo • 
lume latino, da liti chiamato , Dectfioni del- 
la fede >indiritto allo lllujìrifsimo Cardina « 
le Aleffandrino . Vjue queflo.anno 159X# 

VI F. Timoteo Bottonio , mM [ aera Teologia $ 
che è fratolnquifiiore di Genoua: confeffore 
del sereni (fimo Duca di Sauoia : e Vicario 
certo tempo in Romandi due padri Generali: 
cioè di oì. Tao lo confi abile, e di M* Ippolito 
TU aria Beccheria: traportò di lingua cafri* 
gliunajn lingua Tofcanafla fioria generalo v 

* del - 
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dell'or dine noflrotfc ritta dal V, W. ver* 

dinando del Caviglio, cioè la prima parte. la 
quale opera fu Rampata in Vincaia , Vanno 
1589. Hà traportato ancora il T, Botto - 
nio dall'idioma fpagnuolo y>n' altra bell * ope 
' ra Rampata in virenti intitolata ^(uuerti 
menti (pirituali . /few vn' altro libro di leC 
tere fpirituali . Itemvn libro di Contrat- ' 
li ; fatiche tutte lodeuoli t e di molta confo - a 

Iasione fpirituale alle perfone diuote. 7 qor» 
bauendo queRo buon padre il dono della pre 
die anione, fi veniva in vece di lei » ad occupa 
re » in qualche bora del giorno, in fomiglianti 
lodeuoli e fenici . Si come alcuna volta % j /— 

eg/i Reffo ragionando con lo (crittore di que 
Re narrazioni, affermano • Tafsò quefto 
buon padre à migliore vita, in Perugia, Vati 
no, 1591. 

vii *. Serafino Capponi dalla Torretta per ii- 
re tra queRi Tofcani , di vn padre I{eueren* 
do Lombardo , dottore Teologo, e religiofo 
di molta bontà flampò Vanno 158 4. il Com 
pendio della Teologica Ferità, fatica del B» 

Alberto 7 tiagno,ma Rotagli xfurpata > col ^ 
leuare dal titolo il nome fuo • Ma da quejlo 
padre è flato refi tutto gli, e confermatogli 
con nobilifsimi teflimonij , Hà fentto anco • 
ra queflo padre alcune annotazioni [opra Ite 
Logica , vilofofia,efopra la fomma Teoio - 

i 4 i*U' 
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gale- di San Tommafo . finalmente è vfcU 
ta in luce ima degna opera > intitolata * « 
verità cattoliche fopra tutta la legge di 
Mouè. Viue ancora quello anno 1591* 
e tiene altre nobili fatiche fra mano . 

PADRI, CHE HANNO 
fcritto» fopra il libro > della Sfera 
del Mondo • 


I p R A T B C aluano fiamma , Trillane fe % in. 

torno all'anno 1315 fpofe il trattato del 
la Sfera del Mondo , e compofe molte altre 
opere 9 come fi è fcritto di fopra • 

II F. Gregorio Viennenfe ifcriffe dell' Ecclif- 
fi del Sole » e della Luna , cofe pure ap- 
partenenti alla Sfera del Mondo : e di cui 
fi ragiona nel quarto capitolo del tratta- 
to di quella 9 appreffò del Sacrobofco 9 Gio 
vanni Inglcfcycbe fiorì intorno all* annodi 
T ^. S * 1232. 

Ili F* v Antonio Ferrarefe 9 che in tutta la 
Vita fua 9 la dottrina colla Religione con- 
giunse 9 fra l' altre fue fatiche , Lafciò egli 
ancora i Commentai ij fopra il trattate 
- della Sfera. 


f.Gio* 
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SUI F. Gtouanmaria da Colle di Palielfa* 
che fi vtflì Heligiofo in San Marco di Fi- 
renze 9 l'anno 1487. non follmente fm 
peritiamo della fetenzia della Sfera del 
"Mondo : Ma ancora fa intendentifsimo 
^tHrologo 9 e molto riputato nell’età fuai 
& inficine buono > e janto Beligiofo» 

V F. Satne(lro da V ne rio della Prouincitt 
di Lombardia , di cui altvoue anco hab * 
biamo f ritto 9 commentò parimente il 
trattato della Sfera 9 e fu (lampato intorà 
no all'anno di T^oflro Signore 151 $. 

1 \itrouo come egli altrefi fcrijfe fopra le 
Tbeoricbede i "Pianeti . Ma cotale ope- 
ra non è anco peruenuta alle mie mani i 
ma fol amente i detti commentari ij fopra 
la Sfera • 

Vi F. CrifoHomo Tauello 9 ottimo F ilofofo* 
e Teologai deli'iTUjfa Prouincia di Lombaf 
dia > notiffimo per le molte opere che diede 
in lucei compofe egli ancora fopra la Sfe - 
ra "pii picciolo trattato . il quale fi flamd 
pò in yine^ia dieci anni fono 9 cioè Tanno 

1 5 77 * m lH« a 9 nc ^ a quale altrefi 
fcrijje il Vnerio, 

111 F. Giorgio Bullo da Vercelli 9 dottorei 
c Teologo 1 fra T altre opere fue 9 mandò im 
luce Vanno 1574 . vn trattato latinoyfoprts 

il terzo capitolo della Sfera • In cui ft parls 

- ----- — 
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dell’orto* e dell' occafo de ifegni: Della dii 
uerfttà delle i\egioni:e delle varietà de i tem 
pi . Opera degna di tanto padre , che certo 
tempo bà retto con laude, il fioritifsimo Stu- 
dio del conuento nofiro di Bologna . Vincati 
torà pieno d'anni • 1 5 8 6 . 

V 1 11 F. Egnagio Da nte Perugino , auanti che 
ftijje Vefcouo d* a latri, fcriffe alcune opere in 
lingua volgare, [opra le fetenzie Mat tema- 
tiche, & appartenenti al trattato delta Sfc 
va del Mondo :lé quali vano attorno in i(lam 
pa, con laude dell* Autore. il quale fu pa- 
dre intendentifsimo altrcfi della Cofmogra 
fia > dell’Architettura , e del difegno : filo- 
fofoyparimenteyTeologo ancora > egragiofo 
predicatore^ gratifsimo à i Principi perla 
fua virtù . Onde dal gran Duca Co fimo Me 
dici , buona memoria fu molti anni prouifto - 
nato, e pure affai cofe dell'arte fua difegnò 
nel Vaialo Ducale, vù condotto da i S/« 
gnori Bolognefi , per certo tempo à leggere 
pubicamente nella loro Città* le Materna - 
fiche fetenzie. E finalmente chiamato à 
Doma da Gregorio x 1 1 i.condujje con mol 
fa pagien^ia*e diligenza , e con vniuerfale 
fodis fagiane , la pegìa e degna opera della 
Galle ria,nel palalo “Papale . Onde quella 
finita lo creò il Papa Vefcouo d* A Ut ri, Pan 
*o 1 5 8 j. del mefe di 2 ^ ouembre • Al go* 

uerne 
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verno della qual Chiefa frette poco . Impe* 
foche ranno 1 5 8 6 alti 19. d* Ottobre , d y t 
tà d*anni 49. fimthdmotamente pafsàà mi 
ghor t>ita, e fu quitti fepolto • Rjdufle , vi- 
uentc, tutte le f ienaie Matematiche in T* 
noie : T ra le quali fi vede il Trattato dell* 
Sfera ridotto ingegno famente » in fette taui » 
te,e con molta breuità fpiegato . Opera che 
fu frampata Tanno 15772^ indiritta al si 
gnor Iacopo Buoncompagni , 

DEL REVER, PADRE M. 

Tommafo Neri Fiorentino- 

T 0 mi era qua fife or dato , benigni lettori, di vii 
raro , & ìllujlre padre ,F. Tomrnafo Tqerit 
fiorentino Domenicano , il quale, oltré 
alla fintiti della vita , fu prelato in molti 
conuenti della nofrra Vroumcia : Maefrrd 
in Sacra Teologia, e Reggente, certo tempo* 
t dello fr udio Domenicano in Perugia i Trc^ 

dicatore alt refi gragtofo, e di molto frutto 1 
J come quegli che b 1 uea la grafìa delle lagrU 

l me in fe frejfo. Onde fouent e nelle fue f acre 

' predicazioni piangendo , à compunzione , t 

pianto, gli altri ancora , che l'viiuaao , inda 
cena, Fù amato molto dalla buona memO- 
r ria di "Paolo quarto Caraffa , e da lui certd 
F tempo pr oui fonato, it bruendo, per ordine^ 

ttovu 
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e commeffione difua beatitudine, fatto fiat* 
pareti fecondo [crino di San Tommafo fo- 
pra le [cotenne : cor fe gran nome » e grido di 
lui per \tpmaai Cardinalato : imperò non 
hebbepoi altro, che detto grido» dal presto 
fommo Pontefice» Era il T^erivn leggia - 
dnfsimo,e facondiffmo parlatore, & hauea 
gran contesa delle ftorie , e di autte le pia 
nobili fcien^ie • Scrijfe vn' Apologia per la 
dottrina del padre Sauonarola » la quale fa 
fiapata in Fire^eU'ano di noflra falute 1 560 
. Tafsò finalmente à miglior r>ita > nel 
Conuento di Perugia » V anno 
1568. il giorno proprio di 
■s; Sa n Domenico fia l*a 

nima fua in 
v ; gloria: 

E pri egbi per n ci peccatori • 

» Amen. 
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PREFAZIONE 

01 FRA SERAFINO 

/ * 

RAZZI, 

Ài l'Eccellente Padre Teologo,!! P.F. Antoni- 
no Mattoncini,Fiorétino, dell'ordine dei 
Predicatori » e Prouincia Romana. 

R A N controuerfia è (lata 
Tempre tra i pattati artefici, fcul 
torbePittorMntornoalla no* 
biltà della loro profefsione:ai- 
legando gli vni^egl'altri mol 
te ragioni per ottenere la vitto 
ria?e la fentenzia diffinitiua in fauore. Tue 
la via la lite pare che ancora redi indecifa, 
& indeterminata. Se bene è chi dice, la 
(culturale la pittura ettcre, come due Torci - 
le, nate di vno ideilo padre * che è il dife- 
gno: E che non procedono l*vna all'altra, 
fe non quanto la virm>e la forza di coloro, 
che adorni ne fono , fa pattare l'vno artefi- 
ce»auaci all'altro» Conuégono nod imenei 
tutti in quedo pareretche l'architettura fia 
più vniuerf-le, più. necettària, e piu vtile 
i glihuomini,e che al fcruizio.A ornar 

mento di lei, falere due rìtrouatc (uno* 

" ... Ia 
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In quelle adunque tre eccellentifsìme arti» 
ehngolarmété neU’ardiitcttura>e nella pie 
lura>non fono mancati nell’ordine noftro 
Rcuèrendo padre frate Antonino « alcuni 
padri lllufìrijcdi gran nominanza : Anzi 
cc ne fono Itati pure affai. Imperoche, fé 
noi palliamo dell’ Architettura « la C hicfa 
noftra di Santa Maria Nouellad» Firenze, 
fu difegnodi ducfratelli noftri contiti fi, 
fra Giouani»e fra Riftoro da Capi: Cerne 
anco il Ponte fopra Afno, detto alla Car- 
raia»& altre fabriche d’importanza > nella 
noftra Città. 11 diuoertimentod dia Rren 
la fiume, dalla clanfsima Città di Venezia, 
per cui fìè faluataj che non fra hoggi in ter 
ra ferma : non fu egl i opera , e d » legno del 
padre fra Giocondo Veronefejdelfordine 
noftro^ Et idue famofifsiini ponti fopra 
la Seina,fabricati in Parigi , nel tempo di 
Luigi Dpodecimomonfuronoeglino ar- 
chitettura di quello illuftrifsimo padre fra 
Giocondo t A/U per non mi allungare ol- 
tre al conueneuole» chi non fa quanto ha 
celebre la fama dell’ Angelico fra Giouan 
ni da Fiefole»nclla pittura $ Le cui opere» 
&in Firenze, nel noftro San Marco» & ì 
Ficfolcin San Domcnico,& in Perugia*3c 
in Oruicto,& in Roma» nel Sacro Pontili 
Cale Palazzo, & altroue» fono fino al dà 

d’oggi 
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d'oggi , in tinta ammirazione! eftuporc< 
i intendéti dell’arce» che non di lodar-* 
le à pieno (1 Taziano: nè delimitarle perfeC 
timenteconfidono. Che dirò io del pa- 
dre fra Bircoloineo da Sauignano»villadel 
Territorio di Prato i Non moftrò egli nel • 
tempo fuo»quanco va le (Te, e quanta fu(fe la 
fuaeccellenzia nel condurre pitture velli- 
te>& ignude; grandine picciole: nell’ om- 
breggiare , nel difegnare, e «nel colorire { 
Poi che dellopere fue»compere grandiCsi- 
moprczzojfino in Francia, al chnftianifsi 
mo Re, furono come co fe preciofc» e rare, 
mandate S* Taccio di fra Damiano da Ber- 
gamo» conucrfo noftro, tanto eccellete nel, 
lauoraredi Tarda, quanto dimoierà » con t 
marauiglia d'ognunojil chorodi San Do- 
menico di Bologna » opera dePe fue mani • 
Palio con fìlenzio fra Guglielmo da Mac- 
cilla Franzefe, ottimo facitore, e dipintore 
d’inuetriate • Non dirò qui di frate Eufia 
chio fiorentino, del conuenro di San Mar 
codi Firenzc>diuotifsimoconuerfo»&ec- 
lentifsimo miniatore»nè di molti altroché 
(I potrebbono addurre. Ma cóchiudo che 
hauendodi tutti fatto»come vn breue epi- 
logo» & vna fuccinta memoriada dedicò» 

& indirizzò ì voi R.P.F* Antonino, nato 
di parici pittori* che canto vi dilettate di 

quefta 







J5» Jftoria 

quella profcf$Ìone>come eziadio di ogn’ai 
tra più nobilcx che tanto conto tenete del 
ropere»e dilegui di quell’artciche certo ri- 
mafi flupito di quelli giorni » quando U 
R.V« ci fe moftra di oltre a cento quaran- 
ta difegni de i più eccellenti pittoriche 
fianodadugentoanni in qua fioriti in Ita- 
lia : da lei ,e meritamente>cenuti fi chari >e 
conferuati con tanta diligenzia . Come 
adunque» collega mio» e degnifsimo buc*> 
celliere di quello illudioiC come à compro 
fello di San Marco di Firenze»e veftitodcl 
facro habito della Religione f dair ificlfo 
padre » che me ancora vefìì » il padre tra 
Matteo Strozzfidi Tanta memoria »e come 
mimico mio charifsimo , aggradite » col 
grande animo mio>di amarui » e fcr^- 
niiul» quello picciolprefente pe 
dono» e pregate per me» 

Dalla camera nollra» 
in S. Domenico 
di Perugia 

■ *lli dieci d*Agofto> nel 1586* 

■ 

' 

PADRI 


r 


PADRI ILI VS TRI 

NELLA P ITTVRA, 


Conuerfi amsndue , dell'ot • 
dine nofiro , furono Ar- 
. cbitettori della Cbiefa bellijjìma di San - 
f 4 Maria T^ouella di Firenze , delle 
principali , più belle, e delle meglio in • 
ff/è Cfw/* di quella Città : la quale fabri - 
ca fu principiata il giorno di San Luca , del • 
fanno i imbonendoci la prima pietra , il 
Cardinale Latino , di Cafa Orftna , Legato 
all'bora di piccola ter^o , in Fiorenza . 

J mede fimi due conuerfi nofiri , rifeciono i 
. due 'Ponti fopra l'Arno > in (tote Città : 
cioè quello della Carraia , e quello di Santa 
Trinità , i quali erano rouinati per lo dila- 
nio innondatone > che fece l'Arno fin* 
me, il primo d’Ottobre, del 126 q, 

III F. Giouanni Angelico da Fief ile > hauendo 
nelfecolo , giouanetto > benifsimo apparata 
l'arte della pittura, fi fereligiofo nel con - 
di San Ummco di Fiefole,ediuenna 

- « i 
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f^A t e Giouanni Fiorenti 
tino , f 

F. piloro da fampi > vi/U 
(fi Firenze • 
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velia bontà della vita , e nella predetta arte 
ecceUentifsimo • si veggono fino al di à'hog 
gì alcune fatiche fue lo de noli fiime nella 
Chiefa,e connetto di Sàn Marco di Firenze* 
e fingo f amente nel capitolo, fono molti ri- 
tratti naturali , cioè di San Domenico , di 
San Vincenzo, del beato t Alberto magno , 
di Tapa Innocenzo quinto, e d'altri , come 
più lungamente fcriue il Caualiere Va fari, 
nelle fue vite de "Pittori • In San Domenico 
parimente di Vie fole fono, fra l* altre, due 
tauole di fua mano , cioè vna vergine inco- 
ronata con moltitudine di Santi d* ogni in- 
torno, cofa fopra modo bella , e dinota ; con 
alcune figurine piccole nella predella, tanto 
rare , e con tanta diligenza, & arte condot 
te, che fanno marauigliare ogni artefice % 
che le mira : & vna Tqun^iata cosi diurna , 
che PecceUentifiimo Michelangelo Buonar- 
roti , contemplandola vna volta hebbe à di- 
re , che bifognaua che cotefio padre fujfe fla 
to in Cielo à rimirarla , dappoi che V hauea 
fatta così bella • 7 yon voleuafra Giouanni 
dipignere altre pitture, che di Santi • E non 
haurebbe giammai prefo il pennello per di- 
pignere., fe prima non hauefje fatta orato- 
ne • £ narrano che non fece mai Crocifijfo, 
che non fi bagnafle le gote di lacrime • $ le 
tefie di noftro Signore , e detta Madonna di- 
pingeva 
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pingcua fraudo inginocchi otti . l^onfu mai 
veduto adirato . Etera di tanta bontàyc 
fempltcità , che dipignendo vita volta nel 
palalo del Vapa in J\òma , e volendo fua 
beatitudine, Vapa Taccola quinto, che egli 
piangi* Qe della carne >rifpofe > che non ha - 
uea prejò liceva dalfuo Valore della Miner 
ita , non attendendo alla podeflà Tqntifica - 
le , che èfopra tutte V altre . Alla quale ri- 
fpofta , diamo , che il Vapa forridendo , fen * 
£ altramente turbare la di lui fempltcità » 
ptanderemo>diffe, al padre Vrioreper la li- 
cenzia* Lo volle dappoi y come fcriuono% 
eJfoVontefice creare Arciuefcouo diFiren 
%e : Ma egli ricufando con allegare lafua in 
[ufficien^ta ypropofèa fua beatitudine San 
to Antonino , profejfo del fuo Conuento di 
Fievole, Mor}poi in i{omail P.F. Giouan - 
nifantamenteyl*anno 145 e della fua età 
fej] ante fimo ottauQ :efu fepolto nella Mi* 
nervo. con quefto epitaffio • 

Non mihific laudi» quod eram velut alter 
Apelles : 

Sed quòd lucra tiiìs omnia» Chrifte»dabam. 
Altera nam terris opera extant : altera cesio* 
Vrbs me Joannem flos tulic Aetrurif • 

Tfon à me laude ftayche vn* altro Affile . 
lo era tenuto : Ma che ogni guadagno 
A tuoi menomi » Chrifio mioJonauq • 

A a a Ve* 
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Ter oche le prim'oprc in terra recano, 
Male feconde [ormontano al Cielo . 

La Città > Fior di tutta la Tofcana ; 

Mi donò vita , e J(owa bora il fepolcro 
II . F. Girolamo lombardo > conuerfo noflro » 
we» two/co /orfano dal Caualliere Vafari 
d'vn ritratto del cenacolo , che fece in Santa 
Maria delle Grafie , in Milano » Lionardo 
da vinci y da lui fatto à olio in vn quadro: 
il quale fi troua in San Benedetto di Manto- 
ita • £ parimente d'vn' altro quadro , fare 
ricauatoda Lionardo predetto, il quale fi 
troua nella Zecca di Milano • J» c«i <) >»a 
[emina ò vero donna , e*r v» Sa» Giouanni 
Batifla , cfce ridono , Fece ancora altre ope 
telodeuoli : /e quali fono in Mantoua, in Ve 
tona , & altroue . T^arrano come quefto 
fra Girolamo fu perfona femplicifsima , e 
dalle cofe del mondo ( come deono ejjere i I{e 
ligio fi) totalmente alieno . Onde per meglio 
attendere a Dio, & all'arte fe ne flaua , per 
lo più , in villa , a cerco /«ogo eie/ conuento 9 
lontano da ogniftrepito , # inquietudine. 

1 danari che gli erano mandati dell * opere $ 
che egli lauoraua : e de i quali fi feruiua 
per comperare colori , eSr a/cre cofe necejfa - 
rie all'arte fua iteneua egli invna fiat ola È 
fen^a coperchio, appiccata al palco nel we^ 
modella camera, Di maniera che ognuno 

che 
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che ’Poleua ì potea pigliarne . E per non hx 
V nere à prender briga, e noia, ogni giorno di 
quello che bauejfe da mangiare » fi landa 
in quel modo fuori à vn* bofpiqo , cuoceua 
il lunedì > t>n caldaio difagiuoli > i quali gli 
baBauano per tutta la fettimana • Venen 
' do poi la pelle à Mantoua , & offendo gli in* 
fermi abbandonati da ognuno ^fra Girola - 
mo , lafciando il dipignere > fipofe à feruirt 
àfuoi padri • Ondagli ancora infettato fi, 
pafsòà miglior vita, intorno all* anno i ;oo 
e di fua età f affante fimo • 
y F. Giocondo Perone fe, Filofofo , e Teologa 
eccellente > c peritiamo greco > coetaneo , £ 
famigliare amico d* Mio Manuzio, e del 
Sana^aro : quando fi veftl l’habito di San 
Domenico gli fu impofto il nome di fra do- 
narmi giocondo . ytf* poi gli cafcaffc 
quel Giouanni nonfisà • Si sà bene che da 
. ognuno f u poi fempre chiamato fra Giocon- 
do • F liquefo buon padre (ancora che Ix 
profcfsione fua principale f afferò le lettere) 
ecceUentijfimo Architetto, Dimorò in 
ma^e nel contorno di quella , molti anni del * 
la fuagioucntù , dando opera alla cognizio- 
ne delle cofe antiche . Onde raccolfe vn bel • 
lifsimo libro di tutte le dette memorie : e Co 
mandò à donare al Magnifico Lorenzo vee 
cj biodei Medici . Concai , come con faù- 

4* ì 
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tore de i virtuofh tenne fempre grandifsimd 
feruitù . E di queflo libro fa menzione il 
Polipi ano , nelle fue Mugettarfe • Stette art 
torà, certo tempo , apprejfo di Maffimilia - 
no Imperatore : efcriut il scaligero di ha* 
uerlo fentito di fput are alla p refenda di det 
to Imperatore , di cofe fottilifjìme : e come' 
fufuo difcepolo nella lingua grecale latina* 
Scrijfefra Giocondo alcune ofierua^ioni fo • 
fra ì Commentarvi di C e far e , che fono iti 
iflamfa . E t egli fu il primo , che pofe in di 
fegno , il ponte fatto da Ce far e , fopra il fin 
me del godano. Correre ancora Vitruuio 
in molti luoghi alenando di detto autore , 
qua fi infiniti errori, non i siati cono feruti per 
loauanti. Elopuotefareperla cognito- 
ne , cheteneua della lingua greca , e gran 
pratica in tutte le dottrine. pitrouS al* 
tre fi gran parte delle pillole di Vi inio, in 
Vna vecchia libreria di Varigi : le quali po 
feia furono da Aldo "Manuzio iflampate * 
E di quelle cofe fa fede il dottiamo Budeo » 
il quale fcriue d'hauerlo hauuto per mae- 
stro nelle cofe d? Architettura . E fin qui 
fia detto per accennare al prudente lettore , 
le molte virtù di quello padre « Ma venen 
do bora aWopere di Architettura, diciamo 
che rifacendoli in Verona il ponte detto 
della pietra > fopra l' Adice fiume, fra Gio- 

^ ♦ f 
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condo diede vn primo faggio del fuo Valore* 

Imperoche infegnò rifondare la pila del me 

%o , la quale molte volte per auantiera ro- f 

uinata . Onde fino al dì d'hoggi perfeuera « 

fenica mai hauer dimo firato vn pelo .homo 1 

do narra tl Vafari nelle fuevite de i Vittori • 

In Tarigi, dappoi >ritrouandofi al feruigio 
del I{e Lodouico duodecimo > fece due fuper 
btfsimi Tonti 9 fopralaSeina fiume , cari • 
chi di botteghe > & babita^ioni . Onde me 
t ritòì oltre alla inferitone , che fi vede in 

detti ponti che dal leggiadrifsimoToetaSn 
nastro gli fujfe fatto quello belli fumo di- 
ttico latino, 

,> Iocundus geminimi impofuit tibi $ (equi- 
na , pontem : 

» Hunc cu iurè potes dicere pontificem. 

Giocondo , ò Seina > doppio Tonte impofeti ; 

Queftoy à ragion puoi dunque dir TÒteficeJ ’ 
irla quello che laude immortale gli recò > e che > v 
i» retto modo lo può fare chiamare * fecon- 
do edificatore di venera > /i/i che diuerten 
do , eo» /o ingegno [uo> la metà dell * acqua 
della Brenta fiume » /<* ^nia/e Tadoua cor 

ve verfo Vincaia > e voltandola verfo le la- 
gune di Chioggia , ve?; «e àconferuare vi- 
nello. nel fuo inefpugnabile / ito 9 e grande^ 

%a : che altramente in pochi anni farebbe » 
come è bora Chioggia , /e ?;on tutta , almeno 

' ■ ' • / 
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megg atterrata . Ejjendofit non molti ari 
ni dopò > abbruciato il Rjalto di venera $ 
ricetto, c luogo delle piu preciofe merci té 
qua fi guardaroba dei [efori di quella Citta * 
e volendo quei clariffimi Signoriried f icar- 
io ,e f apendo quanto valcffe nell' ^Architet 
tura fra Giocondoygli ditdono il carico di 
fare il difegno di detta fabbrica . E lo fe- 
ce tale y che non fi può ( come dicono .) ima * 
ginare,nèrapprcfentare da qual fi voglia 
piu felice ingegno , ò ccccllcntifsimo artefice 
alcuna co fa y nè più bella y nè più magnifi- 
ca 9 ne meglio irne fa. Tua che quello cofi 
raro difegno , il quale fi troua ancora inca 
fa i Bragadini rincotroaSata Marina , non 
fuffe poimefjo in opera y due, diconoy che fu- 
rono le cagioni . L'vna il ritrouarfi all'ho - 
ra la r K epublica,perle fpefe della guerra , 

. molto efaufla di danari : e l'altra l* .Autori 
» tà di certo gentiluomo di Cd V altre fo > in 
quel tempo grande , e di molta autorità • 

Il quale tolfe àfauorirevn Maefìro Zam* 
fr agnino ( nome all'eccellenza dì lui coirne - 
niente ) che fece il difegno di quella marma, 
glia, la quale hoggi fi vede. Della quale 
flotta elezione molti fidolferoye fra Giù - 
1 condo veduto quanto più poffono tal* bora 
appreffo gl' buomini grandi y i fauoriy chei 
meriti > e la virtù : £ ve ggiendo anteporrà 
^ ' cofi 
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coft fgangberato difegno al fuo belli fsimo : 
f degnato fi partì di V inedia t nè mai più ci 
•poUe , ancoraché molto ne fujje pregatoci* 
tornare • Lafciando cotale fuo difegno con 
altri > in mano di frate Angelo Bragadino 
Domenicano > il quale frate Angelo fu poi » 
per i molti meriti fuoi fatto V efcouo di Vi 
cenqt . E fra Giocondo perfeuerando pa- 
dre di bonifsima > di [antifsima vitale 
molto amato da tutti i grand* buomini let 
terati della fua età > pi$no d*anni fe n’andà 
à miglior vita . A fa non habbiamo tro- 
ttato nè il tempo à punto , nè il luogo do * 
ue morijfe • Sia in pace. Amen , ■ ^ 
f, Damiano da Bergamo > conuerfo dell’or» 
dine de i Vredicatori > fu eccedentiffm a 
Maeflro di Tarfia . Onde lauorò il cho - 
ro di San Domenico di Bologna , opera 
molto lodata , & ammirata da tutti gli 
artefici d* ingegno „ Velia banda delira 
fono le fiorie del tefiamento nuouo :,e ne 
i quadri della finiflra banda fono quelle 
del vecchio. 

‘biella cappella altrefideì padre San Dome- 
nico fono alcune fpalliere di legnameAall i * 
ftejfo lauorate > e di rara bclle^a in quelge 
nere. Onde viuerà fempre la memoria do 
lui con laude* 
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vii F. jtntonio di Lunigiana > conuerfo del con 
uento noftrù di San fumano di Lucca , e di - 
fcepolo , f owe dicono * de/ prefato fra Da- 
miano 9 hà fatto nel fuo conuento di Lucca , 
nelle porte del eboro * c della fagreflia » no 
i leggijf& all'organo alcuni quadri di tar 
fia molto lodati, Lauorò ancora la libre 
ria del conuento della Madonna della Quer 
eia y poco fuori di Viterbo 9 mandatoci da 
fuoi padri di Lucca , 7 {el qual conuento 
della Quercia altrefi finì pochi anni fono » f 
giorni di fua Trita : effendo di età di circa 
ottanta anni , Bjpofifi i n face, 
vili F. Bartolommeo da Sauignatto 9 Villa del 
territorio di Trato in Tofcana > fu nel feco • 
lo di buona natura affai timorato di Dio • 
Col rneTRO di Benedetto da Maianofu mef- 
• fo con Cojimo poffelli ad imparare l'arte del 
Tittore : E ci attefe co tanta affezione ,ftu 
, diando fmgolarmente le cofe di Lionardo da 
Vinci : efe tale progreffo 9 che in Firenze 
era tenuto vno dei migliori giouani ^cll' ar- 
te. Stette poi in compagnia di Mariotto 
>Albertinelli : & in poco tempo apprefe af- 
fai bene la fua maniera, Amaua Baccio 
( che cosilo chi amau ano nel fecolo )la vi- 
ta quieta , e fuggendo le pratiche viofio fe , 
molto fi dilettaua delle predicazioni del pa- 
dre fra leronimo Sauonarola 9 che in quel 
* tempo 


degrhuom.lllufh 
tèmpo predicanti in Firenze con grandifti - 
tno credito . Egli pofc tanta affezione, che 
lo rittaffe al Maturale in vn quadro , che fi 
trotta oggi in cafa i Salutati . Auuenne 
poiché nell' e fpugn anione di San Marco* e 
prefa di detto feruo di Dio fra leronimo l'ari 
no iqgB,ritrouandofi Baccio con altri af- 
fezionati alla di fifa del padre > e portando 
qualche pericolo della vita \fe votò , fefcant 
pana di far fi religio fo di detta pegola • € CO. 
sì finito il tumulto , andatofene à ‘Prato fuà 
patria , quiui fi veflì frate nel conuento di 
Sé Domenico atti 26. di Luglio , l'ano 1 foó* 
Dopo alcuni mefi fu mandato da i Supe • 
riori in San Marco di Firenze : doue dopo 
quattro anni dalla riceuuta del facto habi • 
to , ne i quali folamente fi era efercitato nel 
lo apparare le cofe della pegola tene gli vf 
ficij diurni > riprefealle preghiere degli ami 
ci , & al comandamento de'fuoi Superiori » 
l'arte del dipignere, E fece tra le prime co 
fe vna tauola di San Bernardo , molto rara t 
c bella tla quale fi trotta nella Badia di FirF 
• Et vn' altra con affai figure > che oggi è 
éppreffo al pedi Francia . e Venendo in quel 
tempo à F ir erige pastello da njrbinò , ìnfe- 
gnò à fra Bartolommeo i termini buoni del - 
^laprofpettiua teda lui imparò la maniera 
iti colorire [uo. Dipinfepoi vna tauola di 
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{ingoiare laude > ’pofta oggi nella Cbiefa di 
San Marco 9 all'altare di Santa Caterina • 
Effendo morfo da gli emuli di nonfapere fa- 
re figure ignude iper moHrare loro che di - 
cenano il falfoy dipinfe vn San Baftiano nu - 
do idi tanto dolce aria > e così bene al vino 
colorito y e di tanta bellezza , ibc furino 
forcati i padri à Iettarlo di Cbiefa > e porlo 
nel capitolo del cbioftro , imperocbe induce - 
uà le donne d concupìfcen^a . fu poi com * 
perato da Giouàbatijta della Valla , e man 
dato al l{c di Francia . Effcndoglt vn' altra 
Volta appofto t che egli non fapeua fare t fe 
non figure piccole 9 andò e dipinfe vn San 
Marco Euangehfla in tauola , di braccia 
cinque 9 condotto con bonifsimo difegnoy e 
con tanta eccellenza 9 che fino aldi d'ogg i 
fi vede con ammirazione in detta Cbiefa di 
San Marco in Firenze • E molto lodato vn 
San vìncendo in atto di predicazione y il 
quale ifla f opra la porta che và alla fagre • 
ftia nella prefata Cbiefa . All' ofpizjo di 
Santa Maria Maddalena in Valle di Mu - 
I gnone fi veggono molte fue dipinture tut- 
te lodate. E ftngularmente vna Madia* 
lena nell' horto. in San n ornano di Luc- 
ca fono due tauole tenute miracolofe . 

Si dilettò fra Bartolommeo della muficas 
onde tal uolta per diporto a & alleggerì- 
' menta 
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Inerito delle fatiche » cantano, conili ami* 
ci • Tqon fa Sacerdote > ma Diacono • 
7tfor) poi fantamente in San Marco di Fi- 
remg,à gli otto di Ottobre del r $ 1 7. 

Il F. V aolino da pifloia > il quale r editò » 
cjr hebbe da fuoi padri tutte le cofe del - 
l’arte , lafciate da fra Bartolorhmeo fuo 
maeflro > /écc w*o/fc tauole » e quadri • 

£ ne fono in San Domenico di Vihoia tre • 
Et va* Affandone della Madonna in San- 
ta Maria del Saffo > in Cafentino. Le qua 
li fue opere vengono particolarmente lo - 
d<*fc we/£z grafia de/ colorito . E fi dee 
notare come quefli "Padri dipintori erano 
difpenfati dalla fequela del eboro , onde 
di ce u ano V vffìcio da per loro • Et i da- 
nari che guadagnauano > andauano al- 
la communanì^a del Conuentoy rattenen - 
do/i folamente quanto faceua di bifogno» 
per comperare i colori , ejr* altre cofe ne- 
ceffarie all'arte loro. 

x. Frate Bartolommeo di Tietro da Peru- 
gia » /i# autore > gr facitore della magni • 
fica finefira inuetriata della cappella mag- 
giore della Cbiefanuoua di S. Domenico di 
Perugia > i» cui fono di finitimi colori > dipirt 
ti 24* Sati gradi al naturale oltre à molte 
altre figure piccole . E con tuttoché fiane 
x circa 





3 66 Morìa • * 

circa 1 70* anni , che ella fu fatta » perfette* 
ra nondimeno bella, e colorita , carne fe fnfie 
fatta d'yn'anno , argomento chiaro dell * cc - 
celienti del maeftro * che la fece . E che il 
predetto fra Bartolommeo ne fujfe autore » 
fi caua dalla inferitone po(la àf iè di quella 
di quefto tenore • A honore di Dio , e della 
Santa Madre Vergine Maria , del beato la - 
' fopo jipoftolo y e del beato Domenico padre 
noftro » e di tutta la corte celestiale , F. Bar 
tolompieo di Vieto da Terngia,di quefto al 
pio ordine de i Vredicatori , minimo frate* a 
fua perpetua memoria * fece quefta vetrea 
fenejtra : e fina alla fine la condujfe , detta 
grafia diuina mediate , Canno della Jncarnq 
% ione del Signqre 1411 .del mefe d'tAgoftq* 
%l f. {{eginaldo » nato in Terugia di padre To, 
defcpffacea gran riufeita nella pittura . Ma 
la morte , che benefpejfo , mentre che ordia - ' 
mo , [uccide ,e taglia le nojire tele > e rompe 
x noftri difegni , lo leuò di terra , nel tempo 
della peftefb unendo egli di poco cantata la 
. fua prima mejja , intorno all'anno 1510. 

XII F. Sufi a eh io fiorentino , conuerfo di San 
Marco , fu miniatore di libri > eccellente » 
come fi può conofcere da molte opere lappa- 
te in cotale profe filone» efingufarmente ne 
due [alteri grandi , che fi adoperano lefefte ; 

■ nel choro di San Marco predetto » Recitati^ 

quefto 
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queHo buon padre à mente , innumerabili 
luoghi di Dante > cofi bella memoria teneua » 
e cotanta pratica in quel poeta Tofcano ha - 
ueua . C anfana altre fi , all' vfan\a di Fi- 
renze, alcune laudi fpirituali , co» i copagni 
fuoiy con molta fodis fazione, e contento fpi- 
rituale de i padri > tal' bora , /a /òr» > cfopò la 
cena in communan^a . Mor) d'a»»/ 8 $.a//i 
2 5. di Settebre del 15$ 5. »e//#o S. marco» 

X 1 1 1 F- H onorio TeruTgi , figliuolo di quello 
gran yalent'huomo m* Baldajjarre Veru z ; 
^i, Vittore, eìr jirchitettore eccelle tifsimo* 
e di tanta nominanza in noma , cpcr 
Italia, diede nella fua giouentù indiai] dì 
non douere digenerare dal padre • Ma po» 
fcia tocco dado Spirito , e fotofit religiofo 
nella Minerva di noma , 1 * anno 1556. /ra- 
lafciò in tutto l'arte della pittura . Ma per 
che certe inclinazioni naturali non fi poffo* 
no mai fpegnere affatto > veniva tal volta 
facendo qualche cofetta dell'arte • E fwgo - 
lar mente nel coment 0 di S, n° mano di L uc 
ca diede vn faggio della molta virtù fua; 
quando effondo di famiglia in detto conuen - 
to > & indotto dall' vbbidien^a dipinfe gli 
[portelli dell'organo . Imperoche facendo - 
nidi chiaro [curo vna belli fsima profpetti - 
. #a> vi dipinfe certi puttini, che accordano 
yna mufica per cantare , tanto ben difpofti, 

tanto 
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tanto benfatti > e tanto bene accommoiati » 
che pii , in quel genere ,non pare che fi pof- 
fa de fiderare : per le ma ; 1 utgliofe > & al 
•pino attitudini di quelli ignudini intentif • 
fimi ad accordare detta mufica , F ù,con ta 
le occafione , pregato da più gentiVhuomi * 
ni a ripigliare Carte difmeffa > & anco ri- 
cerco di più opere . Ma come quegli » il qua 
le baueua volto L’animo à più nobilfine » non 
ne volle fare altro, Mori poi in Epma di- 
uctamctc , non dopò molti anni , Sia inpace • 
Siili F. Domenico % Tortigiani , fiorentino » 
Sacerdote profeto di San Marco > padre di 
molta bontà e d'ingegno , eoa Vcccafione 
della cappella di Santo jlntoninofatta nuo- 
uamentein San Marco , da g/i llluftrifsimi 
Signori > AuerardOì & ^Antonio, Saluiatit 
con tanta magnificenza, e Splendore, fi èfat 
to cono fiere per eccellentifsimo , nel fonde- 
re > e gittarc ittatue > e figure di metallo > e 
di bronco . Imperocbc hà condotto à fine 
più quadri di fiorie della vita del prefato 
fanto intonino, di baffo rilituo , in bron- 
co ) tanto bene che poco più fi può in cotale 
genere defiderare , E Slmilmente alcune fio 
tue grandi di bronco, da tutti lodate 
Ammirate, Onde l’tSleJJo Screnifsimo Gran 
Duca di Tofcana , quando il padre bauejfe 
voluto badare ì cotale professione > Vbau- 

rebbe 
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ftbbc ( come dicono) prouifionato* e datigli 
alcuni giouam, che cotale arte da lui hautf * 
feroapprefa . Ma egli parendogli ciò alte • 

* no dall a fua prima profeffione .finitala pre 

detta opera di Santo intonino , fe dalVvb* 
bidienfia de fuoi maggiori non farà di fa- 
re altramente conflitto > cotale eferci^io in 
tutto trala feerà . Trouaft detto buon pa- 
dre di età oltre à cinquantanni, &hora è 
confefforo del venerabile Monajlero di San 
• Domenico di Firenze • ty'rnfuo fratello car 
naie , il 5 . leronimo Vortigiani , fi troua ap 
prcffoil Serenifs. Duca di Sauoia ingegnerò. 
XV, Dirò finalmente di vn frate Antonino con - 
1 terfo Fiorentino > e profeto di San M* reo t 
che oltre alla profefsione fua di [pestale* 
per lariuacità dell’ingegno fuo ifern^ altri 
tnaeftrh che 1 libri , e ia ojferuaqone » ha im 
parato 9 à farehorologij che mouano > &à 
Sole 9 e difputa con marauiglia di chiunque 
l'ode 9 delle cofe de Cicli 9 e delle Stelle • 

Et in San Vincenzo di Trato è rnbeUifli* 
mo horologio fatto da Ini Fanno 1593. 


D’ÀLCVNE RELIGIOSE DI 


I C^ok Tlautilla 'Ffelli # Fiorentina , Mo - 
^ naca nel Monafiero di Santa Caterina da 
' v> 1 Bb Siena , 
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Siena , in Firenze > o/tre a Ma bontà » è puri* 
tà della vita , * yfplende fingolarmente 
in tutte le fuore di quel Bguerendo collegio $ 
è fiata da nofiro Signore Iddio dotata d' in - 
gegnofopral* ordinario delle donne Impe • 
roche nella p r ofcfsione della pittura , fen^a 
mai c fiere ifiata da veruno inftrutta , &<f 
/uff o opere* che hanno recato marauiglia à 
« prjwi artefici di cotale profusione nella 
fua Città di Firenze. Di mano di lei fona 
due tauole nella Chic fa del fuo Monafiero * e 
quella de i Tre Magi viene più lodata . T^el 
Mona fiero di Santa Lucia di Tifioia • In 
San. Domenino di Terugia *&tn altri luo- 
ghi fono altre tauole di lei % E fingolarmen ' 
te nella Chtefa de i ì\euerendi padri del Gie- 
sù è vn quadretto d*vna noflra donna molto 
bella . £ nel Duomo di Firenze è vna pre- 
della in cui fono le fiorie della vita di San Za 
n obi vefcouo* di detta Citta » con molta di- 
ligenza condotte, I quadretti poi di mi - 
nio belli fsimi fatti da lei per Firenze * & al- 
tri luoghi fono innamer abili, E fi dee nota- 
te thè quelle cofe di lei fono migliori * le qua 
li hà ricauate da altri : come fi vede manife 
fi am ente invn quadro che ftà nelle fianco 
del loro padre confi fibre * della T^atiuità di 
nofiro signore ; ritratto da vno * che ne fece 
il Broìmno , à Filippo Saluiati . I volti 

rntdcfi - 
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medeftmamcntcye le fattele delle donne » - 
nelle fue opere fono migliori per batterne ve 
dute à fuo piacimento . Ta/sòà miglior vi / 

ta » già vecchia « ejfendo i fiat a Trìora del 
fuo Mona fero più volte » e diuotifsima reli - 
giofa» V annoi 58 7. 

II Suor Truden^a Cambi 9 . . > 

III Suor ^Agata Trabaie fi 9 e " 1 ? 

H 1 1 $«or Maria Ruggieri . 

Tutte e tre * difcepole della prefata fuor Vlau 
tilla 9 viuono iteti' ifleffo Monafiero > e/i 
go»o occupando » co» » gr vtilità del~ 

la cafa loro» in dipignere quadri in tela » & 
in tauole : »c ad a/c ro eferci^b attendono » 
fuori del tempo»che [pendono nel dire i di - 

• • /•z' •• 

MIMI • 

v. S#or Veronica » co» alcun' altre » fe bene fa 
noinaltrivfficij più grani del Monaflero f 
loro » di oltre à 1 30. Suore » occupate 9 ven - 
gono nondimeno elleno ancora dipignendo 
qualche cofa 9 ejfendo parimente dell'arte 
iflejfa intendenti . 

vi Suor Dionifia ISftccolini 9 nella mede finca 
cafa , e Monaflero , lauora di rilieuo » figu 
re di terra molto diuote, vna delle quali 9 
cioè vna Madonna col Ftglio in braccio , 
molto bella , non hà molti me fi che io viddi 
in Firenze» in cafa di Madonna Laura da 
Gagliano 9 fuocera del Signore Antonio 

Bb 2 Salutiti 
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Salutati : matrona di molta bontà » e fami - 
tiare di dette Reverende Suore • 

Vi i Suor Maria * Angelica Bg^i > foreUa cari 
naie dello Scrittore di quella Cronica 9 ella 
ancora nel prefato Monafiero » lavora di 
fomiglianti figure di terra , cioè Angeli % 
Madonne , & altre fante • Onde fi vede di 
lei particolarmente in Terugia , alla cap - 
fella del Befano > Madonna % che [te- 
de col figlio in grembo che dorme » La qua- 
le è fiata ricàuata da vna » che fino nel tem 
po di vn fecolo addietro > in Firè^e con gran 
Veneratone fiportaua in processione . et 
vn’altra filmile pure fatta da lei fi moflra 
nella facreflia di San Marco di Firenzi den 
tro all* altare delle f acre reliquie • Viue 
% quello anno 1587.^. Signore la benedica • 
? Z I S T^el Mona fiero honoratifsimo di San vin 
cento di Trato fono alt refi molte fuore>cbc 
fi dilettano della Vittura • Onde certa forte 
d* Angeli dalle loro benedette mani dipinti 9 
fi portano quafiper tutta Italia , e fono con 
molta diuotone tenuti: e con riueren^a con 
feruati > no tanto per cagione della pittura » 
qudtoper vfcire di quella venerada cafa di 
' forfè cento cinquàta nobili ferue di Dio>hog 

gi f òtto il governo della molto M. Trio- 

ra Suor Caterina de Bjcc'b gentildonna Fin 
ventina • 1 588. e gran ferva di Dio • 
fL FI ii £. 
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FRA FILIPPO 

DEL B JJ. V N O. 

DELL* ORDINI DEI 
Predicatori» 

Studiarne in Sacra Teologia > nel Conuento di 
San Domenico di Piltoia» à i beni- 
gni Lettori t Salute» 

Esc ioche potrebbe al 
cuno» anzi che nói meritcuol 
mente marauigliarfi che eden 
do oltre à cinque anni > che il 
Reuerendifsimo Padre Gene 
rale con fue lettere diede or- 
dine al P. F. Serafino > Scrittore di quella 
lftoria,che egli ftampare la faccffc , fua pa- 
ternità abbia differito tanto à mandarla in 
luce : ci è partito ( come affezionato di lui) 
con quella noftra renderne conto al beni- 
gno lettore » adducendo > come da lui ftef- 
fo intefo habbiamo » le cagion i > per le qua 
li tanto fi è ritardato à fecondare la mente 
di fua P. Reuerendifsima • Si dee per tan 
to faperej come Pifteflo anno 1 jpo* in cui 
il P. Generale con le prefate file lettere or- 
dino che quella opera fi (lampade > e che 
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ciafchedunConUcntà » e Monitlero d r f- 
talia alla fui cura fuggetto folle tornito * 
pigliarne vn libro, fieratròuato in certa 
Città , vno che à tutte fpefe fue la (lampa* 
ua . Ma ecco cheeflendofi data quetl’opc 
ra à riuedere , vn Reuerendo à cui fu corn 
meifo tal carico da Signori Superiori, la 
efenfuró per fuperflua » con dire che altri 
lopra di ciò fcritto haueano . E con tutto 
che il P. F. Serafino diceffe le Tue ragioni » 
cioè che in quella lingua > c forma niuno 
altro fcritto hauea in fomigliantc fugget- 
to:echenon della fuperfluità doueano i 
Signori Riueditori farcenfara» ma della 
fede > e de i buon cottami, non però gli fu 
rono a m me (Te • O nd e ebbe pacienza , e ce 
dè> come ti dee» à maggiori • Dopò non- 
dimeno» per effettuare la mente del pre- 
fato Reuerendifsimofuo Generale» il cui 
tetlimonio folo » pareua badante à far fede 
che tale opera fuperftaa non fuffe » la man- 
dò il P. F. Serafino in vn’altra nobilifsima 
Citti per quiui farla (lampare • Et ecco» 
che quegli, acuì appartcncua principali 
mente di dare la licenzia » dopò alcuna, va 
cillazione delPanimo fuo » e tempo inter* 
poflo » ponendoti quafi nell'altro etlremo» 
la giudicò diminuta, cmancheuole» per 
«oneffere in quella ( (Jiceqa egli ) fcritc| 
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tutti gli hi lonuui lilufiri della no lira reli- 
gione. £ fc bene à quello replicò per Ut- 
tereil P. F. Serafino, che tutti quelli polli 
ci hauea » i quali potuti hauea ritrouare : e 
che Tempre ci farebbe fiato tempo ad au- 
gumencarla, e renderla più perfetta: aliai 
fine nondimeno ( Dìo voglia che da buo- 
no fpiritn molfo ) non volle dire la licenr 
zia che fiftainpaife, non di altro notando- 
la» fé non di diminuta, e di tnancheuolc* 
Tediato pertanto da tali , per quanto ap» 
parifee, non ragioneuoli con'radizfoni , il 
P. F. Serafino , fi era quali tolto di penfie 
rodi più farla (lampare. Ma ecco che la 
cortefia grande> e la molta liberalità del 
virtuofifsimogiouane M. \lelfandroCac 
cini » gentiThuorno Fiorentino , per niez 
zodel filo honoratifsimo fratello Fra T ó 
mafo Caccini , reli gioii fsiino Diacono iti 
San Marco Ji Firenze, &r amorcuoledel 
P. F. Serafino, off rendofiad accommo- 
dare danari per la fiampa di detto libro ha 
fattosi , che fi è mandato nella nobififsi- 
ma Città di Lucca, oue non c {fendo acca 
dute le nominate oppofizioni di fuper- 
flao,e di mancheuole, con buona gra- 
zia de Signori S iperiori di detta Città, fi 
è ftampato nella fiampcria del Magnifico 
Ma Vgolino bufdraghi. Fccoui adun- 
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que » benigni fsimi Leccorii la caufa di tati 
ta d ilazione . Ma non voglio per ciò che 
tenghim o ifdegno alcuno con coloros 
che nella maniera detta > impedirono le 
due volte narrale la (lampa di quella ope- 
ra. Ma che più todo ne habbiamo loro 
obligo, pciroche ne hanno porta occafio- 
ne di conofcerc il gentilissimo fpirito del 
prefato M. Alcflandro Caccini» con cui 
tener deuc particolare obligo jC col Reu# 
Tuo nominato fratello Fra Toinmafo» la 
l noftra Religione : pofcia che con la 
loro amoreuolczza hanno Fat- 
• i. , to si > che quefta Corona 

i/. dihuomini Uluftri per 
, prelature* e dottri- 
V iie*finalinéte 

c. ‘ . è venuta 

c inlu- * t 
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State Fani» 
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FRA L V I Gl 

MAKOFCl O, 

DELL* ORDINE DEI 

Predicatori, 

Studente in Sacra Teologia * nel Cónuento di . 
Sé Maria Nouclla di Firenze 9 ài 
benigni Lettori $ Salute * 

0 7V( bruendo , benigni Lettori , il 
|£j P. fé Serafino Scrittore dell* pre* 
[ente l fioria , fatta menzione alcu- 
na delle fatiche fue fino ad bora mari 
date in luce % come cglipoteua fare é 
cjfendo elleno Hate dalle pie malti gradite t 
e lette con guflo , e fatis fattone : & alcune 
di loro > in fegno di ciò riflampatein pochi 
anni più volte : è parato ànoi ( che fingala t 
mente per le virtù fue l' amiamo ) di porle 
qui nella fine del libro , Onde potrà ciafche 
duno conofcere , come egli qua fi in tutti 1 gt 
neri delle feien^ie .tirarti liberali hà Vani 
mofuo .elafi* a diligente penna e farcitati 
Et incominciando dalla Sacra » e Diurna 
Scritt ura egli fcrifle già , 

Yn libro di Sermoni predicabili fra arino, fiata 

t*tiinfir&icl'annt. iJ7J- & ' 
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Vn' altro di Sermoni filmili per tutto Tjfduen 
to , e Domeniche fino alle ceneri , & 

Vrialtro per tutti i giorni della Quarefma » e 
fino alTottaua di Vafqua , & 

Vn* altro di ceto più breui fermo ni , didiuerfe 
materie T eologali , co aggiunta di alcuni al 
tri fermoni funerali , e da no^ge, ftapati tue 
ti e tre queSti libri in Firenze l'anno i 590# 
In materia canonica haueteil fuo nominato 9 
Cento cafi di confidenza , Stampato in Fi- 
renze Tannò 1 5 78. e 1585. in Venezia am 
cor a y & in altre Città più volte . 

£ t bora tiene fra mano y il V. F. Serafino , vna 
fiomma di Cafi di confidenza , latina > da lui 
intitolata t Gemma Confiefforum , la quale 
donadogli il Signore ancora vna coppia d'an 
rii Sludiofi , fipcra di condurre à perfe^Z one 9 
C farà come vriepilogo di quafi tutte le fona 
me fino à bora da altri valet’buomini Siam 
fate # in fomigliantc materia . 
ìn materia di cofie Morali , bauete 
Le IniìituZoni del Taurtlo , da lui fatte vol- 
gari atti Trincipejfia Gionanna d* ^luStria* 
e Stampate in Firenze Tanno 15 68, e di tino 
uo Tanno ijgo, 

1 Sermoni della gloriofa Vergine , e Madre Hi 
Dio y Stampati in Firenze Tanno 
il Giardino di efiempi, fiapato in Frigge l'anno 
1 594. e che bora nel 1 j96.fi riftdpa la ficco 
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da volta , cotanto fpaccio hi eglihauuto . 
In materia di ftorie ,hauete piu fue opere, come 
Le Vite de Santi > e Beati di San Domenico , e 
beate, libro che fu fi: imputo in Firenze l'aji 
no\57f.edinuonol*anno 1588. 

La Vita di 5 # Maria Maddalena, di Santa 
Marta . e di San Labaro $ Rampata in Fi 
rènderanno >587- 

La vita iella beata Ofanna da Catturo, fitti »» « 
pata in Firenze l'anno 1 $92 . 

La vita della Beata Caterina di San vincendo 
di Trato , Stampata in Lucca nel 1 $94. 

La vita di S. Iacinto, co le narrazioni della firn 
Canoni dazione, Jlapata in PirS^e del 1 $9 
La vita di Giouanni Taulero Rampata con le 
fue injlitudioni dette di fopra . 

La fioria di Raugia > Rampata in Lucca l'an 
no 1 59 j. 

In materia di Muftca, di Toefia , e di verft 
Vn libro di laudi , con la propria muftea ,Rxnt 
patoin Vinezja Vanno 1 
il f\pfario della Madonna in ottaua rima , con 
le annotazioni in ptpfa , Stampato in Fireny 
de l'anno itfg.e 

L'Innario Domenicano , con le annotazioni 
in prò fa , Papato in Verugia Vanno 1 587. 
Se fin qui fia detto delle fatiche delnoftro padre 
Fra Serafino paniate in luce fino al preferì 
tc annodinole! signore ijjtf. e della fu* 
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et afe frante fimo quinto . Ma non poche fono 
quelle ile quali sfinite ditutto punto, fene 
ftanno apprefro di lui ò dell* amoreuole fuo 
74. Michelagnolo SermarteUi , afpettando 
anch’elleno di efrere date in Rampa • Ma, 
non può l’amico fuo detto , più chevna per 
volta, nella fua ftamperia , di quelle » rice- 
uere . I* opere adunque finite , e delle quali 
alcune fono già Rate riuedute , & approua ~ 
te da i Superiori, fono queRe , cioè • 
vna lettura latina f opra i Luoghi T heologici , 
di Monfig. Cano • 

l Sermoni predicabili della Tenite\ia, & ope 
re penitenziali » cioè digiuno, orazione rt li 
• tttùfina in lingua volgare . 

Ifer moni predicabili, di tutte le Domeniche 
dell’anno • 

l fermoni predicabili, di tutti i Santi dell’ano, 
l Caft della lingua , opera indiritta al Bgucren 
dijfimo , & iUufirifsimo Cardinale d'Aftoli. 
La Corona Angelica, cioè cinque libri , ne qua 
li fi tratta , in lingua volgare > della foRan- 
Zia de gli Angeli , della loro intellezione, 
della loro volontà, della loro creazione, e 
della loro aminifirazione yfeguitado l’or me 
di S.Tomafo d’ A quino:opera dottai bella • 
J commentar ij latini [opra tutta la logica di 
TietroHifpano. " (curio fa. 

le diui foni de gli Enti , opera latina vtile , t 
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La Tilofofia naturale di Ariftotilc* cioè gli 
otto libri dell'vdito fifico > 

I tre dell* Animai quelli del Cielo $ e delle Me - 
teore % fatti volgari , 

Quattro libri fopra la Sfera del mondo, mede - 
fintamente in lingua volgare* opera da gli 
intendenti lodata • 

La Cronica della Trouincia Romana del fao or 
dine , in cui fi deferiuono le fondazioni di 
tutti i Conuenti* e Moniiieri di quella • 

La vita del Santifiimo Hege * e Vrefeta Da - 
uitte , da lui fcritta in lingua volgare • 

Vnnuouo libro di laudi ,ò vero fytne fpiritua 
li con Parie de cauti loro* e con alcune anno - 
t azioni in prò fa, 

7<{on dirò di alcune letture fitte volgari fopra 
di Tobia, fopra il libro di l udii te* e fopra 
quello di Efiorre, ferine da Ini, c lette pu • 
blicamente al popolo : T^e meno delle , let- 
ture fine latine fopra il corfo della Filofofa 
di A rifiatile > fatte nelle fittole , e delle Teo t 
legali] fatte quado era in Tcrugia BsggVte: 
peroebe battendo elleno bifogno di limatura* 
la quale egli per la età grane no può loro da 
re, fe ne rimarranno coti ferine a mano » 
àgli amici fuoi, &à gli ingegnofi giouani 
del fuo C omento di S . Marco * a* quali an- 
che viuente ne fa egli cortefe dono : come 
cgjandio de gl' alt ri f noi libri , State fimi • 
IL FINE. 
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Stampata In Lucca, Per Vìncendo 
Bufdraghi, 15 95. 

Con Licenza de* Superiori, 
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